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Equità, occupazione, innovazione sono i cardini di una svolta nella politica economica del Paese 

i 

Primo Maggio per conquistare una nuova unita 
Il nostro impegno 
A PPARE sempre più evidente che le forze governative e 

la Confindustria non sono disposte a compiere quegli 
atti giusti e chiari che possono rimuovere le ragioni 

del referendum abrogativo del decreto che taglia la contin
genza. E una responsabilità grave che nessuna manovra pro
pagandistica può riuscire a nascondere. Condizionato dalle 
pressioni della destra e degli oltranzisti, impaurito dal con
senso che si sta raccogliendo intorno al «si», il presidente del 
Consiglio, anziché assolvere al suo dovere di garantire i diritti 
costituzionali, si è associato a una scomposta campagna per 
la diserzione dal voto che incita al boicottaggio di quel fonda
mentale strumento della sovranità popolare che è il referen
dum. Il rischio è di creare così un gravissimo precedente. Il 
fondamento della democrazia è il diritto e il dovere di votare, 
e di votare segretamente. E soprattutto chi dirìge il paese ha 
il preciso dovere di non scoraggiare ma stimolare la parteci
pazione al voto, quale sia il suo esito. Dinanzi a questa situa
zione la segreteria del Pei ribadisce i motivi per i quali è stata 
necessaria la raccolta dpllp firmp pd è ora indispensabile 
promuovere il pronunciamento popolare per il «sì», se non 
interverranno fatti nuovi e positivi. 

D Un «sì» per la democrazia 
Il 14 febbraio 1984 il governo intervenne per decreto, ta

gliando la scala mobile e riducendo d'autorità salari e stipen
di di tutti i lavoratori italiani. Era la violazione di un contrat
to liberamente stipulato un anno prima. Questo atto spezzava 
il patto unitario che per lunghi anni aveva ispirato i! sindaca
to italiano e che ne garantiva la rappresentatività sia verso la 
base (i consigli unitari di azienda) che verso il governo, il 
Parlamento, le controparti sociali. Era perciò un atto lace
rante, destinato, come i fatti hanno dimostrato, a colpire il 
sindacato, a dividerlo e paralizzarlo. Non era mai accaduto 
che un governo, senza il consenso della maggiore organizza
zione sindacale e in violazione dello Statuto dei lavoratori, 
colpisse la libera contrattazione tra le parti sociali. E la 
violazione delle regole del gioco veniva aggravata dal rifiuto 
della richiesta della Cgil di sottoporre al voto dei lavoratori i 
contenuti dell'accordo separato. Perciò sostenere che il refe
rendum ha diviso i sindacati è il contrario della verità. E il 
decreto che ha colpito la loro autonomia e la loro libertà. -

Fu la consapevolezza di questa prepotenza, che feriva sen
timenti radicati, che spinse il 24 marzo 1984 'a Roma una 
massa immensa di lavoratori di ogni estrazione. Per questo il 
Pei è ricorso all'arma estrema dell'ostruzionismo in Parla
mento. Ed è per questo che ha promosso le firme per il refe
rendum. La democrazia è fatta di regole. Bisogna rispettarle 
o cambiarle con il consenso dei più. Il decreto del 1984 ne ha 
spezzato alcune ma ha anche incoraggiato pericolose tenden
ze: quelle che tendono a svuotare i poteri del Parlamento e a 
trasformarlo in braccio esecutivo del governo, quelle che mal 
sopportano una magistratura indipendente nonché giornali ed 
emittenti radiotelevisive liberi nell'informare. In questa si
tuazione, il.«sì» al referendum acquista, quindi, Un significato 
f»iù vasto. E prima di tutto un voto di garanzia per difendere 
e regole democratiche, non solo per i lavoratori ma per tutti 

i cittadini. Esso tende a restituire pienamente ai sindacati e 
alle stesse controparti sociali un ruolo pienamente autonomo. 

D Un «sì» per la difesa delle retribuzioni 
e per la giustizia sociale 

Quando i lavoratori protestavano contro il taglio della sca
la mobile il governo disse che per pochi soldi non valeva la 
pena di fare tanto rumore. Oggi si dice, all'opposto, che il 
referendum sarebbe una «bomba» per l'economia nazionale. 
Anche su questo è necessario ristabilire la verità. 

La scala mobile fa recuperare in ritardo solo una parte di 
quello che si mangia l'inflazione, e ciò mentre altri sistemi di 
indicizzazione sono cresciuti ben oltre l'inflazione. E il caso 
della rendita finanziaria. In una società in cui aumentano 
sempre più le distanze tra ricchi e poveri e dove la speculazio
ne non ha freno non è lecito ridurre le difese contro l'aumento 
del costo della vita solo per quella parte delle famiglie italia
ne che sono costrette ogni giorno a far quadrare con fatica i 
loro bilanci. 

D'altra parte il taglio della scala mobile ha inciso per meno 
di un punto sull'inflazione, che si è venuta riducendo per 
ragioni essenzialmente intemazionali. Alla luce dei risultati 
dei 1984 non si può più nemmeno sostenere che il taglio della 
scala mobile ha favorito la competitività dei prodotti italiani. 
II deficit della bilancia commerciale si è aggravato enorme
mente per ragioni che nulla hanno a che fare col costo del 
lavoro ma che riguardano i ritardi tecnologici, le arretratezze 
strutturali del sistema, la bassa produttività generale del 
paese. Né il decreto è servito a migliorare i conti della finan
za pubblica. 

Sono questi i motivi per cui la ripresa produttiva è rimasta 
fragile, il rìequilibrio dell'economia italiana non c'è stato e 
l'inflazione non riesce a scendere salto il suo zoccolo struttu
rale. In realtà il governo, facendo leva solo sul costo del 
lavoro, ha compiuto un grave errore perché ha evitato di 
affrontare i problemi veri e di rimettere in causa corposi 
interessi ed equilibri politici e di potere. Quel decreto non solo 
era ingiusto ma si è rivelato mutile. La prova sta nel fatto che 
nonostante le retribuzioni nette siano cresciute al di sotto del 
tasso di inflazione, la produttività del lavoro sia molto au
mentata e si sia prodotto di più con meno lavoratori, la disoc
cupazione è cresciuta, i conti con l'estero sono andati in rosso, 
il debito pubblico ha continuato a crescere più velocemente 
del prodotto interno lordo, le spese dello Stato non sono state 
messe sotto controllo. La causa, ma al tempo stesso l'effetto, 
di te - to questo è che la ricchezza in più prodotta è passata dai 
salari ai profitti e da questi alle rendite finanziarie, speculati
ve, burocratiche, assistenziali. Si è fatto, quindi, il contrario 
di una politica dei redditi II drenaggio fiscale ha continuato 
ad operare a danno del lavoro dipendente e tutto il sistema 
fiscale cade ormai per 1*85% sulle spalle del lavoro dipenden
te e sul reddito d'impresa. Anche i servizi sociali sono dimi
nuiti Questi sono fatti incontrovertibili di fronte ai quali 
suona beffarda e offensiva la propaganda governativa che 
accusa il Pei di ostacolare, con il suo settarismo, l'avvio di 
una politica capace di mettere sotto controllo tutti i redditi 
per creare le condizioni di una lotta seria all'inflazione e alla 
disoccupazione. 

D Un «sì» per il lavoro 
e una nuova politica economica 

Un anno fa il governo assicurò che con il taglio della scala 
mobile sì sarebbero liberate nuove risorse per dare lavoro. 
Ma le risorse sono andate altrove e in un anno la disoccupazio
ne è passata dal 9 al 10,4 per cento e siamo quasi a tre milioni 
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più voti. Sarà 
decisivo per 
molte cose 

«Hanno fatto del "sorpasso" uno spau
racchio perché sono senza argomenti» 
Ricordato l'impegno di Pio La Torre 

/// Me Popone (poesie 

Dal nostro inviato 
PALERMO — «La ragione 
della grande forza dei comu
nisti italiani? Sta nel fatto 
semplice che noi siamo stati 
una componente essemiale 
nella fondazione di questa 
Repubblica, siamo stati e re
stiamo un punto di riferi
mento decisivo, il più saldo, 
nella battaglia per la difesa 
di questa democrazia. La 
forza dei comunisti Italiani è 
dentro la forza della demo
crazia italiana. È profonda
mente radicata in tutto il 
processo di sviluppo e di 
avanzata della nostra socie

tà. Per questo è grande e sta
bile». Alessandro Natta ri
sponde alle domande dei 
giornalisti stranieri, in una 
lunga conferenza stampa te
nuta l'altro giorno a Roma, e 
poi parla nelle piazze dì Fi
renze, di Catania, di Paler
mo, e ragiona sui temi attua
li della polemica politica e 
sulle prospettive dell'Italia. 
Siamo ormai alla stretta del
la campagna elettorale, e 
mentre i cinque partiti di go-

Piero Sensonetti 
(Segue in penultima) 

Secca 
impennata 
della 
inflazione 
più 8,8% 

ROMA — Punta decisamente verso l'alto l'indice dell'infla
zione. In un mese è cresciuto di quasi un punto, 0,9 per cento 
per l'esattezza; anche a marzo era salito, ma in maniera più 
contenuta (lo scarto rispetto al mese precedente era stato 
dello 0,7). In questo modo il tasso di inflazione calcolato su 
base annua (cioè sul raffronto aprile di quest'anno con aprile 
di un anno fa) torna a salire dopo alcuni mesi di stabilità. 
L'indice ora è a quota 8,8 dopo essere rimasto fermo a 8,6 da 
novembre. Siamo cioè quasi due punti sopra il sette per cen
to, il tetto al di sotto del quale il governo si era impegnato a 
tenere la crescita dell'inflazione. L'obiettivo sembra, a questo 
punto, decisamente mancato, Kegislrano aumenti ! prezzi di 
tutti 1 prodotti che fanno parte della spesa corrente delle 
famiglie dall'abbigliamento, all'elettricità, alla casa. Ma par
ticolarmente sostenuti sono i rincari dei prodotti agricoli; in 
media 1 loro aumenti sono dei 10,2 per cento rispetto al dato 
di un anno fa. Rispetto a marzo di quest'anno la variazione è » 
dell'1,4 per cento. 

Dopo aver imposto la trasmissione di veline durante lo sciopero 

Craxi dice ai giornalisti Rai-tv: 
«Vi precetterò». Coro di proteste 
Proteste dei sindacati, documento unanime dei redattori: «Gesto inaccettabile, assolutamente pretestuoso» 

ROMA — Non è soltanto un 
attacco duro e arrogante alla 
libertà d'informazione, al
l'autonomia dei giornalisti e 
della Rai. Una lettera fatta 
recapitare ieri sera — al ter
mine di una giornata conci
tata e tesa — al ministro del
le Poste (Ga\a), al presidente 
della commissione di vigi
lanza (Signorello), della Rai 
(Zavoli), della Fnsi (Mafai) 
mostra che gli obiettivi di 
Craxi sono molteplici e non 
si esauriscono con la minac
ciata precettazione del gior
nalisti Rai. Intanto questo 
odioso compito viene di fatto 
scaricato sull'azienda e la 
sua presidenza; sono messi 
nuovamente in discussione 
le sorti e il ruolo del servizio 

pubblico nel sistema televi
sivo, il potere di controllo 
che la legge assegna al Par
lamento ma che Craxi pare 
voler sempre più surettizzia-
mente avocare all'esecutivo 
e a se stesso, almeno sino a 
quando la Rai conserverà il 
monopolio dell'informazio
ne nazionale e, pare persino 
di capire la concessione per 
gestire il servizio pubblico 
(ma a chi altri mai potrebbe 
essere affidato?); e, dunque, 
il messaggio è rivolto infine 
— tra citazioni giuridiche, 
avvertimenti espliciti e no, al 
riparo esilissimo di una ipo-

Antonio Zollo 
(Segue in penultima) 

Nell'interno 

(Segue in penultima) La Segreteria del Pei 

I Sette industrializzati a convegno 

Si apre domani 
fra i contrasti 

il vertice a Bonn 
Oal nostro inviato 

BONN — L'aereo del presi
dente degli Stati Uniti toc
cherà terra all'aeroporto di 
Bonn-Colonia oggi pome
riggio, ma comincerà solo 
domani l'undicesimo verti
ce dei sette grandi oaesl in
dustrializzati (Usa, Rft, 
Giappone, Francia, Gran 
Bretagna, Italia e Canada). 
Il «villaggio federale», come 
i tedeschi chiamano la loro 
capitale politica, è già inva
so da duemila funzionari 

dei governi e della Cee e da 
tremila giornalisti di tutto 
11 mondo, alloggiati in cin
que navi galleggianti sul 
Reno. L'appuntamento, or
mai tradizionale di ogni 
primavera, si presenta as
sai diverso da! precedenti. 
Senza il fasto londinese del
lo scorso anno; spese conte
nute (dovrebbe costare cin
que volte meno, «appena» 

Stefano Ctngotani 
(Segue in penultima) 

Le corrispondenze de Washington, Bonn e Parigi di ANIELLO 
COPPOLA. PAOLO SOLDINI E AUGUSTO PANCALDI A PAG. 3 

Referendum, l'astensionismo spacca 
i «cinque»: contrari Pri, Pli e Psdi 

Craxi e il Psi si ritrovano isolati all'interno 
della stessa maggioranza nell'avallare l'e
spediente dell'astensionismo contro il refe
rendum sulla contingenza. Nelle ultime 48 
ore è stato un vero e proprio coro di no da 
molti settori del pentapartito, mentre appare 
eloquente il silenzio democristiano. Sia il li
berale Zanone che il repubblicano Spadolini 
reputano un grave stravolgimento delle re
gole democratiche il tentativo di evitarlo in

vitando gli elettori a disertare le urne: una 
campagna di questo genere — ha obiettato 
Zanone — significa violare il diritto al voto e 
il suo carattere di segretezza. «È una mossa» 
— aggiunge Spadolini — «in contraddizione 
con tutta la quarantennale battaglia demo
cratica tesa a portare i cittadini alle ur:.e». E 
perfino il socialdemocratico Longo, il più fe
dele alleato di Craxi, si dice perplesso sulla 
proposta e la giudica «anche pericolosa». 

A PAG. 2 

Ho Chi Minti 

Rapporto dal Vietnam 
dieci anni dopo 

Il Vietnam dieci anni dopo la liberazione di Saigon: un 
rapporto di Giglia Tedesco reduce da un lungo viaggio e 
da fitti colloqui. Le difficoltà e i problemi aperti. E cosa 
resta in America di quella guerra, ALLE PAGG. 8 E 9 

De Benedetti compra 
Cirio, Motta e Alemagna 
Róma - Cirio, Motta, Alemagna e altre industrie alimen
tari pubbliche passano ai privati. Le ha acquistate dall'I
li Carlo De Benedetti presidente della Bustoni. Si costi
tuisce così un grande polo alimentare privato italiano. 
Preoccupazioni sono state espresse dai sindacati e riser
ve dalla Lega delle Cooperative. A PAG. 2 

Ambiente. Ingrao chiude 
oggi la festa a Grosseto 

Pietro Ingrao chiude oggi, alle 18, con un ultimo dibatti
to su «pace, ambiente, cultura*, la festa sull'ambiente a 
Grosseto. In nove giorni i visitatori sono stati oltre cen
tomila tra cui moltissimi giovani. A PAG, 6 

Ancora comizi 
e feste con 
sigle divise 

dei sindacati 
Le manifestazioni unitarie avranno luogo 
soltanto in Lombardia, in Emilia e a No
vara - Le iniziative Cgil in tutto il Paese 

ROMA — Per il secondo anno 
consecutivo sarà, salvo poche 
eccezioni, un Primo Maggio 
all'insegna della divisione. Nei 
suo appello la Cgil «invita tutti 
lavoratori alla mobilitazione. 
Ad una mobilitazione che sia il 
più unitaria possibile perché 
non deve andare disperso il pa
trimonio di fondo realizzato 
con la Cisl e con la UH». È con 

Questa spirito che il compagno 
ama terrà il suo comizio a Pe

rugia (dopo aver parlato ad 
Arezzo), Del Turco a Collelon-
go, Ceremigna a Trieste, Let-
tieri a Roma, Militello a Geno
va, Ptzzinato a Taranto, Ra
strelli a Napoli, Torsello ad 
Africo (RC), Trentin a Torino, 

Turtura a Venezia e Vigevani a 
Reggia Calabria. Altri appun
tamenti della Cgil a Siena (con 
Bonadonna), a Pistoia (CarduI-
li), Savona (Cofferati), Gorizia 
(Coldagelli), Empoli (De Carli
ni), Isola Lìri (Epifani), Piom
bino (Garavani), Ferrara 
(Gian lagna). Altrove, invece, il 
movimento dei lavoratori è 
riuscito a imporre alla federa
zione Cgil-CisI-UU una celebra
zione unitaria. E avvenuto a 
Milano, Come, Bergamo e in 
altri dodici comprensori della 
Lombardia, è avvenuto a Bolo
gna, a Modena, a Ferrara e 
Forlì, ed in altre zone dell'Emi
lia. Manifestazione unitaria 
anche a Novara. 

Ecco come la 
risponde all'attacco 

di LUCIANO LAMA 

A NCHE quest'anno il Pri-
™" mo Maggio cade in un 
momento di forti tensioni po
litiche e sociali. È vero che in 
molti centri grandi e piccoli, 
assai più di quanto non si po
tesse prevedere, si dà vita a 
manifestazioni unitarie, su 
piattaforme avanzate. Ma è 
pur vero che'i rapporti fra le 
Confederazioni non accenna
no a migliorare. Anzi, le po
lemiche si inaspriscono sem
pre più, a dieci giorni dalle 
elezioni e a cinque settimane 
dal referendum che si svolge 
su un quesito che da tempo 
ormai, specie dallo scorso 
anno, costituisce il crinale 
sul quale due schieramenti 
contrapposti si combattono 
sul terreno sociale e politico. 

Di questo stato di cose ap
profittano ceti padronali e 
forze politiche conservatrici 
per intensificare il loro at
tacco al sindacato: questione 
dei decimali e teoria dell'on
nipotenza aziendale sono i 
vessilli di una strategia an-
tioperaia che vuole distrug
gere o piegare le organizza
zioni dei lavoratori. Anche se 
questa strategia antidemo
cratica non è condivisa da 
tutti gli industriali, è pur ve
ro che la politica della Con
findustria, isolata, resta que
sta. 

La necessita di un ritorno 
all'intesa, di una ripresa del 
processo unitario, in forme 
diverse dal passato, ma sem
pre nell'intento di organizza
re uno schieramento comune 
per sostenere con maggiore 
efficacia gli interessi dei la
voratori e del paese, è dun
que una esigenza imperiosa 
per l'intero movimento sin
dacale. Occorre dare forza 
all'azione articolata azienda
le e contrattuale, costruendo 
piattaforme unitarie attorno 
alla priorità dell'occupazio
ne Occorre difendere il sala
rio reale degli occupati, at
traverso una riforma profon
da dei contratti che restitui
sca al sindacato un potere ne
goziale effettivo nelle ri
strutturazioni, di fronte alle 
nuove tecnologìe e alle scon
volgenti innovazioni che in
vestono sempre più larga
mente i processi produttivi in 

ogni campo. Produttività e 
professionalità devono ri
prendere quota nella gerar
chia dei vaiori da riconosce
re e da compensare. 

Ma tutto ciò può avvenire 
soltanto se la politica econo
mica del paese cambia pro
fondamente, se si inverte la 
perversa tendenza che da pa
recchi anni ormai squilibra 
la divisione del reddito pro
dotto sempre più a vantaggio 
dei ceti padronali e riduce la 
fetta di risorse che va ai la
voratori. I profitti hanno ri
preso ad aumentare impe
tuosamente e la nostra gente 
paga, in termini di disoccu
pazione crescente n di dimi
nuzione del proprio salario 
reale. -

Senza un mutamento so
stanziale deeli indirizzi eco
nomici, senza una nuova poli
tica pubblica dell'occupazio
ne, senza una nuova discipli
na fiscale che privilegi i red
diti e colpisca le rendite fi
nanziarie, senza una politica 
più rigorosa dei prezzi e delle 
tariffe, le nostre speranze di 
giustizia e di equità rimar
ranno aspirazioni generose, 
ma eternamente insoddisfat
te, come dimostra l'esperien
za degli ultimi anni 

In questo scenario severo, 
certamente inquietante, ma 
realistico, si collocano le pro
ve politiche delle prossime 
settimane e in particolare il 
referendum. Il nostro obietti
vo, sempre meno probabile 
in verità*, resta il raggiungi
mento di un accordo che su
peri le ragioni di merito del 
voto popolare. La Cgil come 
tale e nelle sue componenti 
non parteciperà alla campa
gna elettorale, mentre i sin
goli lavoratori e dirigenti — 
in quanto cittadini — daran
no il loro contributo secondo 
le proprie scelte Nessuno 
può parlare «ex cathedra* né 
impegnerà l'organizzazione. 
Certo, anche non votare è un 
diritto innegabile in un paese 
libero. Ma la predicazione 
dell'astensionismo diseduca 
altrettanto innegabilmente i 
cittadini dal partecipare re
sponsabilmente al governo 

(Segue in penultima) 
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Allarmato appello a Palermo di giudici, studiosi e politici 

• • * 

Mafia, l'ora della verità 
«Reagire all'offensiva» 

Un convegno a tre anni dall'assassinio dei compagni La Torre e Di Salvo - Relazione di Figurelli - Gli interventi 
di Neppi Modona, Rodotà, Nando Dalla Chiesa, Alinovi, Caselli, Forleo, Galasso, Arlacchi, Violante 

Dal nostro inviato 
PALERMO — Si alza e prende 
la parola il giudice Carlo Paler
mo, alla prima uscita pubblica 
dopo l'attentato Hi Trapani. È 
una denuncia clamorosa. .Ora 
vi dico — esordisce — cos'è lo 
Stato, dopo la strage. Il servizio 
di scorta che mi era stato asse
gnato è stato dimezzato e, nel
l'alloggio che mi è stato procu-
rato manca un tavolino da lavo
ro e persino la doccia. E ancora: 
sapete quali sono i compiti del
la Guardia di Finanza. Dovreb
be assolvere a compiti di polizia 
tributaria. Ma a Trapani metà 
dei reparti vengono utilizzati 
per il servizio di scorta. Viene 
da chiedersi: perché mandare 
allo sbaraglio tanti padri di fa
miglia i quali peraltro vengono 
così distolti da importanti in
dagini? È questa l'esperienza 
che dopo due mesi sto vivendo 
in questa realtà. E le prime dif
ficoltà vengono proprio dallo 
Stato.. 

La denuncia di Carlo Paler
mo è arrivata nel pieno del con
vegno del Pei («Per le libertà, 
contro la mafia.) convocato a 
tre anni dall'assassinio dei 
compagni Pio La Torre e Rosa-
rio Di Salvo. Alla giornata con
clusiva ha preso parte anche 
Alessandro Natta. 

Siamo ad una stretta, ha ri
cordato, introducendo il dibat
tito, Michele Figurelli. Dopo 
alcuni successi, i blitz, le ma
nette ad esponenti del «terzo li
vello», la rottura di annose im
punità, si registrano vistosi ed 
inquietanti segnali di contrat
tacco. È questo l'allarme che 
viene dal convegno di Palermo. 
Si tratta — dirà Guido Neppi 
Modona — di veri rigurgiti di 
cultura mafiosa. Valgono per 
tutti gli esempi della campagna 
di denigrazione e di isolamento 
denunciata dai giudici del pool 
antimafia palermitano, an
ch'essi presenti al «seminario». 
E una campagna che sa di «già 
visto»: Neppi ha rilevato una 
analogia impressionante con il 
tentativo di .delegittimazione» 
dell'istituzione giudiziaria, in
trapreso dai terroristi a Torino 
nel periodo 1976-1978, in coin
cidenza col primo processo con
tro il nucleo storico delle Br. 
Non a caso oggi una sfida di 
simile portata viene in coinci
denza con i primi grandi pro
cessi alla mafia. 
- Di qui il salto, la svolta che si 

richiede a quel movimento an
timafia, dalle caratteristiche 
pressoché inedite, che proprio 
nella città di La Torre ha avuto 
— ha ricordato Stefano Rodotà 
— un suo punto alto ed esem
plare: la necessità, cioè, di im
postare una lotta politica ad 
ampio raggio non solo appiatti
ta sul piano giudiziario, non 
soltanto volta a distruggere il 
vecchio, ma a costruire il nuo
vo. Ed un primo punto di rifles
sione è stato proprio questo: se 
la società si è dimostrata capa
ce di produrre una «nuova iden
tità collettiva», una nuova op
posizione della società civile 
contro la mafia — tema di una 

reiezione di Nando Dalla Chie
sa — gli apparati hanno forni
to, invece, risposte che è un eu
femismo definire deludenti. 
Ecco, così, le cifre, riordinate 
col computer ed analizzate per 
periodi e zone geografiche, sul
l'applicazione della legge La 
"T- » - U_ M I . . - . _ _ . „ C , ^ „ „ „ 
J u n e , i~ic .tu iHuji iuv- A.u..i.«j 
Cazzola, docente di Scienza 
delle politiche dell'Università 
di Catania. Qui non solo non 
tornano i conti, per incredibili 
discrepanze tra le relazioni 
dell'ex alto commissario De 
Francesco, ed altre fonti uffi
ciali. Ma a non tornare soprat
tutto sono i conti politici, per il 
mancato coordinamento delle 
iniziative dei diversi organi sta
tuali. La legge — lo ricorderà il 
presidente della commissione 

antimafia, Abdon Alinovi, è 
stata applicata «ad isole». Fran
cesco Forleo, segretario del sin
dacato di polizia Siulp ed Al
fredo Galasso del Csm hanno 
offerto al convegno il quadro 
degli effetti laceranti prodotti, 
da un lato, dal blocco della ri-
fcrrn" dslls ^olizi? e ^aH*nltrn 
dall'assenza di un'organica po
litica della giustizia. 

Ma nelle «isole» in cui la nuo
va «questione democratica» può 
avvalersi di efficaci risposte 
preventive e repressive, per 
merito di valorosi esponenti 
degii apparati dello Stato, è 
stato possibile sviluppare nuo
ve competenze: ed un richiamo 
all'alta professionalità espressa 
dalla stragrande maggioranza 
dei giudici antimafia è stato 

fatto dal presidente dell'Asso
ciazione nazionale magistiati, 
Alessandro Criscuolo. 

E se lo scenario è quello della 
inedita crescita di un «grande 
mercato internazionale illega
le» (del lavoro, delle merci, del
la moneta), dalla Sicilia fino ai 
•paradisi fiscali» dei Caraib: — 
tema affrontato in una relazio
ne dal sociologo Pino Arlacchi 
— l'iniziativa giudiziaria è però 
riuscita ad assestare qui, in Si
cilia, qui in Italia, colpi senza 
precedenti. Ed una sede giudi
ziaria come quella di Milano, 
apparentemente distante dalle 
radici storico-geografiche della 
mafia è potuta divenire — ha 
testimoniato il sostituto procu
ratore Guido Viola — una delle 
punte di diamante di tale bat-

Nel nome 
di Pio 

La Torre 
la lotta 
di oggi 

Tre anni addietro, ti 30 aprile 1982, nelle 
prime ore del mattino arrivo in redazione la 
notizia dell'assassinio del compagni Pio La 
Torre e Rosario Di Salvo. Grande fu l'emo
zione nostra e del popolo italiano. La data 
ricordava un'altra strage, quella di Portella 
delie Ginestre: 1" maggio 2947. --~- r ' ~~ ~ 

La sfida dello stato maggiore politico-ma' 
fioso colpiva un altro del punti alti delle isti
tuzioni e della democrazia. La Torre era 11 
capo dell'opposizione In Sicilia e rappresen
tava la Direzione del Pel. Prima di lui erano 
stati assassinati il presidente della Regione, 
Mattarella, i giudici Terranova e Costa, 11 ge
nerale Dalla Chiesa, prefetto di Palermo. Do
po La Torre venne assassinato il giudice 
Chlnnlcl che aveva in mano le Inchieste sul 
grandi delitti. 

In questi anni si è molto discusso sulla 
strategìa dello stato maggiore polltico-ma-
floso ed i magistrati sono andati avanti nella 
ricostruzione della mappa del potere mafioso 
in Sicilia, in Italia e negli Usa, cercando t fili 
che congiungono i vari centri. Dai delitti 
emerge come s! sia tentato di decapitare in 
Sicilia quel centri di direzione politica e sta
tale che contrastavano non solo disegni par
ticolari di singoli caplmafta o di cosche, ma 
un disegno più generale. 

L'obbiettivo era e resta quello di un gover
no della vita pubblica siciliana In grado dì 
regolare e mediare grandi Interessi economi
ci, consensi politico-elettorali, risorse pub
bliche e traffico di droga e, al tempo stesso, 
trattare e contrattare nel governo centrale e 
col governo cen trale. 

Occorre dire che 11 plano di una •normaliz
zazione' mafiosa non è passato. La strage di 
Trapani ci dice anche che il potere mafioso 
none sta to sconfitto. Ma non c'era bisogno di 
aspettare quella strage per capire che la lotta 

Pio La Torre 

è lunga e complessa. Il sacrifìcio di La Torre 
e di tanti uomini non è stato vano. Come non 
fu vano quello del martiri di Portella celle 
Ginestre. — • .. - v, -. -

In questo Primo Maggio, per onorare La 
Torre e tutti 1 combattenti che come lui sono 
caduti, occorre dare forza e sviluppare una 
strategia politica che ebbe In La Torre uno 
degli interpreti più intelligenti, forti e corag
giosi. Anzitutto lavorare per costruire un 
ampio schieramento politico, sociale, cultu
rale per 11 rinnovamento della Sicilia, della 
Calabria, della Campania, del Mezzogiorno 
tutto. 

Ho detto uno schieramento ampio che in
cluda forze sociali e uomini di orientamenti 
diversi. Anche nel mondo della imprendito
ria e delle professioni occorre distinguere per 
operare un rinnovamento. La Torre scrisse 
su questo tema cose da ricordare e tutta la 
sua iniziativa politica e culturale fu Indiriz
zata a battere posizioni settarie e perdenti. Il 
'Sicilianismo» che sollecita unita. Indistinte 
fa leva spesso su errori e settarismo. 

L'altro punto da tenere ben fermo è la lotta 
perii rinnovamento dello Stato italiano. Ab
biamo ricordato Portella delle Ginestre e 
dobbiamo dire che lo Stato italiano è stato 
allora, e dopo, complice o spettatore Interes
sato dell'Intreccio tra mafia e potere. L'in
treccio oggi stringe non solo la Sicilia o la 
Calabria ma Roma e Milano, stringe l'Italia 
arretrata e quella «avanzata*, la vecchia e la 
•moderna*. 

Non ci sarà rinnovamento in Sicilia e nel 
Mezzogiorno se non si rinnoverà lo Stato, se 
non ci sarà una direzione politica forte e lim
pida. Oggi non c'è ancora. Anche su questo 
fronte l'Intuizione e la lotta di La Torre furo
no nette. Nel suo nome continueremo questa 
battaglia anche ti 12 maggio. 

erti. ma. 

taglia. 
Mentre stiamo redigendo — 

ha ricordato Stefano Rodotà — 
un nuovo catalogo dei bisogni 
emergenti, ecco che l'assalto 
dtlla mafia alla democrazia, 
mette in rischio diritti elemen
tari. È questo, per esempio, il 
tema della «gestione dei beni e 
delie Irr.proie ««niipatruti p con
fiscati» sulla base della legge La 
Torre. 

Ed un giudice .esperto» in 
pentitismo terrorista, Giancar
lo Caselli, di Torino, ha poi of
ferto utili spunti di riflessione 
su un altro tema scottante: la 
natura e le garanzie ormai con
sacrate da una vasta giurispru
denza circa le «chiamate di cor
reità». Insomma, il vaglio criti
co da parte dei giudici delle di
chiarazioni dei cosiddetti «pen
titi» o dissociati. C'è la possibi
lità e la necessità di definire, in 
proposito, regole eguali per tut
ti. Eliminare possibili zone 
d'ombra, suscettibili di inter
pretazioni interessate. Non a 
caso una delle campagne di de
nigrazione di cui sono state fat
te bersaglio le inchieste anti
mafia riguarda proprio loro, i 
«pentiti». I magistrati rispon
dono nella consapevolezza di 
esser, tuttavia, un segmento di 
una risposta complessiva che 
mancherà i suoi obiettivi se — 
ha elencato Caselli — le carceri 
rimarranno un volano di crimi
nalità, se la polizia non concen
trerà uomini, mezzi e compe
tenze nelle zone e nei settori 
caldi; se si colpiranno ancora 
soltanto le manifestazioni 
esterne, e non si intaccheranno 
le radici delle ragioni dell'e
spansione del potere mafioso. 

Fino allora la risposta giudi
ziaria apparirà quella, appun
to, di un segmento isolato, per
ciò il più esposto riproducendo 
il drammatico quadro offerto 
nelle loro recenti interviste da 
alcuni giudici di Palermo,'come 
Borsellino e Falcone. Analoghe 
considerazioni riguardano un 
tema che verrà alla luce nei 
prossimi giorni, quello della ge
stione dibattimentale, di certo 
difficile dei grandi processi. Si 
è già iniziato per la camorra, a 
Napoli. E ne ha riferito il sosti
tuto procuratore Lucio Di Pie
tro. Tra qualche settimana sarà 
la volta dei grandi processi sici
liani, quelli originati, ma non 
solo, dalle rivelazioni di Bu-
scetta. -" -

•II convegno — ha concluso 
Luciano Violante — con la pro
posta che, oltre che una pun
tuale applicazione della legge 
La Torre, sì proceda a modifica
re la legge bancaria, si formuli
no nuove leggi sulle società per 
azioni, si punti in alto, ponendo 
fine, sia alle latitanze reali, sia a 
quelle domiciliari, si colpisca 
senza reticenza, per restituire 
alla democrazia economica le 
ricchezze mafiose*. 

AI convegno *rano presenti 
anche i giudici Falcone. Borsel
lino. Ayala, Di Sello, Ceraci, il 
Pg Ugo Viola ed Enzo M'aeri di 
Reggio Calabria. 

Vincenzo Vasile 

Azione cattolica: «Loreto 
ha aperto una fase nuova» 
ROMA — Il convegno ecclesiale di 
Loreto ha rappresentato «per tutta la 
Chiesa italiana un momento straor
dinario della sua storia, un punto di 
passaggio e di partenza per i prossi
mi anni*. Così si legge in un comuni
cato del consiglio nazionale dell'A
zione cattolica. «Da Loreto è emersa 
l'immagine dt una Chiesa viva, In ri
cerca e in dialogo con gli uomini del 
nostro tempo» e «si è aperto un perio

do nuovo* — continua il comunicato 
— di «verità e quindi di tolleranza, di 
dialogo, di incontro*. Al tempo stes
so, risulta evidente, nel comunicato, 
la preoccupazione dell'Ac di sottoli
neare «la centralità e la grande ric
chezza spirituale nel discorso* fatto 
a Loreto dal pontefice: esso tuttavia 
è ricondotto all'Interno della «lezione 
formativa* del convegno, svoltosi nel 
segno della «riconciliazione e per la 
trasformazione della società civile*. 

Piccoli attacca II Mattino 
per il memoriale Pazienza 

ROMA — Un duro attacco al quo
tidiano di Napoli «II Mattino», e 
indirettamente al segretario della 
DC, Ciriaco De Mita ( che del nuo
vo direttore del giornale è stato 
uno dei sotenitori più agguerriti) è 
stato rivolto dsl presidente scudo* 
crociato Flaminio Piccoli. Intervi
stato dal settimanale •L'Espresso* 
sui suoi rapporti con il faccendie
re Francesco Pazienza (l'occasio

ne: l'affìdavit concesso all'uomo 
dei servizi, attualmente detenuto 
negli Stati Uniti su richiesta del
l'avvocato Edward Morrison), Pic
coli conferma: «Ho visto in questi 
giorni che un memoriale di Pa
zienza è stato pubblicato sul quo
tidiano di Napoli,. «Il Mattino*. 
giornale della DC. E una cosa che 
io giudico iniqua, inimmaginabi
le, pazzesca. E non intendo ag
giungere altro». 

Una grande 
impresa 
pubblica 
venduta 
ai privati 

Un gruppo 
di lavoratori 
di uno stabilimento 
Alemagna 

De Benedetti ora compra 
Cirio, Motta e Alemagna 

L'accordo con Iri, Imi e Mediobanca - Un megapolo alimentare con un fatturato 
di 4.200 miliardi - Riserve del sindacato e perplessità della Lega delle cooperative 

MILANO — La Sme, capogruppo ali
mentare dell'Iri, passerà al gruppo di 
Carlo De Benedetti. Questi e il presi
dente dell'Iri Romano prodi hanno 
raggiunto una intesa, insieme con Me
diobanca e Imi, per il passaggio alla 
Buitoni, recentemente acquisita da 
Carlo De Benedetti, dei pacchetti azio
nari della Sme e della Sidalm (ex Motta 
e Alemagna). La notizia ufficiale è stata 
data da un comunicato congiunto del
l'Iri e della Buitoni. «Il prof. Romano 
Prodi presidente dell'Iri e ring. Carlo 
De Benedetti presidente della Buitoni 
hanno concordato, insieme con Medio
banca e Imi, un'Intesa di massima per 
la cessione da parte dell'Iri dei pacchet
ti azionari della Sme e della Sidalm. 
L'operazione sarà sottoposta all'appro
vazione dei rispettivi consigli di ammi
nistrazione che sono convocati per i 
prossimi giorni. La Consob è stata in
formata. Romano Prodi e Carlo De Be
nedetti hanno convocato una conferen
za stampa, nella sede dell'Iri (ieri pome
riggio alle 16) con la presenza del mini
stro delle Partecipazioni statali Clelio 
Darida». Così 11 comunicato emesso Ieri 
mattina dall'Irl e dalla Buitoni. 

Si tratta di una operazione di grandi 
dimensioni e per svariati motivi. In pri
mo luogo si costituisce un possente po
lo alimentare italiano (Buitoni più la 
Sme e la Sidalm fatturano insieme, nel 
solo alimentare oltre 4.200 miliardi di 
lire); in secondo luogo è la prima volta 
che un„compratore privato acquista, 
una società delle Partecipazioni statali 
pagando non con cambi azionari, ma 
con denaro liquido; inoltre la Medio
banca si associa alla operazione, fatto 

di notevole rilievo dopo la guerra sorda 
intercorsa tra Enrico Cuccia e Carlo De 
Benedetti a proposito di molteplici ini
ziative assunte dal presidente della Oli
vetti e bloccate, o quanto meno ostaco
late, dalla merchant bank pubblica. In
somma esistono tutte le connotazioni 
per potere dire che nel pomeriggio di 
ieri a Roma è stato firmato un accordo 
che avrà notevoli conseguenze. E solle
va anche comprensibili interrogativi. 
Quale politica farà questo grande polo 
alimentare privato? Che riflessi si 
avranno sull'occupazione? Sono tutte 
domande che attendono una risposta. 

Sono per altro interessanti i caratteri 
del passaggio di proprietà della Sme e 
delia Sidalm a De Benedetti. Questi pa
gherà all'Ir! 397 miliardi di cui 100 subi
to e gli altri In tre rate, la prima di 75 
miliardi a marzo dell'86, la seconda, 
sempre di 75 milirdi entro il 30 giugno, 
e il resto entro la fine dello stesso anno. 
Così De Benedetti si assicura la mag
gioranza delle azioni della Sme-Sidalm. 
All'Ir! andranno poi altri 100 milirdi 
versati da Mediobanca e Imi che si divi
dono così li 13,5 per cento del pacchetto 
azionario. Piazza degli Affari ha imme
diatamente reagito all'annuncio della 
operazione Buitonl-Sme tacendo se
gnare notevoli plusvalenza ai titoli dei 
due gruppi: le Ibp hanno chiuso con un 
progresso del-7 per cento col titolo di 
risparmio e dèi 2,3 per cento con quello 
ordinario; le Allvar hanno progredito 
del 3,7 per cento, le Sme hanno guada
gnato quasi cento lire e le Cir (la finan
ziaria di De Benedetti) hanno avuto un 
incremento dei 3,3 per cento con ie azio
ni ordinarie e del 3,4 per cento con le 

risparmio. Il mercato quindi reagisce 
ancora una volta molto positivamente. 
Il gruppo Irl cede una attività e ottiene 
una consistente somma in contanti, si
gnificativa per assestare (almeno in 
parte) un bilancio precario della con
glomerata pubblica. Il prof. Romano 
Prodi dimostra di mantenere il suo Im
pegno alla «dismissione» di attività che 
considera non essenziali per l'Iri e ac
quista denari da Impiegare In operazio
ni maggiormente proprie per 11 gruppo. 
Viene meno tuttavia — va considerato 
— una presenza pubblica In settore, 
quello agro-alimentare, che resta sicu
ramente strategico per i bilanci dell'e
conomia italiana. 

Ma che cosa farà l'Iri di questo dena
ro? Si limiterà ad incassare o, come è 
auspicabile, investirà in altri settori 
produttivi? 

Molto preoccupati i sindacati; per
plessità sono state sollevate dal presi
dente della Lega delle Cooperative One-
Iio Prandinl. Per la Fat-Cisl Ferruccio 
Pelos trova «molto strano che lo Stato si 
liberi di aziende che finalmente con i 
nuovi gruppi dirigenti cominciavano a 
guadagnare*. Massimo Bordini della 
Fllziat-Cgil sostiene che «l'operazione 
dimostra la mancanza di strategia in
dustriale dell'Ir! che ha calpestato i 
principi che Informano li protocollo di 
intesa con 11 sindacato*. I sindacati si 
lamentano anche del mancato coinvol
gimento. Pure la Lega delle Coop si è 
sentita tagliata fuori dall'operazione 
che, secondo Prandinl, cosi com'è avve
nuta «rappresenta una svolte discutibi
le che suscita varie perplessità*. 

Antonio Mereu 

Referendum: l'astensionismo 
di Orari isolato tra i «5» 

Zanone, Spadolini e Longo si sono pronunciati contro gli appelli a disertare le urne 
Un documento della Cgil per rilanciare il dialogo unitario con gli altri sindacati 

ROMA — Per il secondo an
no consecutivo sarà un Pri
mo Maggio all'insegna della 
divisione. Una scelta obbli
gata, ma alla quale non tutti 
si rassegnano. Così la Cgil 
che chiama i lavoratori alia 
mobilitazione, «con spinto 
unitario» per conquistare il 
lavoro. la rifórma della bu
sta-paga. In definitiva per 
imporre alle controparti 
l'avvio del negoziato, l'unico 
vero «antidoto» se sul serio si 
vuole evitare il referendum. 
Invece Craxi (e Martelli) 
continua a dar fiato alla pro
posta astensionista di Pan-
nella-Carniti. II presidente 
del Consiglio è però isolato 
nella sua stessa maggioran
za: dai liberali, ai repubbli
cani, ai socialdemocratici 
tutti si dichiarano •assoluta
mente contrari» — l'espres
sione è di Spadolini — alle 
fantasie astensioniste. 

Trattative, dunque. Ma 
per il loro avvio gli altri sin
dacati, la Cisl e la Uil. non 
sembrano intenzionati a 
spendere molto. Nel suo do
cumento, in cui annuncia 
per il Primo Maggio un'ini
ziativa «centrale* nella co

munità terapeutica di San 
Patrignano con Benvenuto, 
la Uil tace su tutte !e questio
ni aperte nel movimento sin
dacale. Non c'è una parola su 
come imporre il negoziato al
la Confindustria e ai gover
no, non c'è una frase su come 
il sindacato deve riprendere 
il cammino comune, non c'è 
una parola neanche su quei 
punti della piattaforma che 
già sono patrimonio della fe
derazione unitaria. 

L'unica cosa che dice (e la 
dice Benvenuto in una di
chiarazione e non il docu
mento-appello della Uil) ser
ve a prendersela con il Pei 
•perché il referendum fareb
be arrestare il cammino del
la politica dei redditi...*. 

Ancora meno fa la Cisl. 
Nel suo documento (lunghis
simo: due pagine fitte fitte) 
dà solo l'elenco delle iniziati
ve in programma per oggi. 
Le più importanti: quella di 
Bari dove, dopo una kermes
se con cantanti e attori, par
lerà il segretario generale 
della confederazione e a Ge
nova dove prenderà !a paro
la Marini. Tutto qui. 

Se Camiti per un giorno 

tace, parla, invece, MarteUi 
(tanto per rimarcare il raf
forzamento delibasse» Cisl-
Psi). Il vice-Craxl in una lun
ga intervista alI'«Europeo» se 
ne esce cosi: «La maggioran
za può vincere in tre modi: 
con un buon accordo (e quale 
buon accordo dovrebbe far 
«vincere* la maggioranza? 
ndr), con il no al referendum 
e cioè con l'astensione, oppu
re se ci sarà una mobilitazio
ne generale di tutte le sue 
forze superiore a quella del 
Pei, del Msi e della maggio
ranza della Cgil*. Per Martel
li. insomma, il confronto con 
gli elettori per ripristinare o 
meno i quattro punti di con
tingenza è solo l'ultima delle 
possibilità. E per lui la più 
lontana. 

Da qui nascono le fratture 
più evidenti nella maggio
ranza. Dove s'è formato un 
vero e proprio «fronte del no 
all'astensione*. Dentro ci so
no tutti: c'è Longo. segreta
rio socialdemocratico, che si 
dice «moltc-oerplesso» e ritie
ne la proposta «anche perico-
losa», c'è il sarcasmo di Za
none, che vede nell'invito a 

disertare le urne la violazio
ne del «segreto elettorale», c'è 
il vice-segretario dsl Fri La 
Malfa, che giudica costitu
zionalmente pericolosa una 
mossa simile. Ma c'è soprat
tutto il segretario del Pri 
Spadolini. Il leader repubbli
cano osserva — significati
vamente — la proposta 
astensionista presuppone un 
invito rivolto agli elettori in 
contraddizione con tutta la 
quarantennale battaglia de
mocratica tesa a portare i 
cittadini alle urne». 

L'idea che fu prima di 
Pannella, poi di Camiti e per 
ultimo dì Craxi non piace 
proprio. Come sostituirla? 
Tutti, quasi come una canti
lena, dicono: con un'intesa. 
Ma non basta volerla: biso
gna lavorare per arrivare ad 
un accordo. E il governo al
lora perché non getta in 
campò la sue carte sul fiscal-
drag? E questa non è una 
battuta stralciata dal docu
mento Cgil: è semplicemente 
la frase finale della dichiara
zione di Giorgio La Malfa. 

Stefano Bocconettì 

Diario davanti al video 

U n grido si levò: 
«Al Gr 2 ridateci 
Gustavo Selva!» 

•Avanti tutta!* per l'anticomunismo più volgare, becero e 
squallido Ieri mattina al Gr2 delle sette e mezzo. Occasione: il 
decimo anniversario della liberazione di Saigon. Ha comin
ciato Giuseppe Chlsari, dicendo peste e corna del Vietnam, a 
preparare II terreno. Sul quale è sceso subito dopo II direttore 
del Gr2, Aldo Palmlsano, una copia del non rimpianto Gusta
vo Selva, del quale (per nostra fortuna) è meno loquace, ma 
altrettanto fazioso. La guerra che Insanguinò, martoriò 11 
Vietnam con l'aggressione americana? Certo, conviene II 
Trombettiere della Casa Bianca, «si trattò di una guerra 

sporca ». Ma, a ttenzione sporca non lo fu da una parte soltan
to». Uno a uno, quindi. 

Checosa è stato per questo Tamburino di Reagan il marti
rio dei combattenti, delle donne, degli anziani straziati dal 
napalm, avvelenati dal defollanti? Che cosa sono 1 bambini 
nati de formi per 1 veleni gettati dal cielo, tutti fatti atroci sul 
quali Palmlsano ha vergognosamente sorvolato? Certo, «un 
dramma vero* ma *un dramma che la propaganda esaspero 
ovunque fino quasi al cupio dissolvi». Quanta esagerazione! 
Tanto più, aggiunge II Microfono del Pentagono, che «fi mito 
del Vietnam e durato poco». Adesso tutti sanno che il Viet
nam è lì concentrato del mali del mondo, oppressivo all'In
terno, aggressivo all'esterno. Così una ricorrenza che poteva 
essere occasione per una seria riflessione è stata trasformata 
in una volgare •soarata» anticomunista. Perché Palmlsano 
ha detto, fra 1' he quelli del Vietnam 'furonogli anni in 
cui il comur • se tenere In pugno la bandiera dell'antt-
colonlalisr. ..<-• in vece, come sanno anche I bambini del
l'asilo, è sempre stata tenuta In pugno saldamente da Rea
gan o dal «paras» francesi in Vietnam e In Algeria. Ma scusi, 
presidente Zavoll, uno cosi lo lasciate andare In giro da solo? 

• » • 
•S'ode a destra sonoro uno strillo - a sinistra un Insulto 

risponde -e la rissa Invade le onde - ogni giorno della Rai-
Tv». Chiedo scusa, prima di tutto ad Alessandro Manzoni, ma 
la campagna elettorale del pentapartito ascoltata nel noti

ziari radiotelevisivi è proprio cosi, tranne qualche provviso
ria tregua. Altro che •pendadapardldo» come alleanza sdra-
degica* invocato da De Mita! 

Ecco alcuni fior da fiore ascoltati dopo quel discorso di De 
Mita a Bari «a conclusione della Festa dell'Amicizia che ha 
portato molta Inimicizia con I partiti laici», secondo una feli
ce battuta di un collega del Grl: •Martelli ha Ironizzato su 
queste continue docce scozzesi, anzi avellinesi, che De Mita 
impone ai suoi alleati»; •Longo è preoccupato per la perdita di 
credibilità che il pentapartito potrebbe subire e per le occa
sioni di critica offerte al comunisti» (te credo! come si dice a 
Roma); la Voce Repubblicana' *Non sono accettabili le accu
se di fare giochi di potere da un partito come la De che da 
quarant'annl monopolizza tutto il potere In Italia»; *Zanone 
torna ad accusare De Mita di doppio binario e dì drammatiz
zare Il pericolo comunista per fare il pieno del voti*. E via 
litigando. «Velia tribuna elettorale di lunedì sera del Partito 
liberale un collega ha giustamente chiesto a Zanone:perché, 
visto che litigate al centro, al governo, volete fare giunte 
pentaparttte e litigare anche In periferìa? Già? Perché mal? 

Confesso che sono ansioso di ascoltare uno degli «A propo
sito» dì Salvatore d'Agatt su queste liti continue. Questo è II 
momento per fare dello spirito. Anzi, mi permetto umilmente 
di suggerirgli una nuova rubrica che raggruppi e sottolinei 
questi •cortesi* scambi polemici tra alleati di governo: •!! 
Pentapentito*. Forse la battuta è vecchia, ma le baruffe sono 

sempre nuove. 
• • • 

Sarò ingenuo e ostiaito ma aspetto sempre che qualche 
telegiornale o giornale radio dia notizia dei risultati di un 'in
dagine svolta da alcuni ricercatori americani sul funziona
mento delle nostre Regioni, anche perché, se non sbaglio, 11 
12 maggio dovremo votare per rinnovare I consigli regionali. 
Che la notizia venga taciuta perché I ricercatori sono giunti 
alia conclusione che le Regioni più efficienti sono l'Emilia 
Romagna, la Lombardia, l'Umbria, la Toscana e 11 Piemonte 
(quattrogiunte rosse su cinque) mentre In fondo alla classifi
ca ci sono Campania, Calabria, Puglia, Molise, Lazio, rette 
dal pentapartito? Che venga taciuta per non mettere In Im
barazzo De Mita con la sua •crisi delle giunte rosse» e quello 
slogan: «Dai fiducia alla De* che lo fa apparire un rappresen
tante dei formaggi Galbanl? 

• • • 
Alcuni notiziari radictelevlslvl ha.mo riferito che Giovan

ni Negri, segretario del Partito radicale (e, quindi, segretario 
di Pannella) ha •rivendicato la centralità del Partito radicale» 
ed ha definito II Pel •pilastro del regime partitocratico». Le 
parole del sig. Giovanni Negri mi hanno rafforzato In una 
vecchia convìntone: che molti radicali sono vivi per futili 
motivi. 

Ennio Efoia 

. t * * * * . _ * * * . . 
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Il presidente americano arriva oggi per partecipare al vertice dei Sette 

A Bonn un Reagan 'dimezzato' 
Negli Usa dibattito aperto sui suoi errori 
Una serie di clamorosi rovesci sul Nicaragua, la gaffe del cimitero di Bitburg, la perdita di iniziativa nei confronti di Mosca hanno 
seriamente appannato la sua «politica dell'immagine» - E con gli alleati dovrà fare anche i conti della «reaganomics» 

// Reagan clic arma oggi nel cuore dell'Europa è molto 
diverso dal presidente uscito trionfalmente dalla seconda 
pro\a elettorale. Ha subito una serie di rovesci parlamentari 
nella sua spedizione punitiva contro il Nicaragua. La smania 
di cercare i simboli più eloquenti della riconciliazione con la 
Germania di Bonn lo ha spinto a ferire la sensibilità degli 
ebrei sopravvissuti al genocidio, degli antifascisti coerenti, 
dei veterani. Si è sentito dare garbatamente del bugiardo dai 
monsignori della Città del Vaticano costretti a smentire un 
millantato consenso del papa alla politica della Casa Bianca 
in America centrale. Ha perduto l'iniziativa propagandistica 
nei confronti dell'interlocutore del miracolo economico stn-. 
tumtense. 

Chi lo giudica la massima incarnazione della politica-spet
tacolo constata che la sua immagine ha perduto un po' del 
suo leggendario fascino. Chi ama reminescenze letterarie 
parla di presidente dimezzato. Nel linguaggio sportivo-mili
taresco della stampa americana era stato sempre definito un 
• u/n/icr., un vincitore. Ora rischia di essere declassato a -lo-
ser: a perdente. Ma il fenomeno più singolare non è questo 
subitaneo appannarsi dell'immagine presidenziale, quanto 
piuttosto il fatto che sugli errori, gli insuccessi, gli intoppi di 
Reagan si è aperto un dibattito. Sarà la coincidenza con 
l'anniversario del Vietnam, sarà la coincidenza con la fine 
della seconda guerra mondiale, ma la gente non si limita a 
constatare che il presidente ha sbagliato nel campo che gli è 
più congeniale — il suscitare suggestioni, lo scegliere simboli 
efficaci ed espressivi, il semplificare, — ma si chiede perchè. 

Per il Nicaragua la frenetica ricerca di giustificazioni per 
l'attacco armato ha provocato una sovraproduzione di prete
sti, sempre più grotteschi e, come si è visto, sempre meno 
credibili. Bisogna bloccare il flusso delle armi sandiniste alla 
guerriglia del Salvador. E non ne è stata mai fornita una 
prova. Bisogna impedire che i sandmisti sovvertano i regimi 
confinanti. Accade esattamente l'opposto, visto che i paesi 
contigui sono le basi di partenza e di rifornimento dei con
tras. Occorre bloccare la minaccia diretta addirittura, contro 
gli Stati Uniti. Equi l'esagerazione raggiunge il ridicolo. Ma 
non basta ancora: i contras (compresi gli ex-scherani di So-
mo2a) sono 'Combattenti per la libertà; paragonabili ai 'pa
dri fondatori' della democrazia americana. Il capo di un pae
se che gli indiani li ha sterminati o rinchiusi nelle riserve 

Ronald Reagan Helmut Kohl 

parla di genocidio degli indiani Miskitos, verso i quali i san
dmisti hanno commesso errori che peraltro stanno correg
gendo. Ma perchè insistere, quando Reagan ha ammesso che 
il suo scopo, pretesti a parte, è abbattere il governo di Mana-
gua? 

Non c'è da stupirsi se la Camera dei rappresentanti, di 
fronte a tante contorsioni, si è rifiutata di sostenere in qual
siasi forma i contras. Stupisce, se mai, lo spettacolo di un 
presidente che prima dichiara assolutamente indispensabili 
le forniture d'armi per salvare l'America dal comunismo e 
poi si dice pronto ad accontentarsi di forniture di coperte, 
cibo, generi di conforto. Come se ' contras fossero dei terre
motati. 

Ma c'è poco da gioire, visto che Reagan ci riproverà e, in 
ogni caso, ad aiutare i mercenari provvederanno gruppi pri
vati statunitensi o compiacenti paesi alleati. 

La vicenda del cimitero di Bitburg è ancora più eloquente. 
Alla riconciliazione sollecitata da Kohl è stato sacrificato 
davvero troppo. Il ricordo del contributo pagato dall'Urss 

alla sconfitta del nazifascismo, innanzitutto. Una volta po
stosi su questa china, Reagan ha strafatto per trovare il sim-
bolopiù conveniente. Prima ha cancellato l'omaggio al cam
po di sterminio, por non evocare i sensi di colpa del paese 
ospitante. Poi ha scelto il cimitero di guerra e quando sono 
riapparsi gli spettri delle SS ha trovato un altro campo di 
sterminio per equilibrare gli omaggi e ha definito 'Vittime del 
nazismo' anche le SS, alla stessa stregua dei milioni di inno
centi massacrati dalle truppe scelte di Hitler. 

L'eccessodi zelo verso l'alleato che gli aveva chiesto l'asso
luzione definitiva sì è rivolto in un boomerang. E ora, lungi 
da dimenticare, si ripropone nitidamente la memoria del 
genocidio programmato, della sua orrenda macchina indu
striale e de! suo apparato ideologico. Econ essa, l'interrogati
vo rimosso negli anni 50, quando i tedeschi furono perdonati 
perché potessero essere arruola ti nelfronte antisovietico: fu
rono pochi mostri a combattere le mostruosità del nazismo, 
oppure l'aberrazione fu possibile grazie a una complicità di 
massa? Così, per avere voluto ridurre la rievocazione della 
vittoria a un'operazione politica di basso conio, Ronald Rea
gan appare un presidente maldestro. Di più: la sua immagine 
è offuscata dall'ombra dell'ottusità morale. 

Ma forse, a non reggersi in piedi è l'idea stessa di poter 
ridurre le grandi scelte della politica estera o alla paranoia 
anticomunista scatenata in America centrale o al semplici
smo dei simboli raffazzonati per dare un contentino alla Ger
mania dei missili. Se si eccettua la vittoria di Grenada, che 
non è certo una pagina di gloria militare, gli schemini e gli 
esorcismi reaganiani non hanno salvatogli Stati Uniti né dal 
disastro iraniano né dal ginepraio mediorientale. La politica 
dell'immagine va bene, se mai, per l'interno. E resta ancora 
da dimostrare che funzioni quando la congiuntura economi' 
ca declina e il presidente non riesce a frenare il deficit più 
abnorme della storia degli Usa, la patologica ascesa del dol
laro dilata a livelli record il deficit della bilancia commercia
le americana, il Midwest non riesce a piazzare all'estero il 
grano. Detroit non riesce a reggere alla concorrenza delle 
auto giapponesi e, forse, i sei alleati coi quali Reagan si con
fronta nel vertice di Bonn si saranno stancati di pagare i costi 
della reaganomics. 

Aniello Coppola 

Dai nostro inviato Nuove rivelazioni sul cimitero nazista che Reagan visiterà nella Rft 
BONN — Alcune delle Ss se
polte nel cimitero di Bitburg 
appartenevano alla divisio
ne che si rese responsabile di 
uno dei più atroci massacri 
compiuti dalle truppe nazi
ste: la strage di Oradour, un 
villaggio nei pressi di Limo-
ge£ i cui 642 abitanti, tra cui 
donne e bc nìuìnl, venutiu 
fucilati o bruciati vivi, il IO 
gennaio del '44, per rappre
saglia contro una azione mi
litare della Resistenza. Il 
massacro di Oradour (che 
per i francesi rappresenta ciò 
che per noi e Marzabotto) fu 
compiuto dagli uomini della 
prima divisione Panzer delle 
Ss, una unità particolarmen
te addestrata che, tra la fine 
del '44 e l'inizio del '45. venne 
impiegata nell'offensiva del
le Ardenne per la quale la re
gione dell'Eifel, dove si trova 
Bitburg, funzionò da retro
via. La rivelazione ha gettato 
una nuova pesantissima om
bra sulla sempre più scon
certante e penosa vicenda 
della visita di reagan nella 
Repubblica federale, a poche 
ore, ormai, dall'arrivo del 
presidente Usa. Poco prima 
che venisse diffusa dalla Tv 
tedesca una intervista con il 
capo della Casa Bianca, lu
nedì, il portavoce governati
vo Bonisch aveva dato l'ulti-

A Bitburg sepolti anche 
massacratori di Oradour 

Furono 642 le vittime della Marzabotto francese - I dirigenti tedeschi cominciano a 
rendersi conto di aver sfidato l'opinione pubblica, ma persistono nel programma 

ma conferma: Bitburg non 
verrà cancellata dal pro
gramma. Reazioni alla rive
lazione su Oradour? Quali 
che siano le colpe di coloro 
che sono sepolti lì — è stata 
la risposta — esse sono state 
già espiate con la morte. È la 
linea di Reagan, che alla do
manda di un giornalista 
francese, alla Tv, ha risposto 
che quei morti sono già pas
sati al cospetto del «giudice 
supremo*. 

L'impressione delle ultime 
ore. è vero, è che i dirigenti di 
Bonn si stiano rendendo 
conto di essersi spinti troppo 
in là nc'lo sfidare l'incom
prensione e l'isolamento. In 
una intervista a una rivista 

americana, Kohl ha confes
sato di .non aver mai tanto 
sofferto* nella sua vita, an
che se non ha potuto tornare 
sui propri passi perché l'an
nullamento della visita a Bi
tburg avrebbe costituito 
•una offesa troppo profonda 
al popolo tedesco*. 

Il tatticismo di Helmut 
Kohl — che qualcuno si osti
na a considerare un merito 
— ha gettato una tale luce di 
cinismo su tutta la vicenda 
che appaiono fondati i so
spetti peggiori. Questo, per 
esempio: la Cancelleria ha a 
disposizione sui caduti in 
guerra gli archivi forse me
glio forniti del mondo. È pos

sibile che Kohl e i suoi non 
sapessero che a Bitburg sono 
sepolti anche uomini de!"** 
prima divisione Panzer dei.e 
Ss? La presenza degli assas
sini di Oradour era forse 
sfuggita agli americani, che 
hanno gestito la preparazio
ne della visita con incredibi
le leggerezza, ma è assai pro
babile che da parte tedesca 
sia stata tenuta nascosta in
tenzionalmente. Perché? La 
risposta è desolatamente 
semplice. Che a fare da testi
moni muti al grande incon
tro, al •nobile gesto* di Rea
gan (come Io definisce Kohl) 
siano protagonisti delle pa
gine più nere della storia te
desca non cambia nulla. An

zi, dà sostanza al proposito 
che la «riconciliazione* av
venga nel segno della rimo
zione di un passato che si 
vuole dimenticare e far di
menticare. 

Che ciò avvenga — come 
ha denunciato Willy Brandt 
in una durissima dichiara
zione — al prezzo di una crisi 
devastante delle relazioni 
con l'opinione pubblica ame
ricana ed europea, che asse
sti un colpo tremendo all'im
magine democratica della 
Repubblica federale, poco 
importa. Kohl, lo stesso gior
no di Bitburg, porterà Rea
gan anche sul luogo dell'olo
causto di Bergen Belsen. 

usato come merce di scam
bio in una trattativa ignobile 
che ha avuto momenti grot
teschi; cercherà di cancellare 
la gaffe del suo fedelissimo 
capo della frazione parla
mentare Cdu-Csu Dregger, il 
quale si è fatto insultare dai 
senatori americani cui aveva 
scritto ' per • rivendicare 
P«ònore» di suo fratello, ca
duto - mentre difendeva la 
Slesia dai «comunisti russi», 
e di far dimenticare l'auto
rizzazione governativa per 
un raduno di veterani della 
famigerata divisione Ss «To-
tenkopf» in un paesino della 
Svevìa. Il Kohl sempre sorri
dente, che a ogni pie* sospin
to ricorda al mondo che lui 
quando ci fu la guerra era so
lo un ragazzo, il grande me
diatore, e convinto di farcela. 
Sono passati quarant'anni, 
dice, e due terzi dei.tedeschi 
sono nati «dopo». È il mo
mento che la Repubblica fe
derale sia riconosciuta un 
paese come tutti gli altri. 
Reagan la pensa come lui, 
ma quanto sta accadendo da 
qualche giorno dimostra che 
il resto del mondo, e anche la 
maggioranza dei tedeschi, 
per fortuna, sanno che que
sta strada porta in tutt'altra 
direzione. 

Paolo Soldini 

Mitterand: no alle armi spaziali Usa 
L'intervento in Tv alla vigilia del vertice - Per il progetto «Eureka», afferma il presidente, non ci servono «benedizioni» americane 

Nostro servizio 
PAKIGI — Alla vigilia del 
ve«*t:ce di Bonn dei sett*? pae
si più industrializzati del 
mondo, il presidente Mitter
rand ha anticipato a Reagan 
il cortese ma fermo «no* del
la Francia per le -guerre stel
lari*. Questa l'affermazione 
più significativa sul piano 
della politica internazionale. 
Sul piano interno Mitter
rand ha diretto un -no* meno 
cortese e ancora p:ù fermo a 
quegli «affamati di potere* 
che vorrebbero impadronirsi 
dell'Eliseo già nel 1986, dopo 
le elezioni legislative. L'at
tuale capo dello Stato resterà 
in carica, come previsto dal

la Costituzione, fino al 1988. 
Due messaggi politici 

chiari nel corso di quasi due 
ore di una prestazione televi
siva di nuovo genere che ha 
permesso domenica sera a 
Mitterrand, interrogato da 
uno dei più noti presentatori 
Tv, Yves Mourousi, di parla
re di tutto e di niente — del
l'arte del mobile francese e 
della fame in Etipia. dello 
sport e della canzone, del 
teatro e della disoccupazio
ne. del linguaggio cifrato 
delle nuove generazioni e 
della Nuova Caledonia — co
me in una sorta di «lascia o 
raddoppia» avente per pre
mio un certo tasso di popola

rità. 
Si trattava, in effetti, come 

è stato scritto dai giornali 
francesi, di creare una nuova 
atmosfera consensuale at
torno a un presidente «che sa 
tutto e che si occupa di tutto, 
e non solo di politica*. Ma 
Mitterrand, ci sembra, non 
ha né la stroardinana natu
ralezza di De Gaulle. né la fa
tuità di Giscard D'E-staing. 
davanti al'e telecamere si 
blocca sicché anche le sue 
reazioni più sincere appaio
no forzate. 

Ma restiamo ai due punti 
essenziali di questo momen
to sempre interessante e 
istruttivo della «politica 

spettacolo*. La Francia, ha 
detto il Presidente a proposi
to della «iniziativa di difesa 
spaziale* americana, è inte
ressata alla tecnica e qui in
vece si tratta di strategia. Di 
questo progetto si sa vaga
mente il profilo ma non il 
contenuto e la Francia non 
può partecipare ad una im
presa di cui non conosce an
cora i meccanismi. D'altro 
canto questi meccanismi 
paiono in contraddizione 
con le conversazioni sul di
sarmo nella misura in cui ri
schiano di stimolare un'altra 
corsa a un altro tipo di riar
mo. A Bonn dunque se ne 

parlerà perché gli Stati Uniti 
fanno pressione sugli alleati 
in questo senso e la Francia è 
disposta a parlarne: questo è 
tutto. 

A Bonn invece, ha aggiun
to Mitterrand, non si deve 
parlare del progetto «Eure
ka* lanciato dalla Francia. E 
questo per due ragioni: pri
ma di tutto perché si tratta 
di un progetto «civile* che 
non ha niente a che vedere 
con quello militare america
no delle guerre stellari, che 
non può essere confrontato o 
confuso con esso: in secondo 
luogo perché è un progetto 
che interessa esclusivamen
te l'Europa e che dunque non 

ha bisogno di ottenere una 
qualsivoglia «benedizione» di 
Reagan. 

Ai numerosi candidati al
l'Eliseo, Mitterrand ha lan
ciato questo avvertimento: 
•La Costituzione non preve
de che la Camera possa cen
surare il presidente della Re
pubblica per sette anni. Allo
ra, a tutti quelli che ne parla
no perché hanno un grande 
appetito, che si precipitano 
verso ciò che credono essere 
un formaggio, io dico no e 
non ho bisogno di dare altre 
spiegazioni». 

Augusto PancaWi 

ROMA — Craxi non esclude un appoggio italiano alle «guer
re stellari», in una conferenza stampa alla vigilia della par
tenza per Bonn, dove parteciperà al vertice dei sette paesi più 
industrializzati dell'Occidente, ha affermato che questa oc
casione potrebbe essere utilizzata per «definire quei criteri e 
quei principi che potrebbero qualificare un eventuale appog
gio politico alla Sdì*. Il criterio base, ha detto il presidente del 
Consiglio, è che «lo sviluppo della ricerca deve essere compa
tibile con gli obblighi del trattato Abm. il che comporta che 
qualunque risultato emerga dalla ricerca sia oggetto di nego
ziato». Oggetto di negoziato, ha aggiunto, dovrà essere anche 
•qualsiasi cambiamento significativo nella struttura della 
deterrenza». 

A questi criteri condizionanti tuttavia Craxi ha fatto se
guire — riproponendo il suo discorso al Parlamento del 14 
marzo — una sostanziale adesione alla concezione di «un 
nuovo rapporto fra mezzi offensivi e tecnologie difensive» 
che costituisce il nocciolo dell'iniziativa americana e che 
contraddice quel trattato Abrn dei cui obblighi ha chiesto il 
rispetto. Il trattato in questione infatti vieta esplicitamente, 

Craxi non esclude 
un sì italiano alle 
«guerre stellari» 

tra l'altro, proprio l'installazione di sistemi difensivi nello 
spazio. 

Adesione e interesse Craxi ha anche espresso per l'invito a 
partecipare alla ricerca americana su queste armi ponendo 
come unica condizione che l'Italia non venga confinai? in 
settori marginali, ma messa in condizione di .cogliere il po
tenziale di innovazione tecnologica connesso con le nuove 
iniziative». Craxi ha insomma precisato una sua posizione su 
questo problema e si appresta ad illustarla agli altri paesi che 
partecipano all'incontro di Bonn. 

Proprio a questo proposito c'è da registrare una severa 
presa di posizione del Pei. Il governo infatti ha fatto saltare 
una riunione della commissione esteri della Camera in cui si 
sarebbe dovuto discutere l'atteggiamento italiano su questi 
temi in vista del summit dei sette. Il presidente dei deputati 
comunisti, Giorgio Napolitano, ha affermato che «non si 
sfugge alla precisa impressione che il governo abbia voluto 
evitare anche soltanto di raccogliere le opinioni e le indica
zioni dei gruppi parlamentari di maggioranza e di minoran
za e ciò nonostante si sappia che il presidente Reagan non 
rinuncerà, nel vertice di Bonn, a premere per un pubblico 
apprezzamento positivo, da parte degli altri governi, sul suo 
programma di "difesa strategica" e per un'adesione di mas
sima degli alleati europei a non si sa quale suddivisione di 
progetti e incarichi di ricerca». 

•Il governo italiano — ha concluso Napolitano — non ha 
consultato il Parlamento e non ne ha ricevuto alcun consen
so. Chiederemo che una seria discussione si tenga alla Came
ra subito dopo il vertice di Bonn e senza che nulla possa 
considerarsi pregiudicato da eventuali prese di posizione del 
governo nel corso del vertice». 

o 
O 
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Il 2 giugno uscirà il libro edito da l'Unità 
nel primo anniversario della morte 

di Enrico Berlinguer 

Duecentosettantadue pagine, Lire 10.000, 
con un'eccezionale raccolta di fotografie mai pubblicate 

a colori e in bianco e nero, documenti inediti, 
articoli di scrittori e giornalisti, interviste, racconti. 

La vita, le battaglie politiche, 
le idee di un protagonista della nostra storia. 

Testimonianze di compagni, amici, 
avversari, di uomini di Stato italiani e stranieri, 

di personalità della politica e della cultura. 

Siamo a 600.000 copie 
di prenotazione 

Invitiamo tutto il partito 
a intensificare la mobilitazione 

per il successo pieno dell'iniziativa, 
-, proseguendo la prevendita 

con gli appositi tagliandi 

Obiettivo un milione di copie 
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Bologna/candidati 
Guerra: «Necessaria 
un'alleanza tra 
forze produttive» 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Fino ad oggi 11 suo 
mondo è stato quello delle relazioni 
industriali e dell'organizzazione 
aziendale. Una carriera di manager 
brillantissima» sempre accompa
gnata da successi, un prestigio con
quistato sul campo. Ennio Guerra, 
49 anni, amministratore delegato 
della Fhf (una finanziaria di servizi 
che coordina l'attività di sei società 
produttrici di componentistica per 
auto), ora ha deciso di imboccare la 
strada della politica. Il Pel gli ha 
chiesto di candidarsi, da indipen
dente, per •> Consiglio comunale e 
lui ha accettato senza esitazioni. 

Dirigente d'impresa molto atten
to ai concetti della redditività, della 
professionalità, del perfetto funzio
namento aziendale, Guerra ha 
sempre svolto la sua attività senza 
pregiudizi nel confronti delle con
troparti. I lavoratori, 1 sindacati, lo 
conoscono come un manager illu
minato; gli industriali hanno fatto 

tesoro delle sue capacità, i colleglli 
lo considerano 11 più rappresentati
vo dirigente d'azienda dell'Emilia 
Romagna, tanto che lo hanno elet
to presidente regionale del loro sin
dacato. Nella Confederazione dei 
dirigenti d'azienda (Cida) Guerra è 
stato anche vicepresidente nazio
nale. Fa parte attualmente della 
giunta nazionale della Ctda ed è 
membro della commissione nazio
nale per ì rinnovi contrattuali. 
•Tutti mandati — tiene a precisare 
— che ho messo a disposizione nel 
momento in cui ho accettato la 
candidatura offertami dal Pei». Un 
«matrimonio» tra inipres>u e- Fv.1, 
facciamo notare a Guerra, non è 
avvenimento di tutti i giorni. Alcu
ni suoi colleghi si chiedono chi glie
lo abbia fatto fare... 

Guerra sorride tranquillo. «Sia
mo alle soglie — dice — di una rivo
luzione dell'industria e del nostro 
sistema economico. La società in
dustriale dovrà presto scalare la 

montagna dell'innovazione tecno
logica. Chi guiderà questo proces
so? Alcuni Imprenditori affermano 
che l'Innovazione non si contratta, 
i dirigenti e l lavoratori vogliono 
invece sentirsi protagonisti. Io so
no dell'opinione che nessuna cate
goria, singolarmente, può affron
tare il tema dell'innovazione. È 
quindi necessaria una "grande al
leanza" tra le forze produttive. Ec
co, è proprio questo il motivo che 
mi ha stimolato ad impegnarmi 
nella politica. Del resto II sindacali
smo dirigenziale è da tempo ansio
so di portare un contributo all'i
deazione politica. Io, qui a Bologna, 
ho colto l'occasione». 

— Lri ha parlato di «grande al
leanza- tra industriali, manager 
e sindacati. Ma se questo obiettivo 
non si raggiungesse? 
«Tutti coloro che con una menta

lità obsoleta non accetteranno que
sta logica saranno spazzati via». 

— Che cosa c'è di obsoleto a Bolo
gna? 
•Purtroppo c'è molto. Ma la 

grande crisi ha già fatto pulizia di 
aziende decotte. Gli Imprenditori 
impreparati non ce l'hanno fatta. 
Stessa sorte è toccata ai dirigenti e 
ai sindacalisti meno capaci». 

— Da quarant'anni Bologna e 
gotornata dalle sinistre. In que
sto lungo periodo qual e stato il 
rapporto trs •5»it"7inni p impre
sa? 
•Bologna all'impresa ha dato più 

di altw città. Qui la crisi è arrivata 
con due anni di ritardo rispetto al 
resto del paese e non c'è dubbio 
che, pur in presenza di una tipolo
gia industriale meno sofisticata e 
avanzata che altrove, l mercati so
no stati tenuti con un certo succes

so. Questo è accaduto perché a Bo
logna e in Emilia-Romagna le isti
tuzioni locali hanno offerto alle 
imprese quadri di certezza. La cre
scita è avvenuta in modo ordinato, 
senza provocare particolari squili
bri». 

— GII imprenditori lamentano 
che Bologna sia all'avanguardia 
del movimento sindacale, sia una 
specie di laboratorio di sperimen
tazione delle conflittualità. L'im
presa, insomma, avrebbe una 
controparte perennemente osti
le... 
«La struttura sindacale bologne

se non ha regalato nulla all'impre
sa. Ma non si tratta di un fatto ne
gativo. Quello emiliano-romagnolo 
e un movimento sindacale molto 
serio, molto strutturato. Certo, po
liticizzato e combattivo, ma leale. 
Le intese tra imprenditori e sinda
cati sono sempre state reali. Gli ac
cordi valgono per tutto 11 periodo 
concordato. Questo consente alle 
imprese ampi margini di program
mazione». 

— Gli industriali affermano che 
le decisioni delle amministra/io
ni marciano ad una velocita in
versamente proporzionale alle 
esigenze dell'impresa. Ce troppa 
lentezza nella controparte pubbli
ca? 
•Se un imprenditore lamenta 

delle lentezze a Bologna, in altri 
posti probabilmente tinireooe coi 
morire di noia. Battute a parte, ri
tengo che il problema della buro
crazia riguardi Bologna come tutte 
le altre città. Migliorare la produt
tività della struttura pubblica inte
ressa tutti, dalle imprese ai singoli 
cittadini». 

— In Emilia-Romagna la coope-

razionc ha avuto più vantaggi 
dell'impresa privata? • 
•Nel nostro tessuto economico 11 

fenomeno della cooperazione è rile
vante. In proporzione rilevante co
me la Fiat a Torino o la Zanussl a 
Pordenone. Che l'imprenditoria 
bolognese debba fare I conti con un 
movimento cooperativo forte è un 
fatto ovvio. In ogni realtà sono pre
senti dei movimenti economici pre
valenti». 

— Come vede Bologna? 
•Come una città meglio ammini

strata rispetto alla media naziona
le. Paradossalmente, proprio il co
siddetto scandalo delle licenze faci
li, che ha Investito funzionari del
l'amministrazione comunale, ci ha 
dato conferma della diversità di 
Bologna. Tutti hanno tirato un so
spiro di sollievo perché uno scan
dalo aveva colpito anche Bologna. 
In un paese dove scandali e ladro
cini sono all'ordine del giorno, è si
gnificativo che un episodio, certo 
da non sottovalutare, ma che co
munque non ha una rilevanza tale 
da offuscare l'immagine di Bolo
gna, sia stato interpretato come la 
caduta del mito del buon governo 
delle sinistre». 

— Parliamo del referendum del 
Pei sulla scala mobile. 
•Il referendum è una possibilità 

di confronto previsto dal nostro or
dinamento costituzionale. E giusto 
che si faccia. Per evitarlo c'è un so
lo modo: dare una risposta uguaic 
a quella che hanno chiesto i promo
tori. E cioè creare un negoziato sul
la condizione del salario che non 
sposti solo sui lavoratori 1 costi e i 
sacrifici che il rilancio dell'econo
mia impone». 

Onide Donati 

PALERMO / Per la prima volta la De va alle urne senza avere il Comune 
Dal nostro inviato 

PALERMO — «Pregherei di 
non fare sorrisini scettici»: 
nella sala parrocchiale del 
«Don Orione» in via Paclnot-
ti, Vito Riggio, il quaranten
ne dirigente della Clsl che fa 
da spalla a Sergio Mattarella 
nella riverniciatura della De 
più chiacchierata e lacerata 
d'Italia, redarguisce — ina-
scoiiaio — la platea. Sono a 
convegno i candidati chia
mati a presentare ad un ap
posito gruppo di garanti l 
preventivi di spesa elettorale 
e la lista degli «sponsor» e dei 
finanziatori privati. La pri
ma norma: «Lealtà e frater
no rispetto», ha proclamato 
il commissario democristia
no nominato da De Mita. 

Ma la professoressa Elda 
Pucci, ex sindaco, numero 
due della lista, ha parlato di 
una atroce «campagna diffa
matoria» di cui si sente ber
saglio, dopc la boP»h** mafio
sa che le ha devastato una 
casa di campagna: «Gli scia
calli dicono che la bomba . 
l'ho messa io». E l'allusione è 
chiaramente rivolta al clima 
né «leale», né «fraterno», né 
•rispettoso» che si respira 
evidentemente nel suo parti
to. 

Nelle stesse ore in cui si 
tenta di propagandare un 
improbabile volto «austero» 
della campagna elettorale 
della De a Palermo, il maxi
clan degli andreottiani di 
Salvo Lima (la corrente ege
mone che l'operazione De 
Mita avrebbe «dovuto» ridi
mensionare) ha convocato In 
un albergo i propri candida
ti. Ed ha fatto il pienone. Al
la presentazione con Matta
rella uno di loro, il presiden
te della Provincia uscente, 
Mimmo Di Benedetto, ha 
ammonito a «non rinnegare 
in blocco il passato». E gli 
•innovatori» gli hanno dato 
ragione, citando S. Ambro
gio. Così, alla fine, anche 
questa uscita pubblica della 
•nuova De» s'è chiusa in ter
mini calcistici con un nuila 
di fatto per impraticabilità 
di campo. 

Il fatto è che il prossimo 12 
maggio Palermo va alle urne 
dopo un avvenimento che 
può definirsi storico: la De 
per ia prima volta non co
manda al Palazzo delle Aqui
le, sede del Comune. Il consi
glio da novembre è stato 
sciolto. C'è un commissario. 
E all'elettorato di questa, fi
nora enorme, «balena bian
ca» — 47 per cento dei voti, 41 
consiglieri su 80 — giungono 
ora messaggi tra i più diver
si, ambigui e contrastanti da 
parte dei vertici de. Dopo 
quattr'anni, segnati dalla in
vettiva del cardinale Pappa
lardo che paragonò Palermo 
a Sagunto, simbolo di un po
tere politico inerte, ostaggio 
o connivente della mafia, sei 
mesi prima della scadenza 
del mandato, il gruppo de si 
è dovuto dimettere, consen
tendo finalmente lo sciogli
mento. Il Pei aveva posto il 
problema di sciogliere il con
siglio sin da luglio. Esso non 

Un dominio di 
quarant'anni, ora 
«commissariato» 

•///•ì l i b i s i 

L'elettorato cattolico è 
disorientato e scosso 
Dove finirà la grande 
massa di voti? - La 
proposta dei comunisti 

aveva mai funzionato, se 
non per subire vere e proprie 
prevaricazioni mafiose in 
materia di appalti. L'assassi
nio dell'ingegner Roberto 
Parisi, consigliere delegato 
della «Icem», l'azienda appal-
tatrice della manutenzione 
dell'illuminazione pubblica, 
è stata la sigla di sangue nel
la vicenda più emblematica 
del sistema politico affaristi
co di Palermo. L'appalto è 
scaduto dal 1980. Ma, assie
me a quello per le strade e le 
fogne, affidato dal Comune 
alla «Lesca» (del cavaliere del 
lavoro Arturo Cassina) è sta
to prorogato di anno in an
no, di mese in mese, dalle di
verse giunte, a volte con una 
semplice lettera da qualche 
sindaco, calpestando leggi, 
regolamenti d'appalto, os
servazioni e bocciature da 
parte della commissione di 
controllo. 

Si è arrivati, col meccani
smo delle revisioni prezzi, a 
un costo di cento miliardi 
l'anno complessivo per i due 
appalti. In dieci anni mille 
miliardi. Tanti quanti fra 
fondi comunali, regionali e 
statali, sono rimasti conge
lati neile casse del Comune 
sotto forma di residui. E si 
trattava del risanamento 
dell'unico centro storico 
d'Europa dove resistono i se

gni dei bombardamenti del
l'ultima guerra; delle case 
per i 10 mila sfrattati; del
l'acqua per una città sempre 
assetata. 

Ascoltati dall'antimafia i 
due sindaci de bruciati per 
non aver portato avanti con 
determinazione la manfrina 
— Elda Pucci e Giuseppe In-
salaco — hanno confermato 
che sul consiglio comunale 
di Palermo esiste la ipoteca 
mafiosa di una «società per 
azioni» potente ed illegale. È 
stato proprio uno di questi 
«azionisti» a sugellare dopo 
l'ultima proroga dell'appal
to, la propria richiesta di una 
spartizione dei dividendi del
la illuminazione pubblica, 
con la terribile esecuzione, 
volutamente spettacolare, 
dell'imprenditore-prestano-
me e del suo autista? Più che 
una domanda, questa è la 
•pista» su cui indagano gli 
inquirenti. Un importantis
simo nodo politico. Ma la 
•nuova» De non ne ha fatto 
parola in quésto primo scor
cio di campagna elettorale. 
li programma scudocrociato 
è stampato in un opuscolo di 
appropriato colore grigio. 
Non vi si parla degli appalti. 
Non vi si distacca dalle solite 
promesse che la De ha via 
via rinnovato in quarant'an
ni di dominio su Palermo. 

Con in più un accenno all'in
formatica ed un certo tono 
dimesso che forse si spiega 
ripercorrendo i terribili tra
vagli con cui si è giunti a 
partonre la lista per il Co
mune. 

Un certo giovedì era già 
stato comunicato da Paler
mo a piazza del Gesù che la 
lista si sarebbe potuta fre
giare di una «testata» di cin
que nomi nuovi: Mattarella 
n.l; Elda Pucci n.2; il filosofo 
Incartona n.3; il professore 
cislino Riggio n.4; l'ex candi
dato a sindaco trombato. Lu
ca Orlando, n.5. Il giorno do
po tutto era già in discussio
ne, col filosofo che tornava 
improvvisamente ai suoi 
studi, adducendo motivi fa
miliari, il professore cislino e 
l'ex sindaco mancato che per 
lettera ringraziavano, comu
nicando di ritirarsi in buon 
ordine alfabetico per svitare 
guai all'interno del partito; 
la professoressa Pucci che 
invece faceva il diavolo a 
quattro per rimanere capoli
sta, e ci riusciva, buscandosi 
però sabato notte una bom
ba in casa. La pediatra di
chiarerà ai giornali: «quelli 
non sanno darsi pace. C'è 
ancora un comitato d'affari». 

La lista definitiva svela 
però ancora moltissime ere
dità. Fallita l'apertura alle 

A sinistra: il 
palazzo delle 
aquile, sede del 
Comune di 
Palermo. 
Sopra: la villa 
dell'ex sindaco 
de, Elda Pucci. 
distrutta da un 
attentato 

forze della cultura (oltre ad 
Incardona ha rinunciato an
che l'architetto Urbani), ben 
dodici ex consiglieri de sono 
rimasti in Uzza per la ricon
ferma, nel quadro di una ri
gida ìottizzazione per cor
renti dalla quale è rimasta 
fuori soltanto la pattuglia 
imbarazzante degli ex cian-
ciminiani. Ma don Vito è sta
ta una scuola, anzi una uni
versità, per certo sottobosco 
amministrativo e certa poli
tica. E molti allievi sono ri
masti. Con qualche espe
diente anagrafico si è cerca
to di quadrare il cerchio: un 
ex sindaco inquisito, Carme
lo Scoma, ha dato il posto al 
fratello Giuseppe; gli ex as
sessori Bellomare e Cascio 
stanno dietro le candidature 
di due rispettivi figlioli; il 
consigliere uscente Bonanno 
sostiene quella di un fratello; 
c'è poi in lista il figlio dell'ex 
presidente della Regione La 
Loggia e, ai numero 41, pure 
il nipote omonimo di uno dei 
leader di nuove forze, Intin
ga. 

II fatto nuovo di questi an
ni del cattolicesimo palermi
tano — il movimento «Città 
per l'uomo» — è rimasto fuo
ri dalla De. Hanno presenta
to una loro lista, in polemica 
non solo con un passato di 
inquinamenti, ma anche con 

un presente di insoddisfa
centi riverniciature. Mille 
difficoltà, pressioni, condi
zionamenti, hanno dovuto 
subire/questi cattolici che si 
richiamano all'Impegno e al 
magistero più dinamico del 
cardinale Pappalardo. 

E fatti nuovi in questi anni 
ne sono accaduti tanti. Non 
solo nelle grandi cronache. 
Ma tra la gente. Ad essi si 
rivolge il programma «per 
cambiare Palermo» che il Pei 
ha presentato, in una «costi
tuente per il progresso», as
sieme ad una lista, caratte
rizzata, a differenza delle al
tre, da una larga e significa
tiva presenza di intellettuali 
ed indipendenti: il numero 2, 
candidato a sindaco di un 
nuovo possibile schieramen
to innovatore, è il magistrato 
Aldo Rizzo, deputato della 
Sinistra indipendente. 
- Le truppe sparse di Cian-

cimino, agli arresti a Rebib
bia, hanno dichiarato, inve
ce, il loro sostegno ad una li
sta minore, originariamente 
detta dei «Cacciatori» cui in 
extremis è stata aggiunta 
pure la bandiera della «pe
sca», in modo da evitare la 
gaffe di un troppo diretto ri
ferimento alle doppiette. 

Difficoltà politiche per i 
socialisti che speravano in 
una serie di fiori all'occhiello 
dell'università. E che, dopo 
aver preso atto della paralisi 
del pentapartito hanno rin
viate s, depe le elezioni una 
chiara risposta alla De. La 
quale cerca di imporre anche 
qui la conferma della formu
la a cinque. Come se nulla 
fosse accaduto. 

Vincenzo Vasile 
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LETTERE 
ALL' UNITA* 
«Cara Unità, da te 
ho imparato che in questa 
società divisa in classi...» 
Cara Unità. 

•du le ho imparalo che nel secolo scorso, in 
una società divisa in classi. ,'u povera genie 
viveva in condizioni vergognose, tanto da su
scitare lo sdegno delle persone più sensibili 
Così ci Juroito studiosi che. spronati dalla 
loro onestà, sensibilità e per riparare a quel
le vergogne, si impegnarono per trovare una 
soluzione. Così formularono le teorie del so
cialismo scientifico, prevedendo una società 
dove lutti i popoli della terra possano trova
re la pace e- maggior giustizia 

Cara Unità, noi oggi ancora viviamo in 
una società divisa in classi, dove regna la 
iorru:ione. la niajia e la camorra Vi è lo 
spaccio della droga, che sta rovinando il fio
re della nostra gioventù. 

Sullo le società divisa in classi, ogni anno 
muoiono di Jame nel mondo varie decine di 
milioni di persone. Sotto la società divisa in 
rtns\ì %i h rrpntr* un rwitent? eserCtlO dì disoc
cupati. talmente numeroso che si ci fosse chi 
sapesse utilizzare luna questa forza produl* 
liva per costruire opere di benessere, il no
stro pianeta in breve tempo diverrebbe un 
vero paradiso. 

Cara Unità, da te ho appreso quanto sa
rebbe necessario che lutti i popoli della Ter
ra sapessero darsi il socialismo, perché esso 
solo potrebbe utilizzare tutte le forze pro
duttive per fare del nostro pianeta veramente 
un paradiso terrestre, dove lutti i popoli del
la Terra possano trovare la pace e la giusti
zia. 

VINCENZO BONDlOLI 
(Bologna) 
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Craxi non può ignorare 
l'obbligo di votare 
Caro direttore. 

al di là delle considerazioni politiche sulle 
incredibili 'ipotesi' che sono siale formula
le qualche giorno addietro circa l'invito a 
non volare per il referendum del 9 giugno in 
nitido da non consentire il raggiungimento 
delta maggioranza richiesta dall'articolo /5 
della Costituzione, il mìo stupore è per la 
faciloneria, l'arroganza, o forse più sempli
cemente. l'ingiustificabile ignoranza con la 
quale personaggi come Pannello e Craxi 
sfoggiano -suggestive» teorie. 

fi fatto che il 4' comma dell'articolo 75 
delta Costituzione preveda che «la proposta 
soggetta a referendum è approvata se ha par
tecipato alla votazione la maggioranza degli 
aventi diritto e se è raggiunta la maggioranza 
dei voli validamente espressi», non autorizza 
nessuno, e tantomeno coloro i quali — come 
Craxi — sono preposti afta guida del Paese. 
ad istigare al non voto gli elettori, in televi
sione senza sentire il bisogno almeno di in-
formurtithe -!*caci«-iz.iu ùcl volo e un ouuìiyo 
al quale nessun cittadino può sottrarsi senza 
venire meno ad un suo preciso dovere verso il 
Paese, fari. 4. 1- comma. TU 30-3-1957. n. 
361). 

LETTERA FIRMATA 
( Castano Primo - M ilano) 

L'ultimo combattimento 
quel Primo Maggio 
Cara Unità. 

il t" Maggio 1945. circa alle 6 del mattino. 
ai piedi detta città di Belluno, sulla sinistra 
Piave, dentro i resti ancora fumanti di un 
albergo un gruppo di partigiani ed alcuni 
vigili del fuoco si preparavano ad entrare in 
città, ancora occupata dagli ultimi tedeschi e 
fascisti. Dal campanile del duomo un cecchi
no ci teneva sotto tiro. 

I nostri rinforzi si trovavano a Trìchiana: 
bisognava chiamarli. Due vigili si offrirono 
di accompagnarmi: mi misi accanto al gui
datore di un motocarro e via. Era tanto l'en
tusiasmo che non ci accorgemmo di una mi
tragliatrice piazzata in mezzo alla strada 
finché i proiettili non ci arrivarono quasi ad
dosso. Il presidio di Visome aveva scambiato 
il nostro mezzo (senza tricolore) per tedeschi 
in fuga. 

Portato l'ordine al comando, tutte le no
stre forze si concentrarono in zona Piave e 
sulla salita che porta in località Castion; 
incominciò così l'ultima nostra battaglia per 
liberare Belluno. 

Al seguito dei combattenti, arrivarono an
che parecchi feriti in attesa del ricovero in 
ospedale, ragazzi giovani, dai svariati nomi 
di battaglia. E per alcuni di loro quel bel 
giorno di maggio fu la fine. 

Ricordando questo, vorrei a nome di tutti 
onorare la loro memoria e quella di tutti 
coloro che persero la vita per la libertà e la 
pace. 

MARIA LASEGO (MIRI) 
(Milano) 

Così hanno visto la facciata 
e hanno ignorato che il tetto 
era pericolante... 
Caro direttore. 

siamo tre operai che lawrano nelTArsena
le Militare di La Spezia. Abbiamo deciso di 
scriverli per far conoscere ai lettori Tentila 
dei lavori eseguiti in occasione della visita di 
Carlo e Lady Diana qui in Arsenale. 

È stata ristrutturata la facciala dell'Offi
cina motori, asfaltato un pezzo di strada. 
sono stati pitturali lampioni e cancelli, pota
te piante nel breve tratto dove sono passati i 
principi ereditari, perché potessero vedere 
quanto è beilo, pulito e ben curato questo 
grande stabilimento della Marina- Hanno 
fatto tutto questo spendendo fior di quattri
ni. 

In realtà le cose stanno diversamente da 
quello che gli -occhi Reali- hanno potuto 
vedére: Tofficina sopracitata ha il tetto peri
colante e all'interno presenta una struttura 
antiquata e fatiscente; altre officine sono 
prive di impianto di riscaldamento, di siste
mi di sicurezza adeguati; vi sono servizi igie
nici insufficienti e indecenti. 

La viabilità, soprattutto nella zona di 5. 
Vito, è in condizioni pietose, la raccolta dei 
rifiuti è carente e nel periodo estivo i cassoni 
strapieni mandano un odore irrespirabile. 
Sella mensa 3, quando piove entra acqua dal 
tetto Queste sono le realtà che viviamo lutti 
i giorni e. tutte le volte che abbiamo chiesto 
il miglioramento di queste condizioni di vita. 
ci hanno sempre risposto che non c'erano i 
fondi, per il -rigore» della spesa pubblica 
tanto caro al ministro della Difesa Spadoli

ni. Queste sono le •ristrutturazioni-' di fac
ciata ( he sono state fatte: un metodo pur
troppo consolidato negli apparati statali, 
che mt ite in evidenza la mentalità dei nostri 
governanti. 

L'uiuco pudore che hanno avuto è staio 
quello di far visitare ai -Principi» lo stabili
mento,di sabato, giorno in cui le maestranze 
sono a casa 

Renato DEL BECCARO. Piero MATTI 
e Mauro BERTELL A (La Spezia) 

Due militari 
per il loro Presidente 
Caro direttore, 

siati io due militari chiamati ad adempiere 
gli obblighi di tei a Purtttttavia non abbiamo 
allentato il nostro interesse per gli sviluppi 
della situazione politica In particolare de
dichiamo grande alien:ione al dibattito che 
da leti ipo si è aperto in merito alla prossima 
scadenza del mandato presidenziale. 

E nostra intenzione rivolgere al Presidente 
Pertin i il più vivo e commosso apprezzamen
to per quanto ha rappresentato in questi anni 
per il Paese, la sua tenuta democratica, per 
le speranze di tanta parte detta sua gioventù 
e. comunque, della parie sana di esso. 

La Mta persona ha espresso la volontà di 
resistere alta sfiducia, al terrorismo, ai poli
tici corrotti e disonesti, ai faccendieri co
munque mascherati. Non crediamo di cadere 
nell'adulazione se diciamo che il suo esem
pio e da sua persona sono diventati per que
sto Paese una componente essenziale, non 
facil/fiente sostituibile. 

E ormai evidente che le forze palesi ed 
occulte, che in questi anni hanno subito le 
sue ir rituali denunce dei mali del Paese, non 
hanno gradito che per la prima volta nella 
storia della Repubblica il vertice istituziona
le esprimesse con tanta forza e sincerità i 
bisogJii. le attese, le amarezze di noi tutti. 

Le migliori risorge uttnitic, ihlci ici iuu'i e 
moro li in questi anni hanno invece condiviso 
le sue battaglie contro la degenerazione del
la classe politica, lo svilimento delle istitu
zioni. per l'affermazione degli ideali di giu
stizia e pacificazione mondiale, contro lo 
spettro della guerra atomica. 

Vogliamo dunque rinnovare al Presidente 
Pertìni i nostri sentimenti di stima ed affetto 
profondo. \ 

R.C. e E.A. 

«Invece di fare "bla bla'* 
pre-feriva dirigere facendo» 
Caro direttore. 

nrllo scorso mese di febbraio è ricorso il 2" 
anni versano della scomparsa del compagno 
Enzo Ferrari di Castelfranco Emilia il qua
le. Salta metà degli anni Sessanta alla fine 
degl'i anni Settanta, ha ricoperto l'incarico di 
presidente dell'Aica (Cons. naz. di servizio 
delle cooperative agricole della Lega). 

Sotto la sua direzione l'Alca ha avuto un 
enorme sviluppo sia per la molteplicità dei 
servizi erogati sta per ti determinante e qua
lificato aiuto dati ai lavoratori delle campa
gne {specie al Sud) nella ricerca e nella co
strizione di strutture cooperative di servizio. 
Il compagno Ferrari, che in quel quindicen
nio dia lasciato un segno indelèbile nella sto
ria della cooperazione agricola in Italia, è 
stavo uno di quei dirigenti comunisti che in
vece di fare bla bla sui giornali ed in televi
sione. preferiva dirigere facendo e. cosa in 
contraddizione coi tempi che corrono, dedi
cata molto tempo e la massima attenzione 
alla formazione del gruppo dirigente e ai 
suo i collaboratori anche più umili. 

È mia modesta opinione che il nostro par
tite faccia male a non mettere nella giusta 
luce le opere ed i meriti di questo tipo di 
dirìgenti comunisti che con sacrifici, intelli-
geirza e modestia hanno dedicato tutta la 
loro vita allo sviluppo del movimento demo
cratico del nostro Paese. Credo che anche ai 
tenori dell'Unità l'argomento risulterebbe 
interessante. 

WALTER BIGI 
(Bagnolo in Piano - Reggio Emilia) 

«Mi aspettavo 
anche un'altra risposta» 
Ca*a Unità. 

nella trasmissione televisiva -Linea diret
ta» del 12/4 condotta da Enzo Biagi, alla fine 
veniva intervistato il noto attore comico Pao
lo Villaggio sul dramma dei drogati. Villag
gio» faceva osservare che questi nostri figli 
drogati non vanno puniti col carcere per le 
loro malefatte e che non vanno ritenuti delin
quenti abituali: bensì andrebbero considerati 
dev. poveri giovani trascurali, bisognosi di af
fettuose cure che li predispongano ulTinseri-
mrnto in una migliore vita nell'attuale socie
tà. 

Concordo con Villaggio, comprendendo 
anche il suo dramma familiare in quanto ha 
unjìglio in cura a San Patrignano; però m'a
spettavo da lui anche altra risposta: le ragio
nitene hanno indotto questi poveri nostri figli 
in tale staio, che li hanno esasperaci indu
cendoli persino chi ad imbracciare un mitra. 
chi alla droga per meglio scordarsi d'essere 
nati in questo scorcio di secolo, dimenticati 
dcifti uomini che da circa 40 anni governano 
il nostro Paese. 

ALFREDO LUCARELLI 
(Addila - Bari) 

Si dimenticano troppe cose 
Coro direttore. 

ho seguito in Tv il filmato Io e il duce. Ho 
inoltre visto il film Claretta. Ciò che colpisce 
in questi film non è tanto la narrazione stori
ca, quanto i rapporti interpersonali fra i pro
tagonisti del fascismo. Si dà, cioè, spazio ai 
strumenti e sentimentalismi, ad immagini 
commoventi e strappalacrime. 

Questo genere di film e di neo-pubblicisti-
cm presenta un grosso pericola. Infatti ai gio
vani — a cui si fanno già studiare pochissi
mo nelle scuole superiori le atrocità e le re
pressioni della dittatura — potrà sembrare 
e*» vi sia un "fascismo dal volto umano»; 
clie la durezza politica sia sostituibile con 
Ttìitaecamento di Mussolini e familiari alia 
famiglia, agli amori ecc. 

Eppure, mentre si mostra lo 'Struggente* 
amore fra -Ben» e la Petacci. si dimenticano 
le tantissime coppie dell'epoca divise dalla 
guerra voluta dallo stesso duce. Mente si 
mostra il -look» di Ciano, si dimentica che 
egli è lo stesso firmatario del Patto d'ac
ciaio. 

A'on deve assolutamente passare una let
tura storico-romanzesca del fascismo! 

ORAZIO DI STEFANO 
(San Salvo - Chieti) 
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Altri due attentati 
di «Action Directe» 
nella notte a Parigi 

PARIGI — Dopo a\erc rivendicato con un comunicato di 
«condanna» del prossimo vertice di Bonn un attentato con
tro la sede di Parigi del Fondo Monetario Internazionale 
perpetrato sabato 27 aprile, «Action Directe» e tornata alla 
carica l'altra notte con due attentati i el 13° arrondissement 
di Parigi contro società di telecomunicazione che lavorano 
soprattutto per la difesa nazionale. Il guardiano di uno dei 
due edifici e stato ferito e ricoverato in ospedale. I danni 
materiali sono ingenti. Un liceo nelle v i c i n a l e del luogo 
del primo attentato non ha potuto accogliere ieri gli studen
ti. Numerose automobili sono state distrutte. Questo primo 
attentato, poco dopo mezzanotte, ha avuto per bersaglio la 
società «Telecomunications radioelectriques et telephoni» 

?ues» (Trt) ed e stato «firmato» dalla «Unita combattente 
irò-, dal nome del militante italiano di «Action Directe» 

Ciro Rizzato, ucciso dalla polizia nell'autunno 1983 durante 
una rapina a Parigi. Sotto, la stella a cinque punte e riserì
a-ione: «Trt-Cruise»: la sìglia della società e il nome dei missi
li di crociera americani. Il secondo attentato, poco dopo, e 
stato compiuto contro la «Societc anonjme de telecommu-
nications» (Sat). «Action Directe», che negli ultimi tempi 
sembrava essere tornala a una «tematica» strettamente na
zionale, riprende ora la strategia della «guerriglia nell'Eu
ropa occidentale». Questa «guerriglia» — afferma il comu
nicato con cui e stato ri\ endicato l'attentato contro il Fondo 
Monetario Internazionale — «deve carnhiam rnn un» polì
tica armata di distruzione-costruzione, i rapporti di forza 
all'interno della contraddizione proletariato-borghesia». 

Incidenti, 
9 mila 

miliardi 
ROM V — .Nel 198J i danni a 
persone o cose dovuti a inci
denti stradali hanno superato 
i 9 mila miliardi di lire, cioè 
l'I,5% del prodotto nazionale 
lordo. Il fattore uomo e stato la 
causa diretta o indiretta degli 
incidenti per l'88,t% dei casi, 
il fattore \ cicolo per l'I 1,2%, il 
resto, cioè lo 0,4%, e imputabi-

l le al fattore strada. Lo ha rile
g a t o una indagine compiuta 
I dall'Anta. Quali provvedimen
ti per contenere questa cala
mita (nei 1984 \ I sono stati 800 
incidenti al giorno, con 21 
morti e 600 feriti, lungo i 300 
mila chilometri della rete 
stradale italiana), l'Ania ha 
chiesto l'adozione di alcune 
misure urgenti, quali: rendere 
operatilo il nuovo codice della 
strada, introdurre la patente a 
punti in v igorc negli altri pae
si, proibire la vendita di be
vande alcooliche sulle auto
strade, effettuare con maggio
re ^cerila la revisione peno. 
oica dei veicoli, prescrivere 
l'obbligo delle cinture di sicu
rezza. 

Challenger: 
scimmie 
e guai 

CAPC C \.\ \ \ ER \L — Tempi 
sfortunati per i traghetti spa
ziali. Stavolta e toccato al 
Challanger (nella foto, la par
tenza) in orbita da lunedì con 
un piccolo zoo a bordo. Le dif
ficolta hanno riguardato l'im
pianto idraulico che si e rotto ( 
riparato, poi, con le istruzioni 
giunte da terra) e il lanci di 
due piccoli satelliti a bordo, 
uno dei quali e stato annulla
to. Infine non ha funzionato 
un dispositivo del laboratorio 
spaziale europeo trasportato 
dal traghetto. Ma i guai non 
finiscono qui. Un cilindro po
sto sullo «Spacelab» che dove
va servire all'esposizione nel 
vuoto cosmico di una macchi
na fotografica astronomica 
senza l'uscita degli astronauti 
dal traghetto, non ha funzio
nato e i tecnici stanno ora stu
diando un sistema per cercare 
di condurre, comunque, in 
porto l'esperimento, lutto be
ne, inv ece, per i 24 topi e per le 
scimmie le quali, sembra, «si 
divertono molto». 
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A Pertini 
un David di 
Donatello 

ROM \ — Sandro Pertmi rice
verà il 25 maggio prossimo un 
Dav id di Donatello d'Oro: il ci
nema italiano ha deciso di 
premiare cosi il Presidente 
della Repubblica per tutto 
quello che ha fatto, nel corso 
del suo settennato, nei con
fronti del mondo cinemato
grafico del nostro paese. Nel 
corso di una grande festa che 
seguirà la tradizionale conse
gna dei Premi David in Cam
pidoglio ad attori, registi e tec
nici del settore, Sandro Perti
ni riceverà dalle mani di Fede
rico l'ellini un David speciale 
istituito dalla giuria. 

Intanto Gian Luigi Rondi, 
presidente dell'I.nte Dav id. ha 
annunciato i vincitori delle 
terne dei David di Donatello, 
del Premio Luchino \isconti, 
che quest'anno e andato al re
gista ungherese Istvan S/abo 
(autore di «Meplusto>) e del 
Premio Alitalia, attribuito a 
Francesco Rosi per la «Car
men». 

Roma, la sparatoria 
in ospedale: 

Br o «balordi»? 
ROM \ — Non sono terroristi i quattro banditi che l'altro giorno 
hanno assaltato, sparando all'impazzata sulla folla e ferendo tre 
guardie giurate, la banca dell'ospedale pediatrico romano 
-Hatnbin Gesù», per rapinare gli stipendi dei lavoratori. Lo so
stengono i carabinieri i quali dopo le prime indagini ritengono 
più probabile che si tratti di rapinatori improvvisati, pur se in 
possesso di armi fuori del comune tra le quali addirittura una 
mitraglictta. Il comportamento dei quattro banditi, infatti, so
stengono i militari, sembra far escludere che siano professioni
sti del crimine: sia perche hanno mostrato di non saper padro
neggiare una situazione imprevista (la reazione di una delle 
guardie giurate che ha tentato di disarmare uno dei rapinatori); 
sia perché non si erano con sufficiente chiarezza predetcrmina
ti i ruoli. La rea/ione esagerata, secondo i carabinieri,potrebbe 
piuttosto essere dovuta affatto che i banditi erano tossicodipen
denti. D'altra parte nessuna rivendicazione e stata resa nota. 
L'unico punto debole di questa ricostruzione pare essere quella 
delle armi. Come mai giovanissimi tossicodipendenti erano in 

Possesso di una mitraglictta, oltre che di due pistole, una calibro 
.65 l'altra 38? Intanto migliorano le condizioni di Giuseppe 

Luccioli, 52 anni, la guardia giurata ferita in pieno petto dopo 
che un suo collega av ev a tentato di disarmare uno dei rapinato
ri. Un proiettile si era fermato al polmone e altri tre allo stoma
co. Giuseppe Luccioli e ricoverato nel reparto di terapia intensi-
v a della di\ isione di cardiochirurgia dello stesso «Hambin Gesù» 
e, pur non essendo stata ancora sciolta la prognosi, i sanitari 
nutrono fiducia sulle sue condizioni. Sostanzialmente buono 
anche lo stato delle altre due guardie giurate ferite nell'assalto: 
Sebastiano Mulas, 29 anni, il giov ane che ha tentato di disarma
re uno dei rapinatori, guarirà in v enti giorni; Angelo Vecchiato, 
34 anni, in quaranta. 

Il «pentito» si rifiuta di deporre 

Barra: «Non 
confermo 

nulla» 
Ha parlato appena dieci minuti - Pace 
fatta con Cutolo? - Tortora querela il Pm 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Pasquale Barra, il grande accusatore, il primo 
pentito della camorra ha deciso di non collaborare. La sua 
deposizione al processone contro 251 imputati fra cui Enzo 
Tortora è durata appena dieci minuti, il tempo per protestare 
per i continui rapporti a cui è fatto oggetto nel carcere di 
Campobasso, per chiedere un confronto con Pandico (il quale 
afferma che Barra ha paura) e per dire: «non intendo collabo
rare, non conosco nessuno, non confermo le dichiarazioni 
rese in istruttoria. Dico solamente che mi chiamo Pasquale 
Barra.. 

Il presidente Sansone ha spiegato con calma al «pentito» 
che non era sua facoltà intervenire sulle guardie carcerarie 
di Campobasso e che non poteva permettere un confronto fra 
lui e Pandico, ma «o* animale- è rimasto sulla sua posizione. 

C'è stato un vivace scambio di battute quindi fra Pandico 
c iG óiCSoG i-*«nrr**. *-* <Ì5{JUM <*•**•» t u t . OVAI n d i t t i i i u u . ^ u t i i i c 
tarantelle non si fanno, fai la persona seria, non comportarti 
da quaquaraquà». -- * * ' 

Barra ha risposto per le rime («Io non ho paura e questo lo 
uccido») e quando si e alzato per tornare in gabbia ha detto a 
voce alta: «Abbraccio la mia terra di Ottaviano. Le voglio 
bene». Una dichiarazione questa che fa pensare che ormai fra 
Barra, Cutolo e l'organizzazione la pace ormai sia cosa fatta. 

L'attenzione di tutti, comunque al processo era concentra
ta sulla querela che Tortora ha presentato ieri mattina nei 
confronti del pm Diego Marmo il quale ha affermato in aula 
nella scorsa udienza che Tortora è stato eletto deputato «con 
ì voti della camorra». 

L'esponente radicale ha presentato formale querela per 
diffamazione aggravata e ha annunciato che si riserva di 
costituirsi parte civile assistito dall'avvocato Mauro Mellini. 
In una lunga dichiarazione ha anche affermato di aver chie
sto che sia valutata la possibilità che nella frase incriminata 
ci siano altri reati e più gravi della semplice diffamazione. 

Il pm Diego Marmo, laconico, non ha voluto fare alcun 
commento. Del caso comunque se ne dovrà occupare la pre
tura di Salerno. 

Il fronte dei pentiti intanto è sempre più spaccato, dopo 
Barra anche D'Amico e Incarnato, a Potenza, si sono rifiutati 
di deporre per protesta. Sono minacciati, affermano, ma non 
sono protetti né loro, né i loro familiari. Anche Ciro Starace, 
che, invece, ieri ha deposto nel maxi-processo napoletano, ha 
lamentato la scarsa protezione dei familiari dei pentiti e il 
pm ha fatto osservare amaramente che nonostante i continui 
solleciti nessuno si è fatto carico finora di proteggere i fami
liari dei pentiti. 

Vito Faenza 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tormo 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
San 
Hapoli 
Potenza 
S.ML 
ResgioC. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

14 18 
9 20 

11 18 
7 20 *} 
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SITUAZIONE — La pressione atmosferica sull'Italia è in au
mento. La perturbazione che ha attraversato la nostra peniso
la si allontana verso levante; un'altra perturbazione prove
niente dall'Europa nord-occidentale si addossa all'arco alpino. 

IL TEMPO IN ITALIA — Condizioni prevalenti di tempo buono 
sul settore nord occidentale, sul golfo ligure, sulla fascia tirre
nica e sulle isole maggiori dove la giornata odierna sarà carat
terizzata da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. 
Condizioni di tempo variabile sul sattore nord orientale e suHe 
fascia adriatica e ionica dove si alterneranno annuvolamenti e 
schiarite. Eventuali precipitazioni saranno sporadiche e di pre
ferenza in prossimità dei rilievi. Temperatura in leggero au
mento. 

SIRIO 

Bufera a Monza: 
morta una donna 
MILANO — Una donna 
morta, un'altra in fin di vi
ta, quattro feriti in manie
ra leggera, venti auto di
strutte: questo il tragico bi
lancio della bufera di ven
to che ha investito dome
nica il Parco di Monza. La 
vittima si chiamava 
Adriana Mcroni, aveva 60 
anni e viveva a Monza. 
Una quercia, del diametro 
di sessanta centimetri, 
sradicata dal vento, l'ha 
schiacciata, mentre pas
seggiava tranquillamente 
per i viali del Parco, in 
compagnia di una amica, 
Anna Maria Maino. Que

st'ultima, rimasta grave
mente ferita, sta lottando 
contro la morte. 

Una tragedia è stata evi
tata all'autodromo, dove si 
stava correndo la Mille 
chilometri. Al 138» giro di 
gara, una quercia rossa, al
ta quindici metri, si è ab
battuta sulla pista, subito 
dopo il ponte Campari, 
ostruendola completa
mente. Solo la prontezza 
dei commissari di pista, 
che hanno esposto la ban
diera rossa bloccando la 
corsa, ha evitato che 1 boli
di andassero a cozzare 
contro l'albero. 

Dalle indagini dei giudici bolognesi nuove conferme al criminale «patto d'azione» 

L'intreccio mafia, «neri», P2 
Così decisero dì uccidere Mattarella 

L'assassinio del presidente della Regione siciliana ordinato da Pippo Calò ed eseguito da «Giusva» Fioravan
t i - I rapporti con Celli e l'omicidio di Pecorelli - Le rivelazioni di alcuni pentiti » dell'eversione di destra 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Il mandante, 
secondo il giudice palermi
tano Giovanni Falcone, era 
il boss mafioso Pippo Calò, 
arrestato a Roma lo scorso 
29 di marzo, ma l'esecutore 
materiale dell'omicidio del 
presidente della Regione Si
cilia, il de Piersantl Matta
rella, stando alla copiosa do
cumentazione messa insie
me da Procura e Digos bolo
gnesi, era un terrorista nero, 
Giuseppe Valerio Fioravanti 
detto «Giusva». Con lui c'era 
forse il suo compagno d'av
ventura, Gigi CavaTìJiii. 

Ora quella ricca messe di 
dati, nomi e informazioni, 
raccolta dagli inquirenti del 
capoluogo emiliano nel cor
so del loro peregrinare per la 
penisola alla ricerca di amici 
e conniventi degli uomini del 
Supersìsmi, è partita alla 
volta della Sicilia, dove sarà 
valutata dai magistrati iso
lani. 

Ne emerge un quadro in 
parte inedito, fatto di intrec
ci stretti tra grande malavita 
organizzata, eversori di de
stra, poteri occdlti e apparati 
deviati dello Stato, in cui fa 
spicco la figura di Giusva 
Fioravanti, il killer dalla fac
cia pulita, l'ex bambino pro
digio della serie televisiva 
sulla «famiglia Benvenuti», 
terrorista fascista ma anche 
qualche cosa di più. 

I primi ad esser certi delle 
responsabilità di Fioravanti 
sono proprio i suoi parenti 
più prossimi. «Ha fatto an
che questo!», esclama ester
refatto il padre di Valerio 
aprendo i giornali che pub
blicavano l'identikit di uno 
degli assassini di Mattarella. 
Quel volto ovale e florido, 

Giusva Fioravanti 

quelle indicazioni precise 
(anni 20-22; altezza 1 e 70; 
corporatura robusta; colori
to roseo; capelli castano 
chiaro) non gli lasciano dub
bi; si riferiscono a suo figlio. 
Sono sempre stato convinto 
— afferma dal canto suo ai 
giudici Cristiano Fioravanti, 
fratello di Giusva, nero pen
tito — che ad uccidere Mat
tarella siano stat» Valerio e 
Cavallini. Erano troppo 
coinvolti nei rapporti equi
voci che aveva stretto nell'i
sola Francesco Mangiameli, 
uomo depositario di molti 
scottanti segreti, che gli co
steranno la vita. Ad uccider
lo, nel settembre deli'80, sa
ranno proprio Fioravanti e 
sua moglie Francesca Mam-
bro, forse perché era al cor
rente del ruolo da loro svolto 
nella strage di Bologna. 

Mangiameli — racconta ai 
giudici di Mauro Ansaldi, al
tro estremista di destra — si 
era reso conto che Fioravan-

Il debutto di «Quelli della notte», la trasmissione di Arbore 

Chiacchiere e goliardia: ecco 
la Nashville «macie in Italy» 

Uno studio televisivo così 
non s'era mai visto. Al posto 
degli smoking e del piano
forte a coda camicie colorate 
e lustrini alla Xasvhille. Al 
posto delle scalinate multi
colori stile Vanda Osiris più 
tecnologia un «interno casa»: 
grande salone, tinello, letto. 
cucina e bagno. Al posto de
gli ospiti selezionati e dei 
pubblico ordinato e plauden
te una bolgia di persone che 
parlano tutte insieme, si al
zano, girano, fanno il sugo, 
danno le spaile a una troupe 
di cameramen visibilmente 
in difficoltà. AI posto del 
cantante che presenta l'ulti
mo disco, dello scrittore col 
nuovo libro sotto al braccio, 
dell'attore che ha appena fi
nito di girare un film, c'è un 
signore sui cinquanta vestito 
da pirata che strilla e prende 
a martellate sui piedi la gen
te o un tipo mascherato da 
sceicco che farfuglia in faiso 
arabo. Al posto del playback 
levigato una orchestra sgan
gherata ma rigorosamente 
dal vivo. 

Mettete insieme tutto que
sto. metteteci un Arbore più 
in stile «Allo gradimento* 
che in formato «L'altra do
menica» e verrà fuori «Quelli 
della notte», trasmissione in 
diretta che Rai Due ha vara
to l'altra sera dopo non po
che Incertezze e tanta ap
prensione. È bella? È brutta? Renzo Arbore 

E Tanti Biagi del secondo ca
nale? La goliardia contro 
l'informazione? Oppure la 
riscoperta di un modo di fare 
varietà fuori dagli schemi 
del sabato sera? Domani gli 
uffici stampa di viale Mazzi
ni ci diranno quanti italiani 
sono rimasti davanti alla tv 
fino a mezzanotte scegliendo 
Arbore contro il telefilm di 
Berlusconi. Numeri a parte 
«Quelli della notte» e già un 
caso: attesa da un pubblico 
che cinque anni dopò ancora 
rimpiange «L'altra domeni
ca» farà parlare di sé a lungo. 

Certo la regia è ancora tra-
ballente, i rumati et mettono 
un pò* troppo ad andare in 
onda, qualche protagonista 
andrà tenuto a freno. Ma al
cuni personaggi nuovi sono 
già venuti fuori. Quello 
strampalato terzetto (il «con
versatore» meridionale, il 
rappresentante di commer
cio di Cesena e il frate) chia
mato a discutere sul tema fi
losofico «è meglio nascere 
uomo o donna?» sembra de
stinato a fare epoca, come il 
professor Arìstogitone o Ver-
zo di «Alto gradimento*. È la 
presa in giro del discorsi da 
bar biliardo, dei circoli di 
provincia, del «salotto» di se
conda mano rissoso e incon
cludente tipo «Aboccaperta» 
ma anche di certe tribune 
politiche da tv locali sempre 
in bilico tra la chiacchiera a 

vanvera e la lite per futili 
motivi. 

Piccoli vizi, innocue ma
nie di un'Italia che i sociolo
gi» danno sempre per scom
parsa ma che alla prima oc
casione torna fuori coi suoi 
riti, i suoi miti e i suoi idoli 
televisivi. E Arbore la mette 
in ridicolo alla sua maniera, 
un po' sorniona, un po' com
plice. Il gioco non sarà nuo
vissimo ma funziona. Fun
ziona perché dentro c'è una 
trovata semplice semplice 
ma troppo spesso dimentica
ta: l'immediatezza della di
retta. la confusione dell'im
provvisazione, l'incertezza di 
un copione non scritto (al
meno non fino in fondo) che 
tiene attaccata la gente alla 
tv in attesa di qualcosa: 
qualcosa di non già previsto, 
di non già visto. E allora fun
ziona anche l'orchestra che 
stecca, il cantante che entra 
fuori tempo. le canzoni che 
non stanno in Hit-parade. 

La Rai ha riscoperto la 
notte: Biagi alle 23 e mezz'o
ra dopo Arbore. La Tv degli 
anni Ottanta, quella delle 
tecnologie, ha ritrovato la 
diretta come si usava all'ini
zio. Sarà un'impressione 
sbagliata ma questa televi
sione «nuova» ricorda qual
cosa di «antico»: sì, sembra 
proprio la cara vecchia Ra
dio. 

Roberto Roscani 

ti era sì ufficialmente un 
esponente dei Nar, ma aveva 
anche rapporti con Paolo Si-
gnorelli, Aldo Semeran, Li
eto Gelli e la P2. 

Ma torniamo all'omicidio 
di Mattarella. Fu rivendica
to dai «Nuclei fascisti rivolu
zionari» che intendevano co
sì vendicare «i caduti di Acca 
Larentia» (Franco Bigonzetti 
e Francesco Ciavatta, uccisi 
il 7 gennaio del "78 davanti 
alla sezione del Msi di via 
Acca Larentia a Roma). Il 
primo anniversario della 
•nyrtc Gei due fu ricordato 
con l'assalto a Radio Città 
Futura (9 gennaio del '79). 
L'esponente de fu assassina
to il 6 gennaio dell'80. Con la 
sigla «Nuclei fascisti rivolu
zionari* — lo dice Cristiano, 
rivelando cose finora mai 
confessate — furono riven
dicati anche numerosi atten
tati, per lo più incendiari, 
compiuti a Roma tra il no
vembre del "79 e il febbraio 
dell'80 a cui lui prese perso
nalmente parte. 

Fioravanti e la Mambro — 
«Riccardo» e cMarta» per gli 
intimi, signora e signor Cuc
co per gli estranei — erano in 
Sicilia nel gennaio dell'80 e 
vi torneranno a più riprese 
fino alla vigilia della strage 
di Bologna, per la quale sono 
inquisiti. 

Ad ospitarli era sempre 
Francesco Mangiameli, che 
altri non è che il «Ciccio» di 
cui parla Amos Spiazzi, re
duce dalla missione affida
tagli nel luglio '60 del Sisde 
per accertare la veridicità 
della voce che dava per im
minente un grosso attentato 
organizzato dai «neri». 

Walter Sordi, anch'egh 
nero ma pentito, riferisce di 

aver saputo dai suoi ex ca
merati (Pasquale Belsito, 
Fabrizio Zani, Roberto Ni-
stn) che Fioravanti fu re
sponsabile anche della mor
te del giornalista Mino Peco
relli; che Giusva aveva con
tatti con Gelli, con il quale si 
era visto in Francia e che 
l'ordine di uccidere Pecorelli 
era stato impartito proprio 
dal Maestro Venerabile. Dei 
legami tra Gelli e Fioravanti 
— a cui fu non a caso affib
biato il soprannome di «Kil
ler ds!!a PS lumino pana
to a più riprese e senza incer
tezze molti neri, compreso lo 
stesso Gigi Cavallini. 

Sarà per questo e per non 
aver voluto sconfessare i due 
superpentìti di destra, Ange
lo Izzo e Sergio Calore, che 
Giusva viene di recente defi
nito nel carteggio tra alcuni 
irriducibili (Edgardo Bonaz-
zi, Mario Tu ti, Jeanne Cogol-
li) un «porco da isolare». 

L'interesse per la Sicilia, 
centro nevralgico di attività 
eversive e criminali, è prova
to anche da altre testimo
nianze. Gelli — ricorda una 
delle sue segretarie, Nara 
Lazzerini — si recava a Pa
lermo una volta alla setti
mana. Semerari finanziava 
campi paramilitari nell'iso
la. Paolo Aleandri — ancora 
un nero pentito, che ha for
nito una collaborazione di ri
lievo sia ai magistrati sia al
la Commissione P2 — ricor
da che quando fu arrestato a 
Palermo nell'agosto del '78 
per una rissa, fu portato ne
gli uffici della Digos, dove 
trovò, a colloquio con un 
funzionario della Questura, 
Paolo Signorelli (il «profes
sore» condannato all'erga
stolo per gli omicidi dei giu

dici Mario Amato e Vittorio 
Occorsio), che garantì per 
lui, permettendogli così di 
passare solo un paio di notti 
all'Ucciardone. I due si ritro
varono assieme pochi giorni 
dopo a Mondello, in casa di 
un avvocato amico di Signo
relli. Con loro c'era un uomo 
dei servizi, medico nel carce
re palermitano. 

Fioravanti ed i suoi came
rati romani (Alessandro Ali-
brandi, Giuseppe Di Mitri, 
Massimo Carminati. Pan
crazio Sforza, ecc.) erano 
inoltre in contatto (effettua
vano rapine insieme ed uti
lizzavano gli stessi depositi 
dì armi) con la banda della 
Magliana, di cui facevano 
parte, tra gli altri, Danilo 
Abbruciati — ucciso nell'a
prile dell'82 mentre cercava 
di attentare alla vita del vice 
di Calvi, Roberto Rosone — e 
Domenico Balducci, traffi
cante di droga ed altro, che 
seppur latitante utilizzava a 
suo piacimento gli aerei del 
Cai di Ciampino a disposi
zione del Sismi. 

Con Abbruciati e Balducci 
era in combutta anche Pippo 
Calò, che faceva affari in 
Sardegna con Pazienza e 
Carboni. Anche- il boss, se
condo notizie riportate dai 
giornali all'indomani del suo 
arresto e mai smentite, si 
serviva dei velivoli dei servi
zi segreti militari. Calò è an
che accusato di aver fatto ri
ciclare i proventi delle rapi
ne effettuate dai terroristi 
neri. 

E il cerchio, almeno per il 
momento, si chiude. 

Giancarlo Perciaccante 

iì\ I ISTITUTO DI CREDITO FONDIARIO 
DEL REMONTE E DELLA VALLE D'AOSTA 
ENTE MORALE CON SEDE IN TORINO 
10128 Tonno Corso Stati Uniti. 21 / Tel 51 72.72/3/4 

L'assemblea dei Partecipanti, in da
ta 29 aprile 1985, ha approvato il 

BILANCIO 1984 
sintetizzabile nei seguenti dati: 

Tìtoli in circolazione 805 miliardi 
(+5,25%) 
Finanziamenti in essere 736 miliardi 
(+ T2,06%) 
Patrimonio e fondi vari 79 miliardi 
(+13,33%) 
Il conto economico presenta un utile 
netto di 6,026 milioni (+17,65%) in 
gran parte destinato al rafforzamento 
dei mezzi patrimoniali dell'Istituto. 

con voi per risolvere i vostri problemi 
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L'ultimo appuntamento è alle 18 con Ingrao 

Grosseto, chiude 
la verde-rossa 

mm * 

festa dell'Unita 
Oltre centomila presenze nell'ippodromo del Casalone per 
discutere sull'ambiente - Una grande affluenza ai dibattiti 

Dal nostro inviato 
GROSSETO — In un quadro 
verde davvero sono state li
mitate al minimo anche le 
pennellate di rosso. All'ippo
dromo del Casalone. alla fe
sta nazionale dell'Unità sul
l'ambiente runico grappolo 
di bandiere (rosse natural
mente) ondeggia in cima ad 
una torre di tubi Innocenti 
nei pressi del tendone de 
•l'Unità» e di quello del circo 
Togni dove ogni sera si balla 
il Uscio in una zona un po' 
decentrata della festa. Man
ca anche 11 fragore degli al
toparlanti e persino la musi
ca è soft. L'ambiente è stato 
rispettato davvero e, soprat
tutto, sono state rispettate la 
tranquillità e la privacy degli 
80 cavalli da corsa che ripo
sano nei box dell'ippodromo. 
La mattina 1 purosangue de
vono pure sgranchirsi le 
gambe e gli organizzatori 
della festa sono costretti a ri
muovere il ponte levatoio 
che attraversa la pista e uni
sce le due parti del festival. 

I viali dell'ippodromo del 
Casalone hanno già visto 
centomila persone. Oggi è 
giornata di chiusura ed è 
previsto un grande afflusso 
da tutta la Toscana e dall'I
talia centrale, un po' la ripe
tizione. ma su scala maggio
re, di quello che è accaduto 
ogni sera durante questi no
ve giorni. 

L'ultimo appuntamento 
politico è con Pietro Ingrao, 
stasera alle 18. Lo scienziato 
Roberto Fieschi e il direttore 
editoriale di «Panorama», 
Carlo Rognoni, discuteran
no con lui di pace, ambiente, 
cultura. I dibattiti sono stati 
l'anima di questa festa: Sar
ti, Macaluso e Campione 
hanno discusso dell'Unità 
(naturalmente in un festival 
nazionale era d'obbligo); Re
nato Pollini ed Adalberto 
Minucci hanno partecipato 
alla presentazione del libro 
su Luciano Bianclardi, 
l'«lntellettuale disintegrato», 
c'erano anche i due coautori 
del libro. 

Ma soprattutto la spina 
dorsale della festa «rosso-
verde» sono stati i dibattiti e 
gli incontri cui temi ecologi
ci. Su tutti «ambiente e poli
tica: cosa cambia, cosa è 
cambiato», dove Fabio Mus
si, della Direzione nazionale 

Grosseto, festa nazionale de 
l'Unità su cultura e ambiente 

del Pel; Giorgio Nebbia, de
putato della Sinistra indi
pendente, merceologo; Raf
faello Misitl, responsabile 
della commissione nazionale 
Ambiente del Pel; Enzo Tlez-
zi, docente universitario e 
presidente della Lega am
biente Toscana, si sono con
frontati e affrontati senza 
peli sulla lingua. 

Aveva ragione Vittorio 
Campione, responsabile na
zionale della festa dell'Unità, 
quando, all'indomani dell'a
pertura delia festa di Grosse
to, aveva detto: «In questi an
ni abbiamo capito che le 
questioni dell'ambiente e i 
movimenti che attorno ad 
esse si organizzano hanno 
una specificità, una autono
mia, un carattere che obbli
gano ad aver rispetto e at
tenzione nell'accostarvlsi. 
Abbiamo anche capito (e non 
solo noi) che con H contribu
to della nostra forza, le bat
taglie su questi temi si pos
sono vincere. La scelta della 
festa di quest'anno vuole 
quindi ribadire che il verde e 
il rosso assieme sono essen
ziali per il futuro di questo 
paese». 

Ma la festa sull'ambiente è 
anche una festa giovane. 
Tanti ragazzi, ragazzi davve
ro, quelli dai 16 al 18 anni, si 
sono incontrati per giorni 

sotto gli alberi dell'ippodro
mo. Serate da passare in ma
niera diversa in quello che è 
il polmone «verde» di Grosse
to, una città che ha già 40 
metri quadrati di verde per 
ogni abitante: un record In 
questa Italia assediata dal 
cemento. «Si, è vero — affer
ma Luigi Franceschelll. se
gretario della Federazione 
del Pel di Grosseto —. I gio
vani sono stati l'elemento 
caratterizzante di questa fe
sta, una festa che è stata an
che, se si vuole, lontana dal 
clima elettorale. Abbiamo 
saputo dimostrare che non 
abbiamo nessuna intenzione 
di strumentalizzare i temi 
dell'ambiente e dell'ecologia 
davanti alla prossima com
petizione elettorale. Restano 
due tematiche proprie del 
movimento dei lavoratori e 
del movimento operalo che 
fanno parte decisamente del
la sua storia». 

Sono venuti da tutta la 
Toscana, ma anche da molte 
altre parti d'Italia: c'è chi si 
diverte a contare le auto, a. 
prendere nota delle targhe di 
provenienza. Si vedono an
che tante famiglie, scorrere 
lentamente con un gelato in 
mano o affollarsi davanti ai 
•classici» stand della «ruota» 
o della «pesca». Ma 1 giovani, 
ancora i giovani. Sono tanti, 
davvero tanti. Allo spazio 
della Fgci, si proietta un 
filmato del «Duran-Duran». 

•Questa è stata la festa del
le cose — afferma Maurizio 
Boldrini, del comitato regio
nale del Pei —. Abbiamo di
mostrato ancora una volta 
che la macchina organizzati
va del Pel funziona a punti
no. I comunisti grossetani 
meritano un elogio partico
lare. Sono stati capaci di 
montare in pochissimo tem
po una festa veramente a li
vello nazionale». ' •-• • 

Ora ci si avvia verso 11 
gran finale. L'ippodromo del 
Casalone si estende vicino ai 
monti dell'Uccellina che In 
questi giorni hanno visto un 
lento ma incessante «pelle
grinaggio» di turisti e di visi
tatori della festa. Il verde, 
qui a Grosseto, sembra anco
ra più verde e 1 temi dell'eco
logia sono serpere più vicini 
al «rosso». -

Sandro Rossi 

Governo in viaaaio nel meridione 

Scalfaro, no 
ai giudici 

castigamatti 
«Dimenticati» gli arresti «eccellenti», le 
stragi, i ritardi nella lotta contro la mafia 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Dice Scalfaro, 
ministro degli Interni: «rin
graziamo ì magistrati che 
incarnano la giustizia nel 
modo più alto». E aggiunge: 
•Ma abbiamo bisogno di ma
gistrati che rifuggano dalla 
pubblicità, dall'essere o dal* 
l'apparire castigamatti». Vi
sita lampo a Palermo di Cra-
x» e Scalfaro, guardando al
l'imminente scadenza eletto
rale. A meno di 4 mesi dalla 
strage di Pizzolungo; a se
guito dell'aperta denuncia 
dei giudici siciliani sui ritar
di dell'iniziativa antimafia 
dello Stato; qualche giorno 
dopo l'arresto del cavalieri 
catanesi. Tre temi che Craxi 
e Scalfaro si sono guardati 
bene dall'affrontare, non ri
nunciando comunque a bor
date polemiche gravi e in
quietanti. ••••-' 

Scalfaro parla di «castiga
matti» in una regione dove 5 
alti magistrati sono stati as
sassinati dalla mafia, uno è 
vivo per un puro «errore di 
calcolo», e quelli impegnati 
in prima linea rimangono 
nel mirino. Lo aveva prece
duto Craxi, nel suo interven
to — lunedì mattina — du
rante la seduta straodinaria 
dell'Ars, introdotta dal suo 
presidente, H socialista Sal
vatore Lauricella: «Da sem
plice cittadino (il che detto 
da un presidente del consi
glio fa sempre un certo effet
to, ndr), mi meraviglio molto 
del contagocce con cui ven
gono riforniti gli uffici giudi
ziari della Sicilia che lamen
tano di continuo vuoti e ca
renze». Se Craxi a Palermo 
scopre 11 «contagócce», ha pe
rò idee chiarissime sul dove
ri dei magistrati. Il loro — ha 
osservato a Sala d'Ercole — 
è un lavorò «faticoso, pazien
te, che richiede Intelligenza, 
impegno, serenità, serietà, 
rigore nel far rispettare le 
leggi e beninteso nel rispet
tarle». ' 

Nel pomeriggio di lunedì/ 
a villa Wltaker, sede della 
Prefettura, l'incontro di Cra
xi e Scalfaro con i vertici del
le tre Armi, i questori e 1 pre
fetti, l'alto commissario Boc
cia, il procuratore generale 
Viola, il consigliere istrutto
re Caponnetto, 4 ore di collo

qui a porte chiuse. Sono state 
rese note le cifre del recenti 
risultati conseguiti nella lot
ta alla mafia, è finalmente 
giunto il riconoscimento 
(Scalfaro) che c'è bisogno di 
•uomini, magistrati, mezzi e 
tecnologie». Questo sul fron
te della lotta alla mafia. In 
mattinata, a Palazzo d'Or
leans, dove Craxi aveva par
tecipato ad una seduta di 
giunta, presieduta dal demo
cristiano Rino Nicolosl capo 
del governo, aveva parlato di 
tempi brevi per la realizza
zione dello stretto di Messi
na, si era detto d'accordo con 
la richiesta di casinò in Sici
lia, aveva dato perfino ragio
ne alle popolazioni dei Ne-
brodi che protestano contro 
il poligono di tiro, e afferma
to che per quanto riguarda le 
regioni a statuto speciale 
siamo entrati nella fase della 
risoluzione del problemi». 

s.l. 

Craxi 
ottimista 

in Calabria 
Spacciate per interventi straordinari inizia
tive già programmate per 4.000 miliardi 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Program
mata da tempo senza tener 
conto dell'autogol dell'ulti
ma ora (la legge per la Cala
bria bloccata in Senato per le 
ardenze del parlamentari del 
pentapartito) la visita del 
presidente del Consiglio Cra
xi In Calabria non ha mini
mamente tenuto conto di 
questo — assai significativo 
— particolare. A dieci giorni 
dalle elezioni tutto può far 
comodo. 

Craxi non ha lesinato gli 
entusiasmi dinnanzi alle for
ze istituzionali prima e agli 
imprenditori poi: anni di di
sattenzione verso la Calabria 
sono cplmati, questo il senso 
del suo discorso. E giù nella 
puntigliosa elencazione, ar
ticolo per articolo, di una 
legge che è stata in verità 
subbissata più da critiche 
che da entusiasmi, dalle for
ze sociali a vasti settori del 
fiartitl di governo compreso 
1 Psi, visto che si limita a 

mettere assieme interventi 

Cordoglio per la 
morte di Olivetti 

ROMA — Sabato scorso è morto a Roma, stroncato da un 
tumore, Roberto Olivetti, figlio di Adriano e nipote di Camil
lo, H fondatore della grande azienda di Ivrea. . .---•-;.- ; 

- Roberto era un intellettuale, un borghese, un dirigente 
industriale probo, colto e aperto. Negli anni scorsi si era 
impegnato, insieme a Giorgio Buffalo, nella direzione di 
un'azienda pubblicai la Fime. Un piemontese rigoroso e serio 
alla testa di un'azienda pubblica che fa capo alla Cassa per il 
Mezzogiorno, sembrò un azzardo per Io stesso Olivetti. Ma 
volle provare e si impegnò con grande passione civile e capa
cità professionale. Ma ne usci deluso e amareggiato per i 
comportamenti dei ministrVdei sottosegretari e degli ammi
nistratori della Cassa. --•••"-.• 

Roberto era repubblicano, un Iamalfiano che credeva ve
ramente nel rigore, ma non trovò alcun riferimento nel go
verno dove c'erano tuttavia anche ministri repubblicani suoi 
cari amici che egli stimava e nel quale c'erano altri repubbli
cani che egli stimava meno.r 

È un fatto che lasciando la Fime, la quale veniva appaltata 
alle clientele, il governo non trovò modo di utilizzare una 
energia professionale e morale come Roberto Olivetti. 

Uomo schivo e distante dai centri di potere, si dedicò negli 
ultimi anni alla «Fondazione Olivetti» ed al consiglio d'am
ministrazione dell'azienda di Ivrea. 

A sua moglie Elisa, a sua figlia ed ai suol cari, le condo
glianze più vive dellMJnltà». 

ordinari per la regione, già 
programmati da tempo cioè, 
spacciandoli per aggiuntivi e 
straordinari. In tutto oltre 4 
mila miliardi In nove anni di 
cui 3.100 stanziati per 11 solo 
pagamento del lavoratori fo
restali, che dovranno ridursi 
però di 15 mila unità. 

Craxi ha lanciato, nel di
scorso di Catanzaro, una al
tisonante promessa: 200 mi
la nuovi posti di lavoro da 
creare al Sud per 1 prossimi 
dieci anni, attenuando però 
molti toni esaltatorl per i ri
sultati raggiunti dal suo go
verno in tema di politica eco
nomica. Il presidente del 
Consiglio ha dovuto infatti 
riconoscere l'estrema dram
maticità della questione me
ridionale affermando che «è 
stato fallito l'obiettivo pri
mario della politica di Inter
vento straordinario. A fronte 
di ciò il quadro degli inter
venti governativi che Craxi 
ha potuto gettare sul tavolo 
è assai misero: il presidente 
del Consiglio ha parlato di 
non meglio precisate «misu
re direttamente finalizzate 
alla creazione di nuove occa
sioni di lavoro nei settori 
pubblico e privato» e del pia- I 
no straordinario per l'rccu-
pazione giovanile, 11 famoso 
piano De Vito fermo però da 
mesi ai Senato. Si è restati 
perciò al quadro delle enun
ciazioni generiche: «La nuo
va strategia — ha detto ad 
esempio Craxi — sarà basata 
su interventi che daranno 
impulso allo sviluppo delle 
attività fra cui quelli del ter
ziario avanzato, mediante 
un'azione di mobilitazione di 
tutte le risorse umane, orga
nizzative, tecniche e istitu
zionali» mentre grande spa
zio è stato dato ai 120 mila 
miliardi della legge sull'in
tervento straordinario al 
Sud. Ma il patto storico — 
così lo hanno spacciato an
che i vari interventi degli 
esponenti locali e dal gover
no regionale — era rappre
sentato proprio dalla legge 
per la Calabria sulla quale 
Craxi si è gettato a capofitto, 
parlando poi, a proposito di 
Gioia Tauro, di «progetti per 
iniziative industriali anche 
di grande dimensione» di cui 
non sa però niente nessuno e 
del collegamento stabile sul
lo Stretto di Messina come di 
un'opera che nell'arco di un 
decennio potrebbe essere co
sa fatta. 

Filippo Veltri 

Le scuole (ma non tutte) 
chiuse dal 10 al 14 maggio 

ROMA — Non tutti gli studenti faranno vacanza per elezioni dal 10 
al 14 maggio. Resteranno senza lezioni solo quelli delle scuole scelte 
come seggio elettorale. In queste ultime 1 attività didattica sarà 
sospesa, secondo una circolare del ministero della pubblica istruzio. 
ne, da venerdì 10, giorno in cui i presidi consegneranno le scuole ai 
presidenti di seggio. Questo giorno d'anticipo, è necessario per in. 
stallare le cabine elettorali. Al termine delle operazioni di scrutinio, 
entro martedì 14 i presidenti di seggio dovranno riconsegnare le 
aule ai presidi. 

Napoli: due morti in un negozio 
per un regolamento di conti 

NAPOLI — Due persone sono morte ed un'altra è rimasta ferita in 
un attentato a Soccavo alla periferia di Napoli. Secondo una prima 
ricostruzione della polizìa otto persone, armate e a volto scoperto, 
hanno fatto irruzione in un negozio di elettrodomestici in via Epo-
meo sparando all'impazzata nel locale. Sono poi fuggiti a bordo di 
due automibili di grossa cilindrata in direzione del none Traiano e 
di Pianura. Le persone uccise sono Luigi Esposito, di 40 anni e 
Pasquale Furnari. di 31 (quest'ultimo aveva precedenti per furto). Il 
ferito è Gennaro Esposito, di 39 anni. Si tratta, secondo la polizia, di 
un regolamento di conti. 

Niente assegni al pensionato 
per i fratelli a suo carico 

ROMA — Il pensionato non ha diritto agli assegni familiari per i 
fratelli e le sorelle inabili al lavoro viventi a suo carico. Lo ha 
confermato la Corte Costituzionale respingendo i dubbi di incosti. 
tuzionalità espressi da varie autorità giudiziarie sull'art. 21, legge n. 
903 dèi '65 disciplinante i trattamenti di pensione della previdenza 
sociale. Le eccezioni si fondavano sul fatto che questi assegni sono 
invece percepiti, per i soggetti in questione, da chi non è pensionato. 
Di qui la denunciata violazione, in primo luogo, del principio costi
tuzionale di eguaglianza dei cittadini dinanzi alla legge. 

Giovanni Giovannini 
nuovo presidente dell'Ansa 

ROMA — Giovanni Giovannini è stato eletto ieri presidente dell'a
genzia Ansa per il triennio 1985-87. Giovannini succede a Gianni 
Granzotto, recentemente scomparso, al quale è stato dedicato un 
commosso ricordo nel corso dell'assemblea ordinaria dei soci del
l'Ansa, che propro ieri ha compiuto 40 anni di vita. L'assemblea ha 
nominato anche il nuovo consiglio di amministrazione (eletto, tra gli 
altri, Franco Antelli per l'editrice «l'Unità») e il collegio sindacale. Il 
neo-presidente ha inviato un messagio a tutti i dipendenti dell'a
genzia, assicurando il suo massimo impegno per un sempre maggior 
prestigio dell'Ansa in Italia e nel mondo. Giovannini ha compiuto 
tutta la sua carriera professionale alla «Stampa», da cronista a vice
direttore, sino ad amministratore delegato e presidente. Dal 1976 è 
presidente della Federazione editori; dall'anno scorso è segretario 
generale della Federazione internazionale editori di giornali. 

Il partito 

Manifestazioni 
OGGI: Antonio Bassolino. Olten e Basilea; Pietro Folena. Oristano; 
Pietro Ingrao, Grosseto; Gianni Pellicani, Vicenza e Mestre; Giglia 
Tedesco, Mantova; Franco Bassanir.:, Cotogno Monzese (Mi); Giovanni 
Berlinguer. Acilia (Roma): Luciana Castellina, Porgine e Arco di Trento 
(Tn); Paolo Ciofì. Subisco (Roma); Gianni Giadresco. Borgo Tossignano 
(Bo); Ugo Mazza, Colbordolo (Ps). 

DOMANI: Antonio Bassolino. S. Giovanni Valdarno (Ar); Pietro Folena. 
Savona; Lucio Magri. Pistoia; Adalberto Minucci, Rivoli (To); Achille 
Occhetto. Chieti; Giulio Quercini. Fiesole (Fi); Giglia Tedesco, Cortona 
(Ar); Abdon Alinovi. Pisa; Igino Ariemma. Napoli; Giovanni Berlinguer, 
Roma; Arrigo Boldrini, Monfalcone (Go); Gianni Borgna. Roma (Univer
sità); Nedo Canetti. Levanto (Sp); Luciana Ceetellin*. Merano (Bx);. 
Gianni Giadresco. Fori); Adriana Lodi, Faenza (Ra); Raffaello Misiti, 
Tropèa (Cz); Enrico Menduni, La Spezia; G. Nebbia; Massa; C. Nespolo, 
Firenze. • • 

VENERDÌ: Gavino Angius, Terni; Antonio Bassolino. L'Aquila; Gian* 
franco Borghìni. Brindisi; Giuseppe Chiarente, Campobasso. Gerardo 
Chiare-monte. Salerno e Caserta; Armando Cossutta. Carpi; Pietro' 
Folena. Napoli; Luciano Guerzoni. Bologna; Lucio Magri. Pontedera e 
Prato; Adalberto Minucci, Nov*r»; Fabio Mussi, Modena; Giorgio Na
politano. Schio e Vicenza; Achille Occhetto, Teramo; Gian Carlo Palet
ta. Milano e Cinisello Balsamo; Ugo Pecchioii, Pavia; Alfredo Retchlin. 
Ancona e Fermo; Giglia Tedesco. Arezzo; Aldo Tortorella. Mantova; 
Renato «tangheri, Udine; Abdon Alinovi. Bclogna; Gianni Borgna. Civi
tavecchia (Roma); Nedo Canetti, Montespertoli (Fi); Luciana Castelli
na, Trento; Giuseppe D'Alema, Bologna; Gianni Giadrssco, Bologna; 
Grazia Lebate, Genova; Claudio Ligas. Londra. 

Mentre rischia di saltare la sanatoria edilizia per le procedure troppo confuse 

hi un anno 780.000 vani fuorilegge 
Proposta dei Pei per migliorare il condono 

La legge sarà esaminata assieme al decreto - Prevede facilitazioni per gli abusivi di necessità e per gli emigra
ti - Le entrate devono servire per il recupero delle zone devastate - Severe misure per salvaguardare il territorio 

ROMA — Milioni di famiglie 
in ansia per la sanatoria del
l'abusivismo. Il condono edi
lizio, un problema ni vaste 
dimensioni che riguarda ol
tre dieci milioni di abusi, fin 
dalle prime battute, si pre
senta di difficile attuazione 
per i gravi limiti, le norme 
contraddittorie, i tempi Im
praticabili, le procedure pa
sticciate. Per dipanare la 
matassa, operatori, enti pub
blici, aziende erogatrlci di 
pubblici servizi — Sip, Ital-
gas, Enel —, ordini profes
sionali avevano sollecitato 
circolari interpretative, mo
difiche sostanziali, proroge (i 
tempi per i piccoli abusi sa
rebbero scaduti 11 16 aprile). 
Per turare le prime falle e ri
mettere in moto la legge, che 
si era inceppata, il governo 
l'ha dovuta modificare per 
decreto-

Ma ciò non basta. Stanno 
per aprirsi nuove crepe. Ci 
vogliono subito altre corre
zioni per giungere ad una de* 
finltlva conclusione della 
questione e difendere li terri
torio. Per questo, il gruppo 
comunista della Camera ha 
presentato una proposta di 
Iegge (primo firmatario 
Francesco Saplo) che do
vrebbe essere esaminata du
rante la discussione del de
creto che dovrebbe essere 
convertito in legge entro due 
mesi. La proposta del Pel 
prevede: 

A Una separazione più 
netta tra abusivismo 

di necessità e di speculazio
ne, introducendo facilitazio
ni «penalità. 

A Per gii abusivi di blsc-
^ gno, dopo 1 chiari

menti del governo chiesti dal 

comunisti, che rendono pos
sibili il cumulo delle facilita
zioni (esenzione d'un terzo 
per la prima casa e del 50% 
per chi si convenziona con il 
Comune ad affittare e ven
dere a prezzi prestabiliti), il 
Pei limita a dièci anni la du
rata del convenzionamento. 

A Per gli abusi più gravi. 
l'oblazione è di 5.000 

lire al mq per gli interrenti 
fino al 1° settembre '67; 
25.000 fino al 29 settembre 
T7 e 36.000 lire fino al 1" otto
bre *83. Sommando le agevo
lazioni per la prima casa e il 
convenzionamento. l'obla
zione si riduce rispettiva
mente a 832, a 4.466 e a 6.000 
lire al mq., cioè a un sesto del 
totale. Ciò significa che per 
un alloggio di 150 mq, per 
l'ultimo periodo, invece di 5 
milioni 400.000 lire, si paga
no 900.000 lire, risparmiando 
4 milioni e mezzo. 

Q S i viene incontro agli 
emigrati che hanno 

Investito le proprie rimesse 
in una casa per la propria fa
miglia, proponendo un'ulte
riore riduzione del 20%. Ciò 
vuol dire che l'oblazione al 
mq. scende, secondo il perio
do, rispetti vamentu a 666, a 
3.574 e a 4.800 lire. Ricorren
do all'esempio precedente, 
?er un alloggio si pagano 

20.000 lire, arziché 5 milio
ni 400.000. 

A Per le opere non ulti-
mate entro il 1* otto

bre '83 e, comunque ultimate 
entro l'entrata in vigore del
la legge, il provvedimento in 
vigore non prevede nulla. 
Ciò ha aperto seri problemi. 
Infatti, l'abusivismo non si è 
fermato con II1* ottobre '83. 
Anzi è cresciuto se sono stati 

costruiti circa 780.000 vani 
fuorilegge. Prorogare l'e
stensione della data può 
sembrare un cedimento. Ma 
l'operazione va tentata per
ché c'è il rischio di mantene
re aperta la porta ad una sa
natoria permanente. Appare 
giusto, quindi, delegare alle 
Regioni la disciplina del con
dono dell'utimo abusivismo, 
scatenatosi con l'annuncio 
del primo decreto e sviluppa
tosi per responsabilità del 
governo che non aveva ac
colto la richiesta comunista 
di uno stralcio delle norme 
di prevenzione, in attesa del
la definitiva sanatoria. 

A , Per superare il caratte
re fiscale della legge 

(attualmente il ricavato del
l'oblazione — in un primo 
momento valutato dal go
verno attorno ai 9.000 mi
liardi e poi ridotto a 4-5.000 
miliardi —, va interamente 
allo Stato), il Pei propone che 
il 50% venga destinato al Co
mune dove l'abuso sia stato 
commesso, utilizzandolo ob
bligatoriamente per acquisi
zioni di immobili ed urbaniz
zazioni di aree. 

A . Il rimanente 50%, che 
va allo Stato, deve es

sere utilizzato per finanziare 
piani di recupero degli Inse
diamenti abusivi, per l'ac
quisizione di aree da destina
re a parchi, di aree costiera e 
per realizzare opere di urba
nizzazione nei comuni colpi
ti da calamità naturali. 

A II 10% delle risorse che 
andranno allo Stato 

deve essere destinato al fi
nanziamento di un pro
gramma straordinario per 

l'aggiornamento del catasto 
urbano e dei terreni. 

A Per risolvere il proble
ma che riguarda nu

merosi amministratori co
munali per il reato di omis
sione di atti d'ufficio, il Pel 
propone una delega al Presi
dente della Repubblica per 
un decreto di amnistia. 

(Jj) Maggiore impegno per 
la prevenzione e re

pressione dell'abusivismo 
futuro, obiettivo che non si 
raggiunge, come nel provve
dimento, depenalizzando 
ampie fasce di illeciti edilizi. 

Sull'iniziativa comunista 
chiediamo un chiarimento a 
Lucio Libertini, responsabile 
del settore casa del Pei. «La 
proposta non mira ad impo
stare una nuova soluzione. Il 
problema esiste, ma a risol
verlo non basta un disegno 
di legge. Ci vuole una politi
ca organica di ampio respiro 
che disponga di più stru
menti: una moderna legge 
dei suoli, una sanatoria seria 
che discrìmini 1 vari tipi di 
abusi e sia legata al territo
rio, un vasto piano di recupe
ro delle aree devastate, una 
nuova politica sociale della 
casa nelle aree meridionali, 
la riforma delle procedure e 
della programmazione terri
toriale. Invece, la proposta di 
legge che ora abbiamo pre
sentato e che dovrebbe esse
re discussa insieme con il de
creto, mira a rimediare ad 
alcune lacune e distorsioni 
che tutti rilevano, ma alle 
quali il governo non ha il co
raggio o la capacità di prov
vedere. L'estensione dei con
dono oltre l'ottobre '83, fino 
alla data di emanazione del 
provvedimento, è una scelta 

coraggiosa e necessaria. SI è 
creata una situazione nella 
quale centinaia di migliaia 
di vani abusivi che sono stati 
costruiti nell'ultimo anno, 
per effetto dell'annuncio Nl-
colazzi, non sono sanabili, 
ma non possono neppure es
sere colpiti (e d'altronde vor
rei sapere come si fa a confi
scare o a distruggere un tale 
patrimonio). Si è creata cioè 
un'assurda terra di nessuno; 
ed essa è un incentivo assai 
forte a proseguire nell'onda
ta di abusivismo per il futu
ro. Dunque, H Pei propone 
che la sanatoria si estenda a 
quest'area, per chiudere que
sto vergognoso capitolo. Na
turalmente, con sanzioni as
sai più severe che per il pas
sato e discriminando ancor 
più tre. bisogno e speculazio
ne. Allo stesso modo conce
diamo al sindaci una cancel
lazione dei procedimenti pe
nali che sarebbero poi relati
vi a reati che per altra via lo 
Stato ha condonato a chi li 
ha commessi. Eliminiamo 
una contraddizione e sbar
riamo la strada a coloro che 
vorrebbero estendere l'am
nistia al sindaci per reati ben 
diversi. Inoltre, cogliamo 
l'occasione per chiudere var
chi che il governo ha lasciato 
aperti, a cominciare dal 
cambio delle destinazioni 
d'uso. La nostra strategia è 
quella di chiudere con giusti
zia i conti con 11 passato, vol
tare pagina e stabilire una 
normativa efficace centro lo 
stravolgimento del territo
rio». 

Claudio Notiti 

DAL NOSTRO LAVORO, LA TUA CASA 
Trentaquattro imprese cooperative associate ope
ranti in Lombardia gaf&niiscono \a giusta risposta 
gìie esigenze personali e sociali della effett iv i tà, co-
stfuen-do case. scuoie. òp^re. pubbliche. con la pro
fessionalità e *a qualità acquisite in trent'gnm cfc 
esperienza. 

CONSORZIO 
COOPERATIVE 
VIRGILIO . ; 

\j J. 



MERCOLEDÌ 
1 MAGGIO 1985 l 'Unità • DAL MONDO 

ARGENTINA L'annuncio davanti a una folla attenta e silenziosa 

Dura austerità di Alfonsin 
Rincari e tagli alla spesa pubblica 
La scelta di una «economia di guerra» presentata come unico modo per salvare la fragilissima democrazia 
Il peso soffocante del debito estero - Il presidente accusato di aver compiuto una «svolta a destra» 

Dal n o s t r o inv ia to 

BUENOS AIRES — Taglio 
della spesa pubblica del 12 
per cento, aumento dei prez-
zi di benzina, gas, luce e tele
fono dal 30 al 50%, blocco del 
turn-over nelle assunzioni 
statali pari a 80.00U posti di 
lavoro, risparmio obbligato
rio, adeguamento solo par
ziale dei salari all'inflazione: 
sono le prime decisioni che il 
consiglio del ministri ha pre
so, sono la prima conseguen
za, il risultato naturale del 
discorso che la notte di ve
nerdì 26 Alfonsin ha pronun
ciato di fronte ad una piazza 
attonita. Lacrime, sangue e 
sudore, economia di guerra, 
l'unico modo per preservare 
una fragilissima democra
zia, per salvare l'Argentina, 
fier impedire un isolamento 
rreversiblle: questo il tema 

di fondo dei discorsi e delle 
decisioni del presidente. E, 

Crima di tutto, pagare il de
tto che il paese ha con il 

Fondo monetario interna
zionale. Una scelta durissi
ma, venuta dopo un anno e 
mezzo di promesse fin trop
po facili, di assicurazioni che 
l'inflazione si sarebbe fer
mata, la crisi economica sa
rebbe finita. 

Mentre le reazioni politi
che si susseguono e le pole
miche si fanno più feroci, gli 
attentati nella capitale e In 
tutto il paese continuano. 

Non si rasserena il clima 
politico, anzi diventa sempre 
più teso. A quella che è stata 
definita la svolta a destra del 
presidente hanno reagito 
duramente molti settori del 
paese. Anzitutto i militanti, i 
dirigenti del partito intran
sigente, di quello comunista, 
la gioventù peronlsta, che 
pure aveva deciso di parteci
pare alla marcia in appoggio 
al\a democrazia e con stri
scioni e tantissimi militanti 
aveva riempito la piazza di 
Maggio la sera di venerdì. In 
testa a tutti i cartelli uno più 
grande degli altri diceva 
•Moratoria con il fondo mo
netario», la richiesta più sen
tita tra i settori popolari del 
paese, quelli che con mag
gior durezza già pagano la 
crisi, l'inflazione che ha su
perato l'800 per cento. Mora
toria, non paghiamo, chie
diamo di non pagare almeno 
per alcuni anni, il tempo di 
ricostruire l'economia ar
gentina distrutta, di costrui
re anche la democrazia che 
qui non è una pratica abitua
le, senza ricorrere a piani, a 
strette che colpiscono il po
polo. 

A queste voci, a queste ri
chieste, e a tante altre forti 
anche fra la gioventù radica
le, il presidente eletto 18 me
si fa da 18 milioni di argenti
ni ha detto di no. Ha detto 
che chiede appoggio e sforzi, 

tensione e vigilanza conti
nua perché 11 golplsmo è pre
sente e pericoloso, ma che in 
cambio non offre nulla. 
Mentre una parte di una fol
la si ritirava per protesta e 
nella piazza i vuoti si faceva
no mostruosi, il volto sudato 
di Alfonsin si è fatto più teso, 
la sua conosciuta facilità di 
eloquio ha avuto qualche 
tentennamento, ma l'avvo
cato è andato avanti, parlan
do a braccio. Fino alla fine. 
La sua capacità di radunare 
la gente era dimostrata dal 
mosaico diversissimo che 
era riuscito a mettere insie-, 
me, dal consenso che la pri
ma parte del suo discorso — 
difesa dei diritti umani, poli
tica estera pacifica ma nemi
ca di qualsiasi intromissioni 
e di qualsiasi intervento, 
chiamando in causa anche 
gli Stati UniU — era riuscita 
ad evocare. 

Il problema si è posto 
drammaticamente quando il 
presidente ha annunciato la 
svolta interna ed è passato a 
precisare alcune modalità 
della economia di guerra ne
cessaria per il paese. Tanti, 
anche tra gli uomini a lui più 
vicini, si sono domandati se 
fosse opportuna questa au
dacia. «Quelli che hanno 
usato questo balcone, da Pe-
ron a Galtieri, l'hanno fatto 
per sottomettersi alla piazza, 
non per sfidarla». La ricetta 

durissima che Alfonsin, e 
per lui il suo ministro nuovo 
dell'Economia, Saurrouille, 
succeduto al più tenero 
Grinspun, ha deciso, parte 
da due cause impossibili da 
Ignorare. La prima è il debito 
estero che condiziona tutta 
la politica interna e che im
pone una severissima restri
zione nella crescita del sala
rio reale. L'altra è l'enormità 
che ha assunto il deficit del 
bilancio, Il 10 per cento del 
prodotto nazionale, pari a 
circa settemila milioni di 
dollari. Fino a che non cam-
blerà il rapporto di forze sul 
piano internazionale — so
stengono gli uomini del go
verno — non c'è possibilità 
politica di rinegoziare il de
bito estero. Tutto è stato in
vano tentato, dalla riunione 
di Cartagena ai viaggi a Wa
shington. Ora è arrivato il 
momento della verità. 

Non la pensa così il sinda
cato che ha annunciato lotta 
dura, uno sciopero nazionale 
per il 23 maggio e fin da oggi 
una risposta, non la pensano 
così il Partito comunista e 
quello intransigente. Raul 
Alfonsin ha messo tutto il 
peso del suo prestigio popo
lare In favore di questa alter
nativa economica della qua
le Saurrouille è espressione. 
Sa che dovrà pagare un costo 
elettorale, le elezioni di no

vembre che vedranno rinno
vare metà del Parlamento 
sono vicine. Ma ha osato sfi
dare la piazza. Una mino
ranza se ne è andata, gii altri 
sono rimasti, ma è silenzio, 
pochi gli applausi alla fine, 
chiarissima la critica a una 
scelta che tutti i lavoratori 
pagheranno più di quanto 
già non facciano da anni. 

Da come verrà diviso 11 co
sto della stretta, e questo, al 
di là delle belle parole non è 
chiaro affatto, dipenderà la 
quantità di difficoltà che il 
governo dovrà affrontare. 
Alfonsin ricorda più volte, 
con enfasi non prive di veri
tà, che l'alternativa è un al
tro golpe, che questo è il 
prezzo da pagare. Se l'econo
mia non sarà ricostruita, la 
democrazia politica attuale 
sarà, inevitabilmente, un in
tervallo tra dittature milita
ri. 

Alfonsin come Churchill, 
all'indomani della seconda 
guerra - mondiale? Nessun 
popolo — dice Jacobo Ti-
merman, direttore de «La 
Razon», il giornale che più 
concretamente ha appoggia
to Alfonsin in questi mesi — 
applaude al sacrificio. Ma 
soprattutto nessun popolo 
commetterà la stupidita di 
accettare che il sacrificio ri
cada tutto sui più bisognosi. 

Maria Giovanna Maglie 

URSS-NICARAGUA 

Gorbaciov assicura 
• i i i .i ggioaOrtega 

Il leader sovietico ha promesso a Managua aiuti economici, 
politici e diplomatici- Si fa più aspra la polemica con gli Usa Daniel Ortega e Mikhail Gorbaciov 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Stamane la capi
tale sovietica festeggia un 
primo maggio speciale, quel
lo del quarantesimo della 
vittoria sul fascismo germa
nico. Parata e corteo saran
no però solo un asraggio di 
quelli, grandioci, che si an
nunciano per il 9 maggio. E il 
clima politico è tornato a 
farsi di nuovo incerto e den
so di polemiche dopo un bot
ta e risposta tra Reagan e 
Gorbaciov che era sembrato 
l'avvio di un dialogo e — do
po la frettolosa reazione ne
gativa americana all'inizia
tiva sovietica di una morato
ria missilistica unilaterale 
— si è trasformato pian pia
no in una riedizione delle 
vecchie diatribe. 

Lunedì il leader sandini-
sta Daniel Ortega, arrivato a 
Mosca la sera prima, è stato 
ricevuto al Cremlino da una 
delle delegazioni sovietiche 
di maggiore spicco negli ul
timi anni: non solo il segre
tario generale Mikhail Gor
baciov, ma anche Gromiko. 
Aliev. Ponomariov hanno 
partecipato ai colloqui, in 
evidente dimostrazione dei 
rilievo che il Cremlino ha in
teso dare all'avvenimento. Il 
comunicato finale non ha 
mancato di denunciare -con 
decisione l'escalation dì in

gerenze degli Stati Uniti in 
America centrale», mentre 
Gorbaciov ci ha tenuto per
sonalmente a sottolineare 
che l'Urss «si pronuncia sen
za esitazioni in difesa dell'i
nalienabile diritto del popolo 
del Nicaragua ad uno svilup
po libero, indipendente e de
mocratico*, impegnandosi 
nel contempo a «fornire, an
che in futuro, al Nicaragua 
un aiuto fraterno» nella solu
zione degli indilazionabili 
problemi della sua crescita 
economica e un «appoggio 
politico e diplomatico per la 
salvaguardia della sua so
vranità*. Nessun cenno — né 
qui, né nel documento che 
aggiorna le forme della coo
perazione — al tema degli 
aiuti militari. Si parla solo di 
cooperazione nel settore in
dustriale, di formazione pro
fessionale e di trasporti in
sieme al volume globale del
l'interscambio che ha rag
giunto l'ormai ragguardevo
le cifra di 138 milioni di rubli 
(circa 300 miliardi di lire). 
- I titoli e i commenti di 
stampa sono invece più viru
lenti. «Minaccia sul Nicara-
gua», «Preparativi per l'in
tervento armato contro un 
popolo indipendente», sono 
alcuni titoli correnti, mentre 
gli attacchi, anche personali, 
al presidente Reagan (che 

erano cessati per un certo 
periodo di tempo) sono ripre
si con tutti i toni dell'invetti
va e del sarcasmo. L'uno e 
l'altra si sprecano- ad esem
pio, sulla vicenda del prossi
mo viaggio europeo del Pre
sidente americano, con l'ap
pendice della visita pro
grammata al cimitero di Bì-
tburg dove sono sepolti an
che numerosi ufficiali e sol
dati delle famigerate SS. «Sa
crilega» è l'aggettivo che più 
spesso viene formulato per 
definire la scelta del presi
dente americano; scelta che 
in Urss sta suscitando una 
vera e propria ondata di ese
crazione di massa. 

Mosca insomma pare aver 
colto perfettamente l'imba
razzo che l'atteggiamento 
americano ha prodotto in 
non piccoli e non secondari 
circoli politici europei occi
dentali. mentre l'intera que
stione del significato, del ri
lievo, dell'ampiezza da dare 
alle celebrazioni della vitto
ria sul nazismo continua ad 
aprire forti divaricazioni di 
giudizio nell'opinione pub
blica di tutta l'Europa. 

La scelta di Reagan appa
re, in questo contesto, tut-
t'altro che «inpolitlca». Essa, 
al contrario, viene aperta
mente in aiutc a tutti coloro 
che, in Europa, vorrebbero 
poter non celebrare «una ca-

tastrofe», cioè la catastrofe 
della Germania, oggi poter^ 
te alleato e perno della Nato. 
Le polemiche che al riguardo 
vengono da Mosca non han
no perciò solo un significato 
dì richiamo etico alla dove
rosa condanna del fascismo 
di fronte alle nuove genera
zioni europee. Essi assumo
no, in questa situazione, un 
chiaro significato politico 

attuale, in chiave di appello 
alla ricostruzione dell'unità 
antifascista che quarantan
ni fa determinò la vittoria. 
Un appello che finisce per 
assumere, in questo clima, 
una forte colorazione antia
mericana, visto che quella 
antitedesca non è mai stata 
in discussione. 

Giulietto Chiesa 

NICARAGUA 

Deputati della sinistra europea: 
Managua segue una via autonoma 
MANAGUA — Quella in corso in Nicaragua è una esperienza 
•originale ed autonoma» le cui scelte di fondo — «il plurali
smo politico, l'economia mista ed il non allineamento» — si 
attuano sulla base di «una grande convergenza nazionale». 
Questo si legge nel comunicalo emesso da una delegazione di 
parlamentari europei socialisti e comunisti al termine di una 
visita di diversi giorni nel paese. 

La delegazione, composta dal capogruppo comunista 
Gianni Cervetti, da Rudi Arnot (socialdemocratico tedesco) e 
da Ernest Glimme (socialista belga), si è incontrata con il 
presidente dell'Assemblea nazionale Carlos Nunez, con il se
gretario politico del Fronte sandinista Bayardo Arce e con il 
vicepresidente della Repubblica Sergio Ramirez. Incontri si 
sono svolti anche con rappresentanze di «Coordinadora de
mocratica», con forze sociali e politiche di diversa ispirazione 
e con il presidente della Conferenza episcopale Vega. 

SUDAFRICA 

Esplosioni 
in due 

compagnie 
minerarie 

JOHANNESBURG — Alcu
ne esplosioni hanno squas
sato nelle prime ore di ieri le 
sedi delle due grandi compa
gnie aurifere «Anglo-ameri-
can» ed «Anglo-vaai» al cen
tro di Johannesburg, cau
sando notevoli danni, ma 
nessuna vittima. 

Un portavoce delia polizia 
ha precisato che le esplosioni 
hanno causato la rottura di 
vetri nei due edifici ed in al
tri vicini. Gli agenti hanno 
chiuso al traffico alcune 
strade dei settore sud occi
dentale del centro di Johan
nesburg per svolgere le loro 
indagini. 

Le due società, che estrag
gono la maggior parte dell'o
ro prodotto in' Sudafrica, 
avevano licenziato in massa 
circa diciassettemila mina
tori la scorsa fine settimana, 
dopo uno sciopero conside
rato «Illegale». 

SPAGNA 

Assassinato 
un chimico 

vicino 
Bilbao 

MADRID — Due uomini e 
una donna hanno assassina
to l'altro ieri pomeriggio a 
Galdacano, in provincia di 
Bilbao, un chimico che lavo
rava in un'impresa locale. La 
vittima si chiamava Jesus II-
defonso Garcia Vadillo, di 32 
anni, e secondo le dichiara
zioni della moglie non si era 
mai occupato di politica e 
non aveva ricevuto minacce. 
Garcia Vadillo è stato ucciso 
a sangue freddo per la strada 
davanti alla figlia di cinque 
anni, che era andato a pren
dere a scuola. Sebbene il de
litto non sia stato ancora ri
vendicato, secondo gli inqui
renti tutto Indica che è opera 
dell'Età. 

La polizia intanto ha inco
minciato a prendere speciali 
misure di sicurezza, dopo le 
minacce dell'Età militare di 
compiere atti di sabotaggio 
contro installazioni turisti
che dello »stato spagnolo op
pressore» sulla costa del Me-
diterranneo. 

CONGO 
Brevi 

Delegazione 
del Pedi 

a colloquio 
con Pajetta 

ROMA — Ceiestin Goma 
Foutou, segretario del CC 
del Partito congolese del la
voro, si è incontrato giovedì 
con Giancarlo Pajetta, re
sponsabile del Dipartimento 
problemi internazionali e 
Massimo Micucci della Se
zione esteri. Durante i collo
qui, svoltisi in un clima di 
cordiale amicizia, è stata de
dicata particolare attenzione 
agli sviluppi politici in corso 
nelle diverse aree del conti
nente africano. Per la parte 
congolese, hanno preso par
te agli incontri Sianard Ibin-
da e Kimatsa e l'ambasciato
re Nitou. 

La delegazione che è in 
Italia su invito del Pei ha 
avuto colloqui anche con 
Bianca Bracci Torsi e Cipria-
ni, della Sezione scuole di 
partito e con Carlo Cardia. 
su temi di comune interesse. 

Incontro Gorbaciov-Jaruzelski 
VARSAVIA — Al termine ds9a riunione del Pano di Varsavia, tenuta nei grami 
scorsi. 4 leader sovietico Gorbaoov ha avuto un incontro con il generala 
Jaruxeiski. Durante t colloqui è stata ribadita la volontà di «consolidar» le 
conquiste deca rivoluzione» con » sostegno della comunità socialista. 

Sri Lanka: scontro tra esercito e tamil 
COLOMBO — Diciassette persone sono morte l'atro «en nel corco di una 
imboscata tesa da un commando di tarrul ad un convoglio rr»*t jre governativo 
nei'isola di Ja*ma. Le vmime sono due n-.Atan e 15 tamii 

Accorrlo tra Mata e il Vaticano . 
LA VALLETTA — Óopo una sene di lunghe trattative il governo maltese e il 
Vaticano hanno raggiunto un accordo su*a quest»ane defle scuote cattoliche. 

Afghanistan: leva obbligatoria dai 18 ai 40 
KABUL — Tutti gii uorram d * 18 ai 40 anni dovranno presentarsi a: nsoercvi 
distretti mdrtari per assolvere agt obbfcohi di leva qualora non abbiano mai 
indossato l'uniforme Lo ha deciso •» governo di Kabul 

Visita di Burghiba in Usa 
TUNISI — n governo tunisino ha annunciato cne * presidente t, vita Hab*> 
Burghiba effettuerà una visita ufficiale regi Stati Unti a parcre dal prossimo 
18 giugno 

Polonia: Gerenek licenziato dall'Accademia 
delle scienze 
VARSAVIA — n professor Bromsiaw Gerenek. storco del Medio Evo di fama 
intemazionale. * stato fccenruto dall'istituto storico deiTAccademia delle 
scienze dopo 30 anni di appartenenza Neg> anni 1980-1981 Gereme*. era 
stato uno dei pnì autorevoli «cons«g»er«» di SoMamosc. In dicembre s> era 
incontrato con >1 ministro dee* Esten itaLano Gufco Andreotti. 

L'India acquista elicotteri inglesi 
NEW DELHI — La manna indiana acourstera venti eheorten Sea King data 
Gran Bretagna Ne ha dato l'annuncio il capo di stato maggiore della manna. 
BTim^agho Tafntiani 

LIBANO 

Battuti i falangisti nel sud 
Esi HI scontri a Beirut 

Gli armati musulmani e drusi all'offensiva dopo il nuovo ritiro israeliano - Decine 
di vittime civili, malgrado l'intervento di Walid Jumblatt - Crisi nel governo 

BEIRUT — Il Libano meridio
nale ha praticamente cambiato 
volto. Dopo il ritiro delle forze 
di occupazione israeliane (la 
settimana scorsa) da Jezzine e 
dalla parte meridionale della 
Bekaa e poi (l'ahroieri) dalla 
città portuale di Tiro e dai suoi 
dintorni, l'offensiva delle mili
zie musulmane e druse ha spaz
zato \ia in soli tre giorni ogni 
residua presenza militare delle 
forze cristiane di destra (le 
•Forze libanesi» di Samir Gea-
gea) nel sud, con la sola ecce
zione della città cristiana di 
Jezzine. dove è assediata la mi
lizia filo-israeliana del generale 
Lahad, il cosiddetto «esercito 
del sud Libano». Tutto ciò al 
prezzo di decine e decine di 
morti e di un nuovo, drammati
co flusso di profughi. I quaran
tamila musulmani che le «Forze 
libanesi» avevano cacciato due 
mesi fa dai villaggi intorno a Si
done stanno tornando alle loro 
case, ma almeno altrettanti cri
stiani (forse addirittura più di 
cinquantamila) sono a loro vol
ta in fuga verso la regione a ri
dosso del confine, ancora occu
pata dagli israeliani. 

Si è ripetuto cioè su scala mi
nore Io stesso tragico copione 
del settembre 1983 sulle alture 
dello Chouf: le «Forze libanesi» 
cristiane si erano impiantate 
nella zona nel 19S2 sotto la pro
tezione delie armi israeliane, 
ma non sono state in grado di 
sostenere l'urto dei loro nemici 
dopo il ritiro delle truppe di Tel 
Aviv, e a pagare il prezzo delle 
violenze e dei massacri compiu
ti dai falangisti sono state le 
popolazioni cristiane nel loro 
insieme. Nei fatti si sta realiz
zando il disegno che molti com
mentatori - attribuiscono a 
Israele: sobillare l'odio e gli 
scontri fra musulmani e cristia
ni per costringere questi ultimi 
a installarsi lungo il confine e 
creare così quella «fascia di si
curezza» che è nei piani espliciti 
di Tel Aviv. 

Ma un altro risultato è la re
distribuzione del potere locale 
(e delle stesse popolazioni) su 

MEDIO ORIENTE 

La Cee giudica positiva 
l'intesa Giordania-Olp 

LUSSEMBURGO — I ministri degli Esteri della Cee accolgo
no con favore gli accenni «ad un rilancio del processo di 
negoziato in vista di una soluzione pacifica del conflitto ara
bo-israeliano» e considerano in particolare «un passo in 
avanti costruttivo» l'intesa Hussein-Arafat dell'll febbraio, 
valutando positivamente anche le «idee formulate dal presi
dente egiziano» (vaie a dire la ipotesi di un negoziato israelo-
giordano-palestinese, eventualmente in territorio neutro). 
Questo è 11 succo di una risoluzione adottata dal consiglio 
ministeriale della Cee, riunito a Lussemburgo sotto la presi
denza dell'on. Andreotti, e che costituisce un evidente pro
gresso rispetto al vertice di Dublino. 

I Dieci ritengono che le iniziative in atto sono «importanti» 
e «meritano di essere incoraggiate e di ricevere una risposta 
positiva», confermano la convizione che «la ricerca di una 
soluzione giusta e duratura richiede la partecipazione e l'ap
poggio di tutte le parti interessate» e assicurano il loro sforzo 
per «favorire il riavvicinamento delle diverse posizioni» (in 
particolare fra Israele e Olp). 

ili. 

imiUiL 

BILANCIO 
AL 31 DICEMBRE 

1984 

ATTIVO 
in nvta'Ci C< ! 'e 

Cassa e disponibilità presso Banche 
Titoli e partecipazioni 

Impieghi creditizi 
Immobilizzazioni tecniche 

Altre partite attive 

Totale 

12.243 
9.819 

22.037 
797 

8.432 

53.328 

PASSIVO 
in miliardi Ci fare 

Raccolta fiduciaria 
Altre partite passive 
Fondi rischi su crediti 

Patrimonio netto: 
— Riserve 
— Utile netto óa ripartire 

Totale 

39.637 
10.746 

616 

2-209 
120 

53.328 

L'uWe ceireserozx). a' netto di accantonamenti ed aCeguairer.D di cxianco per 453 miliardi. 
e irsuta» ai 368 m*aHii. Assegnati 248 rr,.i ardi ai Fondo di r^erva per il raftorzamento patnmoniate, 

e d?r.v^:n un uUe ca ripartire d» 120 miliardi Oi cui 23 destinati ad erogazioni per 
ccere di cene'icenza, culturali e di p u b i c o interesse. I mezzi interni, compresi i fondi rischi 

e tenuto conto deìi'assegriaz-one Ci pane deg'i uWi. ammontano ad o?tre 1Ì921 miliardi. 

ssmm 
I S m u i D BANCARIO 

SAN RIOIO DI TORINO 

ist.toto ci Crea io Ci Dir.no PubC'co • Sede Ceffa^ Tonno 

base confessionale, in modo da 
rendere più concreto il pericolo 
della spartizione, o almeno del
la «cantonalizzazione», del Li
bano. 

In effetti con il ritiro degli 
israeliani la milizia drusa ha 
conquistato tutta la regione 
collinare delt'Iktìm el Karroub, 
con la cittadina costiera di -
Jiyeh poco a nord di Sidone, fi
no a domenica scorsa sotto il 
controllo delle •Forze libanesi». 
Ora i drusi (che già con l'offen
siva del febbraio 1984 erano 
scesi sulta costa, a Damour) 
controliano tutta la strada co
stiera a sud di Beirut, Fino al 
fiume Avvali, mentre è stato 
spezzato ogni collegamento di
retto fra i cristiani del sud e 
Beirut-est. Intorno a Sidone, le 
milizie musulmane (sunnita e 
sciita) hanno occupato più di 
dieci villaggi cristiani, assu
mendo così il controllo di tutta 
la zona, con la già citata ecce
zione di Jezzine. Tutto ciò ha 
comportato uccisioni di civili 
(almeno 25 nella sola Jiyeh) e 
saccheggi — malgrado l'inter
vento personale del leader dru-
so Walid Jumblatt — e, di ri
flesso, le dimissioni dal governo 
•di unità nazionale» del mini
stro degli interni Joseph Skaf 
(greco-cattolico, come la mag
gior parte delle vittime). A Tiro 
sono entrate unità dell'esercito 
regolare, ma il potere effettivo 
in città è nella mani della mili
zia sciita di «Amai». Ora si teme 
un assalto in forze sulla città di 
Jezzine, traboccante di profu
ghi. 

Il governo cerca in queste ore 
di trovare una soluzione, ma le 
divisioni al suo interno sono 
più aspre che mai; e la battaglia 
del sud ha fatto riprendere con 
violenza anche la battaglia sul
la «linea verde» di Beirut, la ca
pitale è nuovamente spaccata 
in due. Unica consolazione per 
Gemayel, la «ricucitura» avve
nuta ieri con le «Forze libanesi» 
ribelli di Samir Geagea, ormai 
però rinchiuse nel «ridotto cri-. 
stiano» a nord della capitale. 
NELLA FOTO: miliziani sciiti di 
cAmala in uno dei villaggi cri
stiani occupati intorno a Sidona 
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— Qual è l'immagine do* 
minante con cui sei torna» 
ta da questo viaggio? E la 
prima domanda .che rivol-

?o a Giglia Tedesco della 
lirezione del Pei, vice pre

sidente del Senato, che ha 
guidato due mesi fa una 
delegazione in Vietnam, e 
con cui parliamo di questi 
dieci anni trascorsi dalla II* 
berazione di Saigon. 
E quella di uno sforzo con

siderevole di ricostruzione, 
di Impegno di ogni energia, 
ma con del divari tra il Nord 
e il Sud. Sono non tanto di
vari dal punto di vista econo
mico e sociale, quanto sotto 
ti profilo del grado di coesio
ne sociale e del consenso. È 
la questione che nell'imme
diato pesa di più. 

— Quindi, a dieci anni dal
la liberazione di Saigon, c'è 
ancora una situazione di 
distacco nel Sud? 
Sì, una differenza netta, 

che ha ragioni remote, fin 
dall'epoca della dominazio
ne coloniale francese e che 
ha più recenti specifiche mo
tivazioni nei riflessi della 
guerra, del tipo di regime 
che c'è stato fino all'aprile 
del 1975... 

— Ma in questi dieci anni 
che cosa si è fatto? Ci sono 
state riforme attuate, rifor
me corrette, grandi e picco
li pregetti per cercare di cu
rare le ferite politiche, so
ciali ed economiche della 
guerra. Ma nello stesso 
tempo ci sono stati molti 
episodi a mostrare che que
ste ferite restavano aperte. 
Tu hai parlato con tanti di
rigenti vietnamiti: cosa di
cono? Come spiegano que
sti dieci anni? Quali succes
si vantano? 
Innanzitutto debbo dire 

che ho trovato un'estrema 
sincerità sia nei dirigenti na
zionali che In quelli locali: 
non cercano di presentarti le 
cose più facili o migliori di 
quanto non siano. Ho trova
to anche lì, come del resto 
qui, in tutti gli articoli e le 
analisi dedicate al decennale 
del Vietnam, l'accento posto 
sulle difficoltà del Sud. E in
sieme ho trovato anche uno 
sforzo a cercare di compren
dere la specificità della si
tuazione nel Sud, dove i rit
mi di sviluppo, le forme di 
organizzazione della vita 
non possono essere gli stessi 
del Nord. Questo a me pare 
un successo culturale e poli
tico perché diventa nel fatti 
un modo di governare; ma 
con un limite: tutto il plura
lismo e quella molteplicità di 
presenze politiche e sociali 
che si erano manifestate nel
la lotta di liberazione, so
prattutto nell'organizzazio
ne del Fronte, oggi sono mol
to appiattiti e non si rispec
chiano in questa società che 
offre di sé un'immagine di 
omogeneizzazione politica. 

— ffai incontrato espo
nenti della vecchia «terza 
forza»? 
No, guidavo una delega

zione di partito e ho avuto 
essenzialmente contatti di 
partito. Da questi contatti 
però è chiaro che la tematica 
della vecchia «terza forza» è 
ormai marginale. 

— Ma torniamo alla do
manda di prima: quali sue* 
cessi vantano ì dirìgenti 
vietnamiti? 
Parlano soprattutto dell'e

sperienza delle «nuove zone 
economiche», cioè un'idea 
produttiva, di sviluppo, che 
serva a decongestionare le 
aree urbane, soprattutto la 
vecchia Saigon la cui dimen
sione abnorme era connessa 
ad un certo tipo di vita colo
niale, entravo in crisi nel 
momento in cui il sistema 
sociale è cambiato. 

— Questa è una delle 
grandi questioni irrisolte, 
perché già nel 15 ci fu il 
tentativo, durato alcuni 
anni, di far tornare ta gen
te nelle campagne, tentati
vo che fallì. 
Questa è appunto la novi

tà: non si tratta di un ritorno 
alle vecchie attività abban
donate durante la guerra, 
ma di realizzare del progetti 
agro-industriali, sia pure a 
livello estremamente rudi
mentale, che costituiscano 
un richiamo; per di più e or
mai chiaro che la questione 
può essere risolta soltanto 
attraverso il consenso, of
frendo accettabili alternati
ve. 

— Nel gennaio del 1979, la 
signora Nguyen Thi Binh, 
conosciuta in tutto il mon
do quando era ministro de
gli esteri del Governo rivo-
luzionario provvisorio del 
Sud, mi disse: -Non crede
vamo che fosse così diffici
le». Parlava ovviamente 

VETNAM 
Rapporto da Hanoi e da Città Ho Chi Minh: 
rileggiamo questi dieci tormentati anni 
con Giglia Tedesco, reduce da un lungo viaggio 
e da fitti colloqui. Il Sud? «Se tornassimo 
indietro non faremmo più molte cose fatte». 
Che si dice della Cambogia e della Cina. Dove 
non si è vinta la partita dello sviluppo 
e perché hanno perso tanti amici nel mondo 

« 

. ma Le Duan 
assicura: 

Ce la faremo» 

Una foto che fece II giro del mondo: bambini che fuggono disperati dal loro villaggio (è il giugno del '72) dopo un attacco con il 
napalm condotto dall'aviazione americana lungo la strada n. 1 

del governo del paese, in 
particolare del Sud, dopo la 

' fine della guerra. Hai senti
to qualche analoga confes
sione? 
Ho sentito 1 dirigenti del 

partito di Città Ho Chi Minh 
insistere molto su un altro 
concetto: «Se tornassimo in
dietro, non faremmo più 
molte cose che abbiamo fat
to». 

— Quali? ••-
Esprimevano la consape

volezza che il modello del 
Nord non è trasferibile mec
canicamente al Sud; e poi 
che 11 cemento nazionale, 
che è stato decisivo nella 
lunga lotta di liberazione, è 
insufficiente ai fini di co
struire delle ipotesi sociali e 

rolitiche per il Sud. Con tutti 
problemi reali che ne deri

vano: a cominciare dal fatto 
che tutto il nucleo dirigente 
fondamentale è ancora — 
non solo al centro, ma anche 
alla periferia — quello della 
guerra di liberazione. Non è 
che questi quadri non possa
no adeguarsi al nuovo — an
che per noi in Italia dopo il 
25 aprile si pose una questio
ne simile — ma credo che 
non sia stato risolto il pro
blema di una leva di dirigen
ti che esprìma la complessità 
del Sud. 

— In sostanza l'immagine 
che tu porti è quella di un 
Vietnam che in questi dieci 
anni non è sfuggito a tutti i 
grandi nodi storici di fron
te a cui si incagliano, per 
una legge non scritta, le ri
voluzioni nazionali e socia
liste™ 
~ Soprattutto nel paesi ex 

coloniali» 
— — Si, nel Terzo mondo, 
dove sono costrette a misu
rarsi con le questioni di ba
se, del cibo, della salute, 
dell'istruzione, del ricom

pattamento sociale, senza 
riuscire a guardare oltre la 

- trincea della sopravviven
za. - -•••'• 
Questo è il livello dei pro

blemi, anche se mi pare che 
il Vietnam sia già un po' più 
in là della trincea della so-

Eravvtvenza. Al governo di 
ianoi è andato, meritatissi-

mo, il premio dell'Unesco 
per l'alfabetizzazione. Anche 
in campo sanitario sono stati 
compiuti grossi passi avanti. 
E, anche dalle statistiche, ri
sulta che le difficoltà ali
mentari più gravi sono state 
superate. Il che non toglie 
una questione che non ri
guarda solo il Vietnam, ma 
che ti ho toccato con mano: 
questi paesi del Terzo mondo 
non possono farcela da soli, 
hanno bisogno di un grosso 
intervento internazionale di 
aiuto e di collaborazione. 

— Qui si apre il discorso 
dei condizionamenti inter
nazionali e delle scelte che 
il Vietnam ha compiuto do
po il *75. Lasciamo da parte 
la questione della collabo
razione per la ricostruzione 
e Io sviluppo del paese. E 
parliamo della Cambogia e 
della Cina. Dopo un altro 
decennio di tensioni e con
flittualità. hai colto dei si
gni di ripensamento? 
In un certo senso sì, in un 

certo senso no. Più no che sì. 
Ti spiego perché, auua Cam
bogia I dirìgenti vietnamiti 
insistono sui fatto che il pro
blema è sostanzialmente ri
solto. Dicendo questo si rife
riscono però solo ad un 
aspetto della questione, quel
lo militare. Sotto questo pro
filo ii giudizio risponde ad 
un dato reale. Ma se tu gli 
chiedi w» non esista invece 
un problema politico aperto, 
ammettono che, sì, c'è. Ades
so è difficile pesare con la bi
lancia per quanta parte si 
dia la questione per risolta e 

per quanta parte invece ci si 
renda conto del contrario, 
perché ci sono segnali di tut
ti e due i tipi. Mi ha colpito ii 
fatto che a gennaio ci sia sta
ta la proposta dei ministri 
degli esteri del tre paesi in
docinesi di una conferenza 
internazionale a cui va ag
giunta — contrapposta alla 
spiegabile rigida chiusura 
verso l «khmer rossi» di Poi 
Pot — un'apertura verso la 
componente rappresentata 
da Sihanuk. Se ne è parlato 
pubblicamente e Le Duan, 
nell'incontro che abbiamo 
avuto con lui, è giunto a dire: 
«Sihanuk sarebbe un ottimo 
presidente della repubblica 
cambogiana». È indubbia
mente un'apertura impor
tante. Io però ho l'impressio
ne che, complessivamente, ci 
sia una sottovalutazione del 
valore Internazionale - che 
avrebbe una soluzione politi
ca: non è solo un modo per 
definire in senso positivo la 
situazione interna cambo
giana, ma anche per riaprire 
il dialogo del Vietnam con il 
mondo. Non è chiaro quale 
elemento sia prevalente in 
questa sottovalutazione, pe
rò credo che qui pesi soprat
tutto la crisi con la Cina. 

— Come Hanoi vede il fu
turo dei rapporti con Pe-

; chino? 
Innanzitutto ' voglio pre

mettere che abbiamo discus
so della questione con molta 
franchezza. La tesi che ab
biamo trovato è questa: la 
Cina ha un obiettivo egemo^ 
nico nei nostri confronti e 
noi lo rifiutiamo, non accet
tiamo di essere parte di una 
sfera di influenza cinese. Fin 
qui mi pare che sia un ragio
namento corretto: non rido 
perché il Vietnam debba ri
conoscere il principio di far 
parte di una sfera di influen

za. A me pare pero che dietro 
a questo rifiuto ce ne sia un 
altro: quello di riconoscere 
un ruolo della Cina nel mon
do e, in particolare, in Asia. 
E credo che sia molto diffici
le pensare di trovare un as
setto ' stabile nel Sud-est 
asiatico ignorando la que
stione del rapporto con Pe
chino o affrontandola con 
totale scetticismo. - . -

— Prima hai citato una 
battuta di Le Duan su Siha
nuk; non vorrei farti rom-

. pere il riserbo diplomatico, 
ma vorrei chiederti cosa ti 
ha detto della Cina il segre-

-. tarlo generale del Partito 
comunista vietnamita. •-' 
Le Duan parla molto per 

immagini. Pensa che ha co
minciato dai guasti creati da 
Confucio. Di fronte alla do
manda se ci sarà o no li ria ~>-
vicinamento con la Cina hu. 
risposto così: è il destino, si
curamente, un riavvicina
mento ci sarà. Lo dice proiet
tando tutto nel grande corso 
della storia. Della Cina ha 
detto poi che è un grande 
paese, con una immensa po
polazione e che quindi è ov
vio che ci sia una spinta 
espansionista. Ha ricordato 
la sua lunga amicizia con 
Mao per citare un episodio. 
«Mao un giorno mi chiese: 
quanti abitanti ha il Laos? 
Gli ho risposto: tre milioni. E 
lui: Mah, quasi quasi potrei 
mandarci una cinquantina 
di milioni di contadini cine
si». La conseguenza politica 
che ne ha tirato è questa: sto
ricamente si capisce che ab
biano queste spinte, ma noi 
non siamo disposti a farci 
comandare da nessuno. 

— Non si giudica diversa
mente il «nuovo corso» ci
nese? 
No. anzi si tende a marca

re una continuità. Nei nostri 
incontri abbiamo fatto nota
re che in Cina stanno cam-

É il 30 aprile del 1975: i carri armati dell'esercito vietnamita entrano a Saigon 

biando molte cose. Rispon
dono: sì, è vero, ma finché 
non ci dimostreranno con 
atti concreti di cambiare at
teggiamento nei nostri con
fronti, noi non muteremo la 
nòstra posizione. ;> 

— Pensano che possa ave
re un'influenza positiva un 
miglioramento dei rappor
ti tra la Cina e l'Urss? • 
Anche qui c'è molto scetti

cismo. Dicono che se tra Ci
na e Urss i rapporti migliore
ranno a loro farà piacere, ma 
ciò ncn potrà cambiare il 

firoblema peculiare delle re
azioni tra Cina e Vietnam. 

— È come dire che consi
derano il Sud-est asiatico 
un po' come un'isola nel 
mondo... -
Complessivamente mi pa

re che ci sia una sottovaluta
zione dell'incidenza della si
tuazione internazionale e dei 
possìbili benefici effetti che 
una distensione Est-ovest e 
anche una distensione Est
est potrebbero avere, sia per 
trovare soluzioni politiche 
alle crisi, sia sul terreno al
trettanto importante della 
lotta per lo sviluppo. 

Qui c'è uno stacco, direi 
quasi una rottura, tra il 
Vietnam che abbiamo co
nosciuto negli anni della 
guerra e il Vietnam di oggi. 
Allora Hanoi considerava 
decisivo ciò che accadeva 
dappertutto : nel mondo. > 
Ma non solo per la guerra. 
lo ricordo, nell'estate del 
1972. prima ancora degli 
accordi di Parigi, che il fu- ' 
turo della pace, della rico
struzione e dello sviluppo 
era visto sulla base di un 
disegno quasi planetario. '. 
Se il fulcro era la collabora
zione tra i paesi indocinesi 
e tutti quelli del Sud-est 
asiatico, decisivi erano con
siderati i rapporti di coope
razione con l'Urss, con la 
Cina, ma anche con l'Occi
dente. Insomma era trat
teggiato un progetto di in
gegneria politica di cui og
gi non c'è traccia. E questa 
mi pare la causa decisiva di 
questi dieci anni di pace cò
si diversa da come tutti l'a
vevamo immaginai?»: Per
ché? Dove la colpa è del 
Vietnam? E dove e la colpa 
di chi nel 1975 ha abbassa
to le saracinesche dell'aiu-

Ho Chi Minh, il padre dell'indipendenza vietnamita 

Sul palazzo presidenziale di Thieu la bandiera del Vietnam del 
nord, queiia dei Gòre» ne rivclurlcnaris j»rovworip • un ritrat
to di Ho Chi Minh simboleggiano la fine del vecchio regime 

Le Duan, segretario generale 
del Partito comunista del 
Vietnam 

to a un paese devastato da 
trent'anni di guerra? - -.-, 
C'è statò innanzitutto un 

elemento, direi, di grettezza 
da parte dell'Occidente nel 
suo insieme. Per i dirigenti 
vietnamiti c'è una distinzio
ne di giudizio: verso gli Stati 
Uniti c'è U duro rimpròvero 
di non aver rispettato i patti, 
gli accordi che riguardavano 
non tanto un indennizzo dei 
danni di guerra, quanto un 
vero e proprio aluto alla rico
struzione. ' Verso l'Europa 
l'insistenza è sul fatto che 
l'amicizia costruita durante 
il conflitto non ha avuto se
guito. A me pare insufficien
te la risposta che viene dal
l'Occidente, cioè che il Viet
nam ha compiuto atti di po
litica internazionale non 
condivisibili. Penso anzi che 
questo discorso possa anche 
essere capovolto: l'isolamen
to politico in cui via via è ve
nuto a trovarsi il Vietnam è 
frutto di certi suoi atti politi
ci e militari, ma forse molte 
cose potevano andare in mo
do diverso se l'Occidente 
avesse aperto dei canali dì 
collaborazione. -

— E àove si è persa la ca
pacità vietnamita di dialo
gare insieme con la Cina e 
con l'Urss? 
La signora Nguyen Thi 

Binh mi ha risposto così: la 
Cina a un certo punto ci ha 
obbligati a scegliere. E come 
dire che il Vietnam, il quale 
durante la guerra aveva avu
to l'eccezionale capacità di 
mantenere rapporti con tut
to il campo socialista che pu
re era già diviso e che anche 
da questo traeva il suo fasci
no di sapersi mettere al cen
tro di un grande movimento 
politico internazionale, si è 
poi invece trovato proiettato 
al centro della divisione e si è 
trovato a dover scegliere, pa
gando tutti i prezzi politici 

che questo ha comportato. 
— Dieci anni di conti pa
gati al mondo? Invece di 
farli pagare a! mondo? 
E questo che mi ha colpita: 

che si sia persa per strada la 
grande idea del sostegno al 
sottosviluppo, l'idea da parte 
di chi è più ricco di poter in
tervenire nel Sud del mondo 
a prescindere dalle sfere di 
influenza. L'unico paese che 
ho trovato con una funzione 
molto positiva In Vietnam è 
la Svezia; gli svedesi sono 
andati lì non con del modelli, 
ma con un'idea precisa: dare 
un sostegno alla società viet
namita, discutendone forme 
e modi in loco. Ho trovato un 
organismo internazionale, 
l'unlcef, che lavora con 
grande serietà con un pro
gramma sulla questione del
l'infanzia che va dal control
lo delle nascite alla puericul
tura. Perché questo può es
sere possibile per la Svezia e 
non per altri paesi, per l'Uni-
cef e non per altre organizza
zioni? Credo che se si vuole 
ragionare del Vietnam dieci 
anni dopo, al fondo li proble
ma dei problemi sia questo. 
Non intendo dire che risol
vendo questo problema sì ri
solverebbe taumaturgica
mente tutto, ma che se pri
ma abbiamo visto nel Viet
nam come un paese del Ter
zo mondo possa liberarsi da 
solo, oggi vediamo come 
questo stesso paese non sia 
in grado da solo di risolvere 
11 nodo-dei suo sviluppo. 

— Hai trovato pessimi
smo? 
«Ci metteremo più tempo, 

ma ce la faremo», mi ha detto 
Le Duan. 

— Anche io non ho mai in
contrato un esponente 
vietnamita pessimista». 
Sì, Le Duan ha la tipica 

concezione ottimistica tutta 
vietnamita. Devo dire che ri
spetto ad anni fa ho notato 
che questo ottimismo non è 
così compatto; è però un mo
do di misurarsi con difficoltà 
tanto grandi. Le Duan tende 
a guardare più lontano, alla 
prospettiva. Credo che In 
questo senso sia valida, an
che - perché fondata sulla 
convinzione — Le Duan lo 
ha detto esplicitamente — 
che ognuno deve cercare la 
sua strada. Lo ha detto sotto- . 
lineando che non esistono 
Stati-guida o partiti-guida, 
che ogni Stato e ogni partito 
ha la sua specificità e la sua 
autonomia e che, quindi, in 
questa chiave anche il Viet
nam e l'Indocina riconqui
steranno una forza politica e 
sociale nel mondo. 
• — Per restare nel clima di 

. -.. questo decennale, sei penti-
"-. tao no? Ti senti tradita dal 
.. Vietnam o no? 

Onestamente no. Forse 
perché non ho mal concepito 
il Vietnam come un mito. Ne 
discutevo giorni facon alcu
ni giovani compagni. Il vero 
problema è la diversità tra il 
mito e il valore e, se vuol, an
che tra il mito e la speranza. 
In rondo se mi chiedo che co
sa è stata la grande verità 
della rivoluzione vietnamita, 
la risposta che trovo è molto 
semplice: è il fatto che ogni 
popolo deve decidere il suo 
destino. E questa verità i 
vietnamiti la seppero affer
mare con una forza non solo 
militare ma politica. Perché 
altrimenti negli Stati Uniti 
le ferite di quella guerra do
vrebbero bruciare ancora 
tanto? Allora oggi, pentiti o 
no, dobbiamo riconoscere 
un'altra verità, che del resto 
gli stessi vietnamiti ricono
scono: che tutti avevamo 
pensato che la pace fosse più 
semplice, che fosse più facile 
curare le lacerazioni e 1 -
drammi di trent'anni di 
guerra. Mentre non è stato 
così. Anzi qui scatta il vero 
tema dei nostri tempi: come 
coniugare l'indipendenza 
nazionale con Io sviluppo. La 
vera lezione del Vietnam di 
questi dieci anni è che, nel 
mondo, le idee e 1 progetti di 
una collaborazione interna
zionale invece che andare 
avanti hanno fatto passi In
dietro. Al vietnamiti rimane 
una forte capacità di lavoro, 
di impegno, anche di fiducia, 
una fiducia che gli viene an
che dall'aver combattuto e 
vinto grosse guerre. Passi 
avanti sul terreno sociale ne 
hanno compiuti, sia pure 
nella povertà. Basti pensare 
all'alfabetizzazione, all'au
mento dell'età media di vita, 
al fatto che mangeranno una 
sola ciotola di riso al giorno, 
ma la mangiano tutte Ma il 
grande salto verso lo svilup
po non lo potevano compiere 
da soli e per questo non c'è 
stato. 

Renzo Foa 
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Sulla guerra del Vietnam, 
per lungo tempo Ibernata 
neila coscienza pubblica 
americana, si è tornati a di-
scutere, a lacerarsi, ad ana
lizzare. Sono uscite altre de
cine di libri portando ad ol
tre 1.200 li totale di quelli 
pubblicati sul tema. Si tor
nano a produrre film, ma In 
una chiave tradizionalmente 
guerresca, ben diversa da 
quella di »Apocallpse now». 
Al Public theater di New 
York è arrivato da Los Ange
les e si replica da tre mesi 
uno spettacolo composto e 
recitato da reduci, 'Tracers; 
che ripropone gli orrori, le 
miserie, gli struggimenti 
umani di una grande trage
dia giovanile. Scorrendo l'e
norme quantità di materiale 
apparso nelle settimane di 
rievocazione della caduta di 
Saigon si ricava che l'Ameri
ca ancora si Interroga sul 
perché di quella sconfitta in
concepibile per una nazione 
che.non aveva mal perduto 
una guerra e non poteva Im
maginare, quando vi si Im
pegnò come un gigante fidu
cioso, ciò che sarebbe deriva
to dall'incapacità di vincer
la: non II temuto crollo di al
tri pezzi di dominio asiatico 
per il dilagare della Cina, ma 
Il riconoscimento e l'amici
zia con Pechino, le carriere 
di tre presidenti stroncate, 
una crisi ancora non sanata 
nei rapporti tra istituzioni e 
paese, la presa di coscienza 
del limiti della strapotenza 
americana. 

il filtro delle 
memorie, delle riflessioni, 
delle polemiche, si avverte 
che la ferita brucia ancora. 

Fu la prima guerra «v/sfa» 

VETNAM 
Fu «la guèrra che ti arriva 
in casa all'ora di cena», 
fu il primo grande trauma 
nazionale. Restano domande 
senza risposta, un senso 
di smarrimento e una sola 
lezione: un brivido 
quando si parla di Nicaragua 

1VL i 
in* auvui a 

capito 
fu sconfitta 

' E l'altra America? Che ne 
è del miti e degli entuslamt 
di ieri? Oggi si sente poco, di
spersa dall'onda del riflusso 
reaganlano e delusa anch 'es
sa dagli sviluppi della politi
ca vietnamita. Ma a dieci an
ni dal ribollire delle proteste 
che contribuirono a spingere 
la Casa Bianca alla ritirata e 
tanta eco e tanti transfert 
provocarono nelle sinistre In 
larga parte del mondo, è be
ne giudicare con pacatezza 

. quel fenomeno. Anche II mo
vimento pacifista, anche le 
masse che scesero In lotta a 
fiumane mai viste In questo 
paese, anche l contestatori 
più arrabbiati, anche l ribelli 
erano animati da Ideali ame
ricani. Non erano l protago
nisti di una spinta antimpe
rialistica,. come credemmo 
sull'onda del nostri desideri 
e del iwlshful thlnklngs» di 
molti testimoni. SI batteva
no in nome dell'America, 
della 'loro* America, della 
loro Interpretazione degli 
Ideali e del mlsslonarlsmo 
americano. Se per gli uni 
l'Imperativo morale era sai-

' vare il Vietnam del Sud dal 
comunismo, per gli opposi
tori l'Imperativo morale era 
salvare l *verl» Ideali dell'A
merica. 

La scoperta, fatta dagli 
: uni e dagli altri, che ciò per 
cui si batterono ieri era ir
raggiungibile, Ingannevole o 
deludente alimenta quel sen
so di smarrimento che pre
vale nel ricordi di oggi. 

giorno per giorno da una in
tera nazione. Un disastro po
litico-militare, che si consu
mava lentamente ma ineso
rabilmente a migliaia di chi
lometri, fu vissuto come una 
esperienza quotidiana da mi
lioni di famiglie attraverso le 
immagini televisive che ave
vano ripreso dal vivo anche 
le scene più umilianti o più 
atroci: l'assalto all'amba
sciata di Saigon, progettata 
perché fosse inattaccabile e 
dove i partigiani arrivarono, 
combattendo stanza per 
stanza, fino al secondo plano 
(forse la più audace e san
guinosa impresa partigiana 
della storia); il napalm che 
brucia, per errore, anche dei 
ragazzi In fuga; l'aguzzino 
sudvietnamitA che spara nel
la testa di un guerrigliero; la 
disperazione dei collabora
zionisti che si aggrappano 
all'ultimo elicottero ameri
cano l'ultimo giorno di Sai
gon; la strage di My Lai col 
cadaveri di bambini nel 
mucchio del massacrati, per 
eccesso di zelo, durante un 
rastrellamento. 

Fu un tale trauma, questo 
stillicidio quotidiano di atro
cità (che In altre guerre non 
aveva mal avuto tanti testi
moni) da provocare conse
guenze non soltanto emotive 
ma politiche che oggi riaffio
rano da posizioni opposte, 
Chi non si è rassegnato alla 
lezione del fatti definisce il 
Vietnam come la *più grande 
disfatta inflitta all'America 
dalla propria stampa». Chi 
prese coscienza, anche attra
verso quelle Immagini, di ciò 
che stava accadendo nella 
penisola Indocinese ripropo
ne la sua condanna morale. 
II Vietnam ha segnato inde
lebilmente due generazioni 
di americani anche perché è 
stata, come si disse, «/a guer
ra che ti arriva In casa all'o
ra di cena», la guerra senza 
censura, la guerra dove I pre
sidente è l'establishment po
litico-militare venivano 
smentiti dalla forza persua
siva delle tv e del loro croni
sti. 

Per gli americani è, anco
ra oggi, un'avventura mili
tare sconcertante. 550 mila 
uomini furono mandati a 
combattere, lo riconosce 
Klssinger, senza una strate
gia coren te, senza a ver chiari 
gli obiettivi politici e milita
ri, senza una conoscenza 
adeguata del nemico, della 
sua resistenza millenaria al
l'invasione straniera, dell'e

sperienza compiuta dai fran
cesi e finita, con la disfatta di 
Dien Bien Fu. A turni brevi, 
col ritmi Imposti dall'awì-
cendarsi delie leve, l'espe
rienza vietnamita fu com
piuta da quasi quattro milio
ni di soldati sul totale di no
ve milioni di arruolati. E gli 
ex-combattenti, quando 
rientravano in patria, non 
gridavano al tradimento del 
fronte interno ma Ingrossa
vano le nie del pacifisti, re
stituivano le medaglie, pic
chettavano le scalinate dei 
Pentagono. Questa guerra 
che bruciò Inutilmente cen
tinaia di miliardi di dollari 
Johnson pretese di poterla 
condurre quando era impe
gna to nel più am bizioso e co
stoso programma di spese 
sociali e assistenziali che 
avrebbe dovuto realizzare la 
'grande società». 

Fu la guerra più Impopo
lare, più lacerante e più lun
ga che l'America abbia mal 
combattuto, più lunga del
l'Impegno complessivo nella 
prima, nella seconda guerra 

mondiale e in Corea. A tut-
t'oggi è la guerra del se. Co
loro che non si danno ragio
ne della catastrofe,'si conso
lano con il gioco delle ipotesi. 
Se i bombardamenti (più di 
quelli dell'intera seconda 
guerra mondiale) fossero 
stati concentrati in un perio
do più ristretto^. Se Johnson 
fosse riuscito r raccogliere il 
consenso popolare per la 
guerra... Se avessimo lancia
to un paio di bombe atomi
che sul nord-. Se — e questo 
è Nixon a dirlo, nel suo ulti
mo libro, 'Non più Vietnam* 
— il congresso non avesse 
bloccato gli aiuti al Vietnam 
del Sud quando gli america
ni avevano deciso di sgan
ciarsi™ Se uno o tutti questi 
se si fossero avverati, il Viet
nam del Nord avrebbe fatto 
marcia indietro. 

Solo qualche osservatore 
arriva a cogliere l'essenziale. 
•Quale che fosse sta to il prez
zo per vincere la guerra — 
altri vent'anni di combatti
menti, un altro milione di 
morti, la distruzione di Ha
noi — il Nord Vietnam era 
deciso a pagarlo». Lo scrive 
su 'Atlantic» William Broy-
les, l'ufficiale del marìnes 
tornato in Vietnam per par
lare con centinaia di ex-ne
mici a tutti i livelli. 

È il punto controverso di 
queste rivendicazioni. Si po
teva arrivare al genocidio, 
pur di vincere. Non neabbia-
mo avuto il coraggio morale, 
dice quella parte della destra 
conservatrice che non ritie
ne di poter attribuire la 
sconfitta al tradimento del 
pacifisti ò all'opera nefasta 
dei cineoperatori e del gior
nalisti della carta stampata. 

Fu, da qualsiasi punto di 
vista la si guardi, una guerra 
americana. Inequivocabil
mente americana, non para
gonabile a quelle condotte in 
circostanze analoghe o ma
gari nello stesso luogo, da al
tre potenze, fu americana e 

non poteva che essere ameri
cana per l'animus con la 
quale l'America vi partecipò, 
la sofferse, la perdette. Vi si 
manifestarono, infatti, le pe
culiarità americane, le spin
te emergenti della profondi
tà di questo paese. ; • 

L'America, beninteso, ' è 
uno stato e dunque, come gli 
altri, ha una sua ragion di 
stato. L'America è un impero 
che ha espresso una politica 
imperialistica anche in con
correnza con altri Imperi. 
Prima a Dien Bien Fu, uel 
1954, la tomba dell'Indocina 
francese, poi a Suez nel 1956 
assistette inerte al boccheg
giare dei due Imperialismi 
concorrenti, lasciando in
tra wedere li disegno di un 
imperialismo solitario In 
ascesa deciso a profittare 
delle crisi altrui per espande
re le proprie posizioni di for
za. Ma in Vietnam la politica 
imperiale fu alimentata da 
una carica ideologica e da 
una ispirazione messianica. 
Gli americani, quando scen
dono In guerra, sono convìn
ti di dover assolvere a una 
missione, seno ispirati da un 
imperativo morale, sono 
animati da una tensione da 
crociati che si riscontra In 
piccola misura o non si ri
scontra affatto nelle imprese 
militari di altri paesi meno 
convinti di incarnare il bene 
e il giusto. Non si tratta di 
paccottiglia propagandistica 
o di umori Instabili ma di 
una convinzione che permea 
il paese cui la natura non ha 
negato nulla e che ha saputo 
raggiungere l più avanzati 
traguardi generando il più 
alto livello di adesione ira la 
massa del cittadini e I valori 
dominanti. 

Per gli americani 11 Viet
nam è stata la guerra mis
sionaria e ideologica conclu
sasi senza il trionfo degli 
ideali americani, anzi con la 
vittoria degli infedeli e la fu
ga del missionari. 

C'è un simbolo che espri
me assai efficacemente che 
cosa è stata per gii americani 
la guerra del Vietnam: 11 
»memoriàl» di Washington 
dedicato al caduti di questa 
guerra In cui gli Stati Unitisi 
invischiarono sulla base di 
ipotesi sbagliate, che sì svi
luppo In modo imprevisto e 
si concluse in modo doloro
so. Una straordinaria forza 
espressiva si sprigiona da 
due lastre .di marmo nero 
congiunte a *V» sulle quali, 
l'uno dopo l'altro, nell'ordine 
in cui caddero, sono stati 
scolpiti I nomi del 58.022 
americani morti In Vietnam, 
Laos e Cambogia. È11 meno 
retorico è II più commovente 
monumento al caduti, l'idea 
semplice e singolare di una 
ragazza di origine cinese non 
ancora laureata In architet
tura, scelta dal reduci che li 
monumento l'hanno voluto 
e se lo sono interamente pa
gato. 

DI ciò che l'America ha 
tatto al Vietnam, l'America 
non parla. Tace tlnanco sul. 
morti, che furono venti volte " 
di più. un milione. A voler 
scriv si loro nomi su un 
monumento altrettanto elo
quente, chissà quanto mar
mo ci vorrebbe*. 

Del Vietnam di oggi, però, 
gli americani parlano, e co
me. Deplorano severamente 
Il corso che i vietnamiti han
no dato alla loro faticata In
dipendenza, confessano che 1 
loro nemici li hanno delusi, 
annotano puntigliosamente 
I segni e le cifre della loro po
vertà, denunciano la loro po
tenza militare che per l'Ame
rica equivale alla pena del 
contrappasso. I vietnamiti 
hanno commesso J loro erro
ri e nessuno vuole occultarli, 
né assolvere le colpe di oggi 
in nome del meriti di Ieri. Ma 
il modo col quale l'America 
guarda al Vietnam odierno 
suscita pensieri malIgnL Dà 
l'Idea di uno scienziato oc
chiuto che osserva da lonta
no la cavia che lo ha morso e 
si è sottratta al suol esperi
menti. Lo scienziato è Irrita
to e Impotente: quésto Im
prevedibile animaletto non 
soltanto è sfuggito al destino 
assegnatogli, ma non lo fa 
neanche entrare nel recinto 
dove una volta spadroneg
giava. 

E la famosa 'lezione del 
Vietnam»? Forse gli Stati 
Uniti ne hanno ricavata una 
soia, quel brivido nella schie
na ogni volta che si profila la 
tentazione di mandare *I no
stri ragazzi» a menar le mani 
in Nicaragua. 

Anidro Coppola 

COMUNICATO 
AI CONSUMATORI 

Nella trasmissione televisiva 
"DI TASCA NOSTRA" (RAI 2) 

andata in onda lunedì Ì8 febbraio '85, 
in un raffronto fra le sette marche 

di formaggio a fette più vendute in Italia le 

FÓGLIETTE 1» UE ALPI 
sono risultate al primo posto 
nel rapporto qualità-prezzo. 

La PREALPI S.p.À. è lieta di segnalare 
questo riconoscimento 

a tutti i suoi clienti, consumatori e distributori 

<D 

T—1 

G 
r—H 

0, 

o O 
•rr* 

0) 
r^*4 
1—4 

<D 
c c 

Editoriali - Contano i fatti, non l'agita
zione (dì Renato Zangheri): Arruolati 
per le guerre stellari (ai Sergio Segre); 
Fascismo, antifascismo, democrazia (di 
Franco Ottolenghi) 
Primo maggio, occupazione, referen
dum (Giuseppe Chiarente intervista 
Alessandro Natta) 
Inchiesta / Come si divulga la scienza 
(articoli e. interventi dì Piero Angela, 
Laura Conti. Tiillio De Mauro, Maria 
Chiara Risoldi) 
La tentazione autoritaria (di Duccio 
Trombadorì) 
I padroni del DNA (di Daniele Mazzo-
nis) . 

Rinascita • Eiezióni ^ 
Enti locali, lavoro, sviluppò . ' 

• articoli e interventi di Sebastiano 
Brusco. Pietro Folena, Antonio Mon-
tessoro, Michelangelo Notarianni, 
Adele Pesce. Fabrizia Ramondino, 
Marcello Stefanini, Roberto Teroni. 

Urss e Germania -10 anni dopo (di Mas- ' 
simo De Angelis e Mario Telo) 
Brasile, Argentina, democrazia alla 
prova (di Guido Vicario) 
Saggio - Il debito del terzo mondo (di 
Elvio Dal Bosco) . 

STORIA D'ITALIA 
diretta da Giuseppe Galasso 

volume ventitreesimo 

LASECONDA 
GUÈRRA MONDIALE 
E LA REPUBBLICA 

di Simona Colarizi 

Pagine XII-812 con 25 tavole fuori testo 

IUTETI •ili! 

MAREK HALTER 

Abraham 

.WJftSs 
Morek Halter ho scritto il romonzo degli ebrei, ma senza olocausto.. 

«DtoZalta 
Capolavoro di documentazione, di fantasia, di sensibilità e anche 
di umorismo. 

Abraham reca un contributo immenso alla riconciliazione ebraico-
cristiano. 

SimorwVoil 
Libro in cui l'immaginario mette I» ali alla realtà, e la serietà dello 
storico gareggia con il rigare dell'architetto e con la potenza evoca
trice del norrotore. 

Sul filo della storio pubblica corre il diario di una storia ol tempo 
stessa privato e uni versale. 

Carlo Stai 

romanzo 

SPIRALI 
l« premio « ler-on del libro «ow o Oeao'mri metti •« po'* doToBê /o Vo'w'e d< «fcicno. 

TELE L'ORA 
riprende 

i suoi programmi 
PALERMO — Con due rubriche settimana!) dedicate all'attualità 
politica ed ai problemi dell'agricoltura. Tele L'Ora, da ieri, ha 
finalmente ripreso i suoi programmi di informazione. Nei prossi
mi giorni, inoltre, l'emittente televisiva palermitana manderà in 
onda un documentarie sui movimenti dì liberazione centro ame-
liùàfn. Cui ài dìfìjwitìierà uno icrco rubricò Setlimanafe óc&CAtò 
all'industria. 

Le rubriche giornalistiche, che verranno replicate neB'arco 
della settimana, faranno da supporto al nuovo notiziario, tiretto 
ancora una volta da Antonio Calabro, che partirà nei prossimi 
mesi. 

n silenzio dì Tele L'Ora è durato alea mesi. Le trasmissioni del 
notiziario e deHe rubriche vennero sospese a 30 giugno dello 
scorso anno. Da allora, è stato avviato un programma di ristrut
turazione aziendale, condotto dal nuovo consigBere delegato 
Benito Caputo, che ha portato al potenziamento degfi impianti e 
dafl*inserimento neOa rete nazionale di Tele Capo <f Istria. 

Adesso. Tele L'Ora toma a ricoprire un posto di rilievo nel 
panorama dell'informazione cittadina. Chiara la sua finea .osti
ca: ci si rivolge ale forze sane che vivono e che operano in 
SiciPa. lottando per uno svOuppo non inquinato dal cfienteftsmo 
e daRa corruzione, opponendo un deciso «no» alla prevaricazio
ne mafiosa. 

Sin dalle prime edizioni del notiziario televisivo, del resto, tele 
L'Ora ha saputo ritagliarsi un suo spazio autonomo per i nuovo 
modo di efare informazione* in una delle città più drfficìfi d'Italia. 
Microfoni e obiettivi sono sempre stati puntati sui problemi reaB 
di ottocentomila palermitani, duecentomila dei quali, secondo 
dati raccolti, sono divenuti assidui ascoltatori dell'edizione prin
cipale del notiziario, mandato in onda alle 14. 

I dieci mesi di silenzio seguiti alla forzata chiusura del giugno 
scorso, hanno visto comporsi alcune pagine di storia sioNana. 
legate ai difficili anni di piombo che l'intera regione sta vivendo. 
DaBe confessioni di Buscetta agli arresti degli «intoccabiSi. Vito 
Ciancimino e i cugini Salvo, dalla strage di piazza Scaffa all'auto-
bomba di Pizzohmgp. Non c'è nula che lasci supporre che sia 
ormai drvenuto lecito abbassare la guardia. La «voce» di Tele 
L'Ora torna a farsi sentire anche per questo. 
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Il II Fiat, cinque anni 
Tra inchieste e sondaggi 
riscoprono lo sciopero 
Intervista a Fausto Bertinotti, neosegretario CgiI - Piccole astensioni dal lavoro -1 volantini pedagogici - Corporati
vismo? Rispondo come il cardinal Martini - La discussione nel sindacato: conflitto fisiologico o rifondazione 

ROMA — Alla Fiat rinasce 
l'Idea che si può scioperare. 
Il gigante dell'auto registra 
la riscoperta del conflitto. 
Sono segnali da non enfatiz
zare, ma nemmeno da sotto
valutare in 4ucàic pr'.rr. 
maggio '85. Sono le timide 
rotture di un torpore sociale 
che risale al 1950, l'anno fati
dico del 35 giorni. Quella 
lunga lotta riuscì a bloccare i 
licenziamenti In tronco, ma 
non U ricorso massiccio alla 
cassa Integrazione. E dentro 
prese piede la paura, un cli
ma pensate. Che sta succe
dendo ora? Lo chiediamo ad 
un dirigente sindacale che 
ha appena lasciato Torino 
per venire a Roma, il neo-se
gretario confederale della 
Celi Fausto Bertinotti. 

""•Posso farti l'esempio dei-
la Lancia. La questione cen
trale qui sono 1 circoli di qua
lità. Abbiamo fatto una in
chiesta tra operai e tecnici su 
queste nuove forme di orga
nizzazione del lavoro volute 
dal padrone. I lavoratori 
hanno detto: sono fattiper 
fregarci, però affrontano 
problemi reali e quindi coin
volgono la gente. Come rico
struire allora l'intervento del 
sindacato su questo aspet
to?». 

— Il ritorno all'inchlesa, 
funque, come prima cosa. 
Uno strumeto nuovo ma 
anche vecchio. Ricordo i 
questionari dai tanti colorì 
proprio alla Fiat, prima 
della ripresa operaia negli 
anni sessanta. È cosi? 
«Si. Alle Carrozzerie di Mi-

rafiori hanno fatto un'altra 
indagine per capire la gra
duatoria del problemi». 

— Che cosa è emerso? 
«La fatica al primo posto. 

Non è da sottovalutare. Que
sta è gente che prende solo 
800 mila lire al mese, ma ha 
denunciato però prima cosa 
11 continuo aumento dei ca
richi di lavoro». 

— E allora che cosa avete 
fatto? 
«Abbiamo fatto del volan

tini speciali, pedagogici. Ve
di, sono volantini Firn che 
spiegano come si possa dimi
nuire la velocità di esecuzlo-

TORINO — Manifestaiione del lavoratori Fiat nal settembre del 1980 

ne, rifacendosi agli studi sul
la fisiologia umana». 

— È davvero un volantino 
diverso, con queste figuri
ne che spiegano come cam
minare per 117 passi al mi
nuto della lunghezza di 75 
centimetri corrisponda ad 
una velocita di 5,265 chilo
metri all'ora e dove si spie
ga còme il superamento di 
determinati limiti metta in 

. pericolo l'integrità psicofi
sica. Leggp che sono estrat
ti da manuali di «cronotec
nica». A che cosa sono ser
viti? 
«Hanno fatto capire che le 

norme vengono violate, han
no suscitato una capacità 
critica. Nàsce cosi l'idea che 
si può scioperare. Sono scio
peri brevi per aree limitate 
su problemi specifici, a volte 
spontanei, a volte guidati dai 
delegati. E non sono scioperi 
proclamati col volantino 
(salvo che in qualche caso, 
come a Chlvasso). Non ci so
no qui vere e proprie piatta

forme. Sono lotte per l'appli
cazione collettiva oranlzza-
ta, a fronte di un blocco del 
negoziato.» • 

— Esistono anche casi dove 
invece vengono formulate 
piattaforme rlvendicatlve? 
«Posso citare le Fonderie, 

con richieste su ambiente e 
salarlo. Oppure le Presse con 
richieste sull'ambiente, anzi 
sulla sordità, perché queste 
piattaforme, sono sempre 
molto precise, non generi
che. È poi aperta una discus
sione alla Meccànica». 

— Puoi citare qualche 
esperienza di lotta? 
•A Rlvalta, in alcune aree 

e hanno ottenuto anche mi
glioramenti non codificati in 
accordo. Sono ritornati in 
sciopero alla Y 10, il nuovo 
modello Fiat, per I carichi di 
lavoro, 1 ritmi, la regolamen
tazione delle linee. La Fiat 
qualche mese fa cercava di 
dimostrare l'inefficacia della 
lotta ricorrendo alla mobili
tà, spostando gli uomini do

ve c'era lo sciopero, poi ha 
cominciato a mandare a ca
sa 1 pochi rimasti sulle linee». 

— Sono forme come dire di 
* esasperazione collegate di

rettamente all'intensifica
zione dello sfruttamento? 
«Faccio un altro esemplo. 

C'è un'area dove hanno scio
perato per 15-20 ore e c'è sta
to 11 rifiuto padronale alla 
trattativa. Loro hanno rag
giunto un qualche rallenta
mento del ritmo, hanno fatto 
assemblee, hanno ragionato 
con 11 delegato e hanno deci
so di fermare la lotta. Non si 
cullano nell'illusione, di una 
ripresa immediata. È gente 
che sta con 1 plediper terra». 
:, ;,—- Quelli che stanno fuori, 

in cassa integrazione, co
me vivono questa ripresa 
del conflitto? 
«Il loro peggìor avversarlo 

è la pace sociale alla Fiat e lo 
sanno bene. Una strategia 
dei cento fiori, delle cento 
vertenze, può essere accom-

i pagnata a soluzioni relative 

anche a coloro che sono co
stretti alla cassa Integrazio
ne a zero ore. Tale soluzione 
passa anche attraverso l'uso 
dello strumento del prepen
sionamenti, Inteso come uno 
scambio sondate magari tra 
generazioni diverse». 

— Non c'è la tradizionale 
accusa: sono lotte corpora
tive? 
«Sono stato con loro 15 an

ni. Hanno lottato per il nuo
vo modo dlprodurre, per gli 
Investimenti nel Mezzogiot-
no, guadagnano 800 mila lire 
al mese... Rispondo con le 
parole del cardinale Martini. 
Le loro lotte sono l'interven
to sul più grande peccato: lo 
sfrtuttamento dell'uomo 
sull'uomo. È il tentativo di 
ricostruire l'integrità psico
fisica del lavoratore e di fare 
di tale questione un punto di 
civiltà. Le nuove tecnologie 
comportano Istanze nuove di 
nuova fatica, ma anche di di
gnità, la voglia di ricostituire 
una dignità per 11 lavoratore. 
Alla Fiat vi sono aree dove si 
è ridotta la fatica fisica e c'è 
una nuova fatica psichica e 
ci sono aree dove qualche 
metro prima delle nuove tec
nologie ricompare una fatica 
fisica diversificata». 

— Una fabbrica da risco
prire come si sta facendo, 
con le inchieste, i questio
nari. Ma il sindacato ester
no, quello delle sigle ormai 
contrapposte, anche in 
questo primo maggio, co
me reagisce? 
«Queste esperienze accele

rano una discussione e gli 
atteggiamenti sono diversi. 
C'è chi vede la riscoperta del
lo sciopero come una cosa 
necessaria, fisiologica, da 
mettere però tra le pratiche 
sindacali minori. Per costoro 
quel che conta soprattutto è 
la trattativa centralizzata, la 
concertazione con imprendi
tori e governo. Per altri que
sta ripresa dell'iniziativa In 
fàbbrica, tra operai, impie
gati, tecnici è una prima ba
se per rifondare il sindaato. 
Qualche cosa si muove. Per 
questo èun primomaggio 
con un po' più di fiducia». 

Bruno Ugolini 

Il deficit Inps e le prospettive del sistema previdenziale / 2 
ROMA — Il «buco» dell'Inps 
per prestazioni sarà nel 1985, 
a quanto alcola il bilancio 
preventivo, di 91.209 miliar
di. Quasi un terzo andrà al 
fondo pensioni lavoratori di
pendenti (26.062 miliardi), 
un altro terzo lo inghiotti
ranno cassa Integrazione e 
disoccupazione (26.414 mi
liardi), l'ultima fetta 1 fondi 
degli ex lavoratori autonomi 
(commercianti, artigiani, 
coltivatori diretti: 35.901 mi
liardi). Non ci fosse l'attivo 
della cassa unica per gli as
segni familiari (32.598 mi
liardi) dei fondi speciali (te
lefonici, etc: 2J5S2 miliardi), 
In particolare; 1 245 miliardi 
che la tubercolosi non con
suma più (per fortuna), non
ché 1234 della cassa integra
zione dei salariati agricoli: 
anche il disavanto patrimo
niale del 1985, di per sé quasi 
astronomico, sarebbe un so
gno: e si tratta di 54.610 mi
liardi. 

Abbiamo analizzato nel 
giorni scersi qua'* miscela di 
assistenza e assistenzialismo 
faccia le veci delle polveri di 
questa bomba, il cui detona
tore è costituito dalla crisi 
produttiva e dall'uso che ne 
se fa per una gigantesca re
distribuitone di risorse dal 
redditi alprofltto e di qui alle 
rendite. Eppure si vorrebbe 
che gli svantagglati (1 lavo
ratori dipendenti, specie I 
peggio pagati) fossero nello 
stesso tempo 1 carnefici di a* 
stessi, recitando 11 «de prò 
fundisa per la previdenza 
pubblica che, con tutti 1 suol 
limiti, ha il vantaggio di es
sere un presidio fondato su 
basi di equità. 

Sulle fondamenta che bar
collano per 11 terreno mel
moso, non si cessa di porre 
nuovi carichi, mentre nulla 
viene speso per consolidare il 
terrena Ecco lo Stato; in pri
ma persona, come si com
porta. Nel 1965 dar* oirinps 
1 tanto attesi SO miliardi per 
la cassa Integrazione, una 
cpaltolo che costerà que
st'anno, solo nel bilancio di 
esercizio, 4.0W miliardi. A 
coprire la falla degli inter
venti più direttamente assi
stenziali, le Integrazioni al 
minimo, Io Stato contribuirà 
con 1.397. Le 12.000 lire a 
pensione previste dalla legge 
più un fondo aggiuntivo, 

Le imprese ev ; i i »? 
Ce una lego, 
nessuno la 
Contributi per molte migliaia di miliardi non vengono versati 
I controlli incrociati ancora un'utopia - Perché è del tutto 
pretestuosa la campagna contro la «voragine previdenziale» 

Renato Attissimo v 

quest'anno saranno IMI 
miliardi. Della spesa per 
pensioni, 52.475 miliardi che 
l'Inps prevede di sborsare, 
dunque, l contributi del lavo
ratori copriranno ben oltre 11 
90% (compresa l'assistenza): 
51.078 miliardi. 

È vero che 11 Tesoro trasfe
risce all'Istituto altri 5.000 
miliardi circa per le gestioni 
di coltivatori diretti, artigia
ni e commercianti; peri f on-
di speciali; per la cassa asse
gni familiari e per gli sgravi 
contributivi concessi nel 
Meaogtorao (1.S23 miliardi 
quest'anno); e che plùdl 10 

mila miliardi, ancora, servi
ranno (già in previsione) a 
coprire i disavanzi di eserci
zio precedenti: ma non si di
ca che i 22.500 miliardi scrìtti 
In totale nella legge finan
ziaria facciano giustizia del
l'enorme spesa assistenziale 
o para previdenziale a carico 
del fondo pensioni lavoratori 
dipendenti e dell'Inps. Tanto 
per fare 1 conti al Golia e agli 
Altissimo, quando • parlano 
di •voragine della previdenza 
pubblica». 

Vediamo 1 conti degli altri 
sostenitori della «polizza vec
chiaia», le Imprese. Qui il di
scorso diventa più fumoso, 
per un'organica pecca del
l'Inps, quella di non saper 
vedere e contabilizzare nep
pure 1 debitori emersi, figu
riamoci gli evasori sommer
si. L'Inps — avete capito be
ne —non è In grado di quan
tificare 1 propri crediti nel 
confronti delie imprese no
nostante un particolare im
pegno della gestione sinda
cale In questa direzione. 
Dobbiamo perciò necessa
riamente partire da dati par
ziali, simbolici. Come il lavo
ro Ispettivo condotto dall'I
stituto nel 1963, che portò al 
recupero di 1.577 miliardi su 
una platea di 137.885 aziende 
investigate. Un'astone che 
costò—stando alle indiscre
zioni — anche una tirata d'o
recchi al vice presidente di 
nomina confindustriale del
l'Istituto. Da parte, natural
mente, deU'allora presidente 

Giovanni Goria 

Merloni. 
Per valutare senza enfasi 

né sottovalutaxJol questo da
to, occorre sapere che le im
prese iscritte alllnps sono 
1.176.000: estrapolando un 
comportamento analogo a 
quelle investigate anche del 
solo 5% della platea degli 
imprenditori, avremmo 
un'evasione di 10 mila mi
liardi in quell'anno. Anche 
nel 1964 • e sono dati ancora 
parzlaH — la ricerca ha frut
tato 2.000 miliardi. Ma tor
niamo al 1983, per dire che vi 
sono ancora 390.000 denunce 
di contributi (presentate 

mensilmente dalle aziende 
stessè) insoluti, non più pa
gati e non esatti dall'inps. 

La struttura non è orga
nizzata per Individuare e ri
scuotere 1 crediti, Il che inco
raggia una stratificazione 
per individuare e riscuotere 1 
crediti, 11 che incoraggia una 
strattfleajuone di comporta
menti evasivi o di semplice 
erosione od elusfone contri-. 
butiva, che possiamo cosi 
riassumere: in superficie l 
semplici «elusoli», o evasori 
legali, come quel 390.000 che 
hanno presentato 11 modello 
e non hanno più pagato. Più 
sotto gli «erosoli», quelli che 
•grattano» un po', tanto per' 
usare un gergo fumettlstlco-
crimlnalese: tutti quelli che 
denunciano meno lavoratori 
e Impiegati o minori retribu
zioni rispetto alla realtà. Co
me quelli «beccati», tanto per 
usare la stessa terminologia, 
nel 1983 (da cui 1 1377 mi
liardi recuperati). Ancora 
più nascosti gli evasori tota
li, quelli che l'Inps non cono-
SM neppure di nome* I primi 
due strati sono probabil
mente commisti, nella prati
ca, e comprendono anche 
tutu gli altri imprenditori 
che usano l'Inps come una 
banca impropria: 1.065 mi
liardi ha «prestato* in questo 
modo ristttuto, rateizzando 
(su domanda) 1 propri crediti 
accertati, sempre nel 1963. 

Per gli uni come per gli al
tri (U «sommerso») doveva 
giungere come sacrosanta 
mannaia la legge sugli ac
certamenti incrociati fra fi
sco, camere dt commercio, 
Inali, Inps e quante più Isti
tuzioni pubblico uno abbia 
ne metta. La legge è del no
vembre 1963, tuttora com
pletamente inapplicata. H 
ministro de) Lavoro ha detto 
di recente che a fine giugno-
entrerà, finalmente, in fun
zione. & comunqeu indispen
sabile per riscrivere In modo 
nuovo (t con diversiesiU fi
nanziari) Il bilancio del
l'Inps, insieme alle voci assi
stenziali che abbiamo esa
minato net giorni scorsi. E 
insieme alla riforma e alla 
ristnitturastone del conti
nente previdenza, di cui 
Ilnps è componente fra le 
più importanti. 

Natile Tarantini 

costruisci il tuo risparmio 
per realizzare i tuoi progetti 

chiedi: 
ramina 

sparlino 
na li zzato 

una proposta originale 
che ti consente 

di ottenere un ottimo 
rendimento, 

al riparo 
dall'inflazione, 

anche 
su somme modeste 

i buoni frutti 
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L'Italia parla 
sotto i Baffi. 
Indiscreto, malizioso, sottile, impreve
dibile, indulgente, implacabile, incal
zante, incorreggibile, irresistibile, 
inarrestabile, impareggiabile, unico... 
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Lo spettacolo in cui gli italiani par
lano di tutto davanti a tutti. Dai più 
famosi palcoscenici d'Italia ogni 
mercoledì Maurizio Costanzo fa 
parlare I personaggi del momento. 
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NATURALMENTE SU RETEQUATTRO 

[ E OCCASIONI 

Darko Suvin 
Le metamorfosi 
delta fantascienza 
Profezia e utopie, macchine dai tempo 
e isole non trovate in un genere 
ere attraversa le letterature. 
da Piatone a Hoboes. da Cyrano a Wells 

"V 

il Mulino 

Christian Roulette 

GIOVANNI PAOLO II 
ANTONOV,AGCA 

LA PISTA 
Una documentata 
controinchiesta 
sulla falsa pista bulgara 

NAPOLEONE 
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Nuovo piano De Michelis 
Rimane la riserva Cgil 
Manca una polìtica dell'occupazione 
Un commento di Bruno Trentin - Misure modeste e slegate - Il superamento del colloca
mento numerico - Non accolta la richiesta di un'autorità di governo per il coordinamento 

ROMA — Non lo M può pui 
chiamare il .decalogo per l'oc 
cupa/ione» Il minisiro del La
voro. De Muhehs nella sei on
da edizione del suo piano ha. 
infatti, aggiuntomi undicesimo 
punto .a seguito — ha scritto 
egli stesso — di richiesta delle 
organizzazioni imprenditoria
li» Si tratta della revisione del 
sistema del collocampnto nu
merico .per lì suo Mi|it:iarncr. 
tu. Per De Michelis sarebbe 
una •riforma» da .discutere con 
le parti sociali. Ma il fatto 
stesso che abbia dato un'indi
cazione «quantomeno squili
brata». nella direzione di una 
annosa pretesa padronale, su 
una materia che e parte organi
ca della riforma ben più vasta 
del mercato dei lavoro (che, 
guarda caso, da anrr non si rie
sce a contrattare per l'aperto 
boicottaggio della Confindu-
stria) rende esplicito il senso 
raccogliticcio come, per accon
tentare tutti e nessuno, del la
voro compiuto al ministero del 
Lavoro. 

Più che altro De Michelis ha 
diluito la prima edizione del 
suo piano. Ha, PI. tenuto conto 
di alcune osservazioni sindaca
li, qua e la, ma senza discostarsi 
dall'impostazione del prece
dente testo. Un progetto vero 
per l'occupazione non c'è anco
ra: nei tempi, negli strumenti 
operativi, nei finanziamenti 
che soli riescono a dare una so
stanza a una effettiva politica 
per l'occupazione. 

De Michelis lo riconosce im
plicitamente quando a margine 
delle nove cartelle del nuovo 
documento (contro le quattro 
del precedente) afferma che 
«d'intesa con le parti si proce

derà ad approfondire e specifi
care, mediante allegati, i punti 
relativi al piano straordinario 
pe ' l'.xrcupazione giovanile, la 
gestione dei processi di ristrut
turazione e di mobilità e l'isti
tuzione del fondo per la ristrut
turazione del tempo di lavoro. 
Resta, così, il sospetto che l'in
tera operazione finisca per es
sere solo una classica manovra 
elettoralistica 

C'è la scadenza del 31 mag
gio '85 per ì provvedimenti pre
visti dall'accordo separalo del
lo scorso anno e rimasti finora 
tutti in allo mare. Se non do
vessero passare entro questo 
termine in Parlamento, il go
verno «si impegna a garantirne, 
comunque, l'adozione secondo 
le procedure che saranno rite
nute più opportune». De Mi
chelis ìndica nel ministero del 
Lavoro, il suo, la sede del «ne
cessario coordinamento politi
co. tra i vecchi impegni ripresi 
nella prima parte del documen

to, costituita da una «dichiara
zione d'intenti», e i nuovi pro
posti nella seconda base come 
ipotesi di «protocollo d'intesa» 
con le parti. 

Però, nei fatti — lo denuncia 
Bruno Trentin — l'insieme del
le misure non ha solo un carat
tere «estremamente parziale e 
modesta di quella che dovrebbe 
essere una politica dell'occupa
zione» (oltretutto «completa
mente separata da una neces
saria riformulazione degli 
obiettivi prioritari della politi
ca economica del governo») ma 
permane una «estrema disper
sione». Il problema del coordi
namento, infatti, lo si affronta. 
per il sindacato, introducendo 
nei provvedimenti di legge pre
sentati al Parlamento (per le 
29mila assunzioni nel pubblico 
impiego, i -lOmilà contratti di 
formazione lavoro per i giovani 
nel Mezzogiorno) e in quelli an
cora da definire (per l'occupa
zione straordinaria, la creazio

ne di imprese per l'occupazione 
nelle grandi opere pubbliche) 
P"'!r>e che ne assicurino la stes
so finalizzazione politica e la 
corretta gestione sotto la re
sponsabilità di un'autorità di 
governo. Questa richiesta «non 
ha evidentemente trovato fino 
ad ora un sostanziale accogli
mento. 

Del tutto indeterminate, poi, 
restano singole proposte inno
vative (come quelle per istitui-
IÈ ;ir,a :r.dsr»rì!t» di mobilità a 
fianco delle tradizionali forme 
di cassa integrazione, incenti
vare nuovi regimi d'orario e in
tegrare il sostegno alla disoccu
pazione di lunga durata), sia 
per l'entità delle risorse da de
stinare alla loro realizzazione 
sia per il ruolo che spetta alla 
contrattazione • collettiva nel 
governo del mercato del lavoro. 
Insomma, «è, allo stato, presso
ché impossibile — sostiene 
Trentin motivando la 'forte ri
serva' della Cgil — apprezzare 
l'effetto complessivo che tali 
provvedimenti potranno avere 
sull'occupazione e sulla ridu
zione del tasso di disoccupazio
ne». Il documento-De Michelis, 
allora, «costituisce certamente 
una base per discutere ed esa
minare correttivi e migliora
menti tostanziali, che sono per 
noi irrinunciabili». Non costi
tuisce, ancora, cioè, una base 
d'intesa come invece il ministro 
sembra voler accreditare visto 
che al suo piano ha da'to un ti
tolo compiuto. La segreteria 
della Cgil. in particolare, oppo
ne l'esigenza di «proseguire il 
confronto con il governo, con 
proposte costruttive che si ri
serva di verificare con le princi
pali strutture della confedera
zione». 

Zanussi, Terni, Grandi Motori 
La Regione con il padronato 
La denuncia della Cgil contro la Giunta del Friuli Venezia Giulia - Sistematico 
disinteresse per i temi dell'iniziativa sindacale - Venerdì manifestazione con Del Turco 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — La giunta regionale pen-
tapartita del Friuli-Venezia Giulia pre
sieduta dal de Biasutti ha operato una 
inversione di tendenza rispetto alle par
ti sociali, scegliendo le posizioni padro
nali. Questa la dura accusa della Cgil 
regionale che a tale proposito in una 
conferenza s tampa ha citato diversi 
esempi. 

C'è un attacco concentrico della 
giunta e degli industriali alla legge 22 
sui punti di crisi, legge bloccata per de
cisione politica; numerose vertenze per 
il risanamento aziendale sono aperte in 
tutta la regione, ma non vengono chiu
se oppure i fondi della Fnulia (la finan
ziaria regionale) non vengono erogati 
in tempo 

Sulla concertazione, giunta e sinda
cati (tutte e tre le confederazioni, ndr) 
avevano sottoscritto un preciso accordo 
ancora due anni fa. Ora, dopo molte re
ticenze, il padronato ha detto che non 
vuole che il sindacato venga in possesso 
delle informazioni sui finanziamenti, la 
giunta non si è opposta a questa assur
da pretesa, ignorando la richiesta di un 
incontro avanzata dai sindacati 

Sulle Partecipazioni sfatali il presi
dente Biasutti ha ostentatamente af
fermato che il recente incqntro con il 

sottosegretario Amato era stato positi
vo. In tale occasione il sottosegretario 
aveva invitato l'Iri a svolgere in regione 
una trattativa conclusiva sulla Terni e 
sulla Grandi Motori, ma la regione si è 
completamente disinteressata- Emble
matico poi il caso della Zanussi. La 
giunta ha operato una netta, scelta di 
campo a favore della nuova direzione: 
ha accettato un piano che prevede Smi
la esuberanti e la chiusura del reparto 
Rex di Porcia, costituendo un gruppo di 
lavoro con i soli padroni, senza infor
mare il sindacato per quanto riguarda 
il futuro dell'indotto Zanussi. -

Dopo anni di ritardi è iniziata la di
scussione in commissione sulle leggi 
per il mercato del lavoro. Il sindacato 
ha fatto delle osservazioni, ma non si sa 
se queste saranno accolte o meno. Ciò 
perché nel giro di pochi mesi la giunta 
Biasutti ha ridotto progressivamente il 
rapporto con i sindacati. Due richieste 
di incontro (sui problemi dell'edilizia 
sovvenzionata e sui 1100 milioni per il 
disinquinamento dell'alto Adriatico) 
sono state ignorate dalla giunta, che 
persegue solo una politica di facciata. 
Ma dietro questa facciata c'è una scelta 
politica di emarginazione del ruolo del 
sindacato nella realtà regionale a faso
re esclusivo del padronato. 

LA capacità di decisione e di inter
vento per difendere e creare occupazio

ne si è ridotta alla paralisi. È sufficiente 
citare il blocco quasi generalizzato delle 
grandi opere pubbliche finanziate: ulti
mazione dell 'autostrada Amaro-Coc-
cau, raddoppio della ferrovia Ponteb-
bana, la grande viabilità a Trieste e il ' 
suo raccordo con l'autostrada, lo scalo 
ed il trenodotto di Cervignano, il rad
doppio della ferrovia Cervignano-TJdi-
ne. In regione si parla molto di miliardi, 
ma sono sempre gli stessi che però non 
vengono mai investiti perché inpropo-
sito non esistono i relativi progetti: ve
diamo il caso dei 50 miliardi per Trieste, 
dei 20 per la Terni. E non sono casi iso
lati. 

Nel Friuli-Venezia Giulia, mentre la 
giunta regionale ha scelto le parti del 
padronato, la situazione va costante
mente deteriorandosi. II1984 si è chiu
so con Damila disoccupati e con 26 mi
lioni di ore di «cassa integrazione» spe
ciale, il che significa altri 8mila lavora
tori senza occupazione. Per affrontare i 
temi dell'allargamento del fenomeno 
delia disoccupazione e formulare le 
proprie proposte la Cgil ha indetto una 
manifestazione regionale per il lavoro 
che si terrà a Trieste venerdì 3 maggio 
con la partecipazione di Ottaviano Del 
Turco, segretario generale aggiunto 
della confederazione. 

Silvano Goruppì 

Sciopero 
unitario nei 
cementifici 
privati 
ROMA — Sciopero di quat
tro ore ien nei cento stabili
menti privati del settore ce
mento. L'azione di lotta è 
s tata indetta unitariamente 
dalla Flc (Federazione dei la
voratori delle costruzioni) 
per imporre l 'apertura della 
contrattazione integrativa. 
Anche in questo settore, in
fatti, le direzioni aziendali si 
rifiutano di sedere con i sin
dacati al tavolo delle trat ta
t i le . 

Ieri i ventimila lavoratori 
del settore hanno dato una 
prima risposta; altre azioni 
di lotta sono già in program
ma per i prossimi giorni. L'o
biettivo è quello di spezzare 
questa rigidezza pregiudizia
le de! padronato che contra
sta, tra l'altro, con gli orien
tamenti presi dalle aziende 
del settore pubblico. La Ce-
mentir, ad esempio, ha aper
to il confronto per la contrat
tazione articolata. Il primo 
incontro tra le parti è per il 3 
maggio. 

Brevi 
Scattano 
a maggio 
aumenti 
di pensione 
ROMA — A maggio i pensio
nati si vedranno pagare an
che gli aumenti approvati di 
recente dal Parlamento e gli 
arretrati dal primo gennaio 
dell'85. I miglioramenti, in
forma PIXPS, verranno pa
gati insieme alla normale ra
ta di pensione e cioè: dal 4 
maggio per i pensionati so
ciali. dal 7 maggio per i pen
sionati di invalidità e vec
chiaia iscritti alla gestione 
dei coltivatori diretti, coloni 
e mezzadri, dal 15 maggio 
per i pensionati di vecchiaia 
iscritti alla assicurazione ge
nerale dei lavoratori dipen
denti. 

Le misure degli aumenti 
sono le seguenti a seconda 
della categoria di pensione. 
Diecimila lire al mese per il 
semestre gennaio giugno '85 
e ventimila al mese dal pri
mo luglio di quest'anno per i 
pensionati al minimo. Cin
quantamila lire al mese a ti
tolo di acconto, a decorrere 
dal primo gennaio '85, per i 
pensionati sociali. 

Ciga-Hotels: nove miliardi di utile 
VENEZIA — Sé cruuso con un utile netto tk nove irutard. e 68 mi«on« ( + 7 1 
oer cento rispetto 3» «nno precedente) r esercirei '84 de3a Oga-Hoteis t'as
semblea degli azionisti ha de'-«berato >a d>str«buz«one A dnndench d» 150 tre 
per ciascuna oene d/«>"« rv>—,=--ai 0 lì'Vrtio del gruopo ha raggrumo « 
190 820 milioni con un aumento del \ent«clue per cento 

Federlombarda; + 1 , 1 % produzione primo tri
mestre 
MILANO — La situazione congiuntura!* e produttiva deta Lombarda nel 
porro trimestre dea SE. ''-ultata. nonostante i danni provocati dal maltempo 
di genna>o complessivamente positiva, e l'mdce delta produzione * aumenta
to del uno e uno per cento, rispetto al corrispondente periodo de* armo 
passato Lo evidenzia rmdag-ne congmnturale trimestrale de*"mdustna mani
fatturiera lombarda, elaborata data Federlombarda. R fceve aumento produtti
vo è stato sostenuto da una domanda discreta ita per Interno che per 
l estero, rispettivamente aumentate cteS" 1.4 per cento e dei' 1.1 per cento 
rispetto al precedente trimestre 

Incontro Pei lavoratori ex Feal 
ROMA — Al termine ;£ un incontro con i lavoratori e • sindacati dello 
stabilimento Arcom ti Pomcna (ex Feal Sud) la sezione industria deSa dreno-
ne comunista ha emesso un comunicato «per spiegare che sui Po si unisce ai 
lavora'on nefl auspicio e neRa richiesta che rincontro previsto per la hne del 
mese in sede di ministero deve Parteopanoni Statati si concluda con raccordo 
tra I Ira Feal e la Itaistat di annullare la decisione di «mettere m hberta 
centinaia di lavoratori deg"i stabilimenti Arcom e <* nawtare — non mancan
do un canco sufficiente di lavoro — I" attiviti produttiva» 

Nuova Italsider: diminuite le perdite 
La «Nuova ItalsxJer» ha chiuso il bnancio <* estrarlo den 84 con una perdita 
e* gestione ordinari» di 754 miliardi L'anno precedente * defcit era stato <* 
1227mihardi la riduzione del passivo é dunque pari al 38.5 per cento 1754 
miliardi di perdita sono risultati al termine di operazioni contab* che hanno 
compreso lo stanziamento di ammortamenti per 422 m*ar<* (pan al 9 2 per 
cento del fatturato) e costi finanziari per 534 m.l-ard< (11.6*6 del fatturatol 

nuova concessionaria FIAT 

CUNEOTRE perte 
si fa in tre 

| Per offrirti la sicurezza 
di un acquisto sereno 

2 Per assicurarti una 
consegna rapida e 
puntuale 

3 Per darti un'assistenza 
, completa ed esperta 

L'auto a misura dei tuoi desideri è da 
C U N E O T R E . 

Vieni, troverai 
la consulenza _ 
dei nostri esperti 
che ti aiuteranno 
a scegliere tra . 
i modelli FIAT 
e le occasioni 
dell'usato l'auto 
che fa per te. 
Da C U N E O T R E puoi 
scoprire tutto quello che 
il servizio FIAT ti dà: l'auto 
in garanzia, le facilitazioni 
di pagamento, l'assistenza 
tecnica e ricambistica. 

Fatti presentare la tua nuova FIAT 
da C U N E O T R E . 

Vieni, C U N E O T R E ti dà il benvenuto 
con una simpatica sorpresa. 

Giìieotre Via Savona 77 Tel. 40.34.34 

Tutor 
La porto blindato 
con 7 sicurezze è 
una vera assicurazione 
contro i furti. 

1 
SERRATURE DI SCUREZZA E 
CHIAVI CODIFICATE. 
Seiratwe e* aia sicurezza a mappe 
dotate (* pu fcve con speciale 
ctepostivo ancscrao e crmvr 
anaci-mappa cocleare 

BARRE-CATENACCIO DI 
CHIUSURA, 
Barre vérucat a tua'MezzA su ambo 
• tari 

STIPITI ANTTSCASSO D'ACCIAIO. 
Cwr.'otelao ri acoao sagomata a 
ti*t Mezza, per accogfcre le t i * e d 
SKixezza 

LASTRE D'ACCIAIO, 
Due lastre cfacciao preverncao una 
esterna e una-rxeina 

ALTA RESISTENZA AL FUOCO. 
«•xercapecine <xn po-vetano espanso 
autw?y* guente. ad aia resyenza A 
fuoco Se-Zi s f e r r i Ces <D U» 
drezor»? genefê e óetà P-ocezcne 
Gv*) 

IrVTERCAPEO'AE SOLANTE 
AFOMCA. 
incercapectre colale con rtvaro 
grado d afeneta 

Ecco perché ti possiamo dare gratis 
lo polizza contro i furti. 

Basto una telefonata per rendere 
più sicura la tua casa. 

.«jflSIISSfc- SERRAMENTI METALLICI 
f r I I 721 Te» (0542)50701 
\ ^ | | « T J0026 IMOLA " J0026 IMOLA (BO) 

Via Riccione. 4 c#» 
5*» 
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ROMA — Un cardiopatico, residente in un cen
tro montano, dove non esistono centri clinici 
specializzati, ha una crisi cardiaca. É necessaria 
una diagnosi elettrocardiografica urgente. Il 
medico arriva dal malato. Ha con sé una vali
getta. poco più grande di una 24 ore. conte
nente il «cardiotelefono», un'apparecchiatura 
che collegata ad un normale impianto telefoni
co è in grado di inviare alla più vicina unità 
coronarica l'elettrocardiogramma del paziente. 
Dall'ospedale, dove è installata l'unità riceven
te del «cardiotelefono», l'equipe di cardiologi 
può in questo modo fornire le indicazioni sulla 
terapia da seguire, determinata in base all'ana
lisi dell'elettrocardiogramma. 
È questa una delle possibili applicazioni della 
telematica nel campo sanitario, attraverso la 
rete telefonica. In questo caso, lo strumento 
usato è il «cardiotelefono», considerato dalla 
Sip un punto di partenza degli studi nel campo 
della telemedicma. ovvero dell'impegno con
giunto delle telecomunicazioni e delle tecniche 
mediche. 

Utilizzando la rete telefonica è già possibile tra
smettere a distanza sia segnali biomedici (elet
trocardiogramma, elettroencefalogramma. 
elettromiogramma. eletuogastrogramma. elet-
trooculogramma); sia i cosiddetti segnali di im
magine riguardanti la trasmissione di radiogra
fie. scintigrafie, Tac. termografie, ecografie. In 
sintesi tutte le irformazioni utili per assistere un 
malato. 
Tutto ciò avviene per mezzo di sofisticatissimi 
sistemi: il cardiotelefono, il cardiobip, la telea-
natisi, il teleconsulto. Si tratta di complesse 
attrezzature collegate ad impianti telefonici. 
VfcJiamo in dettaglio di che cosa si tratta. 
IL CARDIOTELEFONO è una piccola unità rice
trasmittente. Può essere efficacemente utiliz
zato in studi medici, direttamente dai pazienti. 
negli ospedali, nelle scuole, nelle fabbriche, sul
le navi. L'apparecchio garantisce un'efficace e 
regolare controllo dell'elettrocardiogramma. 
permettendo diagnosi immediate. Le caratteri
stiche del cardiotelefono sono tali da consentire 
l'utilizzazione del telefono contemporaneamen
te alla trasmissione dell'elettrocardiogramma. 
Ciò significa che lo strumento può essere utiliz
zato anche da personale non specializzato. E 

Ora la medicina corre 
sul filo del telefono 

In programma, con la utilizzazione della rete telefonica, anche il «cardiobit», le teleanalisi e il teleconsumo 

cardiobip ad un apparecchio telefonico. La rile
vazione del segnale è effettuata attraverso elet
trodi. fissati al contenitore del cardiobip. che 
devono essere premuti sul petto del paziente. 
Un piccolo altoparlante riproduce acusticamen
te il segnale memorizzato. 

LA TELEANALISI: questo sistema consente di 
effettuare a distanza, mediante la comune linea 
telefonica, analisi complete del sangue (parte 
corpuscclata e parte plasmatico sierologica) e 

. delle urine. Il complesso è costituito, nelle unità 
periferiche, da apparecchiature trasmittenti uti
lizzate da medici o paramedici. Il laboratorio 
centralizzato é composto da apparecchiarure 
riceventi presidiate da speci jlisti. 
Nel caso della teleanalisi le operazioni, ma so-

lui firmato e inviato al centro periferico dove è 
consegnato al paziente. La sequenza delle fasi 
operative della telcanalisi è semplice e soprat
tutto rapida. 

. IL TELECONSULTO: è una delle applicazioni più 
interessanti della telemedicina. Il sistema è co
stituito da un insieme di apparar» e consente la 
trasmissione a distanza di qualsiasi tipo di dato 
medico e di immagini. Con il teleconsulto è 
possibile trasmettere radiografie. Tac. ecogra
fie. ecc. Nello stesso momento i medici posso
no parlare fra loro, scambiarsi documenti e re
perire i dati necessari alla diagnosi attraverso le 
banche dati. 
Il sistema è utilissimo per effettuare consulti tra 
specialisti ed evitare, per esempio, il ricovero di 
pazienti non facilmente trasportabili. Il corri-

infatti i centri ospedalieri che hanno sperimen
tato il cardiotelefono, hanno consegnato l'unità 
trasmittente ad alcuni infartuati che. in tal mo 
do. hanno potuto essere dimessi anticipata
mente dall'ospedale — pur restando sotto 
stretto controllo medico. 
Il cardiotelefono può essere noleggiato presso 
la Sip telefonando al 187, servizio commercia
le. 

IL CARDIOBIP è un dispositivo pe la acquisizio
ne memorizzazione e trasmissione di segnali 
cardiografici. Consente ai cardiopatici affetti da 
aritmie, la registrazione della crisi al suo insor
gere e la successiva trasmissione del segnale 
ad un centro di ascolto munito di apparato 
ricevente. Per farlo è sufficiente avvicinare il 

prattutto le macchine sono un po' più comples
se del cardiotelefono e del cardiobip. Sintetica
mente. la teleanalisi funziona così: l'operatore 
periferico si collega con il centro e inizia alcune 
operazioni preliminari. Introduce in un compu
ter i nomi dei pazienti e la lista delle analisi che 
devono sostenere. In tal modo il computer del
l'unità centrale può elaborare immediatamente 
le liste di lavoro e indicare i volumi di reattivo 
necessario ad ogni analisi. L'operatore periferi
co mette: poi. i reattivi sul piatto porta-reagenti 
e prepara anche il piatto dei campioni di sangue 
e urina precedentemente prelevati. Infine avvia 
l'esecuzione delle anatisi. Il patologo clinico, 
riceve sul computer del centro ì dati e. sulla 
base di più elementi, esprime il referto che, 
essendo di sua esclusiva competenza, viene da 

plesso degli apparati del teleconsulto è costitui
to da: A) un videolento. utilizzato per la tra
smissione bidirezionale a scansione lenta di 
bioimmagini quali radiografie, scintigrafie, eco
grafie. Tac. ecc.: B) un facsimile, ovvero un 
apparecchio per la trasmissione di documenti 
sanitari come cartelle cliniche, tracciati, dia
gnosi. terapie, ecc.: C) viva voce, ovvero un 
apparato telefonico che permette il dialogo 
senza utilizzare il microtelefono: D) terminale-
dati: ha funzioni di accesso a banche-dati con
tenenti tutte le informazioni relative ai pazienti 
(anagrale, anamnesi, patologia remota e pre
sente. diagnosi, terapia, tempi di degenza 
ecc.). 
Di tutti questi sistemi di telemedicina fino ad 
ora è stato messo in commercio solo il cardiote
lefono. Gli altri impianti sono ancora in fase di 
sperimentazione presso giandi ospedali pubbli
ci. Entreranno in circolazione all'inizio dell'85. 

• 

Alla elaborazione dei sistemi della tclemedicina. 
la Sip giunge attraveiso uno studio iniziato un 
paio di anni fa II progetto nasce dalla collabora
zione con il ministero della Sanità e il ministero 
della Ricerca Scientifica, con l'obiettivo di crea
re un sistema efficiente per la medicina d'ur
genza; per espandere territonalmento l'utilizzo 
sistematico delle competenze specialistiche. 
quindi, per una migliore distribuzione qualitati
va dell'assistenza sanitaria ed un migliore rap
porto costi-prestazioni; ancora per l'impiego 
ottimale nel sistema sanitario dell'informatica 
distribuita (terminali e mezzi elaborativi) allo 
scopo di un miglioramento dei servizi e della 
economicità della gestione. 
I vantaggi legati all'uso della telemedicina sono 
evidenti: tempestività d'intervento, soprattutto 
quando la distanza e la gravità del caso posso
no costituire un problema; possibilità di consul
tare centri specializzati per avere diagnosi sen
za spostamenti o lunghe attese. Infine, la tele-
medicina dà la possibilità di seguire molti pa
zienti senza ricoverarli, ottimizzando così il fun
zionamento di diverse strutture ospedaliere. 
Tutto ciò — ed è questo l'obiettivo finale della 
Sip — contribuisce a creare un sistema sanita
rio realmente accessibile a tutti e in cui tutti 
abbiano gli stessi diritti. 

Il Consiglio Regionale dell'Ordine 
dei Giornalisti della Lombardia par
tecipa con sincero rimpianto al cor
doglio per la scomparsa del carissi
mo amico e collega 

ANGELO BOZZONI 
ricordandone il prezioso contributo 
per molti anni quale vice presidente 
del Comitato dell'Albo, consigliere 
dell'Ordine, membro del Comitato 
Costitutivo dell'istituto per la for
mazione al giornalismo. 
Mil-f io. 1 maggio 1985 

In memoria del compagno 
ADOLFO PANE 

di anni 91 
fondatore del Partito a cui era iscrit
to dal 1921. deceduto lo scorso 6 apri
le. la sezione -Guido Rossa» devolve 
all'l'nitd centomila lire. 
Ozzano Monferrato. 1 maggio 1985 

È deceduto il compagno 

. MARCO DORDIT 
di anni ftO 

iscritto al Pei dal 1926. I compagni 
comunisti di Giudecca-Sacafisola 
nel ricordare la sua onesta di mili
tante e la sua fede nell'internaziona
lismo proletario, esprimono ai fami
liari fraterne condoglianze e sotto
scrivono 50 mila lire per l'Unità. 
Venezia. 1 maggio 1985 

La sezione Alberane di Roma parte* 
cipa al dolore della compagna Bru
nella Bezzi per la perdita del padre 

GIOVANNI BATTISTA 
Roma. 1 maggio 1985 

Per onorare la memoria del compa
gno 

SERGIO SUSANI 
a sei mesi dalla tragica ed immatura, 
scomparsa, nel giorno del 1" Maggio* 
la madre compagna Bruna lo ricor
da sottoscrivendo 50 mila lire per il 
suo giornale. l'Unitd. 
Trieste. 1 maggio 1985 

Ciao zio 
SERGIO 

Tua nipote Samantha, con Davide e 
il tuo Marco non ti dimenticheranno 
mai. 
Trieste. 1 maggio 1985 

1/11/1984 1/5/1985 
7/5'1981 ^ 1/5/1985 
Per onorare in questo giorno la me
moria degli amali compagni 

SERGIO SUSANI 
e di suo nonno 

ANTONIO BRADETICH 
(Nino) 

combattente antifascista nel glorio
so battaglione «Pino Budicin*. la 
compagna Bruna Bradetich-Susani 
ricorda con amore il figlio ed il pa
dre e ne onora la memoria sottoscri
vendo 50 mila lire per l'Unità. 
Trieste. 1 maggio 1985 

Per onorare nel giorno dei lavorato
ri. a sei mesi dalla tragica ed imma
tura scomparsa, la esemplare figura 
del compagno 

SERGIO SUSAN! 
ricordandolo a quanti Io conobbero 
ed amarono vogliono ricordarlo 
com'era, pensare che ancora vive e 
come allora sorride alla vita le sorel
le e • fratelli hanno sottoscritto 50 
mila lire per l'Unità. 
Trieste. I maggio 1985 -

In occasione del Primo Maggio per 
onorare la memoria dei compagni 

SERGIO SUSANI 

UGO GERMANI 
i compagni lavoratori del porto han
no sottoscritto 150 mila lire per l'U
nità. 
Trieste. I maggio 1985 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ENZO TANI 
i compagni della sezione •Rinascita». 
gli amici dell'Ano» di Borzoli lo ri
cordano con grande affetto e in sua 
memoria sottoscrivono 50 mila lire 
per rUftitd. 
Genova, 1 maggio 1965 

Nel ter» anniversario della «com
parsa del compafno 

ENZO DANI 
la famiglia lo ricorda con tanto af
fetto e in sua memoria sottoscrive 50 
mila lire per n/nitd. 
Genova. 1 maggio 1985 

A un anno dalla morte del compa
gno 

EDOARDO TULIPANO 
i familiari lo ricordano con affetto e 
rimpianto a compagni ed -jmici. 
Ostuni (Brindisi). 1 maggio 1985 

La famiglia, in memoria del compa
gno 

GINO ZORZENON 
sindaco di Fogliano-Redipuglia. re
centemente scomparso, sottoscrive 
per l'Unità. 
Fogliano-Redipuglia. 1 maggio 1985 

Nel quinto e nel decimo anniversa
rio della scomparsa dei compagni 

MARIO MULASSANO 

ANTONIA MARALDO 
la cognata, nel ricordarli con affetto. 
sottoscrive per l'Unità venticinque
mila lire. 
Venezia. 1 maggio 1985 ; ' 

Sci mesi fa scompariva lasciando di 
sé un ricordo indimenticabile • -

. LIAZVETKOVA 
SANGUIGNI 

Il marito Osvaldo e il figlio Andrea 
la ricordano sempre con immenso 
affetto e sottoscrivono per l'Unita. 

Nel giorno della festa dei Lavoratori 
i familiari ricordano 

SGRO GIUSEPPE 

SGRO ANGELO 
a quanti con essi lottarono e sotto
scrivono 50 mila lire per l'Unità. 
Cinisi (Palermo). 1 maggio 1985 

Nel primo anniversario della scom
parsa della compagna 

IRENE DEIURI 
la sorella ed il cognato la ricordano 
con affetto sottoscrivendo 50 mila li
re per l'Unità. 
Surtnzano (CO). 1 maggio 1985 

Nel quinto anniversario della scom
parsa della compagna 

GEMMA SCANNAFICHI 
il marito Alberto la ricorda a quanti 
la conobbero e sottoscrive 50 mila 
lire per l'Unitd. 
Roma, 1 maggio 1985 

Nel primo anniversario della scom
parsa del caro compagno, vecchio 
militante antifascista 

. ALESSANDRO 
STEFANELLI 

lo ricordano con tanto affetto la fi
glia Luisa e il genero Giuseppe Lan
ternini. sottoscrivono 100 mila lire 
per IVniti. 
Roma. 1 maggio 1985 

A 5 anni dalla tragica scomparsa del 
carissimo compagno 

CARLO QUATTRUCCI 
Renato Pascucci e famiglia Io ricor
dano con immutato affetto e sotto
scrivono 50 mila lire per l'Unità. . 
Roma, 28 aprile 1985 

In n*rooria del caro ed indimentica
bile compagno 

VITTORIO FILONZI 
di recente scomparso lasciando un 
gran vuoto fra tutti i compagni e gli 
amici delle Moie e Maiolati Spomini 
(AN). la sezione ha versato per fare 
abbonamenti all'Unità la somma di 
345.000 lire 
Moie di Maiolati ( AN). I maggio 1985 

Sono passati 40 anni dalla fucilazio
ne. con S-lvano Pasetto. Alfredo Pe
roni e altri suoi compagni di lotta, di 

QUIRINO DAMA 
partigiano della Divisione Garibaldi 
A. Garemi Lo ricorda il fratello 
Giuseppe con amore e riconoscenza 
Sottoscrive per tUnità 

Luigi e Sergio Infuso ricordano nel 
terzo anniversario della sua imma
tura scomparsa 

RINO DI SALVO 
barbaramente assassinato da mano 
mafiosi insieme al compagno 

PIO LA TORRE 
entrambi vittime innocenti di una 
nuova Resistenza. In loro memoria 
sottoarrivono 50 mila lire per 
IVniU. 
Palermo. I maggio 1985 

RONDA. 
PIÙ' CHILOMETRI. 

MENO BENZINA. 
Ronda 1.2 L. 
1.193 ce - 63 CV -153 Km/h. 
5,6 litri/100 Km.* - 5 marce 

MENO GASOLIO. 
Ronda 1.7 LD. 
1.714 ce - 55 CV -147 Km/h. 
5,0 litri/100 Km.* - 5 marce 

MENO BENZINA. 
Ronda 1.2 GL. 
1.193 ce. - 63 CV -153 Km/h. 
54 litri/100 Km.* - 5 marce 

MENO BENZINA. 
Ronda 1.2 GLX. 
1.193 ce - 63 CV -153 Km/h. 
54 litri/100 Km.* - 5 marce 

MENO GASOLIO. 
Ronda 1.7 GLD. 
1.714 ce - 55 CV -147 Km/h. 
5,0 litri/100 Km.* - 5 marce 

MENO BENZINA. 
Ronda 1.5 GLX. 
1.461 ce - 85 CV -165 Km/h. 
4,9 litri/100 Km.* - 5 marce 

MENO BENZINA. 
Ronda 1.5 SX. 
1.461 ce - 85 CV -165 Km/h. 
4,9 litri/100 Km.* - 5 marce 

•A 90 Km/h - Norme CEE 80/1268 

Importatore unico: Viale Certosa 201 - 20151 Milano - Tel. 02/30031 
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L'UNITÀ / MERCOLEDÌ 
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SAPEVA Cervantes 
di scrivere un'ope
ra trascendentale? 
No, certamente, 

quando cominciò A scriver
la. Un Ingegnere conosce 
già ciò che diventerà il 
ponte che ha calcolato nei 
suol progetti; però non si 
può calcolare una grande 
Invenzione, perché non si 
costruisce unicamente con 
le ragioni del cervello, 
quelle che servono per di
mostrare teoremi, bensì 
anche — e soprattutto — 
con ciò che Pascal chiama* 
va *les ratsons du coeur», le 
incomprensibili e contrad
dittorie verità del cuore. 
Dostolevskl si propone di 
scrivere un opuscolo sul 
problema dell'alcolismo e 
ne uscì 'Delitto e castigo». 
Cervantes voleva scrivere 
una divertente parodia dei 
romanzi cavallerlschl e fi
nì per creare una delle più 
commoventi parabole sul
l'esistenza, una patetica e 
malinconica testimonian
za della condizione uma
na, un ambiguo mito sullo 
scontro delle illusioni con 
la realtà e sulla intima fru
strazione che questo scon
tro produce. Questo non lo 
sapeva quando cominciò la 
sua impresa, non lo poteva 
sapere neanche con la sua 
prodigiosa intelligenza, 
perché il cuore no si può 
misurare col cervello; ne 
prese coscienza man mano 
che avanzava, secondo gli 
avvenimenti imprevisti e 1 
personaggi, che andavano 
molto al di là o in differen
ti direzioni dal prestabilì* 
to. E forse non Io seppe. 
mai del tutto, neppure do
po aver terminato la gran
de avventura, come mai 
slamo in grado di decifrare 
compiutamente il signifi
cato dei nostri propri so
gni; perché tutte le spiega
zioni che la ragione ricerca 
sono impotenti, perché il 
sogno è irriducibile al puri 
concetti, perché il sogno è 
una ontofonia, una rivela
zione di quell'oscura realtà 
dell'inconscio nell'unica 
forma in cui si può espri
mere. Da qui tutte le inter
pretazioni che si fanno di 
uno stesso sogno, a secon
da delle epoche ò delle teo
rie che sì utilizzano, e da 

?\ul, e per gli stessi motivi, 
e diverse e persino contra

stanti letture di una inven
zione profonda come quel
la del Don Chisciotte. Se 
non fosse qualcosa di più 
dì una satira di un roman-

« Cervantes sapeva di 
scrivere un'opera trascendentale? No. Un 

ingegnere conosce ciò che diventerà un ponte che ha progettato: 
le ragioni del cervello sono calcolabili ma non si possono misurare quelle del cuore» 

Sognando don Chisciotte 
di ERNESTO SABATO 

zo cavalleresco, non sareb
be durato a lungo quando 
queste narrazioni erano 
già dimenticate e manca
vano di una minima vali
dità. E neppure si spieghe
rebbe perché questa pre
sunta satira, oltre a farci 
rìdere, ci stringe la gola. 
Tutti comprendiamo che 
le sue avventure sono grot
tesche e. contemporanea
mente Intuiamo che un 
qualcosa tanto visibile co

me i mulini a vento costi
tuiscono un mito rivelato
re della condizione umana. 
Cos'è, allora, il Don Chi
sciotte, una semplice burla 
0 un simbolo senza tempo? 
1 personaggi protagonisti 
di questa grande invenzio
ne sono emanazione, ipo
stasi dell'Io più recondito 
dello scrittore e per questo 
sono inaspettati e intra
prendono cammini che il 
creatore non aveva previ

sto, o cambiano le loro at
tribuzioni a seconda di co
me si sviluppano, nella mi
sura in cui l'azione avanza. 
Niente di più sensato di 
Don • Chisciotte quando 
consiglia a Sancho come 
governare la isola, e niente 
di più donchisciotteso di 
Sancho quando crede in 
questa isola. Lo scrittore 
esperto sa che questo feno
meno è inevitabile e che 
deve essere modestamente 

contrastato, perché è ciò 
che assicura una autentica 
vita alle sue creature. Non 
si deve supporre che per vi
vere sulla carte e per essere 
inventati da autore, siano 
privi dì libero arbitrio, che 
sono burattino con l quali 
lo scrittore può fare ciò che 
vuole. Al contrario, l'arti
sta si sente di fronte ai suo 
personaggio tanto incurio
sito come davanti ad un 
essere in carne ed ossa, un 

Nostro servizio - ; - • • ' 
MADRID — «Ernesto Sabato, con i 
grandi scrittori americani, ci tende un 
ponte verso il futuro e ci dice, con 
drammaticità e straordinari strumenti 
estetici, che l'avventura di vivere in li* 
berta è degna di essere vissuta, che a 
quella dobbiamo accompagnarci per
ché si tratta di un dialogo molteplice e 
partecipativo, e che niente sì perde nei 
destino degli uomini — qualsiasi siano 
le amare esperienze che dobbiamo sof
frire — se noi ci sentiamo responsabili 
dei nostri atti e se questi sono orientati 
a servire il progresso della umanità». 
Con queste parole il re di Spagna, Juan 
Carlos ha consegnato il 9° premio Cer
vantes allo scrittore argentino Ernesto 
Sabato, martedì scorso, nella aula ma
gna dell'università Alcalà de henares. 

Il premio Cervantes è considerato il 
Nobel della letteratura in lingua spa
gnola. Costituito dal ministero delia 
cultura spagnolo nel *76, l'ambito rico
noscimento, viene consegnato nel gior
no dell'anniversario della morte dell'in
ventore del romanzo moderno. È stato 

vinto sinora dall'uruguayano* Juan 
Carlos Onetti, dai messicano Octavio 
Pax, dal cubano Alejo Carpentier, dal
l'argentino Jorge Luis Borge, dagli spa
gnoli Damaso Alonso, Luis Rosales, Ge
rardo Diego, da Rafael Alberti. 

Ernesto Sabato è nato nei sobborghi 
di Buenos Aires da una famiglia di emi
granti italiani; si è laureato in fisica nel 
'37 ed ha ottenuto una borsa di studio al 
prestigioso laboratorio Curie di Parigi. 
Archicofu poi comunista fino ai proces
si del '36. Pur continuando a studiare 
fisica Sabato coltivava la letteratura (di 
notte scrisse «La fonte muta» romanzo 
tuttora inedito) soprattutto dopo l'in
contro con il surrealista Andre Breton. 
Abbandonata Parigi all'inizio della se
conda guerra mondiale, ritornò in Ar
gentina, dove decise di abbandonare 
per sempre la fisica e di dedicarsi alla 
letteratura. 

I suoi romanzi più noti sono «Il tun
nel» ('48), «Sopra eroi e tombe» f61), 
«Abadon lo sterminatore» ('74). Sabato 
è stato influenzato soprattutto da Do-
stoievkì, dalla psicologia contempora
nea — Erìch Fromm — e dall'esisten

zialismo'di Sartre e'Camus. Per il gran
de scrittore argentino la letteratura 
non deve divertire, bensì cercare di «in
quietare»; la narrazione è uno strumen
to di ricerca metafisica. In un intervi
sta ricordava «È evidente che la lettera
tura è un linguaggio più vicino al sogno 
ed al mito, è una ontofonia, una rivela
zione della realtà, di tutta la realtà: non 
solo di quella esteriore, non solo del ra
zionale. Realtà infinitamente comples
sa, senza dubbio impregnata di ciò che 
è obiettivo, ma che-conserva con quello 
una relazione sottile, intricata e persi
no contraddittoria». 

Ricevendo il premio a Madrid, Erne
sto Sabato, ha parlato dell*«enigma Cer». 
vantes», significativa metafora dell'an
sia di libertà della fragile democrazia 
argentina cui lo scrittore ha contribui
to sia còme presidente della commissio
ne che ha investigato sulla tragica vi
cenda . dei «desaparecidos» sia come 
coautore della relazione «Nunca mas» 
(Mai più), base del processo di questi 
giorni a Buenos Aires contro i generali 
argentini. 

Giannantonio Orighi 

/ / «Progetto 
Venezia» 

dal 14 luglio 
VENEZIA — «Progetto Vene
zia», la terza mostra interna
zionale di architettura della 
Biennale, aprirà il 14 luglio 
per presentare il più grande 
concorso progettuale di tutti i 
tempi. Sono 8 mila gli elabora
ti di istituti universitari e stu
di professionali che verranno 
esaminati dalla giuria (presie
duta da Aldo Rossi, con San
dro Benedetti, Claudio D'A
mato, Gianfranco Caniggia, 
Guglielmo De Angelis D'Os-
sat, Bernard Huet, Kob Krier, 
Rafael Moneo, Werner Oe-
chslin, Tiane Ghirardo, Gino 
Valle). 

essere che una volontà 
propria e che realizza t pro
pri progetti. La cosa curio
sa, la ragione ontologica 
della meravìglia è che que
sto personaggio è un pro
lungamento del creatore 
mentre accade come se 
una parte del suo essere 
fosse testimonio dell'altra 
parte, e testimonio impo
tente. Questa caratteristi
ca delle grandi Invenzioni 
è proprio quella che le con
verte in grandi verità. Di 
un sogno si può dire qual
siasi cosa, meno che sia 
una menzogna. Mediante 
ciò che dai tempi antichi si 
chiama Ispirazione, pur 
senza proporselo, lo scrit
tore riscatta da questo ter
ritorio arcaico simboli e 
miti che infondono verità 
alle proprie creature e che 
daranno loro la perennità 
della specie umana. Lo spi
rito puro produce idee, e le 
idee cambiano, perciò He
gel è superiore ad Aristote
le. Afa l'*Ulisse» di Joyce 
non è superiore all'*Ulisse* 
di Omero. I sogni non pro
grediscono: danno verità 
immutabili ed assolute. In 
una ietterà ad un amico, 
Karl Marx manifesta la 
sua perplessità perché le 
tragedie di Sofocle conti
nuavano a commuovere, 
nonostante le società mo
derne siano così fonda
mentalmente diverse. Ma 
accade che gli attributi ul
timi delta condizione uma
na non soffrono le vicissi
tudini delia storia. Questi 
attributi ultimi sono quelli 
che permettono di scoprire 
e descrivere i grandi scritr 
tori nelle loro in venzioni. È 
proprio per questo che Don 
Chisciotte vale per tutte le 
epoche e In qualsiasi parte 
del mondo. Cervantes era 
profondamente spagnòlo, 
ma nello stesso tempo rive
la ed enunzla i misteri del
l'anima più validi per tutti 
gli uomini. Come diceva 
Kierkegaard, più penetria
mo nel nostro cuore, più 
penetriamo nel cuore di 
qualsiasi essere umano. 
Questa condizione di com
plessità fa sì che sia impos
sibile giudicare razional-
men te il capolavoro di Cer-. 
vantes. Dolce, abbandona
to, ramingo, coraggioso, 
donchisciottesco Miguel 
De Cervantes Saavedra, 
l'uomo che una volta disse 
che per la libertà, così co
me per la dignità, si può e 
si deve rischiare la vita: 
che emozione sen to ora, al
la fine delia mia. esistenza, 
nell'essere protetto dalla 
sua generosa e Incalcolabi
le ombra. 

Einaudi 

Nostro servizio 
MIRANO — Adesso che anche i papi 
si sono messi a censurare 1 film, una 
rassegna sul cinema maledetto di
venta più eloquente. Per cinema 
•maledetto* si intende quello che per 
motivi politici o di costume è stato 
bloccato dalla censura, amputato o 
escluso dal normali canali distribu
tivi. Così a mirano, In provincia di 
Venezia, presentavano la rassegna 
svoltasi in questi giorni. Tutta con 
film sottratti, temporaneamente o 
definitivamente, al pubblico. Film 
entrati nella storia del cinema, che 
hanno segnato la coscienza del seco
lo. Film degli anni Venti, Trenta o 
Sessanta. Oggi un miglioramento 
sostanziale c'è, perché il film di Go
dard viene sì «censurato* (e da quale 
pulpito) ma almeno è uscito e ognu
no può farsene un giudizio senza per 
forza sottostare, come avveniva allo
ra, a quello altrui. 

Chi ha ammirato oggi, magari per 
la prima volta, I quindici titoli della 
rassegna, può anche stupirsi della 
cecità o della violenza con cui furono 
a suo tempo aggrediti. Prendiamo 
Zèro de condutte che 11 geniale Jean 
Vigo realizzò nel 1933, un anno pri
ma di morire ancor giovanissimo, 
sul ricordi della propria Infanzia di 
orfano d'anarchico In poveri collegi 
della provincia francese. È il prototi
po di molti film sulla rivolta giovani
le e studentesca, ma è rimasto il più 
grande di tutti: 1 «quattrocento colpi» 
di Truffaut, 1 «se_» di Lindsay An
derson sbiadiscono al confronto. 

La protesta di Vigo era si poetica, 
deformata, grottesca, ma Immersa 
nella condizione umana (In primo 
luogo dell'etàplù Indifesa) di una so
cietà divisa In classi che non erano 
proprio le classi della scuola. I sogni 
dei fanciulli non erano una «criniera 
bianca» o un «palloncino rosso», co
me sarebbero poi diventati nel film 
al rosolio de! povero Lamorisse (per 
dire di un altro -poeta»). Erano l'ab
battimento dell'untuosità e dell'in
giustizia, e la rivolta sul tetti alla lu
ce del sole. In Zèro de condutte II ret
tore del convitto è un nano, ed è 11 più 
detestato dal bambini. La notazione 

è importante, perché di solito 1 nani 
del cinema fraternizzano con l bam
bini, e così 1 mostri. Ma Vigo non ac
cettava commistioni di alcun genere 
tra chi era da una parte della barri
cata e chi dall'altra, tra chi umiliava 
e chi era umiliato; e non faceva que
stioni di statura. Come si poteva at
taccare un film così nobile? È chiaro, 
bollandolo di «antifrancese». In que
sto modo fu bloccato per dodici anni. 
•Dovette aspettare la. Liberazione 
per essere liberato», scrisse Infatti 
Claude Aveline. 

L'Àge d'Or di Buftuel dovette 
aspettare anche di più, perché alle 
sue disavventure censorie si aggiun
se a un certo punto una questione di 
diritti legali, a complicare ulterior
mente le cose. Nell'atmosfera dell'a
vanguardia francese il primo film 
Un chlen andalou, realizzato con 
Salvador Dalì, era piaciuto a un tipo 
come Jean Vigo ma anche agli esteti 
e agli snob, il che costrinse Buftuel a 
una seconda e più Inequivocabile 
opera, dalla quale lo stesso Dalì, che 
d'altronde non aveva fatto quasi 
niente, si affrettò a togliere la firma. 
Oggi L'Àge d'Or è accettato unani
memente come un classico. Ma allo
ra? 

Provvisto di regolare permesso di 
censura, nell'autunno 1930 veniva 
proiettato, come 11 precedente, allo 
Studio 28, allorché la stampa di de
stra Insorse a gran voce, chiedendo
ne la proibizione. Al grido di «morte 
al giudei!» e «vediamo se ci sono an
cora dei cristiani in Francia?», la Le
ga del patrioti, la Lega antiebraica, 
la Gioventù cattolica, i Camelots du 
Role altre associazioni clericali e fa
sciste spedirono 1 loro commandos al 
locale e, la sera del 5 dicembre, riu
scirono a devastarlo. Dal canto suo il 
prefetto Chiappe, un fior di reazio
nario per di più Incitato a far piazza 
pulita dalla prosa squillante del Fi
garo, l'organo magno della borghe
sia (*vol Io potete, voi io dovete}»), sì 
fece forza del saccheggio avvenuto e, 
pochi giorni dopo, vietava ufficiai-
mente 11 film e ne sequestrava le co
pie. Vent'annl sarebbero passati pri
ma che Buftuel potesse ancora affac-

Hady Lamarr in una : di «Estasia 

Vigo, Buiiue!, Polanski: 15 film «perseguitati», 
in rassegna, raccontano la storia segreta del cinema 

Maledetti 
vi guarderò 

efarsi nell'arengo artistico interna
zionale con Los olvidados provenien
te dal Messico. Trentatre, prima che 
nel Diario di una cameriera potesse 
regolare i conti alla sua maniera. 
Protagonista negativo era lr«nomo 
d'ordine» stupratore e assassino, che 
nell'ultima sarcastica inquadratura, 
mentre si addensavano le nubi della 
prossima guerra mondiale, gridava: 
viva Chiappe! 
- Ma ecco altri titoli dell'avanguar
dia storica. La souriante Madame 
Beudet di Germaine Dulac, che nel 
1923 era già un film femminista e, 
come tale, messo alla gogna. Ménll-
jnontant, autentico poemetto lirico 
di Dimitrl Kirsanoff ex Kirsanov, 
russo esule e nostalgico, il quale nel 
1925 anticipava di un decennio il rea
lismo poetico francese che lo avreb
be regolarmente emarginato. E, an
cora del meraviglioso Vigo, À propos 
de ffice, la cui bandiera («il punto di 
vista documentato») innalzata nel 
1930 sarebbe stata nuovamente inal
berata da Manoel de Oliveira cin
quantatre anni dopo. 

La maledizione della società re
pressiva colpiva ancora, colpiva in
cessantemente. Ne fecero le spese 
una commedia assurda e diverten
tissima, L'Affaire est dans ìe sac del 
fratelli Prévert (Pierre il regista, Jac
ques il futuro sceneggiatore di Car
nè) che nel 1932 già annunciava I 
nonsense 'di Helutapoppln' (1941). 
L'erotismo naturistico di Estasi del 
boemo Machaty, che nel 1934 scan
dalizzò la Mostra di Venezia, e fu poi 
proibito in Italia, per via di una don
na nuda (la futura Hedy Lamarr) nel 
fiume o nel bosco. L'audace ma tene
rissima confessione di Jean GenSt, 
un •maledetto» per antonomasia, in 
Un chanl d'amour, che da quando fu 
girato (1950) si è visto assai raramen
te (anche nei cineclub), perché il de
siderio omosessuale che vi è espresso 
supera le mura della prigione, cosi 
come l'amour fou del surrealisti ol-
trepcssava, nello spazio come nel 
tempo, ogni baluardo del potere, 
ogni Ipocrisia di una morale posta al 
suo servizio. 

Qualche volta, curiosamente ma 

non del tutto misteriosamente, l'op
posizione veniva anche dall'interno 
dell'opera stessa, della sua gestazio
ne, della sua storia. Ecco Antonin 
Artaud prendersela ferocemente con 
la Dulac, che con La coqulìle el le 
ciergyman, del 1927, avrebbe tradito 
il suo testo surrealista, ma forse ebbe 
soltanto il torto di non avere assunto 
lui come attore principale. Ecco An
dré Malraux, diventato ministro del
la Cultura di De Gaulle, disconosce
re il suo unico e stupendo film, 
Espolr, sull'aviazione repubblicana 
nella guerra di Spagna, semplice
mente perché allora risentiva, del re
sto magistralmente, la lezione del ci
neasti rivoluzionari sovietici, e per
ché nel 1939 preludeva al neoreali
smo italiano, divenuto anch'esso, nel 
frattempo, tabù. 

Molte opere prime, in questa pa
noramica di grandi talenti. Opere 
che, aprendo vie nuove, battendo 
sentieri ignorati, alimentavano 
preoccupazioni nell'cstabUshment, e 
attorno al 1900 venivano contrastate 
In quanto si inserivano In movimen
ti comunque critici o alternativi. È U 
caso del documentario Tterminus 
che in Gran Bretagna fece conoscere 
John Schlesinger ma quando già st 
sperava, negli ambienti retrivi, che ti 
Free Cinema stesse per finire. E an
che dei cortometraggi di un quarto 
d'ora di Roman Polanski, Due uomi
ni e un armadio e 17 grasso e li 
magro, che svelavano un disagio esi
stenziale alla Beckett, del quale In 
Polonia si sarebbe fatto volentieri a 
meno. 

A chiudere la rassegna è stato pre
scelto La grande Illusione di Renolr, 
film noto a tutti, di cui sarà opportu
no ricordare, oltre all'effetto di bom
ba pacifista alla Mostra di Venezia 
del 1937, quando U fascismo si appre
stava alla guerra, il piccolo episodio 
di resistenza alla Triennale di Mila
no, pochi giorni dopo l'aggressione 
alla Francia, con una cospicua parte 
di pubblico che si alzò in piedi, unen
dosi al canto della Manàjliaae che 
risuonava sullo schermo. 

UooCasirMRi 

Tre grandi ritorni: 

ELSA MORANTE 
LO SCIALLE ANDALUSO 

La riscoperta di un libro magico: 
dodici racconti 

che toccano tutti i temi 
dell'arte della Morante. 

«Gli struzzi», pp. 219, L. 14 000. 

LALLA ROMANO 
TETTO MURATO 

Due coppie di amici, isolate 
dall'inverno e dalla guerra, 

scoprono l'amore della vita. Uno 
dei libri più intensi e suggestivi 

di Lalla Romano. 
« Nuovi Coralli », pp. 157, L. 12 000. 

MARGUERITE DURAS 
UNA DIGA SUL PACIFICO 

Il romanzo d'ambiente 
indocinese che negli anni '50 

ha rivelato la Duras. 
«NuoviCoralli», pp. 310, L. 15 000. 

'O penziero 
e altre poesie di 

Eduardo 

O PENZIERO 
E ALTRE POESIE 

DI EDUARDO 

Un diano in versi 1937-84 che va 
al cuore delle ragioni profonde 

dell'umano. 
«Gli struzzi», pp. lv-86, L. 7500. 

ESCHILO 
L'ORESTIADE 

NELLA TRADUZIONE 
DI PIER PAOLO PASOLINI 

Una grande « interpretazione » 
pasoliniana in chiave civile 

e antiromantica. 
« Scrittori tradotti da scrittori », 

pp. iv-181, L. 9000. 

BRUNO BARILLI 
ILPAESE 

DEL MELODRAMMA 

Il Barilli musicologo 
• e viaggiatore: Parigi e l'Italia 

in un gioco di riflessi, assonanze 
e contrasti. Continua la 

riscoperta di un protagonista. 
misconosciuto del '900 italiano. 
«Suptrcoralli». pp. x-281, L. 26 000. 

I RACCONTI DUSE 
A cura di Michele Marn. 

Per la prima volta in traduzione 
italiana il raffinato canzoniere 

d'amore che è uno dei capolavori 
della letteratura giapponese 

classica. 
•SupercoraHi», pp. «n-iói, L. 20 000. 

GEORGES DUMÉZfL 
GLI DEI SOVRANI 

DEGÙ INDOEUROPEI 
I riti, i miti, le idee politico-

sociali in quattro grandi culture: 
l'India vedica, l'Iran, Rama, 

la Scandinavia. 
«Papetixclcs». pp. xtx-a^o, L. jo 000. 

E.T.SALMON 
IL SANNIOEI SANNITI 

La storia del popolo guerriero 
che contese a Roma 

la supremazia sull'Italia. 
«Sacci», pp. XV11-.462. L. 50 000. 

Successi: 

NUTOREVELU 
L'ANELLO FORTE 

Le donne contadine raccontano. 
Terza edizione. 

«GB struzzi», pp. xcv-50*, L. 18 000. 

SEBASTIANO VASSALLI • 
LA NOTTE 

DELLA COMETA 

Il romanzo-verità 
su Dino Campana. 
Seconda edizione. 

«Suptrcoralli», pp. 239. L. i> eoo. 
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Un prigioniero di un lager nazista 
che ha preferito uccidersi gettandosi 

sui fili dell'alta tensione. 
Sulla persecuzione degli omosessuali 

nei campì di concentramento 
Martin Sherman ha scritto il dracma «Bent» 

L'intervista Parla Martin 
Sherman, in Italia per presentare 
il suo «Bent», un dramma sulla 

persecuzione nazista contro gli 
omosessuali rinchiusi nei lager 

A Dachau 

Musiche 
sull'acqua ; 

per Haendel? 
Nostro servizio r -, 

NAPOLI — Il fittissimo calen
dario di manifestazioni che 
caratterizza le Settimane Mu
sicali Internazionali riflette 
l'esigenza di commemorare 
ncll <irco di diciotto giorni, dal 
14 maggio al l'giugno, ben 
quattro musicisti: Bach, 
Haendel e Scarlatti, nel tri-
centenario della nascita, e Al
ban Eerg, di cui ricorre il cen
tenario della nascita. Se a 
Bach è riservata la parte più 
vistosa del Festival, per Gior
gio Federico Heandel gli orga
nizzatori delle Settimane han

no avuto l'idea migliore: se le 
condizioni atmosferiche lo 
permetteranno, invece delle 
acque del Tamigi, come ai 
tempi di Haendel, sarà il mare 
di Napoli il teatro del concerto 
nel popolare borgo marinaro 
tra via l'artenope e via Carac
ciolo, in una cornice di lumi
narie e di fuochi d'artificio. Va 
dunque riconosciuto agli or
ganizzatori del Festival, di cui 
Salvatore Accardo è garante 
artistico, di aver fatto le cese 
in grande. Il numero delle ma
nifestazioni procede di pari 
passo con la qualità, grazie ad 
un impegno concorde che ha 
visti uniti il San Carlo, l'Asso
ciazione Alessandro Scarlatti 
e l'Azienda di cura soggiorno e 
turismo. Segnaliamo le mani
festazioni che ci sembrano di 
maggiore rilievo oltre quella 
commemorativa di Haendel. 
Per la commemorazione di 

Bach e prevista l'esecuzione 
dei -Concerti brandeburghesi 
(San Carlo 14 maggio), l'esecu
zione di alcune suites per vio
loncello solo (14 maggio Basili
ca di San Domenico maggio
re), alcune sonate e partite per 
violino solo (21 maggio). La 
commemorazione bachiana 
continua con l'esecuzione al 
San Carlo dei concerti per vio
lini e orchestra (direttore Sal
vatore Accardo, violinista 
Oscar Shumsky). Domenico 
Scarlatti sarà ricordato con 
l'esecuzione di un gruppo di 
sonate affidate al clavicemba
lista Kenneth Gilbert e dal 
Flanista Michele Campanella. 

concerti scarlattiani sono ac
coppiati con la rappresenta
zione al teatro Sannazaro di 
un atto unico dello stesso Do
menico Scarlatti: la «Dirindi-
na», diretta da llobert Handt 
con la regia di Roberto De Si 
mone (lo maggio). 

Alban Berg sarà ricordato 
con la rappresentazione al 
San Carlo di «Wozzeck» (pri
ma esecuzione 15 maggio), 
con l'orchestra coro e solisti' 
del Deutsche Staatsoper di 
Berlino. Altri avvenimenti da 
segnalare i due concerti di 
Sergiu Celibidache a guida 
della Munchncr Philarnicher 
(27 e 'i8 maggio). Verranno 
eseguite musiche di Verdi, Ra-
vel e Ciaikowski. Gianandrca 
Gavaz7cni (San Carlo 25 e 26 
maggio) dirigerà il «Requiem» 
di Donizetti in memoria di 
Vincenzo Bellini. Di notevole 
interesse anche il concerto 
beethoveniano diretto da Sal
vatore Accardo. In program
ma l'Ouverture Egmont, il 
«Triplo concerto per pianofor
te, violoncello e orchestra» e la 
quarta «Sinfonia». 

Sandro Rossi 

con «triangolo rosa» 
ROMA — Molto alto, molto magr.o, 
molto attento. Martin Sherman, per 
la prima volta a Roma per presenta
re l'edizione italiana di un suo 
dramma scritto nel 1979, Bent Lo 
abbiamo incontrato al Teatro Due, 
dove si è svolta la presentazione e un 
dibattito che egli ha seguito con 
moltissima attenzione. Sherman è 
originario di Filadelfia, ha studiato 
alla Boston University e vive a Lon
dra. 

«Prima di Bent ho scritto molte 
altre opere e sono state rappresenta
te un po' ovunque nel mondo. Bent 
ha avuto un grande successo a 
Broadway, Londra, e in tutta la Ger
mania». 

Sherman ha due «particolarità», 
che risultano tali solo se confrontate 
alla luce di luoghi comuni e di tradi
zioni culturali ormai radicate tra le 
popolazioni occidentali: • la prima 
chiamata «devianza» sessuale ri
spetto alla norma, cioè omosessuali
tà; la seconda semplicemente diver
sità culturale ed etnica, cioè l'essere 
ebreo. Coniugate le due cose, Sher
man ne ha tratto un dramma estre
mamente carico di tensione e di 
emozione, - • - • 

«Si tratta di una storia d'amore, 
una semplice storia nata tra due 
omosessuali in un campo di concen
tramento nazista. Sottoposti, come e 
forse più degli ebrei, ad angherie e 
torture, gli omosessuali sono rico
noscibili nel campo, a Dachau, dal 

triangolo rosa. La storia ha ovvia
mente un epilogo tragico. L'omoses
sualità, per 11 nazismo, era segno di 
degenerazione, depravazione. Ma 
bisogna ricordare che in Germania, 
già prima dell'avvento di Hitler, esi
steva una legge anti-omosessuali 
che impediva alcuni tipi di lavoro e 
soprattutto la libera espressione dei 
propri sentimenti. Pensate che que
sta legge è stata abolita solamente 
nel 196S!». 

Sherman è visibilmente felice del 
fatto che, finalmente, la sua opera 
sarà rappresentata anche In Italia. 
Verrà messa in scena questa estate 
per la regia di Marco Mattolini che 
ne ha curato anche la traduzione (il 
libro è edito dalle, Edizioni Gruppo 
Abele, una casa editrice che si occu
pa prevalentemente di questioni le
gate a battaglie civili e delle mino
ranze). «Mancava solo Roma per co
ronare il successo», esclama. 

Come è nata l'idea di «Bent»? «In 
una grande biblioteca, a Londra (og
gi trasferita in Israele), dove era 
possibile trovare tutti i libri sul na
zismo e sui campi di concentramene 
to. La bibliotecaria, espertissima e 
interessata come me al problema, 
mi ha indicato tutti 1 paragrafi che 
potevano essere utili a chiarire il 
rapporto omosessualità e nazismo. 
Quel giorno ho deciso dì scrivere 
Benb. 

«Bent» è una parola intraducibile 
in italiano, un termine gergale che 

viene usato per definire gli omoses
suali e grosso modo significa «piega
to». «storto». In italiano si direbbe 
«uno che pende», mentre il «giusto», 
il «diritto» (straight In inglese) è l'e
terosessuale. 

«Ho cercato di mettere In evidenza 
il fatto che sotto, il nazismo anche gli 
omosessuali erano antl-semlti, che 
non c'era una comprensione tra le 
due minoranze. Nella religione 
ebraica, che ha comunque un rap
porto complicato anche con l'etero
sessualità, ci sono potenti forze di 
repressione verso gli omosessuali. 
Scrivendo Bent ero consapevole di 
questo meccanismo.- Tra religione e 
omosessualità è sempre esistito un 
difficile rapporto. Pensavo anche a 
certi settori della comunità ebraica 
intemazionale che oggi non tengo
no conto delle minoranze che soffro
no». - . . . . . . . ' ' '_ -

Durante la serata' sonò state pro
poste due scene di Bent e il dibattito 
che ne è seguito, cui hanno parteci
pato, oltre a Sherman, lo storico Lu
cio Villari e Giovanni Dall'Orto, stu
dioso e militante del movimento di 
liberazione omosessuale (che pub
blica un suo saggio in-appendice al 
testo di Sherman, su nazismo! fascia 
smo e omosessualità), ha focalizzato 
le motivazioni storico-culturali del
la persecuzione nazi-fascista (e dif
ferenze ve ne furono tra 1 due regi
mi, mancando, ad esempio, in Italia 
personaggi come Himmler o leggi 

anti-omosessuali come quella cui 
accennava Sherman) e ha posto de
gli interrogativi su una possibile 
nuova ondata «persecutoria». Tra 
parentesi va notato che la presenta
zione del libro era stata organizzata 
al Piccolo Eliseo, ma all'ultimo mo
mento 11 direttore ha negato l'auto
rizzazione. Un segnale? 

«La persecuzione» dice Sherman 
«può avere varie forme. II problema 
Aids ripropone la questione, nel sen
so che l'isolamento suona molto si
mile a "concentramento"». Parlia
mo ancora un momento di Bent, un 
testo che vogliamo vedere al più pre
sto in scena, di cui si può dire, senza 
falsa retorica, che contiene brani de
cisamente pieni di pathos, emozioni -
violente, una scrittura drammatur
gica capace di cògliere in brevi, sec
che battute, in pochi chiari spazi, 
una condizione esistenziale al confi- -
ni dell'Umano. Un testo che non è 
un proclama di liberazione sessuale, 
ma al contrario coglie l'abominla di 
ogni tipo di persecuzione e di violen
za. 

Ed è lo stesso Sherman a confer
mare questa impressione quando ci 
dice: *Bent è più il frutto della mia 
identità ebraica che non omosessua
le: Essere omosessuali non è que
stione di filosofia o religione, non è 
in fondo così importante quanto 
l'essere nati ebrei». 

Antonella Marrone 

Nostro servizio 
SANREMO — Nel Salone 
delle Feste di Sanremo, una 
sede decisamente inconsue
ta dopo anni in cui le mani
festazioni jazzistiche erano 
passate dal chiuso dei teatri 
alle platee sterminate di 
Umbria-Jazz, si è chiusa ve
nerdì notte l'ultima edizione 
del festival Jazzistico di San
remo. Sul palco, si sono avvi
cendate nove formazioni: tre 
di giovani italiani e sei grup
pi poggianti su musicisti 
americani o stranieri che 
hanno costituito un «packa
ge» di solisti che. nelle loro 
diverse dimensioni artisti
che, hanno complessiva
mente mandato a casa sod
disfatti gli spettatori paganti 
e, anche, quelli che comune
mente si definiscono «addetti 
ai lavori». 

Un programma oggettiva
mente basato sul consolida
to, su stili e proposizioni solo 
pochi anni or sono catalogati 
«dejà vu», ma sostanzialmen
te atto a confermare l'attua
le tendenza al recupero di 
quel grande e solito «main-
stream» che è costituito dal 
bop e — perché no? — dallo 
swing nell'accezione più la
ta, ripreso in diretta da Rai-
due e presentato da un ac
cattivante Franco Cerri che, 
abbandonata la chitarra con 
cui si esibì nel '56 proprio a 
Sanremo nella prima edizio
ne del Festival, ha intratte
nuto i presenti sia in apertu
ra delle tre serate che negli 
intervalli fra un set e l'altro. 

Pregevolissime le esibizio
ni del musicisti di casa no
stra, dai quartetto di Paolo 
Fresu, che ha messo in luce 
un eccezionale pianista, il 
genovese Andrea Pozza, al 
trio capeggiato dal pianista 
Dado Moroni, una delle figu
re di maggior spicco del gio
vane mondo jazzistico no
strano con il brillante bassl-
sta Luciano Milanese ed il 
batterista Ronnie Burrag ed 
il quintetto capeggiato dal 
trombonista romano Mar
cello Rosa. 
- Imprevista dal program

ma — modificato all'ultimo. 
momento per la defezione di . 
due de) componenti - del 
gruppo Dave Liebman — l'e
sibizione della vocalista te
xana Pam Purvls, accompa
gnata dal marito Bob Acker-
man e da) trio di Morcni: un 
set che ha rivelato a molti 
una cantante di sicuro respi
ro solistico (sarebbe bastato 
11 suo HoneysueWe Rose con 
11 marito al flauto a dimo
strarlo) e che ha costituito, 

Jazz E stato il trionfatore 
insieme alla cantante Pam 

Purvis del festival sanremese 

Chet Baker 
come ai 

vecchi tempi 

Chet Bakerr un trionfo per lui alla rassegna sanremese 

con l'esibizione del saxobarl-
tonlsta Pepper Adams la 
parte migliore della seconda 
serata. 

Pepper, purtroppo, non 
era in felici condizioni fisi
che, ma 1 quattro pezzi suo
nati; ed In particolare il Bos-
sallegro scritto da Burrag, 
hanno dimostrato che le de
signazioni ottenute negli ul
timi anni dalla rivista Down 
Beat sono ampiamente me
ritate. 

Ma è stato il set di Chet 
Baker, il cui trio, ha goduto 
del contributo superbo del 
chitarrista belga Philip Ca
therine, che ha messo in luce 
il particolare felice momento 
attraversato dal trombetti
sta che, dopo le sue troppo 
note vicissitudini esistenzia
li, ha suonato come nei tem
pi più gloriosi della sua or-
mal lunghissima carriera 
cantando anche un My foo-
lish heart, dolcissimo e poe
tico che gli ha fruttato lun
ghissimi, convinti applausi 
anche dal più giovani fra gli 
spettatori. 

Che avevano tributato al
trettanti applausi al quartet
to di George Adams e Don 
Pullen, soprattutto per le 
concessioni del quattro ami
ci al gusti più attuali del 
pubblico, a ouelle atmosfere 
del rock che oggi vanno per 
la maggiore. 

Trionfo, ovviamente, per li 
gruppo di Phll Woods, che la 
direzione dei Casinò sanre
mese aveva ingaggiato in 
esclusiva per la manifesta
zione facendolo arrivare ap
positamente dagli Stati Uni
ti: Phil è oggi una delle figu
re carismatiche in un mondo 
— quello del Jazz — che sta 
affrancandosi saldamente al 
filone boppistico; la sua evi
dente e dichiarata derivazio
ne parkeriana consente al 
sassofonista dì rappresenta
re una sorta di continuità at
tualizzata nella tradizione 
che gli fa conquistare più che 
ampi consensi. 

Pari discorso, infine, va 
. fatto per l'altro sassofonista 

della terza serata, Clifford • 
- Jordan, che con lo spesso so-
-: stegno del trio "di Cedar Wal- ' 

ton (con Bìlly Higgins alla 
batteria) ha rappresentato 
uno dei punti di maggiore 
interesse della rassegna. -

Tre giorni, insomma, di 
jazz forse apparentemente 
«canonico» ma di alto il «elio, 
e se la direzione del locale ca
sinò proseguirà su questa 
strada c'è da ben sperare per 
il futuro della rassegna. 

Gian Carlo Roncaglia 

Fòtd è Indiana Jones 
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pentacoli 

Remo Arbora 

Televisione Arrivano in tv 
I predatori» e «Quelli della 

notte». £ tanti, tanti film... 
« 

RIQUADRI i tascabili ediesse 

Arbore contro Indy 
È arrivato Arbore. La notte su Raidue da 

questa settimana è dedicata a tutti quelli 
che vgliono sentire canzoni «dimenticate* 
dalla Tv, insomma quelle che si cantano, 
magari un po' alticci, nelle sopravvissute 
osterie; è dedicata a quelli che la mattina 
dormono fino a tardi; a quelli che a fine 
giornata non hanno più voglia di sentire 
cose serie, a quelli che amano le mattane e 
le camicie a fiori di Arbore. Con il condut
tore c'è Andy Luotto, superstite dell'Altra 
domenica, che fa il traduttore arabo, Gior
gio Bracardi con il compito di •intratteni
tore», Roberto d'Agostino che si occupa del 
•look», e poi 14 musicisti (dilettanti e non) 
che suonano proprio tutto. Tutti i giorni, 
intorno alle 23, per un'ora e un quarto. 

•Contro. Arbore, un'abbuffata di film- e 
il re dell'abbuffata è lui, Indiana Jones. 
Della buona ventina di film che invaderan
no i teleschermi tra oggi e domani, nessuno 
ha la fama e il carisma di / predatori del
l'arca perduta (oggi, Canale 5, 20.30), tra 

l'altro in prima visione Tv. Diretto da Ste
ven Spielberg e interpretato (c'è bisogno di 
dirlo?) da Harrison Ford, il film è il trionfo 
dell'avventura tecnologica, del ritmo fre
netico e ribaldo che la Tv, con i suoi spot 
pubblicitari, rischierà di distruggere. La 
Rai risponde oggi con due carichi (messi 
chissà perché in concorrenza) come Splen
dore nell'erba di Elia Kazan (Ramno, 
20.30), dramma sentimentale con i giova
nissimi Warren Beatty e Natalie Wood (la 
data è il 1961) e il celebre La strana coppia 
di Gene Saks (Raidue. 20.30), con gli scate
nati Jack Lemmon e Walter Matthau. 

Hollywood domina la giornata di oggi, 
che è una specie dì summa della storia del 
cinema Usa: si parte dallo storico Monello 
di Chaplin (Raitre, 13.40), si passa per gli 
anni 40 di Viaggio senza /me (Canale 5, 
9.30), un John Ford classico con John Way-
ne, di Piccole volpi (Canale 5, 0 50) con la 
gloriosa Bette Davis diretta da William 
Wyler, e di // filo del rasoio (Rete 4,23 50) 
di Goulding, con Tyrone Power. E si arriva 

all'oggi, con Spielberg e con il Brian De 
Palma di Blow Cut (Raitre, 20.30), un buon 
thrilling con John Travolta. 

E domani? Domani le due prime visioni 
Tv sono Questo e quello (Italia 1, 20.30), 
una commedia di Sergio Corbucci con Re
nato Pozzetto e Janet Agren, e il ben più 
nobile Veromka Voss, uno degli ultimi film 
realizzati dal regista tedesco Rainer Wer
ner Fassbinder (Raitre, 21.55). Girato in 
un austero bianco -i nero, il film (del 1981) 
ricostruisce la vita di un'attrice tedesca fa
mosa ai tempi dei nazismo. 

Tra gli altri film del 2 maggio segnaliamo 
Un cappello pieno di pioggia (Rete 4, 
23.30), dramma post-bellico diretto nel '57 
da Fred Zinnemann, l'horror La vendetta 
del dr. K con Vincent Price (Italia 1. ore 
23.15), la gradevole commedia Giulietta e 
Romanoff scritta, diretta e interpretata dal 
versatile Peter Ustinov (Italia 1, 9.30). 
Unico film Rai in prima serata è Lo spavaU 
do di Sidney Furie (Raidue, 20.30), con Ro
bert Redford. 

• Raiuno 
10 0 0 PRUGNA SELVATICA • Sceneggiato, con Julia Dubarr 
11.20 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 
11.45 STORIE DEI PROF. KITZEL - Canone animato 
11.S5 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carrà 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di . 
14.15 EINSTEIN - 31 puntata 
15.00 ROMA: EQUITAZIONE • Concorso ippico internazionale 
16.25 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI DI CARTONE 
17.00 TG1 -FLASH 
17.05 SPECIALE DEL SABATO DELLO ZECCHINO -
18.1C TG1 - CRONACHE: NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone animato 
18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
20.00 TELEGIORNALE-
20.30 TRIBUNA ELETTORALE - Partito Radicale -*, - - , 
21.25 SPLENDORE SULL'ERBA — Film Regia di Elia Kazan 
22.25 TELEGIORNALE 
23.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.40 MERCOLEDÌ SPORT - TG1 - NOTTE . Che tempo fa 

D Raidue 
10.0U MUSICHE 01 GEORGE GERSHWIN 
10.40 LE SEI MOGLI DI BARBABLÙ - F.!m Regia di Carlo L. Bragaglia 
11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampo 
13.00 TG2 - ORE TREDICI - TG2 - I libri 
13.30 CAPITOL - Serie televisiva (258' puntata) 
14.30 TG2 - FLASH 
14.35-16.25 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
15.15 IL CUCCIOLO - «Ritorno a casa» 
16.55 DUE E SIMPATIA - La bufera • TG2 - FLASH 
17.35 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce in studio Rita Dalla Chiesa 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18 4 0 CUORE E BATTICUORE - «La camera blindata», telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE - TG2 - LO SPORT 
20.30 LA STRANA COPPIA - Film Regia di Gene Saks 
22.15 TG2-STASERA 
22.25 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 
22.50 QUELLI DELLA NOTTE - di Renzo Arbore e Ugo Porcelli 
00.15 T G 2 - STANOTTE 

Domani in Tv 

D Raiuno 
11.55 CHE TEMPO FA '• T 0 1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carré 
13.30 TELEGIORNALE • TG1 • Tre minuti d i . . 
14 05 PRONTO... RAFFAELLA? • L'ultima telefonata 
14.15 EINSTEIN - 4" ed ultima puntata 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
15.30 DSE: NUOVE TECNOLOGIE BIOCHIMICHE E SANITARIE 
16.00 TOPCCIGIC 
17.00 TG1 -FLASH 
17.05 POMERIDIANA - Un programma di Luciano Rispoli 
18.10 TUTTILIBRI - Settimanale di informazione libraria 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Destinazione Lochness 
18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TRIBUNA ELETTORALE • A cura di Jader Jacobelli - Conferenza 
-i stampa del PRI '• 

21.25 LORETTA GOGGI IN QUIZ • Con Memo Remigi e Fabic Fazio 
22.55 TELEGIORNALE - -
23.0S L'ORA DI AGATHA CHRISTIE - Parker Pyne e il maggiore in 

congedo 
24.00 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

D Raidue 

Q Raitre 
13.30 CENTO CITTA D'ITALIA - Roma e i Musei Capitolini 
13.40 GIORNO DI PAGA - Film Regia di Charlie Chaplm 
14.30 IL MONELLO - Film Regia di Charl.e Chaplin 
14.55 OSE: BOTANICA • STORIA DELL'ERBORISTERIA 
15.25 DSE: VIVERE LA MUSICA 
15.55 RAVENNA: CICLISMO 
17.05 GALLERIA DI DADAUMPA 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.30 TRIBUNA REGIONALE 
20.05 OSE: GIAPPONE E ITALIA 
20.30 BLOW OUT - Film. Regia di Brian De Palma 
22.15 DELTA SERIE - La scienza fra le due guerre - TG3 
23.35 GLI ANIMALI PARLANO - L'uomo è m ascolto IV puntata) 

• Canale 5 

11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampo 
13.00 TG2 - ORE TREDICI - TG2 - AMBIENTE 
13.30 TRIBUNA ELETTORALE - A cura di Jader Jacobelli. Intervista 

flash alla OC e al PCI 
13.40 CAPITOL - Serie televisiva 259' puntata 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35-16.45 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16-18.30 ROMA: EQUITAZIONE - Concorso ippico internazionale 
17.30 TG2 - FLASH - TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE • Telefilm «Telescopio sul delitto» 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE - TG2 - LO SPORT 
20.30 LO SPAVALDO - Film. Regia di S-dney J. Furie 
22.10 T G 2 - STASERA 
22.20 TG2 - SPORTSETTE - Messina: Pugilato 
23.15 QUELLI DELLA NOTTE • di Renzo Arbore e Ugo Porcelli 
00.15 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
16.05 
16.35 
17.05 
18.15 
19.00 
20.05 
20.30 

21.20 
21.55 

23.35 

DSE: BOTANICA - STORIA DELL'ERBORISTERIA 
DSE: ASCOLTO DUNQUE PENSO - Gustav Mahler 
GALLERIA DI DADAUMPA 
L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto dì musica 
TG3 - TV3 - REGIONI 
DSE: GIAPPONE E ITALIA 
PRIMA GUERRA MONDIALE - I piani dei generali - Atrocità m 
Belgio 
TG3 
VERONIKA VOSS - Fdm Regìa e* Ramer Werner Fassbinder. con-
Rosel Zech. Hilmar Thate. Annemarie Dùnnger. Doris Schade, Corne
lia Froboess. Eric Schumann 
GU ANIMALI PARLANO - Alla ricerca del compagno 

D Canale 5 
8.30 «Quella casa nella prateria».9.30 «V>ggio senza fine» con John 
Wayne • Thome» MitcheU: 11.30 «Tumnf a miglia»: 12.10 «Bis»; 
12.45 «Il pranzo è servito»; 13.25 «Sentieri»; 14.25 «General Hospi
tal»; 15.25 «Una vita da vivere»; 16.30 «Il servaggio mondo degli 
animali»: 17 «Dna onesti fuorilegge»; 18 «Webster»; 18.30 «Help». 
gioco musicale: 19 «I Jefferson»; 19.30 «Zig caga; 20.30 «I predatori 
dall'arca perduta», con Harrison Ford e Karen Alter:.- 22.50 Nonsoto-
meda: 23.30 Votare por chi; O.SO «Piccole volpi», con B. Davis. 

D Retequattro 
8.30 «Vicini troppe vicini», telefilm; 8.50 «Brinante», tetenovela; 9 .40 
«ArTombra del grande cedro», telefilm; 10.30 «Alice», telefilm; 10.50 
•Mary Tyter Moore». telefilm; 11.15 «Piuma e parTlettes». tetenovela; 
12 «Febbre d'amore», telefilm: 12.45 «Anca», telefilm; 13.15 «Mary 
Tyle» Moore», telefilm.- 13.45 «Tra cuori in affitto», telefilm; 14.15 
«Bollente», tetenovela; 15.10 Cartoni animati; 16.10 «I giorni di 
Bri»n». telefilm; 17 «Arombra del grande cedro», telefilm.- 18 «Feb
bre tremore», telefilm; 18.50 «Piume e parnettes». tetenovela: 19.25 
«M'ama non m'ama», gioco. 20 .30 Maurizio Costanzo Show; 23.30 
Facoa • feccia; 2 3 . 5 0 Fdm «" filo del rasoio*, con Tyrone Power. 

O Italia 1 
8.30 «L'uomo da set milioni di dollari», telefilm; 9.30 Fflm «Eternamen
te tua»; 11.15 «Senford end Son». telefilm: 12 «Agenzie Rockford». 
telefilm. 13 «Chips», telefilm; 14 Deejay Television. 14.30 «La fami-
gfja Bradford», telefilm.- 15.30 «Senford and Son». telefilm; 16 «Bim 
Bum Barn»; 18 «L'uomo da sei imbonì di dollari», telefilm; 19 «Char-
Re's Anger», telefilm; 20 «Lady George», cartoni enrmjn.- 20.30 «OKI 
R prezzo e giusto»; 22.20 «Cassie and Company», telefilm: 23.20 
Sport: Football. 0 .30 FBm «La confessione di Peter Rerffy». 

D Telemontecarlo 
17 L'orecchioechto: 17.45 «EDery Queen», telefilm; 18.40 Voglia di 
musica; 19.30 «R fantastico ranch del picchio giallo», telefilm; 2 0 «R 
peese di c'era une volta», fiaba; 20.30 TMC Sport • Calcio - Romanie-
Inghilterra.- 22 .15 TMC Spore Hockey su ghiaccio 

D Euro TV 
10 Film «Tre straniere e Roma», con Claudia Cardinale; 12 «Operazio
ne ledro». telefilm. 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuziale», telefilm; 
14.30 «Adolescenza inquieta», telefilm: 15 Votare si ma per chi; 
15.15 Cartoni animati; 19.30 «Adolescenze inquieta», telefilm; 2 0 
«Mercie nuziale», telefilm; 20.30 «Anche i rechi piangono», telefilm; 
22 .30 «La grande lotteria», telefilm; 23.45 «Star Treck». telefilm; 
O.30 Film «n generale non si arrende», con Peter Seller». 

• Rete A 
8 Accendi un'emiea; 13.15 Accendi un'amica spedai; 14 «Meriene. R 
diritto dì nascere», telefilm; 15 Film «Di peri passo con le morte»; 
16.30 «Aspettando R domani», sceneggiato: 17 «The Doctors», tefe-
« m ; 17.30 «leole perdute», telefilm; 18 «Go. go, go-Gopher». cartoni 
animati; 18.30 «R mio amico fantasma», telefilm; 19.30 «The Do
ctors». tele firn: 2 0 «Aspettando R domani», sceneggiato; 20.25 «Me
r a » » , R diritto ol nascere», telefilm; 21.30 FRm «Sono stato io», con 
Giancarlo Giannini; 23.30 Film «n tifoso, l'arbitro, il calciatore». 

9.30 Film «La rivale»; 11.30 «Tuttinfamiglia». gioco a quiz; 12.10 
«Bis», gioco e premi; 12.45 «Il pranzo è servito», gioco a quiz; 13.25 
«Sentieri», sceneggiato, 14.25 «General Hospital»; 15.25 «Una vita 
da vivere», sceneggiato: 16.30 11 selvaggio mondo degli animali; 17 
«Due onesti fuorilegge», telefilm; 18 «L'albero delle mele», telefilm; 
18.30 «Help», gioco musicale; 19 «I Jefferson», telefilm: 19.30 «Zig 
Zag», gioco a quiz; 20.30 «Superflash»; 23.15 Votare per chi: incontro 
con il segretario nazionale del PSDI. 0.15 Sport: Calcio; 1.15 «Stnke 
Force». 

D Retequattro 
8.50 «BriOante»; 9.40 «All'ombra del grande cedro», telefilm: 10.30 
«Ance»; 10.50 «Mary Tyler Moore». telefilm: 11.15 «Piume e peiRet-
tes». tetenovela; 12 «Febbre cremore», telefilm; 12.45 «Alice»; 13.15 
•Mary Tyler Moore»; 13-45 «Tre cuori in affitto», telefilm: 14.15 
•Brinante», tetenovela: 15.10 Cartoni i m m i t i ; 16.10 «I giorni di 
Brian», telefilm; 17 «ArTombra del grande cedro»; 18 «Febbre d'amo
re». telefilm; 18.50 «Piume e peiRettes»: 19.25 •M'ama non m'ama». 
gioco; 20.30 «Man Houston»; 21 .30 «Mate Hammer». telefilm: 22.30 
«Caccia al 13». rubrica sportiva; 23.10 «Faccia a facoa». programma 
elettorsie; 23.30 FRm «Un cappeflo pieno di pioggia». 

• Italia 1 
9.30 FRm «Giufietta e Rome»; 11.15 «Senford and Son». telefilm; 12 
«Agenzia Rockford»; 13 «Chips»: 14 Deejay Television; 14.30 «La 
famiglie Bradford»; 15.30 «Senford and Son»; 16 *B<m 8om Barn»; 18 
•L'uomo de sei meloni di doRari». telefilm.- 19 «Charlìe's Angeli»; 20 
•l'incantevole Creamy». cartoni; 20.30 FRm «Questo e quello», con 
Nino Manfredi e Renato Pozzetto; 22.30 «Cm cm»; 23.15 Film «La 
vendetta del Dr. K.»; 0.45 «Mod Squed i raoazzi di Greer». 

D Telemontecarlo 
17 L'oreccMoccMo: 17.45 «fRery Queen», telefirn; 18.40 VogRe di 
musica; 19.30 «R fantastico ranch del picchio gufo». telefKm: 20 «R 
peese di c'era una volta», fìeke; 20.30 TMC Sport: Calcio - «uigene-
Francie; 22.15 TMC Sport. 

• Euro TV 
10 FRm «Uno straniero e Cambridge»; 12 «Operazione ladro», telefilm: 
13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuziale», telefilm; 14.30 «Adolescenza 
inquieta»; 15.15 Cartoni animati. 19.30 «Adolescenza inquieta». 20 
«Marcie nuziale»,, telefilm.- 20 .30 «fRusiorte d'amore», telefilm. 21.30 
«La sage del padrino», telefilm; 22.30 Fuon dal Palazzo: on. Zenone; 
23 Sport: Football australiano 23.45 «Tottoeineme». rubrica; 24 Vo
tare si ma per chi. 0.16 «Star Trek»; 1.15 F»m «Comandamenti per un 
gengster». 

D Rete A 
14 «Mariana. R diritto * neeeere». tetefRm; 15 FRm «Dedicato a una 
steRa»; 16.30 «Aspettando R domani», sceneggiato; 17 «The Do
ctors»: 17.30 «Isole perdute», telefilm; 18 «Go. go. go-Gopher». car
toni animati; 1«s30 «R mio «enfcBO fantasme»; 19.30 «The Doctors»; 2 0 
«Aspettando R domani», sceneggialo; 20.25 «Mariana, R diritto di 
nascere», telefilm: 21.30 FRm « la aeeteterei privata di mio padre»; 
23.30 FRm «Tomai». 
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DIREZIONE 
GENERALE 

fisa Rossetti 4/3 
GENOVA 
tei. 010/581945 
541186-566847 

LEGA NAZIONALE m 
COOPERATIVE 

srl 

Specializzata 
nella fornitura 
delle edizioni 
sovietiche 

OLTRE 5.000 TITOLI A CATALOGO 

• Testi scientifici MIR 
• Manuali per lo studio del Russo 
• Libri per l'infanzia 
• Album d'arte 
• Dischi MELODIJA 
• Abbonamenti a tutti i periodici 

dell'URSS 

richiedeteci i cataloghi! 

LIBRERIA ITALIA-URSS s.r.l. 

Via E. Raggio 1/10 - 16124 Genova 
Telefono (010) 295446 

Piazza deiia Repubblica 47 - 00185 Roma 
Telefono (06) 460.808 

tondo ? kJUcz^ì i 

Felice perché 
ha vinto la sordità. 
Felice perché vive 
la sua vita di sempre: 
sente, comprende, 
lavora, si diverte, 
ama ed è amato. 

Felice perché il suo Amplifon è uno strumento perfetto, 
creato su misura per lui. Praticamente invisìbile: 
questa foto ne è la prova. 

amplifon 
m il secondo udito 

La più importante organizzazione in Europa per vincere la sordità. 
A Milano; via Durini, 86 - Tel 79S707 - 705892 
Sull'elenco telefonico, sotto Amplifon, l'indirizzo delle 106 Filiali in Italia. 

SERA 

DOMANI SERA AUB 2CX30 

MODERNE 

VACANZE LIETE 
A.A. Udo Adriano (Ra) per vostre 
vacanze al mare affittiamo anche 
settimanalmente appartamenti vil
lette Prezzi vantaggiosi Ayciizia 
Roma, tei (0544)494762 (303) 

AL MARE affittiamo appartamenti 
convementissimi vicini spiaggia se-
sttimanalmente. quindicinalmente. 
mensilmente Mizar-Valverde Cese
natico (0547) 86646 - 85213 (288) 

AL MARE affittiamo appartamenti 
e ville Prezzi settimanali a partire 
da Adriatico 60000 - Ligu
re/Tirreno 100000 - Jugoslavia 
115000-Francia 130000 Richie
dete catalogo alla vostra Agenzia 
viaggi oppure Viaggi generali Via 
Alighieri 9. Ravenna, telefono 
(0544) 33166 (289) 

BELLARIA - atbargo Admiral 
Tel (0541)49334-47116 Sul ma
re. camere con doccia WC balcone. 
autobox. la tradizione nel piatto 
Giugno, settembre 23 500; luglio 
27 500. agosto 33 000 complessive 

(325) 
^^Ma»a»^^a»™aB»aa^B^Bjaaa*a»a^BP*aaaB»Baa»»BB»B^B^B»» 

BELLARIA - a f c f g o Gianaaa - Tel 
(0541) 47689 - 47580 Sdì 50 mt 
mare, cucina casalinga, gestione 
propria Giugno 18000; luglio 
20000. agosto 27 000 tutto com
preso (362) 

VACANZE AL MARE: costo eleva
to - Vacanze con OPENTUR rispar
mio • Totale ho trovato le mie va
canze rn appartamento al mare a 
Lido Adriano (0544) 494391 • 
494149 (291) 

VmXAMARWA-Caa«natica - fia
ta i Picasao- Tel (0547) 86238 ore 
pasti 150 mt dal mare, gestione 
famtiare. buona cucina, camere 
con doccia. WC Pensione completa 
giugno e settembre l_ 20 500; luglio 
L 24500 (363) 

avvisi economici 

A RA»AUC. Albergo Fernanda sul 
mare, pensione completa eccezio
nale 29 500 Tel (0185)60312 

(447) 

Ai UOI FERRARESI, affitti estivi" 
Villette, appartamenti, da 330000 
mensih Possibilità affitti settima
nali. Tel (0533) 39416. (439) 

AL MARE r « Romagna) visitateci 
senza impegno Vendiamo apparta
menti e villette a partire da 
39000000 e 48000000. Agenzia 
Ritmo (0544) 494530. (460) 

AFFITTASI al mare • Lido Adriano 
(Ra) villette e Residence con pisci
na ui'ime possibilità Agenzia Rit
m a tei (0544)494530 (461) 

BELLARIA - Hotel Katia. tei (0541) 
44712. direttamente sul mare, am
biente familiare Bassa L 22000: 
alta L. 25 0 0 0 - 3 1 0 0 0 (431) 

IGEA MARINA affittasi apparta
menti estivi vicmi mare Posto mac-
cflma. TeL (0541) 630082 (444) 

:i:xi-
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Primo Maggio: 
si parlerà 

straniero a 
Piazza Navona 

l n Primo Maggio per la pace e per il 
lai oro. In Primo .Maggio all'insegna 
dell'unita dei lavoratori, occupati e di
soccupati, italiani e stranieri. L n ma
nifesto in otto lingue, fatto affiggere 
dalla Cgil sui muri della citta, ricorda 
questo giorno dì lotta. I: in\ ita i lax ora
tori a partecipare alla manifestazione 
che si terra questa mattina, con inizio 
alle 9. a piazza Savona. L'obiettivo e 
-riaffermare l'unita e \<t solidarietà di 
tutti i lavoratori di ogni Paese presenti 
a Roma, negli ideali di pace, di liberta, 
di emancipazione da ogni sfruttamen
to-.. F. questa la parola d'ordine fatta 
scrivere dalla Cgil su migliaia di mani
festi in italiano, inglese, francese, por
toghese, arabo, persiano, aramaico. 
eritreo. 

Sara proprio un gruppo eritreo a dar 
vita questa mattina a piazza Na.oiia 

allo spettacolo che precederà il discor
so di Antonio Lettien. della segreteria 
nazionale della Cgil. Prima di lui pren
derà la parola Umberto Cerri, segreta
rio generale aggiunto della Camera 
del lai oro di Homa. Testimonianze sul
le condizioni di lavoro e di vita dei cir
ca 50.000 stranieri presenti nella Capi
tale. gran parte dei quali costretti a 
lavorare in condizioni di supersfrutta-
mento e di clandestinità verranno 
raccontate da un rappresentante di 
questi lavoratori. 

Sara dunque quella di oggi una ma
nifestazione internazionalista, ma al 
tempo stesso una manifestazione con 
la quale la Cgil intende mettere al cen
tro ì grav i problemi economici ed occu-
frazionali di Homa, dove gli iscritti alle 
i>.t(> di collocamento sono oltre 240.000. 

Numerose sono le vertenze aperte, co

me, ad esempio, quella degli edili di 
Roma e provincia che hanno annun
ciato due ore di sciopero, nelle aziende 
Acer ed Intersind, che verranno effet
tuate entro il tre maggio per il rinno\ o 
del contratto integrativo. 

I problemi dell'occupazione saranno 
al centro oggi di decine e decine di ma
nifestazioni indette dalla Cgil in tutta 
la regione- La Cisl terrà un'iniziativa 
ad Anzio, preceduta da uno spettacolo. 
Parlerà il segretario romano dell'orga
nizzazione. Luca Borgomco. La Uil ter
ra una serie di incontri dibattito nei 
veri centri della regione. Nessuna ma
nifestazione centrate è stata organiz
zata invece sia da Cisl che da Uifnella 
Capitale, in occasione di questo Primo 
Maggio, che vede per il secondo anno 
consecutivo iniziative separate delle 
tre confederazioni. 

•È questo —.afferma in una dichia
razione Raffaele Minclli, segretario 
generale della Camera del lavoro di 
Roma — il segnale più v istoso del per
manere del clima di divisione esploso 
dopo il 11 febbraio. Lppure molti, al
meno nella nostra realtà, sono gli cle
menti che dovrebbero indurre alla ri
composizione». Il discorso sull'unita si 
rende urgente — afferma ancora Mi
nclli — a fronte di una precisa *. olonta 
di rivincita padronale e degli effetti 
che la riv oluzlone tecnologica v a deter
minando sull'organizzazione del lavo
ro. È un discorso certamente da fare su 
nuove basi, con nuove regole, ma indi
spensabile per gov ernare la nuov a fase 
slorica-. 

Oggi, com'è consuetudine, i traspor
ti pubblici saranno bloccati tutto il 
giorno. Paola Sacchi 

Tenevano il figlio chiuso in 
Arrestati i genitori di un bambino sordomuto 

«Lo chiudevamo in gabbia 
perché era troppo vivace, per 
evitare che approntando di un 
momento di distrazione finisse 
sotto una macchina- CosiTìer-
vasio Serpi, ó:) anni, e Annun
ziata Marazzi, 27 anni, si sono 
giustificali con i carabinieri che 
li hanno arrestati per avere se
gregato il loro figlio Gabriele. 4 
anni, sordomuto dalla nascita, 
m una gabbia di legno larga un 
metro e lunga un metro e mez
zo, di quelle usate per traspor
tare gli animali. 

E successo domenica sera a 
Osteria Nuova, quattro case e 
due bar allineati lungo la via 
Palombarese, tra Mentana e 
Guidoma, a 27 chilometri da 
Roma. 

A denunciare le condizioni in 
cui era costretto a vivere Ga
briele è stato un giovane di pas
saggio per il minuscolo centro. 
Nessuno tra gii abitanti del 
paese, poche decine di persone, 
s'era mai accorto di nulla, pri
ma di domenica pomeriggio, 
quando il giovane per caso ha 
parcheggiato la sua auto pro
prio di fronte alla finestra di 
Annunziata Marazzi, per recar
si al bar. che si trova a pochi 
metri di distanza. Dietro la fi
nestra, chiuso nella .sua. gab
bia, ha visto Gabriele. -Di che 
s'impiccia lei — gli ha gridato 
Annunziata affacciandosi alla 
porta — se ne vada via.. Il gio
vane s'è allontanato ma per 
correre alla più vicina stazione 
dei carabinieri e raccontare 
tutto quello che aveva visto. 
Dopo breve, inutile tentativo di 
fuga Gervasio Serpi e Annun
ziata Marazzi sono finiti inpn-,. 
gìone. Il giudice di Tivoli, Giu
seppe Croci li ha interrogati e 
fatti trasferire a Regina Coeli e 
Rebibbia a disposizione della 
magistratura romana. Sono ac
cusati di sequestro di persona. 

Il piccolo Gabriele è stato rico
verato a Villa Azzurra, a Mon-
terotondo. e poi infierito in 
ospedale, aveva ecchimosi in 
tutto il corpo e una ferita cucita 
con due punti sulla testa. 

Non è facile ricostruire la 
stona di questa famiglia di
sgraziata Dai racconti dei po
chi parenti e vicini che parlano 
viene fuori la vita di miseria, 
disperazione e ignoranza di 
Gervasio Serpi e Annunziata 
Marazzi. A Osteria Nuova, nel
l'appartamentino di due stan
ze, s'erano trasferiti un anno e 
mezzo fa. 

Venivano da Roma, i vicini 
dicono che a spingerli in cam
pagna è stata la malattia di 
Gervasio, un difetto cardiaco 
grave. L'unico sostegno della 
famiglia era la pensione del
l'uomo e forse qualche pìccolo 
espediente. Insieme a loro, ol
tre a Gabriele, viveva Roberto, 
14 anni, iscritto quest'anno alla 
prima media, nato dal prece
dente matrimonio di Gervasio. 
Ma i figli di primo letto dell'uo
mo sono almeno cinque, in par
te affidati ad amici e parenti, in 
parte abbandonati. La prima 
moglie dell'uomo mori quasi 
dieci anni fa, la sua vita era mi
nata da tempo da una malattia 
nervosa che la costrinse a rico
verarsi più volte ai S. Maria 
della Pietà. La prima crisi fu 
proprio 24 anni fa, subito dopo 
la nascita del primo figlio Fran
co. °Kgi ventiquattrenne. Il 
bimbo allora venne affidato ad 
una sorella di Gervasio Serpi e 
ancora oggi vive con lei. E una 
donna sui cinquant'anni, con il 
volto segnato: .L'ho allevato 
come un figlio — dice — era 
l'unica cosa che potevo fare per 
quel mìo povero fratello disgra
ziato». 

Paolo, 20 anni, e Marco, di 
18. invece, vivono soli da anni. 

Gabriele Serpi, 4 anni, è ora 
ricoverato in ospedale, 

Sei mesi fa avevano abbandonato 
un altro bimbo appena nato? 

La casa della famiglia Serpi. A sinistra, la gabbia in cui veniva rinchiuso il bambino 

Sono cresciuti come potevano 
tra la famiglia e gli istituti di 
ricovero. Pino di 14 anni invece 
da dieci anni abita con una 
•madrina» così la chiamano i vi
cini di casa a S. Lucia, una bor
gata alle porte di Roma, la stes
sa donna da cui si sono rifugiati 
Gervasio Serpi e Annunziata 
Marazzi prima di venire arre
stati dai carabinieri. -

•E adesso — dice senza riu
scire a trattenere le lacrime — 
me lo porteranno via. Dopo 
quello che è successo lo mette
ranno in un befotrofio e me Io 
toglieranno». 

La donna cerca di difendere 
Gervasio Serpi: cNon è cattivo 
— dice — ma solo sfortunato», 
ma non spende neppure una 

parola per Annunziata Maraz
zi. Eppure neanche lei ha avuto 
una vita semplice: .Ventisette 
anni, ma ne dimostra il dop-
pio», dicono due giovani che 
passeggiano tra le quattro case 
di Osteria Nuova. 

mpovera donna era la serva 
del marito — aggiunge una vi
cina di casa — una volta l'ho 
sentita lamentarsi con Gerva
sio perché voleva bene solo a 
Roberto mentre maltrattava il 
bimbo avuto con lei». 

Poi racconta un particolare 
inquietante: «A settembre ave
vano avuto un altro figlio, an
che lui un maschietto, ma qui a 
casa non l'hanno mai portato. 
Dicono che sia ancora in ospe
dale. ma io non ci credo». 

' Intanto il piccolo Gabriele, 
che tutti descrivono come un 
bambino molto sveglio e intelli
gente, anche se aggressivo, do
po essere rimasto due giorni a 
Villa Azzurra, un istituto per 
handicappati gravi, è stato tra
sferito in ospedale. I medici che 
lo seguono hanno già preso con
tatti con dei logopedisti per 
fargli cominciare al più presto 
una terapia di riabilitazione del 
linguaggio. «Mangia regolar
mente. partecipa volentieri al 
gioco e dimostra di capire tutto 
— ha detto il dottor Baldassi 
che lo ha in cura — ma difficil
mente riuscirà a dimenticare 
quello che gli è successo». 

Carla Chelo 

Rinviati a giudizio per traffico di cocaina 

In Tribunale 5 poliziotti 
di Centi Ih spacciavano 
L'inchiesta partita nell'autunno dell'84 - Dissero di essersi «infiltrati» in una banda 
Ma non furono creduti - Con loro anche due trafficanti, un disc jokey ed un gioielliere 

Finiranno in Tribunale i cinque agenti del commissariato di Centoceile accusati di spacciare cocaina e hashish. Li ha rinviati a giudizio 
nei giorni scorsi il giudice istruttore Francesco Misiani con l'accusa di associazione a delinquere e traffico d» stupefacenti, insieme ad un 
disc jokey. Maurizio Ripari e al proprietario di due gioiellerie, Leonardo Rapisardi, inquisiti soltanto per la droga. La clamorosa 
inchiesta era partita nell'autunno dello scorso anno sulla base di una relazione riservata presentata da un agente «onesto» del 
commissariato. L'uomo accusava i suoi colleghi Antonio Pisaniello. 29 anni, e Pasquale Capone. 22 di aver trafficato droga con una 
grossa banda locale. Il commissario di Centoceile convocò immediatamente ì due, che a loro volta denunciarono un terzo collega, 
Giuseppe Fogliano. 22 anni. Fu lui — secondo Pisaniello e Capone — a parlare dei suoi rapporti con Ripari e Rapisardi, membri della 
banda di trafficanti. Fu sempre Fogliano, secondo • due. a confidargli cne un trasporto di cocaina venne effettuato da altri adenti del 

commissariato. Quintino De 

Da domani si viaggia 
anche con il «Big»: 

a volontà con 1600 lire 
Da domani sarà in vendita nelle tabaccherie, nelle stazioni Fs e 

nei chioschetti dell'Atac il «Big», il biglietto cumulativo che per
metterà di utilizzare tutti i mezzi di trasporto pubblico urbano a 
volontà, senza limitazione, purché nella stessa gioranta di oblite
razione. Il biglietto, è ormai noto, costa 1600 lire. Perché sia valido 
l'utente di un mezzo Atac, Acotral e Ferrovie dello Stato, dovrà 
contrassegnare con una X a penna il giorno e il mese in cui si vuole 
utilizzare il biglietto: poi dovrà obliterarlo sul primo mezzo utiliz
zato o nella pnma stazione dove sia installata la macchina riserva
ta a tale scopo e ben individuabile per mezzo di un cartello apposi
to Non sono ammesse cancellature, né dimenticanze nella oblite
razione: in caso contrario Putente sarà considerato sprovvisto di 
biglietto. 

Il «Big» e valido per tutte le corse Atac. tranne quelle speciali. 
circuito turistico e servizi riservati; per le due linee della metropo
litana. A e B e per le ferrovie urbane laziali: dalla Storta a Formel-
lo. Settebagni. Roma Tiburtina con penetrazione fino a Roma 
Termini. Grotte Celoni. piazzale Flaminio, La Giustiniani 

Lorenzis, 31 anni e Rocco To
relli, 22. Insomrra, ce n'era ab
bastanza per interessare suhiio 
la squadra mobile e l'autorità 
giudiziaria. 

* Il dottor Santoro della que
stura si mise al lavoro, soprat
tutto per evitare. errori in 
un'indagine che si presentava 
delicatissima. I cinque agenti si 
difendevano infatti sostenendo 
di essersi .infiltrati» nell'orga
nizzazione per poter denuncia
re i trafficanti. Invece una serie 
di riscontri avrebbe permesso 
di stabilire che la squadra giu
diziaria del commissariato po
teva essere corrotta quasi al 
completo. Uscirono fuori anche 
stone di videopoker illegali 
chiusi dalla polizia e subito ria
perti senza nuovi controlli. 
mentre nuovi testimoni parla
rono di altri piccoli e grossi 
traffici con la cocaina. Non so
lo. Gli agenti arrestati avrebbe
ro anche frequentato elementi 
della malavita locale. Ce n'era 
abbastanza per presentare un 
rapporto completo alla magi
stratura. 

Il sostituto procuratore 
Franco Ionta, letto lo scottante 
•dossier» del dottor Santoro. 

non ebbe tentennamenti nel 
firmare i sette ordini di cattura. 
Anche se durante l'indagine 
non era stato trovato nemmeno 
un grammo di cocaina, le coin
cidenze e le ammissioni degli 
stessi agenti erano pesanti. II 
traffico di cocaina interessava 
soprattutto ì locali notturni, e 
Maurizio Ripari aveva lavorato 
come disc jokey in un esclusivo 
locale di San Saba. 

Quanto a Leonardo Rapisar
di non sembrava in condizioni 
economiche disperate, nono
stante le due rapine in uno 
stesso giorno ai danni di una 
delle sue gioiellerie. Eppure sa
rebbe stato lui uno dei boss del
ia banda che aveva diramazioni 
anche in altre atta italiane, so
prattutto Firenze. Il cerchio 
delle indagini, che inizialmente 
sembravano allargarsi ad altre 
persone, si è chiuso nel novem 
ore dell"84 con l'arresto dei cin
que agenti e dei due trafficanti. 
Sia al processo potrebbero sal
tare fuori altre clamorose sor
prese. 

r. bu. 

Piscine, scuole e deposito Atac 
Nuove opere pubbliche per Roma 

Completati in questi giorni alcuni importanti progetti per centri sportivi -
Il sindaco Vetere inaugura la «futuristica» rimessa dell'Atac alla Magliana 

Alcuni importanti piani di opere pubbliche 
per la città realizzate dall'amministrazione 
comunale sì stanno concludendo in questi 
giorni con l'apertura di alcuni impiantì. Otto 
nuove piscine, una scuola, una «futuristica» 
officina-rimessa per l'Atac sono i servizi di 
cui i cittadini potranno usufruire a partire 
da ieri. 

La rimessa dell'Atac alla Magliana, inau
gurata dal sindaco,Vetere, potrà accogliere 
circa quattrocento Vetture ed è da conside
rarsi, in pratica, la più moderna d'Europa. È 
dotata di servìzi largamente automatizzati 
per il -check-up» delle vetture (una garanzia 
per aumentare il numero di quelle circolan
ti), per la pulizia, per le garanzie antinfortu
nistiche e con i suoi spazi, inoltre, permetterà 
di «ricoverare» molti degli autobus attual

mente parcheggiati nelle strade. 
Grosse innovazioni anche per la piscina di 

Torrenova, che il sindaco ha inaugurato in
sieme a quella del Quarticciolo: la vasca di 25 
metri per 12,50 è dotata di un tetto apribile 
che ne permetterà l'utilizzazione anche d'e
state. 

Infine la nuova scuola alla borgata Cen-
troni: nove aule per la materna, 25 per le 
elementari oltre a una sala riunioni, una pa
lestra, mensa e servizi. È stata inaugurata, 
alla presenza del sindaco, sabato scorso. Il 
giorno dopo, coniti «via» ad una maratona, è 
stato riaperto uno dei «simboli» della città: 
Ponte Milvio — chiuso per restauri nel "78 — 
che è ora ad esclusivo uso dei pedoni e dei 
ciclisti. 
NELLA FOTO: la piscina di via Menduna 
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Sarà dimezzato il personale? 

Atelier 
Lancetta 

alta classe 
anche per 
licenziare 

Avviate quattordici procedure nella casa 
di moda - «È assente la programmazione» 

Lancetti non fa più moda? 
Il celebre atelier sembra, in
fatti, Intenzionato a dimez
zare il personale Impiegato 
nel laboratorio di piazza di 
Spagna. Quattordici proce
dure di licenziamento sono 
state avviate alla vigilia del 
Primo Maggio. La notizia è 
stata data al sindacato da 
una lettera della" Federlazio, 
della quale Lancetti fa parte. 
Se i licenziamenti non ver
ranno ritirati, entro 11 quin
dici maggio saranno spedite 
le lettere a dodici delle venti
tré operaie che lavorano nel 
laboratorio e a due impiega
ti. 

Il motivo di una decisione 
così drastica? Lancetti si è li
mitato a far sapere che il 
mercato dell'alta moda non 
tira più come prima. «In 
realtà — protestano le lavo
ratrici — le richieste ci sono 
e tante. È solo che evidente
mente Lancetti intende de
centrare uiteriormente le at
tività». E cioè incrementare 
il lavoro a domicilio, sul qua
le si regge già buona parte 
della produzione». C'è un di
segno preciso — denunciano 
le lavoratrici — di diminuire 
ì costi ricorrendo al lavoro 
nero». * » ,. ' • • 

La notizia delle quattordi
ci procedure dì licenziamen
to è stata data dall'azienda 
mentre le lavoratrici si sta
vano battendo per ottenere 
miglioramenti nell'organiz
zazione del lavoro e maggio
ri riconoscimenti professio

nali. Richieste che già altre 
case di moda, come Valenti
no e Balestra, dove nel gen
naio scorso era stata aperta 
la stessa vertenza, avevano 
accolto. 

«Le procedure di licenzia
mento avviate da Lancetti — 
osserva Fabio De Rossi, se
gretario regionale della Fil-
tea — sono un'ulteriore di
mostrazione della mancanza 
di mentalità imprenditoriale 
che hanno gli operatori del
l'alta moda di Roma, con 
l'eccezione di Valentino». 
«C'è mancanza di program
mazione — prosegue De 
Rossi —, incapacità nella 
diffusione commerciale. E 
pensare che il design degli 
imprenditori romani è di al
tissima qualità. Non si ricor
re alla, diversificazione pro
duttiva e ci si limita alle 
quattro sfilate di moda che si 
fanno ogni anno. Poi, nei 
momenti di difficoltà l'unica 
ricetta è quella dei licenzia
menti. Per il resto si ricorre 
al lavoro nero, al decentra
mento». " 

E questo anche a scapito 
della stessa qualità del pro
dotto, vista l'alta professio
nalità raggiunta dal perso
nale impiegato nei laborato
ri d'alta moda. Della grave 
situazione venutasi a creare 
nel laboratorio Lancetti. 
azienda fe sindacato discute
ranno nel corso di un incon
tro convocato per il 6 mag
gio. 

p. sa. 

Progetto '85: 
da disoccupati 
a... «giovani 

imprenditori» 
Dodici cooperative per dodi

ci progetti su ambiente, cultu
ra, prevenzione; trenta borse di 
studio qualificate per un lavoro 
di archiviazione e schedatura 
di beni conservati presso l'ar
chivio capitolino; contributi 
per l'avviamento al lavoro arti
giano dei giovani diplomati nel
le scuole di avviamento al lavo
ro del Comune. 

Sono le linee-guida del «Pro
getto giovani '85» presentato ie
ri in Campidoglio dall'assesso
re al bilancio Antonello Falomi. 
Una scelta importante, pro
grammata dall'amministrazio
ne nell'ottobre dello scorso an
no (i fondi che si utilizzeranno, 
infatti, sono del bilancio 1984) 
e che proseguirà con gli oltre 
tre miliardi già stanziati prima 
delta chiusura del Consiglio 
Comunale. La giunta di sini
stra, in sostanza, intende «atti
vare iniziative di lavoro per gio
vani disoccupati» — ha spiega
to l'assessore Falomi: non assi
stenza, dunque, ma un «contri
buto iniziale» a cooperative 
professionalmente qualificate 
che, a partire dalle commesse 
che riceveranno dal Comune, 
possono intraprendere una ve
ra e propria attività da «piccoli 
imprenditori». 

Le cooperative, infatti, con
correranno al bando che verrà 
affìsso da sabato prossimo 4 
maggio (c'è tempo sessanta 
giorni per la presentazione del

le domande) con delle proprie-
proposte di lavoro. Ogni coope
rativa riceverà un contributo di 
150 milioni per un anno per 
progetti da eseguire su alcuni 
settori della vita cittadina. C'è 
la gestione del verde (manuten
zione e cura del parco degli Ac
quedotti e di Tor Bella Mona
ca), la guida degli impianti 
sportivi polivalenti di Tor Bella 
Monaca, sono due delicati pro
getti di prevenzione e recupero 
delle tossicodipendenze e di in
formazione sulla droga nelle 
scuole, nonché il sostegno e re
cupero di adolescenti in diffi
coltà. Il settore ambiente e col
tura offre due progetti di ge
stione delle aree archeologiche 
dell'Appia Antica e di Villa 
Pamphili oltre a una analisi e 
raccolta di dati ambientali • 
idrogeologici su Tevere, Anicne 
e Litorale. C'è, infine, un pro
getto di programmazione infor
matica del servizio affissioni e 
pubblicità del Comune. 

A questi fondi per 12 coope
rative, si aggiungono le 30 bone 
di studi da IO milioni (per un 
anno) per la schedatura degli 
archivi capitolini ed ì contribu
ti (per un totale di 900 milioni) 
per l'avviamento al lavoro dei 
giovani usciti dalle scuole di av
viamento professionale del Co
mune. Per ogni informazione, 
comunque, è stato formato un 
ufficio apposito presso il gabi
netto del sindaco. 

ITALWAGEN INVITA AL CONFRONTO 
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18 
Appuntamenti 

• CORSI GRATUITI DI INGLE
SE. Il 9 maggio scade il termine per 
(e iscrizioni presso I Istituto linguisti
co cibernetico (piatta Sallustio 24, 
telefono 4740917) 

• PREMIO ANTICOLI CORRA
DO. per il teatro Premio indivisibile 
di tre milioni per un'opera medita 
E ntro e non oltre il 10 giugno le ope 

Mostre 

• S T U D I O S - A R T E C O N T E M P O R A N E A 
(Via della Penna. 59 ) . Si inaugura domani, alle 
ore 19. l'esposizione dal titolo «Il Segno Lo Spa
zio». Opero di Luciano Cacciò (tecniche miste), 
Maria Camilla Pallavicini (pastelli). Silvano Spac
casi (matite colorate). Fino al 25 maggio. Orano: 
1 6 - 2 0 ; sabato: 1 0 . 3 0 - 1 3 ; 16 -20 . 
O VILLA M E D I C I (viale Trinità dei Monti). Cu
na del Foro Romano. Roma antiqua: le rovine 
romane come erano nel l '800 e la ricostruzione 
scenografica di monumenti, templi, basiliche 
nell'immagine degli architetti francesi che hanno 
soggiornato a Roma dal 1788 al 1924 . Fino al 
2 7 maggio, orano: 10 -13 , 15 -19 a villa Medici; 
dalle 9 a un'ora prima del tramonto al Foro 

• M E R C A T I T R A I A N E I . L'asino e la zebra. 
Origini e tendenze del tatuaggio contemporaneo 
Fino al 5 maggio. Orano- dalle 9 -13 3 0 . 16 -19 . 
lunedì chiuso. 
l i P A L A Z Z O DEI C O N S E R V A T O R I (Campi
doglio). Amazzonomachia. Le sculture del tem-
Pio di Apollo. Fino al 3 0 giugno. Da Cézanne a 

icasso 4 2 capolavori dei musei sovietici. I più 
importanti dipinti dell'impressionismo e del cubi
smo per la prima volta in Italia. Fino al 15 giu
gno Orano: ore 9 - 1 3 , 3 0 ; 1 6 - 1 9 ; festivi 9 - 1 3 . 
lunedì chiuso. 
• M U S E O DEL FOLKLORE (piazza S. Egidio). 
Corto Maltese - il personaggio, le strisce e gli 
acquerelli di Hugo Pratt. Fino al 12 miggio. Ora
no 9 - 1 3 . 1 7 - 1 9 . 3 0 . domenica 9 - 1 3 . lunedì 
chiuso 

Taccuino 

l 'Unità - ROMA-REGIONE 
MERCOLEDÌ 

1 MAGHIO 1985 

re dattiloscritte o fotocopiate nel mi
mmo di nove esemplari, con nome. 
cognome, indirizzo e telefono del-
I autore, dovranno pervenire presso 
fStudio 12», via Riboty 28. Roma 

• IL TEMPIETTO IN POESIA. 
Domani alle 18 30 il centro propone 
un recital di poesie di autori classici 
Si svolge presso la galleria d arte 

«Regina» (che sta ospitando una per
sonale di Alessandro Pulirono). viale 
Regina Margherita 46 

• URBANISTICA E OPERE PUB
BLICHE. La conferenza organizzata 
dalla IX circoscrizione si svolge do
mani e dopodomani nella sala coni
glio di Villa Lazzaroni (via Fortifioc-
ca) Inizio ore 15 30 Partecipano 
Lucio Buffa, Vincenzo Pietrini. Giu
seppe Toscano e Gennaro Farina 

I l PALAZZO BRASCHI (piazza S. Pantaleo. 
10). «Amoroma», esposizione di manifesti realiz
zati da pittori, illustratori, artisti aventi per tema 
la città di Roma. Fino al 19 maggio. Dai porti 
imperiali al parco archeologico: i mutamenti del 
territorio limitrofo alla foce del Tevere. Fino al 14 
marzo. Orano: dal martedì al sabato, dalle 
9 - 1 3 . 3 0 ; domenica. 9 -13 ; martedì e giovedì an
che 1 7 - 1 9 , 3 0 . Lunedì chiuso. 

• G A B I N E T T O NAZIONALE DELLE S T A M 
PE (via della Lungara 230 ) . L'arte dell'acquarello 
olandese dell'8OD. Dalle collezioni del gabinetto 
delle stampe di Amsterdam Fino al 5 maggio. 
Orano: 9 - 1 3 ; 9 -17 il giovedì; lunedì chiuso. 
• CASTEL S A N T ' A N G E L O . Augusto Murer. 
sculture in bronzo e leqno. Fino al 17 maggio 
Cinquantanni di moda Mostra dell'Archivio sto
rico della moda dell'Università di Parma; disegni. 
progetti, vestiti delle sorelle Fontana Fino al 19 
maggio. Orano- 9 -13 : festivi 9 - 1 2 ; lunedì chiu
so. 
• D E P O S I T E R À C O M U N A L E (via dei Salen-
tini 3) . 2 ' mostra dell'artigianato del quartiere S. 
Lorenzo. Fino al 5 maggio. Orano: 1 0 - 2 1 . 
• GALLERIA (L GABBIANO (via della Frezza 
51) . Prima personale in Italia di Judo Larraz: 27 
pastelli Fino a giugno. Oraio- 10 -13 ; 1 6 . 3 0 - 2 0 . 
chiuso lunedì e festivi 
• GIOVEDÌ 2 M A G G I O . Alla sala mostre del-
l'Ept di Frosmone, Ernesto Lombardo presenterà 
i suoi recenti dipinti e pastelli. Orari- sabato e 
domenica dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 2 0 giorni 
feriali dalle 16 alle 2 0 . 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 Carabinieri 112 - Questura 
centrai» 4686 - Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

Pronto soccorso oculistico 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 -
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 Inottel 
- Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 5263380 - Farmacie di turno 
zona centro 1921. Salario-Nomen-
tano 1922. Est 1923. Eur 1924: 
Aurelio Flaminio 1925 - Soccorso 
stradale Aci giorno e notte 116, 
viabilità 4212 - Acea guasti 

5782241-5754315-57991 - Enel 
3606581 - Gas pronto intervento 
5107 - Nettezza urbana rimozione 
oggetti ingombranti 5403333 - Vi
gili urbani 6769 - Conartermìd. 
Consorzio comunale pronto inter
vento termoidraulico 6564950-
6569198 

Culle 
È nata Fabiana figlia dei compagni 
Luigi e Mina Fioretti della sezione del
la Fatme Alla piccola Fabiana e ai 
genitori giungano gli auguri della se
zione e dell'Unità 

• • • 
é nata Elena Ai genitori. Beatrice 
Ferrari e Carlo Di Falco, alla piccola e 
ai nonni, gli auguri affettuosi della 
sezione Alberone e dell Unità 

Nozze 

Si sono uniti in matrimonio domeni
ca 28 aprile i compagni Vincenzo l~u-
naro e Lucia Antonacci della «sezione 
di San Basilio Ai novelli sposi giun
gano la felicitazioni dei compagni di 
San Basil'0 e dell Unità 

Lutti 
È morto nei giorni scorsi il compagno 
Oddino Di LUCCIO della sezione Villa 
Gordiani Alla moglie e ai figli giunga
no le più sentite condoglianze della 
sezione e dell'Unità 

* • • 
È morta a 83 anni la compagna Anna ' 
Pozzoli Alla figlia Valeria ed alla fa
miglia tutta le condoglianze della se
zione comunista di Fiumicino, della 
federazione romana e dell'Unità 

Tv locali 

VIDEOUNO Canale 59 
14 40 Incredibile ma vero, documentario; 15.10 «Affari 
di cuore», telefilm: 16 Cartoni animati: 18 Nel regno del 
cartone. 18 30 Telegiornale: 19 Mediana oggi; 19.30 
Incredibile ma vero, documentario: 20 Cartoni animati; 
20-25 Speciale spettacolo. 20.30 Telegiornale: 20 35 
«Capriccio e passione», telefilm; 21.10 Film «La morte 
colpisce a tradimento»; 23 «Ryan». telefilm. 24 «Rumpo-
le». telefilm. 

T.R.E. Canali 29-42 
14 «Veronica, il volto dell'amore», telefilm; 15 Film «I 
cavalieri del Nord-Ovest» (1950). regia J. Ford, con J 
Wayne. J Dru. V. McLaren; 16.30 «Bonanza». telefilm. 
17 30 Telefilm. 18.30 Cartoni animati; 19.15 TG sport 
flash. 19 30 Dimensione Roma: 20 Film «Il collezionista» 
(1965). reg-aW Wyler. con T. Stamp, S Eggar; 22.15 
«Veronica, il volto dell'amore», telefilm: 23 30 «Michele 
StrogoH». sceneggiato. 0 40 TG sport flash 

GBR Canale 47 
17 Provincia chiama regione. 17.30 La civiltà dell'amore: 
18 Domina news: 19 «Attenti ai ragazzi», telefilm: 19 30 
«Le meraviglie della natura», documentano. 20 La dotto
ressa A deli a .. per aiutarti: 21.15 Parliamone con..: 
21 45 Questo pazzo, pazzo mondo dello sport. 22 15 
•GBR nella città», speciale: 22.45 «La morte in faccia». 
sceneggiato. 23 30 Qui Lazio: 24 Ftfm. 

«Bill Cosby Show», telefilm: 17.30 «Mr. Monroe». tele
film: 18 «La ruota del destino», telefilm; 18 30 Opinioni 
a confronto: 19.30 Pianeta sport: 20.30 «Hurncanes». 
cartoni: 21 Film «Due agenti spietato: 22.30 Opinioni a 
confronto; 23.30 T'ailers; 24 Film vostra scelta: tei. 
3453290. , . - . - , 

ELEFANTE Canali 48-58 
7.25 Tu e le stelle; 7.30 Film «La congiura dei Boiardi»; 
9 Buongiorno Elefante: 14 Controcorrente, rubrica cri
stiana: 14.30 ODA Dirittura d'arrivo; 18 «Laser», rubri
ca, 19.50 I viaggi e le avventure, documentano; 20.20 
Echomondo Etropa; 20 25 Film «Suggestionata» 
(19781. regia A. Rizzo, con G Ferzetti. E. Giorgi; 22 
Echomondo: 22.15 Tu e le stelle: 22.20 Attualità cine
ma. 22 30 «Il tocco del diavolo», telefilm: 23 Lo spetta
colo continua - Echomondo - Tempo di cinema - Film «Il 
casoTrafford». v 

TELEROMA . Canale 56 

RETE ORO Canale 27 
13 30 «Bill Cosby Show», telefilm: 14 Incontri, rubrica. 
15 30 Pianeta sport. 16 30 «Ape Maia», cartoni. 17 

7 Cartoni animati; 8 25 Telefilm: 8.50 Film «Uomm» 
coccodrillo»; IO. 10 «Los Angeles: Ospedale Nord», tele
film; 11.10 Film «Tutti pazzi in coperta» (1961). regia N. 
Taurog. con P. Boone: 12.45 Prima pagina: 13.05 Carto
ni animati: 14.25 «Andrea Celeste», telefilm: 15.20 «Los 
Angeles: Ospedale Nord», telefilm; 16.15 «I fantastici 
4». cartoni; 16.45 Cartoni animati: 17.10 Cartoni ani
mati: 17.35 «Ironman». cartoni. 18.05 Teatro oggi; 
18 45 U I L: 19 Telefilm; 19.30 «Andrea Celeste», tele
film: 20 20 Film «La frusta e la forca» (1968). regia P. 
Leacock, con B. Bndges. J. Merrow: 22.10 «Loo-
gstreet». telefilm: 23 Prima pagina: 23 20 Barrage, ru
brica sportiva a cura di M. Plastino; 23 50 Film «Duello di 
spie» (1956). regia J Sturges. con W C W.lde. M. Wìl-
ring; 1.05 Telefilm. 

Taccuino elettorale del Primo Maggio 

SANDRO MORELLI 
a Cassia 
UGO VETERE 
a Romanina 
e a Vigna Mangani 
GIOVANNI BERLINGUER 
e PIERO SALVAGNI 
ad Acilia 

RINALDO SCHEDA 
a Spinaceto 
GIUSEPPE VANZI 
a Ostia Antica 
ROBERTA PINTO 
a Torrevecchia 
ROMA — VIGNA MANGANI alle 
17 incontro con Ugo Vetere. ROMA
NINA alte 18 30 incontro con Ugo 
Vetere: ACILIA ade 17 festa popola
re con Giancarlo Bozzetto. Rossetta 
Disami. Piero Sarvdgru e Giovanni 
Bertatguer. SPINACETO aOe 16 Fe
sta del Unità con Matteo Amati. 
Esterno Montino. Pasquafana Napo
letano. Rinaldo Scheda. CASSIA aBe 
15 iniziativa sul lavoro con Anna Ma
ria Guadagni e Sandro More*. TOR
REVECCHIA Festa dei 1 • Maggio con 
Roberta Patto: OSTIA ANTICA lon
garina) aBe 17 ccrmzio conclusivo 
deSa Festa de»'Unni con Giuseppe 
Vanzi; MAGLIANA-PORTUENSE a 
Cannale presso i parco Soma»™ alfe 
16 iniziativa sor ambiente con San
dro De» Fattore. Vittorio Parola. Ser
gio Micuca « Alberto Asor Rosa; 
LUNGHEZZA aBe 10 assemblea al
l'«Memo del casteflo con Massimo 
Pompi: CENTRONI atte 17 Festa dei 
1* Maggio con Francesco Speranza; 
TRIESTE. VESCOVK). NOMENTA-
NOaHs 10 a» o^dro di viale Somala 
dibattito sm problemi del territorio 
con Adriana Saccare. GJU6O Genea-
refl. e Giuseppe Vaivi: CASAU3ER-
TONE aBe 10 comizio sul referen
dum con Francesco Speranza: LAN
CIAMI aBe 17 iraziativa affa Festa 
dee Unni con Giovanni Mazza e Ve
ro De Luna; ITALIA aBe 15 30 « -
zujtrva data Fgci suda droga con Car

10 Fiorini e Germana Cesarono. 
ESQUILINO aOa festa dei SI dibattito 
sul referendum con Maurizio Ehssan-
drsu e Mario Tronti 
«LA CIRCOLARE ROSSA» — Il T 
Maggio la Cucciare Rossa sarà nella 
zona Eur Spinacelo- alte 10 a Vitima. 
dalle 13 alle 20 aOa Festa di Soma-
ceto 
TACCUINO TV — VIDEO 1 alle 23 
uno speciale con Vanni Piccolo 
INCONTRO A CASSIA CON DIE
GO NOVELLI — Giovedì 2 mago>o 
alle 20 30 presso la «ezone Cassia. 
ina Sahsano n. 15. d compagno Die
go Noveiti parteciperà ad un incentro 
con i crttadm del quartiere. Saranno 
presenti anche i compagni Mauro 
Camerora. candidato ai Comune, e 
Angiolo Marron), vicepresidente del
la Provincia e candidato alta Regione. 
PRESENTAZIONE DEL PRO
GRAMMA — Giovedì 2 mago» aBe 

11 presso la sala stampa deSa ere
zione nazionale (via dei Polacchi) ver
r i presentato da Sandro MoreBi. Gio
vanni Berlinguer e Ugo Vetere. * pro
gramma de9a federazione romana 
del Po. Sono tenuti a partecipare i 
compagna del comitato federale e 
detta commissione federale di con
trollo. i cancMan del Partito al Co
mune. aia Provncia. alla Regione e 
alte Ocoscnnom 

CASTELLI — VELLETRIaBe 11 co
mizio (Scheda): LABICO aBe 11 co
mizio (Marroni): GÈNAZZANO aBe 
18 manifestazione (Cervi. Scalchi): 
NETTUNO afe 11 comizio (Corradi. 
ARDEA aBe 10 30 (Scalchi). VALLE 
MARTELLA afte 16 (Scalchi): LARIA-
NO atte 10 30 comizio (Ferretti): 
ROCCA DI PAPA aBe 18 (Corradi): 
SAN VITO aBe 10 (Sarton); ARTENA 
alle 11 (Amami: NEMI aBe 10 30 
(Agostaie*); GENZANO s»e 11 (r>-
tarorv. Settimi. D'Alessio); LANU-
VK) aBe 18 30 (D'Alessio. Settimi). 
SEGNI aSe 10 30 (Merncnefli). COL-
LEFERRO aBe 11 (Strufah*): POME-
ZIA arie 10 (Antonaco): VALMON-
TONE alle 10 30 (Mar*ti. Miele). 
CIVITAVECCHIA — QUATTRUC-
Cl A TREVIGNANO. alle 19 comizio 
(Quattrucci. Pofezzano). 
FROSINONE — POPI aBe 11 (CoBe-
pardi). SGURGOLA aBe 18 (Coltepar-
<*. Vrtozzi. dammara); CASTRO-
CIELO aBe 9 30 (CoBepardi): SAN
T'ELIA FIUMERAPtOO ade 11 (Spa
ziarli. Palombo); ALATRI alle 19 (Coi-

lepardi. Cecchmelfi); COLLE SAN 
MAGNO alle 11.30 (Assante. Cuo-
mol; ARCE alle 11 (Giammaria Ca
palo). VICO NEL LAZIO (Pitocco) 
aBe 10.30 (Cecchmefh): SANT'AN
GELO in VILLA alle 12 (Giammaria): 
FONTANA LIRI ade 11 (Amoneffis): 
VILLA S LUCIA aDe 20 (AntoneOrs. 
Gatti. Cuomo): PIPI aBe 10 30 
(Compagnoni). ROCCASECCA SCA
LO aOe 10 (Cuomo, Della Rosa): 
FIUGGI fonte alle 18. ROCCASECCA 
centro alle 18 (Cuomo, Monca): 
CERVARO aBe 9 30 (Gatti. Migliore!-
b). POSTA FIBRENO aDe 11 <D. Pa
glia): SAN VITTORE alle 21 (Gatti. 
Casoni): ANAGNI (San Bartolomeo) 
aBe 11 30 {Michelangeli) 
LATINA — NORMA alle 18 30 di
battito m piazza con i candidati 
(Guarnaco. Dea Omo). FORMIA aBe 
19 manifestazione Fgci su proposte 
per l'occupazione giovanile (Cog&an-
dro. Mezzetti): MAENZA aBe 10 30 
assemblea condono edHroo (Cenzi): 
SEZZE (Piazza de' Magrstns afie 11 
comizio (F De Angebs MarteBetta). 
SCAURI aDe 20 manifestazione 
(Franco Valerio). CASTELFORTE aBe 

17 30 assemblea pubbkca costitu
zione comitato per il S (Armai 
RIETI — PESCORROCCH1ANO aBe 
IO (ren-om. Passantando). SANTA 
LUCIA DI FIAMIGNANO aBe 12 «Fer
rimi). CONSIGLIANO afte 18 30 
(Bianchi): MAGUANO aBe 11 (G*at-
<*). SCANDRIGLIA. aBe 20 (Farro™); 
POGGIO SAN LORENZO aBe 21 
(Renzi. Sarde»). CHIESA NUOVA al
le 20 (Angeletti). VILLA REATINA al
le 12 (Gaetano. Tigb) 
TTVOU — MONTEROTONDO aBe 
10 30 manifestazione per il Si (Pic
chetti); SUBIACO aie 10 30 comizio 
par il S (Cioft). SANT'ANGELO aBe 
19 comizio aper\»-a (Placidi. Paladi
ni): MONTEFLAVK) aBe 11 comizio 
iPatadn. Cerqua). S. POLO aBe 10 
comizio (Placidi). PISONIANO aie 
19 comizio (Gasbam): RiGNANO al
le 20 comizio chiusura Festa òefl'U-
nrta (Fredda). 
VITERBO — SUTRI aBe 11 30 co
mizio (Massoto): SORIANO aBe 
18 30 (Massoto): CANEPINA aBe 
18 (Sposetti). CAPRAROLA ade 11 
(Portaste». Bruziches); BAGNORE-
GK> aBe 10 30 (Valentin); GRAFFI
GNANO aBe 21 (Cuneo): GROTTE 
SANTO STEFANO aBe 18 30 (Tra-
becchini). 

Dieci giorni al voto. Occorre fare ancora di più e m;glio. 
Moltiplicare le iniziative, calcolarne e organizzarne l'efficacia 
con rigore e fantasia, estendere e qualificare il dialogo vero e di 
massa del Partito con gli elettori. 
'• Anche la campagna elettorale, per quanto breve, non è ogni 
giorno uguale a se stessa. Accadono dei tatti, si insediano opinio
ni e sentimenti in larghi settori della società. Bisogna capire e 
intervenire con prontezza. Quanti, anche fra noi, si sono sentiti 
colpiti dentro per l'orribile rogo del Torrione? Quanti sono riu
sciti a sfuggire non tanto alla tentazione di negare solidarietà 
alle due ragazze quanto, soprattutto, a quella di cavarsela con 
l'espressione di un sommario giudizio «criminalizzante» nei con
fronti di tutti gli uomini e le donne di quel borghetto? Cosi, al di 
là delle lodevolissime iniziative assunte dai nostri stessi compa
gni della V circoscrizione, come abbiamo valutato e come rea
giamo dinanzi al brutale e gratuito «raid» della polizia che ha 
raso al suolo nei giorni «corsi un accampamento di nomadi? E 
ancora: certe forme di espressione della violenza diffusa nella 
nostra città (la «molotov» contro il bus a San Basilio, lo scippo 
mortale di Monteverde e così via) come entrano nei nostri ragio
namenti politici, come muovono e orientano i nostri comporta
menti? Nello stesso tempo, il relativo successo delle liste scola
stiche di destra, le violenze fasciste nelle scuole, I giovani a 
Piazza del Popolo da Almirante e Le Pen, il neointegralismo 
risorgente che unisce la destra cattolica agli attivisti di Rauti, 
nell'attacco del film di Godard, le legittimazioni e gli autorevo
lissimi incoraggiamenti che vengono dall'alto, ci appaiono, in 
effetti, fenomeni non trascurabili nel corso di questa campagna 
elettorale. Ma tutto questo non ha nessun collegamento, sul 
piano culturale e del costume, coi modi della violenza e dell'in
tolleranza civile che poco sopra ho richiamato? Sento che il 
collegamento c'è. che non è meccanico ma c'è e, potenzialmen
te, è assai pericoloso. Nessun allarmismo e neppure, solo, un 

«Leggiamo» alcuni segnali 

Da S. Basilio 
al Torrione: 
un regresso 
culturale? 

calcolo elettorale. Ma dobbiamo ragionare. E intervenire. Chie
dendoci, innanzi tutto- che cosa succede? Ci sono segni nuovi e 

della 

„ che 
possono alimentare il ritorno di una cultura di destra che para
dossalmente si avvale (nel 40° della Liberazione) dell'offusca
mento di una «memoria storica» la cui attualità invece si ripre
senta drammaticamente evidente. Il «reaganismo». le «signore 

di ferro», le mode decisioniste, la spinta al neointcgralismo 
conservatore che tende a dividere e a far arretrare la cultura di 
un mondo cattolico che, pure, il Concilio aveva saldamente 
proiettato «in avanti», «dentro» la società e nella sua coscienza, 
stanno imprimendo forse i primi segni nel corpo vivo della 
comunità e, come al solito, soprattutto là dove si forma, nel 
bene e nel male, la cultura delle grandi aree urbane. 

Tutto ciò non è ancora nel suo complesso pienamente «politi
ca». O, meglio, non è percepito e vissuto, pienamente, in termini 
politici, ossia attraverso l'interpretazione delie connessioni dei 
vari aspetti del problema. In parte perché non c'è alcun Partito, 
intanto, salvo il nostro, che oggettivamente voglia o possa con
trastare questi pericoli. E poi perché, comunque, la politica dei 
Partiti è ormai distante, troppo distante dalla possibilità di una 
percezione tempestiva e precisa di questi fenomeni. 

Ecco allora, sulla base di considerazioni appena delineate che 
meriterebbero approfondimenti e sviluppi che spero verranno, 
ecco un compito per noi, anche per questi ultimi giorni di cam
pagna elettorale e ben oltre la campagna elettorale stessa. 
Parlare, ascoltare, dialogare, ragionare con gli elettori in «soli
darietà» con loro e soprattutto con i più distanti da noi, con i più 
bisognosi, con ì più smarriti, con i più disorientati è non solo 
metodo, strumento ma in qualche modo fine, obiettivo, valore in 
se di un modo di concepire e praticare la politica e. quindi, 
anche la campagna elettorale. Torna la questione di fondo: la 
Questione democratica la questione morale. Il rinnovamento 

ella politica, dunque, dei Partiti, della democrazia anche come 
argine alla cultura di destra, alla cultura dell'intolleranza, della 
negazione delle libertà individuali e collettivel dell'insofferenza 
verso le diversità e le emarginazioni che gli interessi sociali 
producono e vorrebbero poi sopprimere. Come fondamento e 
ragione slessa delle alleanze politiche e sociali per la nuova fase 
politica e di governo della città 

Sandro Morelli 

Con la requisitoria del Pm rinviati a giudizio 43 imputati 

Sezione 2549: cronaca di un broglio de 
«Una vicenda sconcertante e desolante» - L'accusa parla di «falsità ideologica e materiale in atti elettorali» - Cento schede in più al de 
Cazora nel seggio dell'Appio Latino - I favori a Carlo Felici e Paolo Cabras - Uno scrutatore: «Ero senza lavoro, avevo bisogno di cure...» 

Secondo il Pubblico ministe
ro non ci sono dubbi: tutti i pre
sidenti, gli scrutatori, i rappre
sentanti di lista protagonisti 
dell'inchiesta sui brogli eletto
rali sono colpevoli e dovranno 
essere processati. Con una lun
ga requisitoria, limitata per ora 
ai primi cinque seggi «incrimi
nati. già un anno fa — 43 impu
tati in tutto —, il dottor Giaco
mo Paotoni giudica «sconcer
tante e desolante» la vicenda 
dei brogli. Parla di «altissimo 
livello di impreparazione tecni
ca», di «assoluta ignoranza, dei 
regolamenti elettorali, di «prin
cipi costituzionali» colpiti e va
nificati. Ed invita gli «altri or
gani istituzionali» a cercare gli 
strumenti più idonei per evita
re in futuro nuove manipola
zioni che — scrive ancora il Pm 
— «non è seriamente pensabile» 
sì siano verificate soltanto nelle 
elezioni deleiugno '83 e limita
tamente a Roma. •-

Il dottor Paoloni chiede 
quindi al giudice istruttore 

D'Angelo il rinvio a giudizio dei 
43 imputati per ••' delitto di 
falsità ideologica e materiale in 
atti elettorali aggravata e con
tinuata». Ma nella requisitoria 
non si limita ad elencare le ac
cuse. Il Pm riporta una serie di 
aneddoti raccolti durante l'in
chiesta, che diventò concreta 
nel settembre '84, quando i ca
rabinieri presentarono il loro 
rapporto su più di 240 presi
denti, scrutatori e rappresen
tanti di lista già incriminati 
dalla magistratura. A benefi
ciare dell allegro scrutinio elet
torale furono quasi esclusiva
mente alcuni candidati della 
Democrazia cristiana, ma il 
meccanismo degli imbrogli se
condo il Pm coinvolge tutti, an
che gli scrutatori «distratti», di 
qualunque partito. Ma ecco co
sa avveniva nei «segreto» delle 
urne. 

Sezione 2349 — Appio Lati
no — Questa sezione fu «de
nunciata» fin dall'inizio dai 
candidati «trombati» della De, 

Costa e Abete. Ed in effetti un 
loro collega di partito, Benito 
Cazora, ottenne 117 voti invece 
dei 17 che gli spettavano. Ad 
aggiungere il numero 1 davanti 
al 17 furono il presidente Gior
gio Lentini e la segretaria, sua 
amica, Sandra Marìscotti. So- -
no anche accusati di aver riem
pito 100 schede della De «in 
bianco» con il nome di Cazora. 
Non solo. «In tutte le schede 
votate De nel seggio — scrisse
ro i carabinieri in un rapporto 
— sono riportate anche le pre
ferenze, mentre «di norma la 
metà degli elettori vota soltan
to il simoolo». Gli imputati ne
garono, ed il presidente giurò di 
aver effettuato regolarmente i 
riscontri. Ma quando finirono 
tutti in carcere, altri due scru
tatori confermarono le accuse: 
«E vero, il presidente non effet
tuò i riscontri». 

Sezione 2167 — Via Lemo-
nia. Appio Claudio — Anche 
qui tutte le schede della De era
no riempite con le preferenze. 

Una stessa mano aveva aggiun
to 102 voti al candidato Paolo 
Cabras e 133 al suo collega Car
lo Felici. Mentre inizialmente 
tutti gli imputati negavano an
che l'evidenza, alla fine si è ar
rivati a scoprire addirittura 
una specie di «associazione» a 
favore del candidato Felici (tra 
l'altro «trombato»). Il presiden
te Vincenzo Oppedisano ha 
ammesso di aver aggiunto voti 
a Cabras «per simpatia». Ma 
per i voti di Felici ha chiamato 
m causa un attivista della De 
Carlo Grassia, ed un assicura
tore, Carlo Ciminello, entrambi 
estranei al seggio. «Conoscevo 
da anni Grassia... gli risposi che 
potevo dare una mano al suo 
candidato Felici solo se avessi 
avuto una segretaria fidata». E 
la segretaria arrivò, la giovanis
sima Maria Luisa Cirelli, com
plice nelle aggiunte dei voti. In 
cambio del «favore» il presiden
te avrebbe «battuto cassa» da 
Grassia e Ciminello dopo le ele

zioni, mentre la Cirelli venne 
assunta in una compagnia di 
assicurazioni grazie a,Ciminel-
lo. Che cosa avrebbero ottenuto 
a loro volta i «mandanti» dei 
brogli? E l'interrogativo che si 
pone il Pm. 

Sedine 2224 — Torre in Pie
tra — Anche stavolta c'è di 
mezzo un personaggio estraneo 
al seggio, Roberto Rosati. Ma 
oltre alle schede de anche quel
le del Psi risultarono compilate 
tutte con le preferenze. Tra i 
protagonisti del broglio, oltre 
Rosati, vengono citati il presi
dente Guelfo Brietti e il segre
tario, suo figlio Massimo, insie
me ai rappresentanti di lista De 
e Psì Domenico Casigliano e 
Santino Culicelli. 

Sezione 2742 — Pqrtuense 
— Solite aggiunte di voti falsi a 
candidati della De. Ma stavolta 
tra gli accusati, oltre al rappre
sentante de Franco Morbiducci 
ed al socialista Rocco Tedesco 
c'è anche un esponente del Pei 

estraneo al seggio, Mario Zac-
cagnini. Dopo i brogli effettuati 
con l'accordo del presidente 
ErmannoNlusso, una scrutatri-
ce chiamò Zaccngnini per de
nunciare tutto. Ma alla fine lo 
stesso Zaccagnini aggiunse il 
voto al Pei in due schede bian
che, diventando complice dei 
brogli. 

Sezione 3175 — Primavalte 
— Tra i candidati favoriti sta
volta spuntano anche due so
cialdemocratici, il segretario 
Pietro Longo e Moroni. Im
mancabili i democristiani, Pe-
trucci e Messina. Rei confessi 
due scrutatori Bevilacqua e Pa
ce. Il primo spiegò cosi il suo 
gesto: «Ero senza lavoro, e ave
vo bisogno di cure mediche... 
Moroni mi disse che se veniva 
eletto mi avrebbe aiutato a si
stemarmi». Pace, invece, fre
quentava ìa De di Montespac-
cato: «Speravo che nelle sezioni 
mi avrebbe dato una mano». 

Raimondo Bultrini 

La donna già in ospedale per un tentativo di suicidio 

L'amante della moglie lo colpisce 
con una revolverata: e gravissimo 

Lui in sala di rianimazione 
colpito in pieno petto, lei all'o
spedale imbottita di barbituri
ci. l'altro ammanettato. Una 
storia d'amore più che trava
gliata quella che ha coinvolto 
Teresa Imberardi, 43 anni, ca
salinga, Gaetano Milazzo, suo 
marito, camionista, 46 anni e 
Luciano Antolloni, 50 anni, il 
suo amante, portiere dello sta
bile dove abitano tutti e tre, in 
viale Regina Margherita. E fi
nita con una sparatoria della 
quale ha fatto le spese il mari
to, ora in prognosi riservata al 
Policlinico con un proiettile al 
polmone. 

La vicenda ha inizio qualche 

mese fa quando Teresa Imbe
rardi, madre di una figliola, co
mincia una relazione con Lu
ciano Antolloni, scapolo. La 
donna, tuttavia, vive la situa
zione con grande angoscia, tan
to più che le pare che il marito 
abbia compreso qualcosa. Sot
terfugi, bugie cominciano a In
cerarla ogni giorno di più. In
tanto i mesi passano. E ad un 
certo momento alla donna ce
dono t nervi: ingoia un flacone 
intero di bai bit uri ci e attende 
la morte. Ma il suicidio non rie
sce. Il marito si accorge in tem
po del tentativo della moglie e 
la corsa all'ospedale fa il resto. 

I medici le salvano la vita ma 

il morale di Teresa Imberardi è 
sempre molto a terra. Tanto 
più che l'amante perde ogni di
screzione e ogni giorno si reca al 
Policlinico, dove intanto la 
donna è ricoverata. Sale a tro
varla quando è sicuro che non 
ci sia più nessun parente presso 
di lei. Alia donna ciò fa piacere 
di certo; ma pure la mette in 
uno stato di agitazione che non 
la fa guarire. È poi viene il mo
mento della tragedia. Un gior
no che Luciano Antolloni giun
ge un po' prima all'ospedale in
crocia nel cortile il marito. Gae
tano Milazzo lo riconosce, capi
sce tutto, il sangue gli monta 
alla testa, aggredisce l'amante 

della moglie. Luciano Antolloni 
però è armato. Forse temeva un 
incontro del genere, o forse è 
per un caso che ha con sé la 
pistola (per la quale non ha il 
porto d'armi). Fatto sta che 
l'arma viene immediatamente 
puntata e il grilletto premuto. 
Una pallottola trafigge il petto 
di Gaetano Milazzo, che si ac
cascia in un lago di sangue. Vie
ne subito portato in sala opera
toria, le sue condizioni sono 
gravi ma se la caverà. 

Luciano Antolloni viene am
manettato. Non oppone resi
stenza, consegna la pistola e se
gue l'agente. 

Presentato ieri 
il Progetto Aniene 

È stato presentato ieri dall'assessore Rossi Doria il «Progetto 
Aniene», il terzo elaborato dall'ufficio Spec:ale sulla «situazione 
idrica» di Roma, dopo quelli per il Tevere e il Litorale. Una relazio
ne preoccupata, che pone le basi alle opere di viabilità, di attrezza
ture per la cultura e il tempo libero che costituiranno il futuro 
Parco dell'Amene e potranno preservare la salute del fiume. Do
mani, al Parco dell'Unità, in via del Frantoio, al Tiburtino III, sarà 
presentata la proposta di legge di iniziativa popolare per la costi
tuzione del parco. 

« 

Parte un colpo: militare ferito 
durante il cambio della guardia 

Un soldato di leva, Franco Capozio, di 19 anni, è stato ferito nel 
pomeriggio da un colpo di pistola di un commilitone nella polve
riera situata al chilometro quattro della via Tiberina. Secondo una 
prima ricostruzione, il militare, in servizio presso la scuola Genio 
della Cecchignola, stava ricevendo le consegne per il cambio della 
guardia dal capoposto quando dalla pistola di quest'ultimo è par
tite accidentalmente un cplpo che lo ha raggiunto alla gola. II 
proiettile è fuoriuscito senza ledere organi vitali. Nell'ospedale 
Fateberefratelli della via Cassia, dove il giovane è stato trasporta
to. i medici lo hanno giudicato guaribile in due settimane. 
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Rinascita 
Primo maggio, 
occupazione, 
referendum 

Intervista ad Alessandro Natta 

Quinto inserto/Elezioni 

Enti locali, lavoro, sviluppo 
Editoriale di Pietro Foleaa 

Interventi di Sefcestìaao Braco, Atomo Movesse
ro, Michelangelo Nocariaaai, Aétte Pesce, Fabrizia 

Imo, Marcelo ScefaaJai, Roberto TerooJ. 

nel numero 16 in edicola 

Via Principe Amedeo - Via Lamarmora 

1" maggio dalle ore 20 in POI 

' WUCULDA 
Artisti, intellettuali, complessi musicali folkloristici italiani 
e stranieri 

INGRESSO 
LIBERO 

2 maggio ore 20 .30 
Mario Gangi e Fausto Cigliano 
INGRESSO LIRE 5 .000 

3 maggio ore 18.30 
Otello Sarzi e i suoi burattini 
INGRESSO LIBERO 

4 maggio ore 20 .30 

«STADIO» 
INGRESSO LIRE 10.000 

DOMENICA 5 maggio ore 20.30 
Grande bado del sorpasso 
INGRESSO LIBERO 

Prevendita biglietti: «(Libreria 
«Tutti libri» e nell'area della festa. 

Rinascita» 

Associazione 
"AMICI 

DI CASTEL S. ANGELO" 
00193 Roma - lungotevere Casiefto. 1 - Tel 06/32 85 083-73 IO 477 

COMUNICATO-STAMPA 
Dal 7 maggio al 4 giugno si svolgerà a Roma, in via 

Castel S. Angelo, il 7° Festival di musica contempora
nea «Nuovi Spazi Musicali». La rassegna (di cui è Diret
tore Artistico Ada Gentile) è stata organizzata dall'As
sociazione «Amici di Castel S. Angelo», con il patroci
nio del Ministero del Turismo e Spettacolo, dell'Asses
sorato regionale della Cultura. dell'Assessorato Regio
nale al Turismo e Spettacolo e della XVII Circoscrizione 
del Comune di Roma. 

L'edizione di quest'anno si articola in sei concerti che 
verranno presentati da noti musicologi ed interamente 
registrati da RADIOTRE. Verranno eseguite 40 opere. 
in prima esecuzione assoluta, commissionate ad Auto
ri di varie Nazioni (Francia. Belgio. Danimarca. Unghe
ria, Giappone, Austria, Russia, Svizzera ed Italia). In tal 
modo l'Associazione intende celebrare concretamente 
la ricorrenza dell'anno intemazionale della musica of
frendo un vasto panorama della musica contempora
nea oggi nel mondo. 

Accanto ai numerosi esecutori italiani, tutti ben noti 
ai cultori della musica d'avanguardia (tra i quali ricor
diamo Mario Ancillotti, Luigi Lanzillotta. Luciano Giu
liani, il Trio di Como, Marcella Crudeli, Piero Borgono-
vo, Eduardo Hubert, Dora Filippone, Stefano Scoda-
ni>bio), saranno presenti alia Rassegna il pianista ame
ricano James'Avery e l'Ensemble Contrechamps di 
Ginevra. Il concerto del pianista Avery è stato organiz
zato in collaborazione con la rivista PIANO-Time ed 
offrirà aN'9SCOlto numerosi fogli dell'album scritti per la 
rivista stessa e pubblicati nella rubrica «Made for vou». 
I concerti si terranno nei giorni 7-14-21-28-31 mag
gio e 4 giugno, alle ore 20.30, con ingresso libero. 
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Ambiente, ricerca, industria, nuovo rapporto con Roma: 500mila al voto 

«Non vogliamo essere borgate» 
32 Comuni in cerca di futuro 

Castelli: ecco le scelte del 12 maggio 
Per la Provincia e la Regione 

voteranno quasi in cinquecento
mila. Trentadue comuni rinnova
no i loro consigli, ma all'appunta
mento con il voto comunale man
cheranno però grossi centri come 
Velletri, Albano, Pomezia e Gen-
zano. La campagna elettorale è 
entrata ormai nel vivo nei Castel
li, questa zona a sud di Roma, 
grande e popolosa come una me
dia provincia italiana. «Un'area 
che si trova di fronte a scelte radi
cali — dice il segretario della fede
razione del Pei dei Castelli, Fran
co Cervi — che decideranno sul 
suo futuro. Il voto può aprire una 
fase di sviluppo armonioso o ag
gravare i fenomeni di disgregazio
ne». 

Sulla politica generale per i Ca
stelli i partiti governativi preferi
scono tacere. Si punta tutto sulle 
questioni di campanile. Eppure le 
•novità» su cui riflettere sono con
sistenti. L'incremento demografi
co prima di tutto: Roma arresta la 
crescita della sua popolazione, i 
comuni dei Castelli salgono a rit
mi vorticosi. Nel dopoguerra la 
popolazione è addirittura raddop
piata, da 250 mila a 500 mila. La 
gente abbandona la periferia ro- • 
mana e viene ad abitare in questi 
che non sono comuni-dormitorio. 
«Ma se non si pone mano ai pro
blemi del governo di tutta l'area 
metropolitana — afferma Cervi — 
c'è il rischio che questo territorio 
possa assimilare le caratteristiche 
negative di una parte di Roma. Il 
rapporto con la capitale va consi
derato comunque anche per i suoi 
aspetti positivi: le occasioni di la
voro, i servizi, gli appuntamenti 
culturali di enorme valore». 

In un rapporto equilibrato con 
Roma quest'area può, secondo il 
Pei, costruire il suo futuro. Nel 
territorio dei Castelli deve nascere 
«il cervello scientifico e tecnologi
co» del Lazio, integrando l'attività 

COMUNI CHE VOTANO CON IL SISTEMA PROPORZIONALE 

Ccmuni 

Anzio 
Ardea 
Ariccia 
Artena 
Carpineto 
Castel Gandolfo 
Ciompino 
Colleferro 
Frascati 
Lanuvio 
Marino 
Montecompatri 
Monteporzio 
Nettuno 
Palestrina 
Rocca di Papa 
Rocca Priora 
Segni 
Valmontone 
Zagarolo 

NEL TERRITORIO DEI CASTELLI 

Abit. cens. '81 

27.977 
9.759 

14.032 
9.696 
5.211 
6.321 

31.438 
20.167 
18.998 
6.400 

30.024 
6.136 
5.997 

29.383 
13.380 
9.131 
6.265 
8.248 

10.260 
13.650 

Giunte uscenti 

Dc-Pri-Psdi-Commissario 
Dc-Psi-Psdi 
Dc-Psi-Pri 
Dc-Psdi-Pri-Ind. 
Dc-Psi 
Dc-Pri-Psi 
Dc-Psi-Psdi-Pri 
Dc-Psi-Psdi 
Dc-Psi-Psdi 
Monocolore Pei 
Dc-Psi-Psdì-Commissario 
Pci-Psi-Psdi 
Dc-Psi 
Dc-Psi-Pri-Psdi 
Monocolore De 
Pci-Psi-Pri 
Dc-Psi-Psdi 
Pci-Psi-Psdi 
Pci-Psi-Psdi 
Dc-Psi-Psdi 

COMUNI CHE VOTANO CON IL SISTEMA MAGGIORITARIO 

Capramca Prenest 
Castel S. Pietro 
Colonna 
Gavignano 
Gallicano 
Genazzano 
Labico 
Montelanico 
Nemi 
S. Vito 
Rocca di Cave 
Gorga 

na 340 
617 

2.230 
1.520 
2.893 
4.590 
1.971 
1.763 
2.352 
3.128 

366 
741 

Lisia civica 
Monocolore De 
Pci-Psi-Pli 
Monocolore De 
Monocolore De 
Pci-Psi 
Psi-Psdi-Dc 
Dc-Psdi 
Monocolore Pei 
Monocolore De 
Lista civica 
Dc-Pli-Lista civica 

del Cnr e dell'Enea di Frascati con 
la nuova università di Tor Verga
ta, i centri di ricerca ed elabora
zione dati della Banca d'Italia e 
dell'Iòni. Capacità scientifiche in
dispensabili al rilancio di un'in
dustria che ha subito pesante
mente i colpi della crisi. La vicen
da della Arcom di Pomezia, con 
ftiù di 300 licenziamenti è solo l'ul-
ima nel tempo. I tre poli indu

striali della zona (Pomezia, Aric

cia, Colleferro) non ce la fanno a 
decollare: mancano ancora infra
strutture per il sostegno alle 
aziende, soprattutto quelle di pic
cole dimensioni e artigianali. 

La difesa del patrimonio agrico- _, 
lo e ambientale è un altro punto ^ 
fondamentale del progetto del Pei. 
Trentaduemila sono le aziende 
agricole, 19 le cantine sociali: non 
esiste però ".na politica della pro
mozione dei prodotti della zona. E 

su tutto incombe 11 rischio di 
un'ulteriore riduzione della super
ficie agricola per una nuova onda
ta di edilizia speculativa. 

Il turismo, può trovare un im
pulso notevole, nel progetto del 
Pei, avviando finalmente un'azio
ne di risanamento del litorale, di 
protezione del verde con i parchi 
naturali, di tutela del ricco patri
monio di ville e monumenti ar
cheologici. «Non si può continuare 
con un'azione di governo — conti
nua Cervi — che ha portato, ad 
esempio ad Ariccia, all'edificazio
ne di tutto il territorio, fuori di 
ogni piano regolatore. C'è da dire 
che gli anni che passano dalle ulti
me elezioni amministrative ad og
gi sono stati segnati da una cre
scente instabilità e dal rinascere 
dell'affarismo, vedi le vicende del
la Usi Rm/34». Cosa è accaduto? 
Sono andate in crisi numerose 
amministrazioni di sinistra 
(Ciampino, r rascaii, Marino, 
Rocca di Papa, Zagarolo e Colle-
ferro) sempre per iniziativa del Psi 
(la teoria di Santarelli delle giunte 
bilanciate ha trovato molti soste
nitori da queste parti). Marino è 
stato il caso emblematico: alla fi
ne c'è voluto il commissario per 
mettere fine alle crisi a ripetizio
ne. 

Il quadro politico è peggiorato 
— conclude Cervi — c*e stata una 
forte riduzione delle giunte di sln-
sltra. Ma di fatto dove sono state 
rotte le alleanze con il Pei non si è 
governato più. Ancora oggi il falli
mento di questa politica non porta 
il Psi a posizioni chiare: eppure ha 
di fronte una De povera di idee e 
dilaniata al proprio interno (ad 
Anzio sono addirittura volate bot
te per la presentazione delle liste 
scudocrociate). 

Luciano Fontana 

Proposta del Pei di Nettuno per l'area di Torre Astura 

Via i fucili, arrivano gli ombrelloni 

Le circoscrizioni 
verso il voto 

La. terza circoscrizione 80 mila 
abitanti comprende i -
quartieri NomentanoeSan 
Lorenzo. Il consiglio uscente e 
formato dal presidente 
Michele Salacone e sette 
co nsiglieri comunisti, otto 
democristiani, tre socialisti, 
due repubblicani, un 
socialdemocratico, un liberale 
e tre missini. Nella terza 
circoscrizione ci sono tre 
ospedali (Policlinico, Regina 
Elena e George Eastman) un 
asilo nido, tre scuole 
elementari e quattro medie, 
un liceo classico e le succursali 
di un liceo scientifico e di un 
istituto tecnico. 

Metrò in arrivo, pochi parcheggi 
Il recupero di San Lorenzo 

A colloquio con Michele Salacone 

Soltanto due 
quartieri, 

ma sono un 
«porto di mare» 

La lista 

1) SALACONE Michele; 2) 
GARRESI Clelia ved. Bensas-
son; 3) BISEGNA Giorgio; 4) 
BORDONI Gaetano: 5) CAR-
LUCCI Anna in Nardi; 6) CAT-
TAN Claude Jeanne; 7) CE-
RIONI Anna Maria in Del Si
gnore; 8) COLANGELO Ro-
bertino; 9) DE VENDICTIS 
Giulio; 10) DI PIETRO Dome
nico; 11) FARNESI Giancarlo; 
12) GALLUZZI Rolando; 13) 
GASPAHINI Fanny ved. Mon
tanari; 14) GIGLIANI Floria
na in Rossetti; 15) LATINI Lu
ciana in Mucciarclli; 16) LI
QUORI Riccardo; 11) MUG-
G1ANU Iolanda; 18) PAZZA-
GLIA Raffaele; 19) QUARAN
TA Stefania; 20) ROCCHI Ma
rio; 21) RUFFA Teofilo; 22) 
SANCINELLI Paolo; 23> TO-
RALDO DI FRANCIA Patri
zia; 24) TRENNA Ruggero; 25) 
VICINI Renato. 

Due quartieri, Nomentano e San Lo* 
remo, «solo» 80 mila abitanti: la III circo
scrizione potrebbe considerarsi fortunata 
ed invece... 

Ed invece — dice Michele Salacone 39 
Mini, insegnante, presidente della III circo
scrizione e capolista per il Pei — la presen
za di *K)li di attrazione come l'università, ii 
Polici». »co, il Cnr ne fanno una delle zone 
più congestionate della città. 

Ma sta avanzando la talpa della metro
politana... 

Per il momento i lavori del prolunga
mento della linea B aggiungono disagi a 
disagi. Una volta completata l'opera do
vrebbe allentare la morsa del traffico, ma 
resterà sempre il problema del parcheggio. 
Secondo studi fatti non c'è posto neanche 
per le auto dei residenti. 

Che fare contro il mal di sosta? 
Una soluzione è quella di creare grandi 

parcheggi. In programma ce ne sono quat
tro di cui uno sotterraneo sotto piazzale 
Aldo Moro, davanti all'Università. 

E per quanto riguarda i servizi? 
Per le scuole abbiamo messo a punto un 

lavoro di razionalizzazione. Per la scuola 
dell'obbligo non esistono problemi, anzi 
pensiamo di riconvertire alcune di queste 
strutture per trovare posto ad un altro isti
tuto superiore visto che ci sono solo un li
ceo classico, il «Gaio Lucilio», e due succur
sali di un liceo scientifico e di un istituto 
tecnico. Entro l'anno dovrebbe essere fini
to il secondo asilo nido, mentre sono già in 
via di appalto i lavori per la sistemazione di 
Villa Mercede e la costruzione al suo inter
no di un centro polivalente. 

E per un quartiere così particolare co
me San Lorenzo? 

Da tempo esiste un piano generale di 
recupero abitativo e produttivo, ora sta per 
partire il primo progetto per il risanamento 
di un edifìcio di via di Porta Labicana che 
In pone porta ancora i segni dei bombarda
menti di quarant'anni fa. I condomini han
no chiesto un finanziamento alla Regione. 
Sempre a San Lorenzo c'è in programma la 
battaglia dei cittadini, appoggiata dalla 
circoscrizione, per l'utilizzo dei locali del
l'ex depositeria comunale dove sarebbe 
possibile creare una serie di servizi socio
sanitari e dare così una sede adeguata al 
consultorio e al centro anziani. 

r. p. 

Poligono d'inverno, spiaggia d'estate 
Le spiagge stanno spa

rendo, colpite dall'erosione 
e dal cemento. L'acqua è 
inquinata. Nettuno corre il 
rischio di essere abbando
nata dai turisti. Un colpo 
durissimo per un paese sul 
mare. Ma dal confine della 
città fino a Torre Astura ci 
sono nove chilometri di 
spiaggia in buone condi
zioni, circondati nell'ulti
mo tratto da una pineta 
che copre decine e decine 
di ettari di territorio. Fare 
il bagno qui non è permes
so: siamo in pieno poligono 
di tiro militare, un centro 
per la sperimentazione del

le armi che occupa quasi 
16 chilometri quadrati. 

Chiudere il poligono 
sembra impossìbile. E allo
ra — hanno chiesto i co
munisti di Nettuno — 
blocchiamo perlomeno la 
sua espansione e utilizzia
molo per i bagni nei tre 
mesi estivi. Una conven
zione tra la Regione Lazio 
e il ministero della Difesa 
dovrebbe permettere la 
balneazione nei nove chi
lometri tra l'abitato di 
Nettuno e Torre Astura. 

Il progetto che il Pei sta 
discutendo in questi giorni 
con i cittadini di Nettuno è 
molto dettagliato. Il poli-

Ventunomila 
turisti 

al giorno 
potrebbero 

fare il bagno 
nei nove 

chilometri 
di costa 

occupati oggi 
dai militari 

gono dovrebbe chiudere 
per i tre mesi estivi per la
sciare il posto a strutture 
prefabbricate, a rapido 
smontaggio, per i bagni e 
l'elioterapia. Collegamenti 
rapidi tra Nettuno e Torre 
Astura dovrebbero per
mettere ai turisti di rag
giungere ogni punto della 
spiaggia. 

I campeggiatori potreb
bero fermarsi nella pineta, 
senza prevedere però 
strutture fisse. 

La zona è ricca di reperti 
archeologici di epoca ro
mana e medievale. Perché 
non organizzare un centro 

di raccolta nella Torre di 
Astura? E per le visite gui
date e la ricerca scientifica 
perché non impiantare un 
Acquario nella villa anti
stante la Torre? 
• L'ultima proposta ri
guarda la foce del fiume 
Astura: dovrebbe essere 
attrezzata per - l'attracco 
delle imbarcazioni di pic
colo cabotaggio. II Pei ha 
presentato anche i conti 
del progetto: 21.000 pre
senze al giorno, 25 miliardi 
di entrate e 230 posti di la
voro in più. 

I. io. 

&a quarta circoscrizione, 
209.366 abitanti, comprende i 
•quartieri à* Montesacro, 
>lontesacro Alto, Tufello, 
Nuovo Salario, le zone 
peri (eriche di Valmelaina, 
Castel Giubileo, Tor S. 
Giovanni, Marcigliana, 
Fidene, Cinquina, Settebagni. 
Il consiglio uscente è formato 
dal presidente Alfredo Manari 
(socialistaKS consiglieri 
comunisti, 7 democristiani, 3 
socialisti, 3 missini, 1 ' ~ 
socialdemocratico, 1 liberale, 1 
demoproletario ed 1 ex 
repubblicano (eletto nel Pri è 
poi uscito, costituendosi come 
indipendente). 9 asili nido 
(erano 2 nel *76) e 27 scuole 
materne. 

Municipalità e difesa del 
territorio - Tanti parchi ed un 

«quadrifoglio» - Parla Franco Greco 

Cemento? No, 
grazie. Diamo 
un governo a 
questa «città» 

La lista 

IV CIRCOSCRIZIONE - LISTA 
1) GRECO Franco; 2) MA-

SOTTI • Massimo Alfredo; 3) 
BATT1STACCI Rossana in Mi
lanese; 4) AGUZZETTl Mario; 
5) BACCHETTA Remo; 6) 
BERNARDI Neva; 7) CIULLI 
Anna in Candali; 8) CHINIGÒ 
Giorgio; 9) CORSI Anna Maria 
in Miccinesi; 10) CROCI Con
cetta in Leoni; 11) CUR1EL 
Giancarlo; 12) DE PADOVA M. 
Cristina in Gori; 13) DI CESA
RE Vittorio; 14) FILARDI Ma
ria Giovanna in Notari; 15) 
GALLO Roberto 16) IAVARO-
NE Vincenzo; 17) GUC1GNANI 
Massimo; 18) MANONI Gusta
vo; 19) ORTI Luigi; 20) PARIS-
SI Alberta in Bompadre; 21) 
PATRIARCA Mirella in Cesse-
lon; 22) PICCHETTI Fabrizio; 
23) QUATTRINI Italo; 24) TE
STA Mauro; 25) ZAMPARINI 
M. Rossella in FinicelH-

Duecentonovemlla abitanti e rotti, 
dice l'ultimo censimento. In realtà la IV 
circoscrizione è vicina a quota 250 mila 
e tra pochi anni, con i nuovi insedia
menti previsti dai piani di zona, la po
polazione dovrebbe arrivare a 320 mila 
unità. «I problemi dell'oggi sono tanti, 
ma quelli che più ci assillano sono quel
li del futuro — dice Franco Greco, capo
lista del Pei —. Come si potrà governare 
questa nuova città nella città?». 

Già come? -
Innanzi tutto occorrono strumenti 

diversi. In una realtà come questa non è 
più rinviabile dare nuovi poteri alle cir
coscrizioni arrivando alla creazione 
delle municipalità, capaci di governare 
realmente. 

Nuovi strumenti ma per fare cosa? ' 
Una seria politica del territorio. Non 

un metro cubo di cemento in più deve 
essere costruito rispetto a quelli già 
previsti. E per dare dimensioni civili e 
moderne a questa grande fetta di Roma 
chiediamo la realizzazione di quattro 
parchi: Anlene, Monte Sacro, piazza 
Primoli e Tor S. Giovanni. Parchi che 
non siano solo oasi naturali, ma aree in 
grado di accogliere strutture e servizi 
per una migliore qualità della vita. 

C'è una questione urbanistica... 
- ' Sì, e legata a questa ce ne è anche una 
morale. Un ex presidente della circo
scrizione il socialista Giovanni D'Aloi
sio è stato condannato per reati urbani
stici. Ce bisogno quindi che il nuovo 
governo della circoscrizione o meglio 
municipalità sia composto da uomini 
onesti, •trasparenti». 

Ma torniamo all'oggi... 

Uno dei grossi problemi è il traffico. 
Circa il 10% della circolazione cittadina 
grava su questa zona. Un sollievo verrà 
sicuramente dal completamento dello 
svincolo. Salaria-Olimpica. Quando 
cioè con il raddoppio dei Prati Fiscali e 
della tangenziale est •fiorirà» completa
mente il quadrifoglio. A questo bisogna 
aggiungere il futuro completamento 
dell'anello ferroviario cittadino. 

Traffico trasporti e poi? 
Sanità, non c'è un ospedale e per 

quello della Bufalotta è stata messa so
lo la prima pietra. Intanto il 60% della 
spesa sanitaria della Usi se ne va per la 
convenzioni con cinque cliniche priva
te. 

r. p. 

didoveinquando 
Via per paesi e borghi 
a trovare la bella festa 

Le sagre e feste popolari ci so
no tutto l'anno, ma con maggio 
acquistano un fascino particola' 
re. dato dal sole più caldo, dal-
l'eplosione dei colori della natu
ra. Quindi via per paesi e borghi, 
a inseguire ricorrenze e cerimo
nie. sacre e pagane. Oggi, a Lo-
nano, c'è la sagra dei carciofi. 
cotti in quantità mastodontiche 
su matticelle di legna. A Ciiitel~ 
la San Paolo c'è la festa dei ca
nestri con una processione fol-
kloristica in costume. A Poste
ria, invece, da oggi fino a vener
dì c'è la feste deH'.abbusso.: 
cioè si beve e si mangia in casa 
del •festarolo». II primo giorno 
un albero viene tagliato e porta
to per il paese, il secondo \iene 
innalzato nella piazza principa
le e il terzo si trasforma in albe
ro della cuccagna, dopo la pro
cessione delle statue di S. Sinfa-
ro e S. Elena portate su macchi
ne barocche. Il primo sabato del 

mese, il 4. a Velletri c'è la pro
cessione notturna della Madon
na delle Grazie, con due. tremila 
donne vestite di nero. Il 5. pri
ma domenica del mese, a Carn-
pagnano, c'è la sagra del bacca
nale: esposizione di vini, gare di 
poeti e di bevitori alla «cuppel-
la»; il pomerìggio è di turno la 
•scarciofata* e la «sarcicciata al
la panonta. (pane e salsicce); 
chiude la festa il ballo in piazza. 
La seconda domenica del mese, 
il 12, due ricorrenze: a Cori la 
prima, con un carosello storico 
dei rioni, che risaL- al 1521, du
rante il quaìe si esibiscono i fa
mosi sbandieratorì. Poi c'è la 
corsa all'anello. La seconda è a 
Vetralla, con lo sposalizio del
l'albero. vale a dire il rinnovo 
del possesso della selva di Mon-
tefogliano e dell'eremo di San 
Angelo: cioè si vuole perpetuare 
la bolla di Eugenio IV che nel 
1470 conferiva tale proprietà al

la popolazione. Per l'occasione 
due alberi vengono vestiti con 
abito nuziale e coperti di fiori. 
Dopo la lettura di rito vengono 
offerti al pubblico confetti, pane 
e vino. Il 19, festa dell'Ascensio
ne, a Sonntno c'è la sagra delle 
torce, rievocazione di un antico 
rito, quando nel paese c'erano i 
briganti. Il giorno dopo la sagra 
a Sonnino si mangiano le 
«sciammotte». le lumache. La 
•barabbata» è invece di scena a 
Marta: è una festa che ha per 
protagonisti i villani e i pescato
ri che lavorano sul lago di Bolse-
na e che portano sui carri allego
rici i loro prodotti. Questa festa 
si collega alle feste pagane in 
onore di Cerere. A Marta anti
camente nei giorni di Pasqua 
durante una festa un uomo si 
vestiva da Barabba e da qui il 
nome di .barabbata-. A Valle-
pietra, il 26, festa di Pentecoste, 
c'è il «pianto delle zitelle», cioè 
una sacra rappresentazione di 
alcune donne chiamate •zitelle». 

Infine. l'ultimo giorno del 
mese mariano, a Montenero Sa-
binox il più piccolo paese d'Ita
lia. si svolge la più lunga proces
sione, in onore della Madonna. 
rappresentata in una scultura 
lignea del '400. 

r. la. 

I «Staterà 
of Mercy» 
domani al 
Teatro Espero 

Peculiarmente inglese nel 
suo gusto decadente, nel simbo
lismo mortuario, nell'humor 
nero gotico che a volte emana, 
la «dark wave» è l'ultima filia
zione in linea diretta del punk 
rock, e purtroppo comincia a 
raccogliere i primi segnali di in
teresse su vasta scala quando 
ornw»i è già passato il suo roo-

. mento d oro. 
Questo discorso però non 

tocca gli attuali caposcuola del 
dark, i Sisters of Mercy, che 
domani alle 21,30 suoneranno 

«Sisters of Mercy» 
i maestri del «dark» 

al Teatro Espero, via Nomenta-
na (biglietto lire 14.000). L'u
scita de) loro primo album 
•First and last and always* ha 
riscosso consensi molto positi
vi. Originari di Leeds, i Sisters 

of Mercy hanno costruito il loro 
successo non sul look ma sulla 
musica; intensa, energica, pie
na di mistero, dominata dalla 
voce baritonale di Andrew H-
dritch, cantante e leader, af

fiancato dal chitarrista Wayne 
Hussey e Gary Marx, dal bassi-
sta Craig Adams e da una bat
teria elettronica che va sotto il 
nome di Doktor Avalanche. El-
dritch, perennemente nascosto 
dietro un paio di occhiali scuri, 
ha una grande passione per la 
musica americana, specie il De
troit sound, e non ne fa miste
ro; nel loro repertorio dal vivo 
figurano covers degli Stooges di 
Iegy Pop, ma anche un brano di 
Dolly Parton ed uno degli Hot 
Chocoiate! 

a. s. 

Nuova Consonanza apre 
con Paul Rosenbaum 

Abbiamo il carburatore (lo spazio, cioè} un po' ingolfato dalla 
quantità dì benzina (concerti) che affluisce a tutto spiano. Con un 
po' di calma sbrogliamo il groviglio, ma, per la miseria, stanno tutti 
con la mano sul clakson. a chiedere la precedenza. Facciamo passa

re. intanto, il pianista e compositore Sergio Calligaris — musicista 
quanto mai generoso — che domani (Palazzo Barberini, ore 18,30) 
suona per contribuire alla ricerca contro il cancro. In programma, 
pagine di Haydn, Chopin, Schumann. Renzo Arzeri e dello stesso 
Calligaris. Passa, poi, per andare, alle 19, a Palazzo Taverna. Nuo
va Consonanza che avvia il primo dei suoi gk vedi, con il pianista 
Paul Rosenbaum. interprete di Rude», Abrahmsen, Weber, Loli-
ni, Werner e Rasmussen (il Festival di primavera è in collaborazio
ne con l'Accademia di Danimarca). Alle 20,45. presso la «Famiglia 
Piemontese» (Cono Vittorio Emanuele, 24), l'Associazione •Fer
ruccio Scaglia* presenta, dopo il Trio Ludwig (Federico Agostini, 
Auguno Vismara, Nando Uguori-Caccaviello) e ì violinisti Pavel 

Vemikov e Uros Pecic, interpreti meravigliosi, con il pianista Ko-
stantin Bogino, del Concerto di Chausson per violino, pianoforte e 
quartetto d'arrhi, il pianista Andrea Rudi (ore 20,45), alle prese 
con Schumann, Ravel e Savagnone. Alle 21, c'è il liutista canadese 
Richard Kolb (Auditorio del Gonfalone), mentre al Teatro Sistina 
si replica •Dash>, brillantissinv» balletto inglese, con Wayne Sleep 
in gran forma. Alle 20,30, si inaugura (Largo Tooiolo) il Festival di 
musicisti operanti presso le Accademie straniere in Roma. Non c'è 
che l'imbarazzo della scelta: cosa sorprendente in una città che — 
dicono (ma è una calunnia) — suole prendersela comoda. 

Erasmo Valente 
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D Amadeus 
Giallo-nero-humour ambientato nel 
Settecento austriaco. Protagonisti 
v i t t ime Wol fgang Amadeus Mozart e 
Antonio Salteri, il genio adolescente 
e il mediocre ma potente rivale 
«coinvol t i ! in una guerra privata im
pari , emozionante. Il tu t to punteg
giato da musiche impareggiabil i. 
Tom Hulce (Mozart) e Murray Abra
ham (Salieri) i due stupendi interpreti 
al servizio del cecoslovacco Milos 
Forman. 

ETOILE. GIOIELLO. 
CAPITOL . PARIS 

O Brazil 
Parodia nera del celebre i 1 9 8 4 » di 
George Orwel l . La firma il geniale re
gista americano (ma lavora da anni in 
Inghilterra con quei mattacchioni dei 
Mon thy Python) Terrey Gilliam che 
qui racconta la Storia di un grigio fun
zionario del ministero dell ' Informa
zione (una specie di Grande Fratello) 
che si ribella all 'ordine cost i tui to. Il 
Brasile non c 'entra niente, perché il 
«Brazil» del t i to lo è la celebre canzo
ne degli anni Trenta che evoca un 
mondo esotico pul i to e lontano... 

M A J E S T I C 

O Beverly 
ruiis i_op 

Giallo bril lante (si ride in mezzo a 
tante sparatorie) cucito addosso al 
talento vital ist ico di Eddie Murphy. il 
nuovo divo nero audace e sexy dalla 
lingua tagl iente. Murhy è il detective 
di Detroit Alex Fowley che finisce nei 
quartieri alti d i Los Angeles per sco
vare e punire un commnrciante di 
droga che ha fa t to uccidere il suo 
migliore amico. Tanta musica, mac
chine fracassate e una risata conta
giosa che cresce su se stessa f ino ad 
esplodere. 

C O L A 01 RIENZO. 
M A E S T O S O 

• China Blue 
Provocatorio, eccessivo, volgare. 
moral ist ico, sessuofobo: gli aggett ivi 
si sprecano con Ken Russell, il regi
sta inglese tornato a Hol lywood con 
questo thril l ing erotico, cronaca della 
doppia vita di Joanna. affermata de
signer di moda che di not te si tra
sforma nella bollente put tana «China 
Blue». Turpiloquio e porno d 'autore, 
citazioni da «Psycho» e da «Bella d i 
giorno». Ma è meglio vederlo liberi 
dai soliti schemi cinematografici. 

QUIRINALE 

O II gioco 
del falco 

Variazione moderna d i «La scelta». 
Schlesinger si è ispirato ad una storia 
vera accaduta nel 1 9 7 6 : due ragazzi 
d i Los Angeles, ex chierichett i , pas
sarono (per gioco? per sfida? per de
lusione?) document i segreti della Cia 
al Kgb. Scopert i , furono arrestati e 
sono tut tora in carcere. Una storia di 
spie che è anche uno spaccato del 
l 'America dei pr imi anni Set tanta. 
Bravi gli interpreti T imothy Hut ton e 
Sean Penn. 

F I A M M A , K I N G 

O II fiume dell'ira 
Fa parte della cosiddetta tr i logia 
country (gli altr i due t i tol i sono «La 
stagione del cuore» e l ' inedito 
«Country») questo «Il f iume dell ' ira» 
diret to da Mark Rydell. S iamo nel 
Tennessee, nel cuore di quella nuova 
depressione agricola che s ta r idu
cendo alla miseria migliaia d i piccoli 
colt ivator i . Natura inclemente, ban 
chieri strozzini, crumiraggio, amore, 
odio, fat ica: l ' impasto, r ipreso "da 
«Furore», non è sempre r iuscito ma 
ci sono moment i d i grande emozio
ne. 

C A P R A N I C A 

• Innamorarsi 
Per tu t te le anime sent imental i , e per 
gli amant i dei saggi d i recitazione: 
«Innamorarsi», d i ret to da Ulu Gro-
sbard. è s tato il tonfo del l 'anno in 
America, ma in Italia spopola grazie 
al carisma di due most r i sacri come 
Robert De N«o e Meryl Streep. Si 
conoscono in libreria, si r ivedono sul 
t reno, si amano, si lasciano e s i r i t ro
vano. Il t u t t o fra sospiri e splendidi 
panorami newyorkesi . 

RIVOLI . EDEN 

• Urla del 
silenzio 

É f i lm inglese del momento . E la s to
ria vera d i un giornalista del «New 
York Tunes» e del suo amico-tradut
tore Di th Pran sullo sfondo del con
f l i t to cambogiano negli anni "73 -
' 7 9 . Internato nei campi di lavoro dei 
khmer rossi e sot toposto a vessazio
ni incredibil i . Di th Pran riuscì a fuggi
re e a riabbracciare l 'amico america
no. Amicizia w i l e . orrore e riprese 
spettacolari alla «Apocarypse N o v o . 

A R I S T O N . A M B A S S A O E . 
A T L A N T I C 

O Contratto 
in attesa del Leone d 'Oro ' 8 4 «Nel
l 'anno del sole que to» . un altro Za-
nussi proveniente (con grosso ritar
do . « del 1 S80) dal festival d i Vene
zia. U n matr imonio non celebrato è il 
punto di partenza d i una commedia 
grottesca sul potere e sulla buracra-
na . Nel cast s> rivede Leste Caron. ai 
f ianco di due «draghi» polacchi come 
Maia Komorowska e Tadeusz Lom-
nicki 

AZZURRO S C f f f O M 

• 2010 - L'anno 
del contatto 

Nove anni dopo i l celebre « 2 0 0 1 » d i 
Kubrick, la nave spaziale «Otscove-
ry» e i rrwstenoso monoirto orbi tano 
ancora intorno a & o v e . Americani e 
sovietici par tono uni t i per risolvere 
r enigma-.- La fonte è sempre Arthur 
Ctarke. grande penna d e t a fanta
scienza letteraria: il rega ta non è K u 
br ick. ma Peter Hyams. 

M E T R O P O L I T A N . E U R C M E 

Omicidio 
a loci rosse 

Un grande De Palma che greca « i H i -
teheock di «la d o m a che v o s e due 
vo l te* e «La finestra sul corti le» ten
ia cadere ne*» citazione banale o nel 
ricalco cinefi lo. Tut to ruota a t torno 
ade d r s a w e r m r e di un attorucoJo di 
horror d i serie B. licenziato de un 
regista e t radi to data mogl ie, che si 
r i t rova involontario test imone del 
l 'assassinio d i una conturbante ra
gazza. M a è proprio un caso o «tetro 
c'è un piano ben ordi ta? 

EMPIRE. N E W YORK 

D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ADRIANO L 7 000 Per piacere non salvarmi più la vita con 
PiazzaCavout 22 Tel 322153 Cimi £ast*ood e 8uM RewXds • A -

(16.30-22.30) 

AFRICA 
Via Galla e Sidama 

L 4 000 
Tel 83801787 

La storia infinita di W Petersen • F 
(16 30 22 30) 

AIRONE 
Via Lidia 44 

L 35CO 
Tel 7827193 

Paris, Te«a» di Wim Wenders - DR 
(1630-2230) 

ALCIONE L 5 000 l a bella addormentata nel bosco - DA 
Via L. di lesina. 39 Tel 8380930 0 6 19 22 301 

AMBASCIATORI SEXY L. 3 500 Film per aduli. 
Via MomebeBo. 101 Tel. 4741570 

(10 22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 

L. 5 0 0 0 
Tel 5408901 

Blad Runner con Harrison Ford - f 
(16 30-22 30) 

AMERICA 
Via U. del Grande. 6 

L. 5 0O0 
Tel. 5816168 

Chostbusters di Ivan Reitman • F 
(16-22 301 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L. 7 000 
Tel 353230 

Urla del silenzio di Roland Joffé - OR 
(16.30-22.30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L. 7 000 
Tel 6793267 

La tamburina con Diane Keaion - A 
(17-22 30) 

ATLANTIC 
V. Tuscolana. 745 

L 5 0 0 0 
Tel 7610656 

Urla del silenzio di Roland Joffé - DR 
(16-22.30! 

AUGUSTUS 
C so V Emanuele 203 

L. 5.000 
Tel 655455 

Paris. Teias di Wim Wendets - DR 
( 1 6 3 0 2 2 ) 

AZZURRO 
V. degli Sciponi 84 

SCIPIONI 16 30 II giardino delle delizie. 18.30 Effi 
Tel 3581094 Briest 20 30 Contratto. 22.30 tGna sco

lastica 

BALDUINA 
P.za Balduina. 52 

l 6 0 0 0 
Tel 347592 

La bella addormentata nel bosco • DA 
(1630-22151 

BARBERINI 
Piazza Barberini 

L. 7.000 
Tel. 4751707 

Teechers di Arthur Hiller - SA (16-22.30) 

BLUE M 0 0 N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 4.000 
Tel 4743936 

Film per adulti 116-2230) 

BOLOGNA 
Via Starno. 5 

L 6000 
Tel 426778 

Segreti segreti d< Giuseppe Bertolucci - DR 
(1545-2230) 

BRANCACCIO 
Via Merulana. 244 

L 6 0 0 0 
Tel 735255 

Breve chiusura 

BRISTOL L. 4.000 Blues metropolitano di Salvatore Piscicelli 
Via Tuscolana. 950 Tel. 7615424 - M 116-22) 

CAPITOL 
Via G Sacconi 

L. 6.000 
Tel. 393280 

Amadeus di Milos Forman • DR 
(16.15-22.30) 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capramca. 101 Tel. 6792465 

2010 L'anno del contatto di Ruy Scheider 
- F (16-22.301 

CAPRANICHETTA L- 7 000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Je vous Salue. Marie di J.L. Goc'ard - DR 
(16.30-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L. 3.500 
Tel. 3651607 

La storia infinita (16.15-2215) 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo. 90 

L. 6.000 . U " P'ed' P i a " ' a Beverly Hills di Martin 
Tel. 350584 Brest - SA (16.15-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232 b 

L. 5 0 0 0 
Tel. 295606 

Phenomena di Dario Argento - H 
(16-22.30) 

EDEN 
P.zza Cola di Rienzo. 74 

L. 6.000 
Tel. 380188 

Innamorarsi con Robert De Niro - S 
(16.30-22.30) 

EMBASSY 
Via Stoppani. 7 

L. 7.000 
Tel. 870245 

Il r i torno dei mort i viventi di Dan 0'Ban
ner) - H (16.30-22.30) 

EMPIRE L. 7.000 
VieRegma Margherita. 29 T. 857719 

Omicidio a luci rosse di Brian De Palma • 
DR (1622.30) 

ESPERO 
Via Nomentana. 11 

L 3.500 
Tel. 893906 

Phenomena di Dario Argento - H 
(16.30-22.30) 

ETOILE 
Piazza m Lucma. 41 

l. 7.000 
Tel. 6797556 

Amadeus di Miìos Forman - DR 
(16.15-22.30) 

EURCINE 
Via Liszt. 32 

L. 6.000 2010 l'anno del contatto di Roy Scheider 
Tel. 5910986 -f 116-22.30) 

EUROPA 
Corso d Italia. 107/a 

L 6.000 
Tel. 864868 

Fuga con Eleonora Vallone - E (16-22.30) 

FIAMMA Via Bissotati. 51 SALA A: n gioco del falco e* John Schtesin-
Tel. 4751100 ger - DR (15.30-22.30) 

SALA B: Segreti segreti di Giuseppe Berto
lucci -DR (16.30-22.30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

. L. 4.500 
Tel. 582848 

Cotton C lub di F.F. Coppola - DR 
( ì 5.45-22:30) 

GIARDINO l . 5.000 Cotton • Club di F.F.Copoola - DR 
P.zza Vulture Tel. 8194946 116.15-22.30) 

Spettacoli 
D E F I N I Z I O N I — A : A v v e n t u r o s o : C : C o m i c o ; D A : D isegn i a n i m a t i ; D O : D o c u m e n t a r i o ; D R : D r a m m a 
t i c o ; E: E r o t i c o ; F: Fan tasc ienza ; G : Gia l lo ; H : Ho r ro r ; M : M u s i c a l e ; S A : Sa t i r i co 

GIOIELLO 
Via Nomentana 43 

L 6000 
Tel 864149 

Amadeus di Milos Forman - DR 
(16 15-22.30) 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L. 5 0 0 0 
Tei 7596602 

Ghostbusters di Ivan Re.tman - F 
(16 30-22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L 6 0 0 0 
Tel 380600 

Casablanca Casablanca di Francesco Nuti 
- S A - (16.15-22 30) 

H01IDAY L 7 000 H mistero del cadavere scomparso di 
ViaB Marcello 2 Tel 858326 Cari Remer - G (16-22.30) 

INDUN0 
Via G. Induno 

L 5.000 
Tel 582495 

La tamburina con Diane Keaton - A 
(16-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L. 6 0 0 0 
Tel 8319541 

Il gioco del falce di John Schlesinger • DR 
(153022 .30 ) 

MADISON 
ViaChiabrera 

i 4000 
Tel 5126926 

La bella addormentata nel bosco - CA 
116-2230) 

MAESTOSO 
Via Appia. 416 

L 6 0 0 0 
Tel 786086 

Un piedipiatti a Beverly Hills di Martin 
Brest-SA (16.15-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L 6000 
Tel 6794908 

Brazil di Tarry Gììliai - SA (17-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L. 3 500 
Tel 6090243 

L'avventura degli Ewoks - F 
(2030-2245) 

METROPOLITAN L 7.000 2010 l'anno del contatto di Roy Scheider 
ViadelCorso. 7 Tel. 3619334 - F (16-22 30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4 000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16 22.30) 

NEW YORK l 5.000 Per piacere non salvarmi più la vita con 
ViaCave Tel 7810271 Cimi Eastwood e Burt Reynolds-- A 

(1630-22 30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

l. 6 000 
Tel 5982296 

Urla del silenzio di Roland Joffe - DR 
(1630-22.30) 

PARIS L. 6.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel 7596568 

Amadeus di Milos Forman - OR 
(16.30-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cairoti. 98 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem (16-23) 

QUATTRO FONTANE L. 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

Omicidio a luci rosse (16-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

L. 6.000 
Tel. 462653 

China Blue di Ken Russell - DR 
(16-22.30) 

QUIRINETTA L. 6.000 Reuben. Reuben di Robert Ellis Miller - C 
V.a M. Minuet t i . 4 Tel. 6790012 (16-22.30) 

REALE . L. 5.000 Doctor Detroit con Dam Aykroyd • C 
Piazza Sennino. 5 Tel. 5810234 " (16.30-22.30) 

REX 
Corso Trieste. 113 

L. 6.000 
Tel. 864165 

Another Country (La scelta) di M. Kanie-
wska - DR (16.30-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L- 4.000 
Tel. 6790763 

L'attenzione con Stefania Sandrelli - DR 
(16.30-22.30} 

RITZ "•"-• '•• L. 6.000 Biade Ronner con Harrison Ford - F 
Viale Somalia. 109 Tel. 837481 ( l6.30-22.30i 

RIVOLI : 
Via Lombardia. 23 

L. 7.000 
Tel. 460883 

Innamorarsi con Robert De Nro - S 
(16.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR 
Via Salaria. 31 

L 6.000 
Tel. 864305 

Doctor Detroit con Dam Aykroyd - C 
(16-22.30) 

ROYAL L 6.000 Biade Runner con Harrison Ford - F 
Via E. F -J i ^o . 175 Tel. 7574549 (16-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

L. 5.000 
Tel. 865023 

Gvvendoline. (16.15-22.30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L 7.000 
Tel. 485498 

Il r i torno dei mort i viventi di Dan O'Ban-
n o n - H (16-22.30) 

UN1VERSAL L. 6.000 Lady Hawke <* R. Donner - F 
VraBari. 18 Tel. 856030 (16.30-22.30) 

VERBANO 
Piazza Verbano. 5 

L 5.000 
Tel. 851195 

Pinocchio (16-22.30) 

VITTORIA L. 5.000 
P.zza S. Maria Liberatrice Tel 571357 

I diavoli 116.15-22.30) 

Visioni successive " 

ACIDA 

ADAM 
ViaCasilma 1816 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L. 2 0 0 0 
Tel 6161808 

1.3.000 
Tel 7313306 

L 3 000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2 000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

ESPERIA 
P.zza Sonnino. 17 

MERCURY 
Via Porta Castello. 44 

MISSOURI 
V. Bombelli. 24 

MOULIN ROUGE 
Via M. Corbmo. 23 

NUOVO 
Via Ascianghi. 10 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.za B. Romano 

PASQUINO • 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENOID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
Via Tiburtina. 354 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37) 

L 2.500 
Tel 2815740 

L 2 0 0 0 

L 3 0 0 0 
Tel 5010652 

L. 4 000 
Tel 582884 

L. 3 000 
Tel 6561767 

L. 3.500 
Tel. 5562344 

L 3 000 
Tel. 5562350 

L 3 000 
Tel. 5818116 

L. 2.000 
Tel 464760 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

L. 3.000 
Tel. 5803622 

L. 3.000 
Tel. 620205 

L. 3.000 
Tel. 433744 

L. 3.000 

Lui è peggio di me - C 

Il ragazzo di campagna 

Porno lussuria 

Film per adulti 

L'adorabile 

Film per adulti 

Film per adulti 

(16-22.30) 

(16-221 

L'avventura di Tom e Jerry - DA 

Lui è peggio di me - C 

China Blue - E 

Con amore Janette 

La storia infinita - F 

Film per adulti 

Blues metropolitano - M 

Film per adulti 

. College 

Rhinestone 

Film per adulti 

Phenomena - F 

(16-22.30) 

(16 22.30) 

(1622.30) 

(16.30-22.30) 

(16-22.30) 

(16-22.30) 

Action in love e riv. spogliarello 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI L. 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

ASTRA 
Viale Jonio, 225 

DIANA 
(Via Appia Nuova. 427 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

KURSAAL 
Via Paisiello. 24/b 

MIGNON 
Via V i ta to . ! 1 

NOVOCINE D'ESSAI 
ViaMerryDelVal. 14 

L. 3.5000 
Tel. 8176256 

L 3.000 
Tel. 7810146 

L 4 000 
Tel. 6564395 

1 .3 .000 
Tel. 8694S3 

L. 3.000 
Tel. 5816235 

Impiegati - di Pupi Avati - SA 
(16.30-22.30) 

Le nott i della luna piena di E. Rohmer - DR 
16.30-22.30) 

Uno scandalo perbene 

Impiegati di Pupi Avati -

Riposo 

Il migliore d B. Levinson 

(16-22.30) 

SA (16-22.30) 

Le not t i della luna piena di E. Rohmer - DR 
(16-22-30) 

SCREENING POLITECNICO 
L 4.000 

ViaTiepolo13/a Tel. 3611501 

Il quarto uomo di Paul Verhceven 
118-20-2' . j | 

TIBUR Via degli Etruschi. 40 
Tel. 495776 

TIZIANO V. j G. Rei,. 2 lei. 392777 

Jimmì Dean Jimmi Dean 

Riposo 

1 Cineclub 
• • • • • • • " • • • • • • • • • • " • • • • ^ • ^ • ^ » » ^ » » » » » ^ R » ^ , ^ , ^ » » » » » » » » » » » ^ » » » » » » » " R R B R B B N 

FILMSTUDI0 
Via Orti d Alibert, Ve 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 

Tel 657378 

Tel 7551785 

27 Tel 312283 

Chiuso per slrairo 

Riposo 

SALA A Non pervenuto 
SALA B: Non pervenuto / 

• 

Sale diocesane 
. 

CINE FIORELU 
Via Terni. 94 tei 7578695 

0ELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

ERITREA 
Via Lucrino. 53 

GIOVANE TRASTEVERE 
Via dei Sette Soli. 2 Tel. 5800684 

NOMENTAN0 
Via F. Redi. 4 

ORIONE 
Via Tortona. 3 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausìhatrice 

STATUARIO 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Alle 20.30. Spettacolo teatrale 

Riposo 

Riposo 

O S T I A 

CUCCIOLO 
Via dei Paltoni™ 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
Vie della Marina. 44 

L. 5.000 
Tel. 6603186 

L 5 0 0 0 
Tel. 5610750 

Tel. 5604076 

l a bella addormentata nel bosco - DA 
116-22.30) 

Amadeus di Milos Forman - DR 
(16.30-22 30) 

2010 l'anno del contatto - F 
(16.30-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 Riposo 

Fuori Roma 

A L B A N O 

ALBA RADIANS 

FLORIDA 

Tel. 9320126 

Tei. 9321339 

. Doctor Detroit 

Un piedi piati a Beverly Hills • C 

F R A S C A T I 

POLITEAMA 

SUPERCINEMA 

Tel. 9420479 Il giorno del falco (16.30 22.30) 

Amadeus - M (16.30-22.30) 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR 

VENERI 

Tel. 9456041 

Tel. 9457151 

Segreti segreti di Giuseppe Bertolucci - DR 

China Blue di Ken LRusse» • E 

M A R I N O 

COUZZA Tel. 9387212 f i lm per adulti 

Prosa 
A B A C O (Lungotevere Dei Mel imi 

3 3 / A ) 
Al le 2 1 . R o m e o a Giulietta) d i W . 
Shakespeare. Spettacolo d 'ar te 
varia. Adat tamento e regia d i M a 
rio Ricci-

A G O R À 8 0 (Via della Penitenza. 
33 ) 
Alle 2 1 . La donne v e n d i c a t i v a di 
C. Goldoni. Regia d i Sergio Bargo-
ne. 

A L L A R I N G H I E R A (Via dei Riari. 
81 ) 
Ore 2 1 . D iss idente o v v i a m e n t e 
e Mine e un 'a l t ra cosa d i M c h t ì 
Vmaver. Regìa d i Sasa Cardone. 

A N F I T R I O N E (Via S. Saba. 2 4 -
Tel. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Riposo 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Afr ica. 
5 / A - Tel. 7 3 6 2 5 5 ) 
Al le 2 1 . La coop. «Lo sonaglio» 
dvet ta da Carlo Croccolo presenta: 
Caravanspat tscoto . Regia di Lu
ciano Capponi. 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia. 
5 2 0 - T d 3 9 3 2 6 9 ) 
Ore IO. Giocovita di Piacenza pre
senta I l costano d--«*e p a r s a v e -

B E A T 7 2 (Via G C Beni. 7 2 - Tel. 
3 1 7 7 1 5 ) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apol lonia. 11 /a -
Tel 5 8 9 4 8 7 5 ) . 
Riposo 

B E R N I N I (Piazza G ì . Bernini. 2 2 -
Tel 5 7 5 7 3 1 7 ) 
Domani a3e 17 .30 . Sufta r o t a 
d a r C u p p o t o n * * Sergio lavine. 
Regia db Alt iero Alf ieri 

C E N T R A L E (Via Celsa. 6 - Tel 
6 7 9 7 2 7 0 ) 
AHe 2 1 . 1 5 . B c a n t o d a l c igno e • 
t abacco f a m a l a d i An ton Ce-
cnov. Regia di Stefano Santaretfc. 

C E N T R O T E A T R O A T E N E O 
(Piazzale A ldo Moro) 
Riposo 

D E I S A T I R I (Piazza Grot ta Pinta. 
19 - Tel. 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
RT»OSO 

DELLE A R T I (Via S * * a 5 9 - Tel 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
Domani aSe 17. (Pam ì. I capricci 
d i M a r i a n n a d i Al fred Musset 
Regia d i Catto S i m o n . 

DE* S E R V I (Via del Mor taro 22 -
Tel 6 7 9 5 1 3 0 1 
Domaniaf ie 1 7 . 3 0 e 2 1 3 0 Spet 
faceto d i Bal letto Gruppo Darva 
Oggi: Coreografia db Patrizia Salva 
t on . 

E T T - Q U N I M O (Via Marco Mmghet-
t i . 1 - Tel 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Domani alle 17. (fam.ì. Salvo 
Randone m Pensac i G iacomino 
r> Lt»gi PvandeBo- Regia da Ne*> 
R ossat i . 

rrn-sALA UMBERTO rvu M I 
Mercede 5 0 - Tel. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Domani alle 17. La Compagna 
Teatro l i presenta Arma Melato in 
(Mario d i « n e « a t t a . Musical di 
Mano Moret t i . Regia d i G C Sam-
martano. Musiche d i Stefano Mar-
cuco . 

r n - T E A T R O V A L L E (Via del Tea
tro Vane 2 3 a • Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Domani alle 17 l ! a m | e 2 1 . La 
Grtesse presenta Manna Ma l fa t t i . 
Geppy Gleijeses con la par teopa-
r o n e d i Abda Vani n • mewnteeo 
di A Camus. Reguj di Sandro Se-

! (Via dette Fornaci. 3 7 - Tel. 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Doma™ alte 17. V e c c h i to rne i 
( O M U m e s ) di Hardol Pmter. Con 

Ileana Ghione. negia d i Massimo 
Scaglione. 

GIULIO C E S A R E (Viale Giulio Ce
sare. 2 2 9 - Tel. 3 5 3 3 6 0 ) 
Domani alle 2 0 . 4 5 . Luca De Filip
po in U o m o a g a l a n t u o m o d i 
Eduardo De Filippo. 

IL C E N A C O L O (Via Cavour 108 -
Tel. 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Riposo . • : • -

IL M O N T A G G I O DELLE A T T R A -
. Z I O N I (Via Cassia 8 7 1 ) -

Riposo 
L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 

8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Il gruppo tLa briscola» 
in L'Italia s 'è ro t ta con P. Falco
ne. T. Pett i . L. Valore. 

L A P I R A M I D E (Via G. Beruoni . 
4 9 - 5 1 - T e l . 5 7 6 1 6 2 ) 
SALA A: Domani alle 2 1 - Prima. 
FOotteta di Heiner. Regia d» F. Ca
pitano. 
SALA B: Riposo 

Il TEMPIETTO (Tel. 790695) Ri
poso 

L A S C A L E T T A (Via oel Collegio 
Romano. 1 - Tel. 6 7 8 3 1 4 8 ) 
SALA A: Alte 2 1 . Non c i lasciata 
a l b u i o . d * e t t o e interpretato da F-
Gaudeiui . E. Giovannini e P. Caia-

•bresi. 
SALA B: Alle 18. Domani alle 
2 1 . 1 5 . D ia logo t ra u n comico a 

' una ta r ta ruga di G. Guerrieri e G 
Rocca. 

L A M A D D A L E N A (Via òefla Stel
letta 181 
Alle 2 1 . 1 5 . N e t c c k a da Oostoie-
vski . d i Dacia Marami, con C. Biz
zarri. I MarteSi. P. Molerò. M . Ca-
miflucci. Regia di Vera Bertmett i . 
Scene e costumi di Gianna Getmet-
ti. -

M E T A - T E A T R O (Via Mamel i . 5 -
Tel S 8 9 5 8 0 7 ) 
AUe 2 1 . 3 0 . I l gruppo teatro del 
Baccano presenta Vo ia elle di 
Carlo Stepbanos. 

MONGtOVTNO (Via G Genoccra. 
15 
Alle 2 1 . Z i o Van ia d> An ton Ce-
chov. Reg<a d i Sedia Brini. 

M U S E O N A Z I O N A L E D I A R T E 
ORIENTALE (Via Merulana. 243) 
Domani a fe 17 3G L a trrbola-
xioni d i u n c inese in Cine da 
Giudo Verne. B u r a t t a di G * * a 
Barberini. Regia f> Ida&er to Fet. 

O S C A R G A Y C L U B (Via Principes
sa Clotikle 11 - Tel 3 6 1 0 2 8 4 1 
AH-e 2 2 . Luciano Crvesmi presenta 
R carne riera n u d o candide inso
lenze <h im tra n q o * o lavoratore 
notturno, d i Franco Rose* . Con 
Riccardo B r j Regia eh Marco Mat-
tobni - Tessera annuale L. 15 OOO 
Ingresso gratuito 

P A R r O U (Via G Borsi 2 0 - Tel 
8 0 3 5 2 3 ) 
AUe 17 La v e d o v a scal tra di 
Carlo Goldoni, con Adriana Ast i . 
Regia di Giorgio Ferrara. 

POLITECNICO (Via G B . Tiepoio 
13/a - Tel 3 6 0 7 5 5 9 ) 
SALA A: Alle 2 1 . La t r o t a d i e 
Dario D'Ambrosi . 
SALA B: Riposo 

S A L A T E A T R O T E C N I C H E 
S P E T T A C O L O (V ia PeisieBo, 
3 9 - Ta l 8 S 7 8 7 9 ) 
AB» 2 1 . 1 5 . Credi tor i d i August 
Strindberg. Con Care t ta Carotenu
to . Wtadinuro Cont i . Thomas Zmzi. 
Regia di C. Carotenuto. 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Ar
gentina • Tel. 6 5 4 4 6 0 1 1 

- Domani afle 17. Vi t tor io Gassman 

T E A T R O DELLE M U S E (Via Forlì 
4 3 - Tel. 8 6 2 9 4 9 ) 
Alle 18. Ceneren to la in carco 
d 'autore di Pietro F avari. Con D 

Cantarelli. M . C. Cajmi . S. De San-
t is. R. Greganti. Regia d i Massimo 
Cinque. Ul t imi 5 giorni. 

T E A T R O DEL P R A D O (Via Sora. 
2 8 - T e l . 6 5 4 1 9 1 5 ) 
Riposo -

T E A T R O DELL'OROLOGIO (Via 
dei Fil ippini. 17-A - Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO: ; Al le 
2 2 . 1 5 . In te rno sarà . Libido d o -
minend i con M . Fedele e R. A m i -
dei . Regia d i M . Fedele. S p a g h e t 
t i atta C o c t e a u d i Benvenuti e De 
Bernardi. Regìa d i A . Bandmi. 
SALA ORFEO: Riposo 

T E A T R O E U S E O (Via Neuronale, 
1 8 3 - T a l . 4 6 2 1 1 4 ) 
D o m a n i eoa 1 7 . S p e t t r i di H. 
Ibsen. Regia, scene e costumi di 
Gabriele Levia. 

T E A T R O F U M A N O (Via S. Stefano 
del Cecco. 15 - Tel. 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Riposo 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vico
lo Moroni . 3 a - Tel. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A: Alle 2 1 . 1 5 . A f f o n d a t a 
la Cerousel di Fofò Ferraro con 
Luciano Barbarist. Enrico de Nota-
r is . Fofò Ferraro. 
S A L A B : Alle 2 1 . 1 S . Q u a n t o c o 
s t a H ferro? d> Bertolt Brecht. 
Adat tamento e regia et Rosario 
Crescenzi. 
SALA C: Riposo. 

T E A T R O D U E (Vicolo Due Macell i . 
371 
Riposo 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza G da 
Fabriano. 17 - Tel. 3 9 6 2 6 3 5 ) 
AUe 19. Agd-presenza T u t t a 
un 'a l t re c o m m e d i e di Pippo 
Franco con Piera Bassmc. I xeda-
na Martmez. 

T E A T R O P I C C O L O ELISEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 4 6 2 1 1 4 ) 
Domani alle 17. (Fam) . Cradftor i 
di A- Str indberg. Con Anna Bo-

. naaito. Paolo Graziosi. Carlo Cec-
cht. Regia eh Italo Spmelh. 

T E A T R O S I S T I N A (Via Sist ina. 
1 2 9 - T e l 4 7 5 6 8 4 1 ) 

- Domare alle 2 1 . Wayne Sleep in 
D a s h . Dal t r ionfo di Londra al S i 
st ina Uno spettacolo da non per
dere 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini -
Tel 3 9 6 0 4 7 1 ) 
Riposo 

T E A T R O T O R D f N O N A (Via degb 
Acquasparta. 16 - Tel. 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Ripose 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzio 
Scevera. 101) 
ABe 2 1 . M a l v i ra m a l ar t <* S 
Becfcett. Regia d i Bruno Mazza* 

T E A T R O DCLL 'UCCELUERA (Vil
le Borghese - Tel. 4 7 4 1 3 3 9 ) 
Atie 2 1 3 0 . Cotono, canzoni 
p o s s a » * a JnaiuaeaiK. Arran
giamento teatrale d i Nico Garrone. 
Regia d i Gianni Fiori. 

Per ragazzi 
C E N T R O S O C I O - C U L T U R A L E 

R E B M B I A RUSPI M E (Via Lt»gi 
Speroni. 13) 
Riposo 

C R I S O G O N O (Via San Gallicano. 8 
- Tel. S 2 8 0 9 4 5 ) 
Rf toso 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 • Tel. 
7 8 2 2 3 1 1 ) 
Da lunedi a venerdì, ore IO: «La 
bancarella d i Mast ro Giocatù* eh 
Roberto Gafve. Spettacolo d i ané-

. inazione per le scuole (su prenota
zione) 

IL T O R C H I O (Via E. Morosini . 16 -
Tel. 5 8 2 0 4 9 ) ' 
Ogni domenica alle 1 6 . 3 0 A l i c e a 
lo spacchio d i A ldo Giovannett i . 
Tutt i i giorni feriali matinées per le 
scuole. - • 

N U O V A O P E R A D E I B U R A T T I N I 
(Largo Cristina d i Svezia. 12) 
Si organizzano spettacoli per le 
scuole. Per informazioni e prenota
zioni telefonare al 5 8 9 1 1 9 4 . 

Musica 
T E A T R O DELL'OPERA (Via Firen

ze. 7 2 - Tel. 4 6 3 6 4 1 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
R O M A N A (Via Flaminia. 118) Ri
poso 

A C C A D E M I A S T R U M E N T A L E 
D I R O M A (Via Bertero. 45) 
Riposo 

A G O R À SO (Via della Penitenza. 
33) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O M A N A (Informazione Tel. 
6 5 6 8 4 4 1 ) 

-. Riposo 
A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 

S A N T A CECBJA (Via Vi t tor ia. 6 
- Tel. 6 7 9 0 3 8 9 6 7 8 3 9 9 6 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I C A -
- S T E L S . A N G E L O (Lungotevere 

Castello. 1 - Tel- 3 2 8 5 0 8 8 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E • * -
. T E R N A Z r O N A L E R O L A N D O 

M C O L O S I 
Domani . Al le 2 1 . Presso A l i a Ma
gna FatebenefrateJb (Isola Tiberi
na). Concerto vocale-strumentale. 
(Ingresso boero). 

' A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
I T A L I A N A P A U L M N D E M l T r f 
(Viale dei Salesiani. 8 2 ) ,. . . 
Riposo 

A U D I T O R I U M D E L F O R O I T A L I 
C O (Piazza Lauro De Bosts) 
Riposo 

C C R - C M C U f T O C I N E M A T O 
G R A F I C O R O M A N O - C E N T R O 
U N O 
R o o s o 

C O R O P O L I F O N I C O C A S A L D E ' 
P A Z Z I (C/o S . M . M . De Pazzi) -
Via Zanardini. Tel. 8 2 7 8 6 8 8 
Riooso 

C H I E S A A N G U C A N A (Via del Ba-
buino. 179) 
Rirmso 

G R U P P O M U S r C A I N S I E M c tVia 
della Borgata della Magliana. 117 
Riposo 

G R U P P O D I R I C E R C A E S P E R I -
. M E N T A Z I O N E M U S I C A L E (Via 

Monte Parioli. 6 1 - Tel. 3 6 0 8 9 2 4 ) 
Riposo 

I L T E M P I E T T O (Tel. 7 9 0 6 9 5 ) 
Riposo 

I N T E R N A T I O N A L C H A M B E R 
E N S E M B L E (Via Ctmone. S 3 / À I 
Riposo 

I N T E R N A T I O N A L A R T I S T I C 
A N D C U L T U R A L CENTRE (Ca-

: stel De Ceveri - FormeDo - Tel. 
9 0 8 0 0 3 6 ) 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I C O N C E R T I (Via Fracassoni. 
4 6 - T e l . 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Riposo 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Piazza 
Cinque Giornate. 1 - Tel. 3 8 3 7 1 5 -
Via Lidia. 51 
Domani . Alle 19 . Presso Sala 
In/Arcf t Palazzo Taverna (via de l 
Monte Giordano, 36 ) . Stagione d i 

' musica contemporanea. Concerto 
del pianista P o J Rosembaum. M u 
siche d i Ruders. Abrahamsen. W e 
ber. Lobni. Werner . Rassmussen. 
ffngresso Ubero). 

T E A T R O O L I M P I C O ( P i a n a 
GentBe d a Fabr iano , 1 7 ) R i p o 
s o 

O R A T O R I O C O W F R A T E R M T A 
S A N . G I O V A N N I B A T T I S T A 
D E I G E N O V E S I (Via Arooa. 12) 
Riposo 

O R A T O R I O DEL G O N F A L O N E 
(Via del Gonfalone 3 2 / A - Tel. 
6 5 5 9 5 2 ) 
Domani . Al le 2 1 . Concerto del au
t is ta Radiar K o b . Musiche <* Da 
Milano. De Mudarra. Datza. Bar
be t ta . PiCCir-an. Oowiand. 

U . C J U . - U N I O N E C A T T O L I C A 
A R T I S T I I T A L I A N I 
Domani . ABe 18. Presso Sala Cen
t ro Culturale M . Kotoe (via M a n 
gh i . 2 ) . Musica t ra arme:: Lmgi Pai-
let t i (chitarra classica). Luciana Eel-
fcsari Rubavi (soorano) Coro o c * -

GLI UOMINI DEI POTERI 
OCCULTI DI ROMA 

UNA PRIMA MAPPA DI P2, MAFIA, CRIMINALITÀ 
ORGANIZZATA NELLA CAPITALE. 

IL TESTO INTEGRALE DEGLI ELENCHI DEGLI UO
MINI DI GELLI SUDDIVISI PER SETTORI DI ATTIVI
TÀ. 

DOCUMENTI E CONTRIBUTI DELLA CGIL DI ROMA 
CONTRO LE TRAME CRIMINALI ED EVERSIVE. 

IN LIBRERIA 

2* EDIZIONE IN 25 GIORNI 

DATANEWS EDITORE 
VIA E. D'ONOFRIO 11 - ROMA 

TEL. 0 6 / 4 5 5 . 5 3 4 

fonico dell ARCUM. {Ingresso libe
ro). 

Jazz - Rock 
A L E X A N D E R P L A T Z C L U B (Via 

Ostia. 9 - Tel. 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Riposo 

BILLIE H O U D A Y J A Z Z C L U B 
(Via degli Ort i d i Trastevere. 43 ) 
Non pervenuto 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 1 8 - T e l . 5 8 2 5 5 1 ) 
Non pervenuto 

FOLK S T U D I O (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Domani . Alte 2 1 . 3 0 . Serata 
straordinaria con la chitarra ameri
cana di Buck Baker in Concerto. 
Dal blues al jazz. 

D O R I A N G R A V Music Club (Piazza 
Trilussa. 4 1 - Tel. 5 8 1 8 6 8 5 ) 
Non pervenuto 

M I S S I S S I P P I J A Z Z CLUB (Borgo 
Angel ico. 16 - Tel. 6 5 4 5 6 5 2 ) 
Non pervenuto 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Riposo 

S A I N T L O U I S M U S I C C I T Y (Via 
del Cardeilo. 13a • Tel. 4 7 4 5 0 7 6 ) 
Alle 2 1 . R a d P a r t y con i Orops. 
Discoteca anni 6 0 . Gara di Ula 
Hop. 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I 
C A DEL T E S T A C C I O - (Via Gal 
vani . 2 0 Tel. 5 7 5 7 9 4 0 ) 
Riposo 

Cabaret 
B A G A G U N O (Via Due Macell i . 7 5 -

Tel. 6 7 9 1 4 3 9 ) 
O e 2 1 . 3 0 . Ocarina! tango di Ca
s t e l l a c i e Pingitore. Con Oreste 
Lionello. 

B A N D I E R A G I A L L A (Via della Pu
rificazione. 4 3 - Tel. 4 6 5 9 5 1 -
4 7 5 8 9 1 5 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . A l piano Cario Soldan. 
Tutt i i giovedì ballo liscio. Discote
ca Diano bar. 

B A R R A C U D A (Via Arco dei Ginna
si 14 - te i . 6 7 9 7 0 7 5 ) 
Dalle 2 2 . Discoteca e pianobar. 

IL P IPISTRELLO (Via Emilia 2 7 / a -
Tel. 4 7 5 4 1 2 3 ) 
Alle 2 1 . Discoteca liscio e moder
no sino a not te inoltrata. Domeni
ca e festivi The Danzante. Ore 
16 -20 . 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 6 -
Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Dalle 2 2 . R o n n y Grarrt. Dalle 2 3 
musica brasiliana con J im Porto. 

N E W U O N N A N O W (Via Cassia. 
8 7 1 - T e l . 3 6 6 7 4 4 6 ) ) 
Riposo 

R O M A I N (Via Alberico I I . n. 2 9 -
Tel. 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Riposo , 

Oltre 20 anni 

3000 appartamenti 
assegnati ai soci 

1200 appartamenti 
costruzione 

Diventate soci. È ancora 
possibile prenotarsi per 

FIANO ROSSANO 
I PROGRAMMA 

Comprensorio di 138 appartamenti in 23 
palazzine a schiera a due piani su via P 
Togliatti (pz 167) a 300 metri dal centro di 
Fiano 
Tagli da 70-84 mq - 80 mq con giardino -
doppi servizi 
Box - Cantina di 25 mq 
Coibentazioe per risparmi energetici 
Mutuo INAIL airi 1.50%. 25 le. 25'35 
miLom 
Costo al mq L 800 000 
Consegna giugrso 1985 
Facilitazioni nel pagamento della quota di 
anticipo. 

FIANO ROMANO 
U. PROGRAMMA 

Comprensorio di 34 villette a schiera dj 
cui 8 urufamilian e 26 bifarruliari su via 
Togliatti a 300 metri dal centro di Fiano 
Mutuo INAIL 13.50% - 25 le - L 60.000 000 
7?rx>v4-bi.ràn2il;aremq 128 + accessori 
P T : cucina - soggiorno - bagno - doppio 
barcone - giardino - garage. P. 1:3 camere 
da Ietto-bagno-doppio balcone P2 
mansarda e terrazzo 
Tipo B - unifamiharemq. 152 + accessori 
Int : sala hobby - cantina - lavatoio -
garage. P. T. cucina - soggiorno - bagno -
balcone e loggia - giardino. P l. 3 camere 
da letto - bagno - balconi 
Consegna maggio "86 
Costo a mq. L. 1.000000 
Possibilità di effettuare intemi e finiture in 
proprio con scorporo dei costi relativi 

CONSORZIO COOPERATIVE ABITAZIONE 
ASSOCIAZIONE ITALIANA CASA 
ROMA • Vìe Meeccto Ruri. 3 - TeL «32U1/434IB1 - VJo Taaa*»i«a77{feniu^rnetreAir»Tr»T.).TeL766633B 
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Calcio Mentre in coda la terza squadra condannata a retrocedere dovrebbe uscire tra Como, Avellino e Ascoli 

Il Verona già con mezzo scudetto sulle maglie 
ROMA — Fannn cuce mezzo scudetto 
sulle moglie del Verona (cosa che ci fa 
particolarmente piacere), del quale tie
ne il passo soltanto l'Inter. Il Torino non 
schioda il pareggio a Como, mentre fan
no peggio Samp e Juventus cadute ri
spettivamente contro l'Avellino e la 
Fiorentina. Fa soprattutto clamore la 
sconfitta casalinga dei bianconeri, forse 
già con la mente alla finale di Bruxelles 
in Coppa dei Campioni. Ma forse il pas
so falso non è soltanto spiegabile con 
l'imbambolamento generale: il clan è la
cerato da incomprensioni tra questo o 
quel giocatore, senza contare poi che 
Tardelli, Rossi e Boniek sono sul piede 
di partenza. E accaduto un po' quello 
che ha avuto come protagonista la Ito-
ma: una grande rimonta (lamentava 7 
punti di distacco alla 10") fino ad arriva
re a due punti dal Verona (alla 16"), per 
poi perdere di nuovo colpi. 

Dicevamo poco più sopra che ci fa 
piacere che lo scudetto arrivi per la pri
ma volta nella storia della simpatica 
squadra, a Verona. Si infrange una ege
monia a suo tempo intaccata da Fioren

tina, Cagliari. Lazio e Roma. Il nuovo 
filosofo del calcio nostrano — ovvio che 
stiamo parlando di Bagnoli — lo meri
tava, così come lo meritavano la squa
dra e la città. Che poi la capolista abbia 
perso lo smalto dei giorni migliori è an
che comprensibile: tirar la cordata dal* 
l'inizio logora anche chi, mett caso, van
tasse un blasone più ricco. Adesso alle 
squadre che si trovano dietro non resta 
che lottare per le piazze Uefa che po
trebbero essere sei, se le cose andassero 
per un certo verso (avremo modo di ri
parlarne). Oppure c'è ancora chi spera? 
(ma chi?). Dovrebbe bastare il fatto che 
il Verona avrà due turni interni e uno 
fuori, rispettivamente con Como e Avel
lino. quindi con l'Atalanta; e con quat
tro punti di vantaggio sulla diretta inse
guii rice (il Torino) non ci sembrano pre
ventivabili improvvisi imbambolnmen-
ti. Crediamo proprio che dopo la scop
pola col Torino. la consacrazione di un 
Verona da scudetto sia venuta col pa
reggio di Milano contro i rossoneri di 
Liedholm. 

Ebbene, se il capitolo scudetto è pra

ticamente chiuso, non cosi quello che 
riguarda la retrocessione. La Fiorenti
na, l'Atalanta e l'Udinese si sono tolte 
dalle peste (concentrata deve restare 
comunque la squadra di Zico). La vitto
ria dell'Avellino sulla Samp riaccende le 
speranze della squadra irpina, la quale, 
però, avrà due impegni esterni ed uno in 
casa, cioè con Lazio e Verona, quindi col 
Como. Come dire che la lotta per la ter
za squadra che si salverà la vediamo ri
stretta a Como, Avellino e Ascoli. Bo-
skov. dopo ja sconfìtta subita per mano 
dell'Udinese, ha dichiarato: (Possiamo 
ancora farcela». Noi non riusciamo a ca
pire in virtù dì quali fattori. Il calenda
rio è nemico: infatti i marchigiani do
vranno affrontare fuori casa Milan e In
ter. in casa la Cremonese. Del parere di 
Boskov pare, però, Costantino Rozzi, il 
quale si è lanciato nella solita filippica 
contro l'arbitro: «Comesi fa ad espellere 
un nostro attaccante con la squadra che 
sta perdendo?.. Ma il tono era quello di 
un uomo piuttosto rassegnato, e la con
clusione e indicativa alriguardo: «Non 
ne posso più di questo stress; mi sono 

stancato. Basta.. 
Intanto va avanti il capitolo «merca

to». Di voci ne circolano a iosa. La Roma 
dovrebbe ingaggiare Giordano, Manci
ni, Boniek, Tardelli, Stromberg. Galva
ni. Ma per il momento è sicuro soltanto 
Gerolin. In bilico la riconferma di Fal-
cao. La visita di controlo alla quale do
veva sottoporlo Andrews è slittata al 20 
maggio. Ovvio che Viola non voglia 
aspettare fino ad allora per muovere le 
sue pedine, anche perche se dovesse ri
tornare Falcao (a patto che sia recupe
rabile al 100'r ) è chiaro che a partire 
sarebbe Cerezo. Il Napoli dovrebbe ac
quistare Giordano, Garetta; la Juventus 
ha preso Mauro, ma dovrebbe ingaggia
re Giordano, Manfredonia; il Milan pa
re abbia intenzione di disfarsi di Hatte-
ley. Ma se dovessimo dar retta alla ridda 
di illazioni, un giocatore dovrebbe esse
re ceduto a più squadre. Ma siccome 
non è che l'uomo si possa fare a «fetti
ne», più saggio ci sembra attendere gli 
eventi per poi pescare nel vero. 

g. a. 

Totocalcio 

Ascoli-Udinese 
Atalanta-Milan 
Avellino-Samp 

Como-Torino X 
Inter-Cremonese 1 
Juventus-Fiorentina 2 

Roma-Napoli 
Verona-Lazio 
Cagliari-Parma 

X 
1 
1 

Genoa-Bologna X 
Pisa-Perugia 1 
Taranto-Triestina 2 
Varese-Bari • 2 
QUOTE: ai 33 tredici vanno lire 223 
milioni 591 mila; ai 1.773 dodici 
vanno lire 4 milioni 161 mila. 

Totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

X 
2 

2 
1 

X 
2 

2 
1 

SESTA CORSA 

LE QUOTE: Ai 12 lire 38.930.000; 
agli 11 lire 650.000; ai 10 lire 
120.000 

Risultati e classifica di A 

Ascoli-Udinese 0-1; Atalanta-Milan 1-0; Avellino-Sampdorla 2-1; 
Conio-Torino0-0; Inter-Cremonese 2-0; Juventus-Fiorentina 1-2; 
Koma-Napoli 1-1; Verona-Lazio 1-0. 

N MI. 

VEKONA 
TORINO 
S.-UU'UOMA 
INTER 
JUVENTUS 
MII.AN 
ROMA 
NU'OI.I 
MORENTINA 
ATALASTA 
UDINI-SE 
COMO 
AVELLINO 
ASCOLI 
LA/IO 
CREMONESE 

39 
35 
31 
31 
33 
31 
30 
29 
2C, 
2B 
2J 

20 
11 
13 

14 
13 
11 
11 
11 
10 
8 
9 
7 
5 
10 
6 
6 
3 
o 

11 
9 
12 
12 
11 
11 
lt 
li 
12 
16 
1 
10 
10 
11 
10 
7 

2 
5 
4 
4 
5 
6 
5 
7 
8 
G 
13 
11 
11 
10 
15 
17 

37 
35 
31 
32 
14 
27 
24 
31 
30 
19 
40 
16 
23 
19 
13 
18 

16 
22 
18 
22 
29 
24 
21 
27 
29 
28 
37 
26 
28 
31 
39 
40 

- 1 
- 5 
- 6 
- 7 
- 8 
- 9 
- I l 
- 1 1 
- 1 4 
- 1 5 
- 1 6 
- 1 9 
- 1 9 
- 2 1 
- 2 6 
- 2 6 

La disciplinare Uefa ha confermato, ma la società nerazzurra s'è appellata 

Inter, per ora è sempre 3-0 
I cinque punti del reclamo dei nerazzurri - Verrà presentato un filmato - Venerdì la decisione fìnale 

MILANO — L'Inter non ce
de. Se ha perso in campo 
contro li Real, vuol vincere 
la battaglia legate. Nono
stante la prima commissione 
le abbia dato torto. Ricorre
rà oggi in appello. E presen
terà prove inoppugnabili. 
Nella sede di Foro Bonaparte 
si respira aria di ottimismo. 
C'è la convinzione che vener
dì pomeriggio il giurì d'ap
pello (composto dallo svizze
ro Zorzi, dal tedesco occiden
tale Claenssen e dai gallese 
Jenkins) decreterà che la 
partita con il Real venga ri
giocata. E non più in Spa
gna, ma in una nazione neu
trale. È già successo: dopo il 
ricorso del Rapid di Vienna, 
gii austriaci si incontrarono 
non più in Scozia, ma in In
ghilterra, a Manchester. 

L'Inter continua, quindi, a 
rimanere attaccata alla bi
glia che avrebbe colpito Ber-
gomi alla testa. La prima 
commissione, dicevamo, ha 
dato torto all'Inter. Una de
cisione soffèrta'dopo tre ore 
di camera di consiglio, «For
se non potevano decidere di
versamente — spiega Dal 
Cin —. Infatti avevano senti
to l'arbitro, il commissario 
dell'Uefa e i guardalinee che 
non avevano visto niente*. 

Ma allora, perché tanta fi
ducia nell'appello? I motivi 
che dovrebbero dar ragione 
all'Inter sono cinque. Li ha 
elencati ieri lo stesso Dai 
Cin: 1) Bergomi, è indubbio, 
è stato colpito. L'Inter è in 

possesso del filmato dell'in
cidente. Il filmato è stato 
passato ' ai nerazzurri dal 
Real Madrid. 11 motivo? Do
veva servire, secondo prece
denti accordi presi dalle due 
società, a scopi didattici. Un 
fatto, comunque, è certo: an
che il Real ammette che Ber
gomi è stato colpito alla te
sta da un oggetto. 2) Quale 
oggetto? Il Real sostiene da 
una innocua pallina di pla
stica. Bergomi, poi, si sareb
be scatenato in una sceneg
giata. L'Inter sostiene, inve
ce, una biglia di vetro perché 
l'ematoma è stato prodotto 
da un corpo rotondo e levi
gato. 3) Il colpo inferto era 
invalidante. Bergomi è sve
nuto dopo la botta e dopo es
sere rotolato a terra. I medici 
sostengono che la dinamica 
è da manuale. Il rotolamento 
è la reazione nervosa al colpo 
ricevuto. Non solo: l'Inter è 
in possesso di una perizia 
medico-legale del professor 
Fornati e delle =• radiografie 
del.professor Di Guglielmo, 
luminari dell'università di 
Pavia. 4) Arriviamo al famo
so «cui prodest». L'Inter so
stiene che da parte di Bergo
mi non c'è stata alcuna sce
neggiata perché l'Inter, in 
quel momento, correva il 30° 
minuto, perdeva solo a 1-0 e 
quindi era ancora qualifi
cata. 5) II gioco delle analo
gie. Il ricorso accettato del 
Rapid di Vienna dopo^Ia pa
rità con il Celtic. Un giocato

re austriaco era stato colpito 
da una bottiglia alla testa. Il 
giurì d'appello, viste le foto, 
aveva decretato che si rigio
casse la partita. E il Rapid 
stava perdendo 3-0, quindi 
era già eliminata. Perché, al
lora, non sperare? L'Inter va 
a Zurigo con fiducia. Si por
terà dietro anche Bergomi. A 
disposizione dei medici, scel
ti dal giurì d'appello, che vo

lessero visitarlo. 
Sergio Cuti 

LE SQUALIFICHE — In 
•A» per tre turni: Vincenzi 
(Ascoli) e Souness (Samp); 
un turno: Bonetti e Oddi 
(Roma); Diaz e Ferroni 
(Avellino); Ferri (Torino); 
Mannini e Vialli (Samp); Pio
li (Juventus) e Podavinì (La
zio). In «B». Per 4 turni Bru
netti (Perugia); per 3: Rotella 

Genoa); per 2: Petrangeli, 
Tacchi (Pescara) e Davaln 
(Parma); per una: Longobar
do (Catania), Amenta (Peru
gia), Della Monica (Empoli), 
Logozzo (Bologna), Manfrln 
(Samb), Mangoni e Miani 
(Arezzo), Sola (Bari), Biondo 
(Taranto), Strappa (Varese). 
L'allenatore Flaborea (Par
ma) è stato squalificato a 
tutto il 7 maggio. 

Gli arbitri di domenica 
| S E R 1 E A | 

Cremonese-Roma. Pieri 

Fiorentina-Udinese, Lo Bello. 

Lazio-Avellino, Redini. 

Milan-Ascoli, Pairetto. 

Napoli-Juventus, Matteì. 

Sampdoria-lnter. Pezzetta. 

Torino-Atalanta, Baldi. 

Verona-Como. Esposito. 

SERIE B ! 

Arezzo-Cagliari. Vecchiatini. 

Bari-Perugia, Bergamo. 

Bologna-Lecce, Ballerini. 
Catania-Genoa. Sguizzato. 

Monza-Varese, Lanose. 

Padova-Empoli, D'Innocenzo. 

Parma-Campobasso, Leni. 

Samb-Pescara, Pirandola. 

Taranto-Cesena. Frigerio. 

Triestina-Pisa, D'Elia. 

Risultati a classifica di B 
Ccsena-Samb 1-0; Campobasso-Empoli 1-1; Lecce-Padova 1«0; Ge
noa-Bologna 0-0; Pescara-Catania 1-1; Arezzo-Monza I-I; Taranto-
Triestina 0-1; Varese-Ilari 2-3; Pisa-Perugia 4-1; Cagliari-Parma 
1-0. 

V N 1Y1.I. 

PISA 
LECCE 
TKIESTINA 
PERUGIA 
BARI 
GENOA 
PESCARA 
M I or»» > 
MONZA 
CATANIA 
CESENA 
AREZZO 
BOLOGNA 
CAMPOBASSO 
SAMB 
PADOVA 
CAGLIARI 
VARESE 
PARMA 
TARANTO 

44 
41 
40 
39 
39 
33 
32 
32 
30 
30 
29 
29 
28 
27 
27 
26 
26 
26 
<J9 

20 

17 
14 
15 
9 

15 
11 
10 
s 
9 
7 
7 
8 
7 
8 
6 
6 
9 
7 
5 
6 

10 
13 
10 
21 

9 
11 
12 
16 
12 
16 
15 
13 
14 
11 
15 
14 
8 

12 
12 
8 

4 
4 
6 
1 
7 
9 
9 
7 

10 
8 
9 

10 
10 
12 
10 
11 
14 
12 
14 
17 

44 
31 

. 34 
32 
33 
30 
30 
16 
22 
27 
30 
19 
21 
23 
18 
22 
21 
31 
19 
19 

20 
21 
23 
21 
21 
24 
29 
19 
19 
28 
29 
24 
28 
"8 

4 
7 

£6 
38 
36 
19 

- 3 
- 6 
- 6 
- 7 
- 7 

14 
15 
15 
16 
16 
17 
18 
18 
20 
19 

- 2 0 
- 2 1 
- 2 1 
- 2 3 
- 2 6 

Si gioca a Milano la partita d'andata della finale scudetto (in Tv alle 23,40) 

Simac-Scavolini, primo round 
Basket 

Ci siamo! Simac e Scavolini 
di fronte per l'ultima sfida 
quella che conta, quella che 
porta Io scudetto sulle maglie. 
Tra tante finali inedite a cui si 
poteva pensare con l'ingresso 
di Indesit e Bertoni, i play off si 
sono una volta tanto acquietati 
scegliendo la tradizione. Simac 
e Scavolini si giocarono lo scu
detto già tre anni fa — ma sem
brano secoli — e i milanesi vin
sero sulla distanza delle «tre ri
prese». Erano i tempi di Kica-
novic e Jerkov, idoli della piaz
za pesarese. Anche nel campio

nato '82-83 le due squadre si 
ritrovarono di fronte, ma que
sta volta in semifinale, e ancora 
una volta fu il Billy a prevalere 
dopo tre partite incandescenti. 

La tradizione dice dunque 
Milano. Ma questa Scavolini ci 
ha abituato a qualsiasi sorpre
sa. Ed anche se Peterson ha il 
vantaggio di giocare l'eventuale 
«bella» in casa (ma sarà davvero 
un vantaggio? L'Indesit Caser
ta se lo sta ancora chiedendo...) 
e di non avere Silvester tra i 
piedi, la faccenda è tutt'altro 
che sicura per i milanesi. 

Si gioca nel tendone di Lam-
pugnano sotto la direzione — si 
fa per dire — di Zanonr Gorla-
to. In Tv la partita si potrà ve
dere a notte fonda in «Mercole

dì sporf» verso le 23,40. La Le
ga, a nome di Porcili, ha prote
stato vivacemente. La seconda 
partita è stata spostata da do
menica 5 maggio a sabato 4 
maggio alle 18. La Scavolini ha 

conquistato la finale, come è 
ormai noto, andando a vincere 
Io spareggio di Caserta. 

L'eroe di domenica scorsa è 
stato certamente Fedrick che 
con .'suoi 44 punti. 12 canestri 

Finisce in pretura la rissa di Pesaro 
PESARO — La partita Scavolini-Indesit, giocata a Pesaro il 25 
aprile, avrà forse uno strascico giudiziario. Ieri mattina un funzio
nario della Questura si è recato nella sede Rai di Ancona per 
sequestrare il filmato televisivo del secondo tempo della gara, 
conclusasi con una violenta zuffa fra i giocatori in campo. II preto
re di Pesaro, Alfredo Mensitieri, sarebbe intenzionato ad aprire 
un'indagine preliminare per accertare se esistono i presupposti 
per avviare un procedimento penale per rissa. Nella colluttazione 
in campo erano rimasti feriti due giocatori casertani: Dell'Agnello 
e Oscar. 

realizzati uno dietro l'altro a 
cominciare dal momento in cui 
i casertani avevano effettuato il 
sorpasso, ha spianato la strada 
ai pesaresi. A furia di dire che 
la Scavolini era con un piede in 
A2, s'è ritrovata in finale-scu
detto. Tra l'altro i pesaresi sono' 
anche in fìnale di Coppa Italia. 
Ma quella non vale un tubo... I 
pronostici contro ta Simac la 
danno di nuovo «perdente», ma 
tentare un «miracolo a Milano» 
dopo quelli di Caserta e Roma 
non sembra assolutamente im
possibile per i pesaresi. 

Venerdì infine la Commis
sione giudicante della Fip esa
minerà il reclamo della Scavoli
ni per te cinque giornate di 
squalifica inflitte a Silvester 
per la rissa nel fìnale della se
conda partita con l'Indesit. 

Gamba «coach» 
Granarolo, 

la nazionale 
a Bianchini 

Sandro Gamba allenerà la 
Granarolo Bologna. Ha firmato 
un contratto triennale con la 
società virtussina. Gamba ces
serà a fine giugno di allenare la 
nazionale..Sulla panchina.az
zurra siederà Valerio Bianchi
ni; il coach del Bancoroma ha 
incontrato nei giorni scorsi il 
presidente Vinci e sembra che 
l'accordo sia stato trovato sulla 
base di 160 milioni l'anno (per 
I f l r* "**••»•*»«*•«» «fi •*»«*>• «F»»»»!!»»**•»*.• •«••> « - m t - K T . 

di quelli che chiedeva Sandro 
Gamba). Alberto Bucci, ex 
Granarolo, andrà probabilmen
te a Livorno (Peroni). Ieri in- ! 

tanto la Benetton Treviso ha" 
annunciato l'acquisto dalla Yo
ga Bologna di Massimo Iacopi-
ni, uno dei «pezzi» pregiati del 
mercato. 

Oggi a Orte 
il Trofeo 

«Essenuoto» 
dell'Uisi 

Tra gli appuntamenti sporti
vi del Primo maggio ce n e uno 
che ormai ha una consolidata 
tradizione. È il Trofeo Esse-
nuoto dell'Uisp. Oggi toccherà 
ad Orte ospitare la giornata 
conclusiva, che vedrà in piscina 
campioni e aspiranti tali. Le fi
nali costituiscono l'ultimo atto 
«li t int i m o n ì f o c t flTinno <*Ko c i n 

arricchita nei mesi scorsi di mi
gliaia di giovani partecipanti 
nelle vane fasi di qualifi
cazione. Tra i nomi di spicco in 
acqua oggi quelli della Vigara-
ni, neoprimatista italiana dei 
100 dorso, della Magni e della 
Belotti. In campo maschile 
Bracagli e N»f AI*» 

I PRIMI TURBO A INIEZIONE DIRETTA. 
^ PIÙ' POTENZA: 20 CV IN PIÙ! 
f PIÙ'PORTATA: FINO A 32 QUINTALI. 
PIÙ' ECONOMIA: 15% IN MENO DI CONSUMI. 

PIÙ* POTENZA. Il nuovo motore Turbo a iniezione 
diretta ha una potenza di 92 CV (a 3800 giri/minuto) e 
una coppia di 22 KGM (a 2200 giri/minuto). Rispetto alla 
versione a precamera la potenza massima aumenta del 
28% e la coppia del 47%. 
I vantaggi del nuovo motore turbo iniezione diretta sono 
evidenti già al momento dell'accensione: l'avviamento è 
istantaneo, in qualsiasi condizione di temperatura esterna. 

PRT PORTATA.La capacità di carico sì estende da 15 
a 32 quintali. Con l'aggiunta dei 3 nuovi modelli, il 35.10. il 
45.10 e il 49.10. la gamma si allarga. Oggi potete disporre 
di altre 18 versioni tra scudati, cabinati, cani e furgoni. 
Tutti con perfetta insonorizzazione della cabina, impian
to di climatizzazione paragonabile a quello delle autovet
ture, impianto frenante con servofreno a depressione e 
doppio circuito indipendente. 

PRPEGONOMW.Meno consumi: pur aumentan
do velocità commerciale e accelerazione, il nuovo mo
tore permette un risparmio di combustibile del 15%. 
Maggior durata: la riduzione del numero di giri a poten
za massima e la conseguente riduzione della velocità del 
pistone permettono di M%lt*^Ck 
aumentare l'affidabilità e • w • " ^ ^ 
la vita dól motore. aaaa 

* A velocità costante di 90 Km/h sul modello 35.10 
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primavera 
ciclistica 

Gran Giro delie 
premio regioni 
cWUa Cono delli 
liberartene nazioni 

Oggi si conclude il Giro delle «Regioni», a Marzabotto vince Bugno (tv3 ore 15,55) 

Giapponi, un camoscio stile Merckx 
Vf»fr» 
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Distanza Ora di paa-
prograa- saggio ma-

afta dia km. 42 

BO 130 MARZABOTTO 8 30 

BO 128 SS 64 8 30 

BO 121 Sasso Marconi 8 37 

BO CI Casaleccrto di Reno TV 10 15 8 51 

BO 70 Lavino di Sopra 19 8 57 

N o s t r o serv iz io 

MARZABOTTO — Il Giro delle Re
gioni è prossimo alla conclusione, 
prossimo a sfogliare l'ultima pagina 
della decima edizione. Stiamo arri
vando in porto col vento in poppa, il 
vento di un plotone molto veloce e 
molto battagliero, stiamo puntando 
su Ravenna con note assai interes
santi e oggi il gran finale con un ev
viva per l'Intera carovana e In parti
colare per l'uomo che andrà sul po
dio del trionfo. Note interessanti, di
cevo. E our vero che per vari motivi 
quest'anno sono mancati 1 sovietici, 
gli americani e i polacchi, vero che 
un po' tutti eravamo in pensiero, 
cioè preoccupati per la buona riusci
ta della gara, ma con altrettanta sin
cerità devo precisare che ogni tappa, 
ogni ora, ogni momento della com
petizione ci hanno dato fasi bellissi-

BO 56 Rigosa 22.4 9 05 
BO 52 Incrocio SS 9 (Emilia) 3.4 24,4 9 05 
BO 50 Bivio SS 568 27,4 9 10 

BO 30 Calderara di Reno 31.4 9 15 
BO 30 Bivio Padulle S P. n. 3 38.4 9 25 

BO 27 Funo 7.4 45.8 9 35 

BO 25 Osteriola (Inc. SS 64) 3.2 50 9 41 

BO 25 Bagnarola 6.5 56,5 9.51 

BO 24 Pieve di Budrìo 59.5 9 55 
BO 26 Budno 61.5 9.57 

BO 20 Villa Fontana TV 6.8 68,3 10.08 

BO 25 Medicina 4,2 72.5 10.14 

BO 20 Sesto Imolese 81,5 10 25 

RA 15 Incr. SS 610 (Selce) 6.4 87.9 10 36 

RA 13 Massalombarda 90.9 10 40 

RA 12 S. Agata sul Santorno 3.2 94.1 10.44 

RA 12 Lugo 4.5 98.6 10 51 

RA 9 Fusignano 7.2 105.8 11.01 

RA 6 Alfonsino TV 10 115.8 11.15 

RA 8 Glorie 121,8 11.21 

RA 10 Mezzano 123.8 1124 

RA 3 Tom di Mezzano 3.5 125.3 11 29 

RA 3 Savama 129.3 11.35 

RA 3 S. Alberto-trag. Scariotanti 5.5 134.8 11.43 

RA 3 Incr. SP per Ravenna 136.8 11.45 

RA 3 Incr. Anulare (SS 309 r) 10.2 147 12.00 

RA 3 Bivio SS 309 (Romea) 1.7 148,7 12 02 

RA 3 RAVENNA 5.3 154 12.10 

me, tanti episodi, tante emozioni, ve
ro che i nostri ragazzi sono stati bra
vissimi, degni della passione di una 
folla sempre numerosa, sempre at
tenta e vicina con manifestazioni di 
simpatia, di affetto e di stima. 

Amore per il ciclismo, amore per 
un Giro delle Regioni che esprime la 
forza di 26 squadre nazionali, uno 
schieramento di valore universale 
nonostante le assenze cui abbiamo 
accennato.'Amore per vicende ago
nistiche ricche di contenuti tecnici e 
umani. E attorno strade e gente d'I
talia, città, paesi e borgate con le loro 
tradizioni, i loro costumi e l loro in
segnamenti. Preziose conoscenze, 
incontri meravigliosi nelle piazze, 
nelle scuole e nei comuni, bambini 
che disegnando e scrivendo sveglia
no la coscienza dei grandi, panorami 
deliziosi come quello di Cortona che 
occhieggiando in Valdichiana col 

suol monumenti, la sua arte e la sua 
storia, abbraccia anche l'impianto 
termale di Manzano. E poi dal monti 
al mare, dalle sponde adriatiche di 
Fano e Cattolica alla vetta del Car-
pegna, quindi Marzabotto, una fine
stra sul mondo, finestra di pace e di 
meditazione. 

Cammin facendo ho visto tanti 
garibaldini in bicicletta, ho ammira
to il prepotente avvio dei cecoslovac
chi con l'avvertimento che altri sa
rebbero venuti alla ribalta, e così è 
stato. Ho gridato forza azzurri se
guendo Flavio Giupponi nella cro-
noscalata di Cortona, un successo 
che lasciava intendere le possibilità 
del bergamasco nel tappone del 
Monte Carpegna e del Montecopiolo. 
Il Carpegna mi ha ricordato le caval
cate di Edoardo Merckx, del Batta-
glin prima maniera e del Fuente che 

pur fumando dieci sigarette al gior
no faceva il matto in salita e su quel 
tornanti cattivi, su quei tratti con 
pendenze del diciotto per cento, il ca
moscio Giupponi ha preso le misure 
per conquistare la maglia di «leader». 
Un colpo perfetto, un risultato entu
siasmante per i nostri colori. 

Flavio Giupponi ha il fisico e le 
qualità dello scalatore, una razza che 
si è spenta e che deve rifiorire per il 
bene del ciclismo. Un'altra bella pro
messa è Gianni Bugno, cavaliere so
litario di Marzabotto. In un Regioni 
incerto, divertente, fantastico, gli 
italiani sembrano vicini al trionfo. E 
Ravenna ci aspetta in una cornice di 
garofani rossi. Terra di Romagna, 
terra di lotte, di conquiste e di fer
menti, una grande giornata, una 
grande festa. 

Gino Sala 

BR00KLYN 
^ ^ " 

ù ià fomma d«t ponte 

D a l n o s t r o i n v i a t o 

M A R Z A B O T T O — Braccia al
te su/ traguardo e un largo sor
rido, nel con-o degli applausi. 
(ìianni Bugno ha ripetuto a 
Marzalxttto il trionfo di Cara-
calla, nel Gran Premio della Li
berazione, con una splendita 
vittoria solitaria costruita con 
sapienza sulle rampe gagliarde 
della salita di Grizzana. Il gio
vane lombardo ha osservato i 
quattro compagni di avventura 
e ha deciso che poteva provarci. 
Ci ha provato e nessuno è riu
scito a restare aggrappato al 
suo ritmo. Dì li a Marzabotto 
non restavano che le residue 
curve aspre della salita, la di
scesa agevole e il tratto piano 
\erso la piccola città, verso la 
vittoria, nemmeno 20 chilome
tri che ha percorso con la com
postezza del cronoman. 

Questo Giro delle Regioni si 
sta rivelando ricco di sorrisi per 
i colorì azzurri: Flavio Giuppo
ni. vincitore contro il cronome
tro a Cortona, è capo classifica 
e Gianni Bugno è l'unico cava
liere solitario fino a ieri. I ceco
slovacchi. splendidi guerrieri a 
Terni, sono stati travolti dalle 

2* —mltappe: Circolo di Ravenna (km 39,900 partenza or» 16.00) 
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montagne, eccettuato l'ottimo 
Ludek Styks che però non era 
in graduatoria. Ieri Styks, sca
latore emerito, ha sotterto mol
tissimo. In coda al gruppo pian
geva di rabbia. 

Le quattro tappe da Terni a 
Camucia, a Cortona, a Fano e a 
Cattolica, tappe ardenti e piene 
di battaglie, le hanno vìnte lo 
spagnolo Herminio Diaz, Fla
vio Giupponi, il tedesco dell'est 
campione del mondo Uwe 
Raab e l'ingegnere jugoslavo 
Bruno Bulic, re della monta
gna. Quattro tappe per quattro 
vincitori che il Giro non dimen-
ticherà. 

Ed eccoci al racconto della 
penultima frazione, da Cattoli
ca a Marzabotto, dalla Roma-
gna all'Emilia, dal mare alle 
colline, dal sole che trae profu
mi salmastri al sole che sa di 
boschi. Si lascia Cattolica e si 
va a Marzabotto, piccola città 
che racchiude memorie tragi
che di cose e vicende che non si 
possono e non si devono d imen
ticare. Flavio Giupponi indossa 
la maglia Brooklyn e cioè / 'em
blema del comando. E bravo 
ma anche fortunato perché può 
contare su undici scudieri, su 
undici fedelissimi pronti a pro
teggerlo. Ne ha molti di più, di 
difensori, di quanti ne aveva 
Miros Sykora e di quanti ne ab
bia Bruno Bulic. 

La tappa è la più lunga, fa 
molto caldo e prima delle picco
le salite finali c'è da percorrere 
una lunga strada piatta. L'av
vio è velocissimo, come se i cor-
rodori avessero bisogno di lu
brificarsi i m uscoli sciogliendo
li in lunghe pedalate nel tepore 
dei soie. Il primo perturbatore 
della quiete è il veterano rome
no Mircea Romascanu, un vec
chio guerriero che ha sempre 
trovato, nei Giri precedenti — 
ne ha corsi almeno sette — il 
giorno della gloria, magari con 
qualche avventura scriteriata e 
solitaria. Lo zingaro romeno 
ama ogni tanto la solitudine e 
ieri l'ha cercata dopo 20 chilo
metri. Ma l'avventura è durata 
lo spazio di tempo che ci vuole 

Bugno ha ribadito 
a Marzabotto la 

supremazia azzurra 

GIUPPONI (con il n. 76 ) in piena azione 
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per voltarsi a controllare la si
tuazione. E comunque l'avven
tura solitaria ha permesso al 
vecchio soldato di vincere il 
traguardo volante di Savigna-
no, la città del Rubicone dove 
Cesare inventò la famosa frase 
del dado che una volta tratto 
non permette si torni indietro. 

Si attraversa il reame delle 
vacanze e la velocità si ammor
bidisce: il Giro stipula un armi
stizio, si lascia accarezzare, 
scaldare, abbronzare dal sole. 
Ma la media è comunque alta, 
45 chilometri orari. La tregua, 
poco prima di Fcrlimpopoli, è 
rotta dal tedesco federale Chri
stian Henn. Costui fa un ragio
namento semplice: «Questi qui 
stanno a prendere il sole. E 
conviene provarci, magari per 
vincere il premio di Forlì: 
Scappa ma non gli lasciano 
nemmeno il tempo di aggiusta
re la pedalata. La corsa in real
tà è in mano degli azzurri e gli 
jugoslavi, i tnemicù più temibi
li, hanno ancora nelle gambe le 
terribili rampe del Carpegna. Il 
secondo perturbatore della 
quiete è il danese Rolf Soren-
sen, un ragazzo che da due anni 
corre in Italia. Ci prova una, 
due, tre volte. Ma senza fortu
na. 

Sulla breve salita di Pieve 
del Pino, Gianni Bugno antici
pa lo jugoslavio Jure PaWic: è 
l'anticipo di quel che accadrà. 
GianniBugnosenle la tappa, la 
percepisce, l'annusa, la vive. La 
salitella è il trampolino dal 
quale si getta nella vittoria. La 
discesa dalla Pieve è orrida e 
contorta ma la campagna, vista 
da lì, è di una bellezza che sa di 
musica e di profumo. RolfSo-
rensen ci prova ancora, come 
quei Sam tratteggiato con toni 
teneri e divertenti da Woodv 
Alien. Ma era scritto da qual
che parte che a Marzabotto le 
braccia le avrebbe elevate, alte 
nel sole, Gianni Bugno. Da Cat
tolica a Marzabotto. E Marza-
botto ha accolto il Giro con 
amore. Oggi si va a Ravenna: 
due semitappe da ultima trin
cea. 

Remo Musumeci 

ORDINE D'ARRIVO 
1) B u g n o G i a n n i ( I tal ia A ) 4 h 4 0 ' 4 5 " 

2 ) T r a x l e r ( A u s t r i a ) a 3 1 " 

3 ) So le r L o p e z ( C o l o m b i a ) s tesso t e m p o 

4 ) V a n D e n B r a n d e n (Belgio) s tesso t e m p o 

5 ) J u r c o ( C e c o s l o v a c c h i a ) s tesso t e m p o 

CLASSIFICA GENERALE 
1) G i u p p o n i F lav io ( I ta l ia A ) 2 0 h 4 ' 0 3 " 

2 ) Bul ic (Jugos lav ia ) a 2 5 " 

3 ) C e r i n (Jugos lav ia ) a 4 0 " 

4 ) R i c h a r d (Franc ia ) a 3 ' 2 9 " 

5 ) A l b a ( V e n e z u e l a ) a 3 ' 5 3 " 

6 ) J o e r g e n s e n ( D a n i m a r c a ) a 5 ' 0 6 " 

7 ) B u g n o ( I ta l ia A ) a 5 ' 3 1 " 

8 ) Y u r c o ( C e c o s l o v a c c h i a ) a 6 ' 2 0 " 

9 ) P e t r o v (Bulgar ia ) a 7 ' 0 3 " 

1 0 ) T r a y o e r ( A u s t r i a ) a 7 ' 1 5 " 

MISURA 
CLASSIFICA A PUNTI 

1) Raab (Ddr) punti 4 7 
2) Novosad (Cecoslovacchia) 
punti 4 1 
3) Giovenzana (Italia B) punti 
3 6 

IZ7 GEME AZ 
-::1 CUSIN 

CLASSIFICA TRAGUARDI 
V O L A N I ì 

17 Novosad (Cecoslovacchia) 
punti 2 4 
2) Barth (Ddr) punti 13 
3) Klasa (Cecoslovacchia) 
punti 1 0 

fgtmiMàaa 

C4CU 

CLASSIFICA PER 

, C O N T I N E N T I 

1) Europa: Giupponi (Italia) 
2 ) Amer ica: Alba (Venezuela) 
3) Oceania: Pannan (Austra
lia) 
4 ) Asia: Shin Dea (Corea del 
sud) 
5) Afr ica: Pires (Senegal) 

FRENI m m 

-*U>CaOL/> 

CLASSIFICA UNDER 2 1 

1) Giupponi Italia 
2 ) Joergensen Danimarca 
3) Bugno Italia 

tinelli 
CLASSIFICA G RAN PREMIO 

DELLA M O N T A G N A 

1) Bulic Jugoslavia punti 14 
• 2) Bugno Italia punti 11 
3) Styks (Cecoslovacchia) 
punti 11 

CLASSIFICA PER NAZIONI 
1) Jugoslavia 
2 ) Cecoslovacchia 
3) Italia A 

CLASSIFICA PRONOSTICO 
GIORNALISTI 

1) Renato Cavine (Ansa) pun
t i 3 9 
2) Lamberto Righi (Stadio) 3 1 
3) Franco Bocca (Tuttosport) 
2 8 

ZX SPECTRUM PLUS. 
UN VERO COMPUTER PER COMINCIARE 

REBIT 
COMPUTER 

ADIVISIONOF G.B.C. 

ZX Spectmm Plus è proprio il tuo computer ideale per cominciare. Perchè oggi è ancora più facile da 
usare, grazie alla tastiera, nuova nelle funzioni e nel design, alla memoria di48K RAM ed alle elevate ca
pacità grafiche. Inoltre è compatibile con i precedenti modelli ZX Spectmm ed ha quindi moltissimi pro
grammi già disponibili e tante unità periferiche per poterlo espandere. Nella confezione troverai anche 
il manuale in italiano e una cassetta dimostrativa. E la super garanzia Rebit, valida in tutti i centri di assistenza 
in Italia. Perchè ZX Specfrum è proprio un vero computer. Per cominciare bene e per fare sempre di più. 
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Pei 
di disoccupati; La Banca d'Ita
lia ne prevede più di quattro 
entro la fine del decennio. l,a 
disoccupazione colpisce soprat • 
tutto le donne, i giovani e, mas
sicciamente, il Mezzogiorno. E 
giunto il momento di cambiare 
strada e di rendersi conto che 
per creare investimenti e posti 
di lavoro non basta che i lavo
ratori dipendenti diminuiscano 
il salario, paghino più tasse, la
vorino di più. Occorrono misu
re strutturali, è necessaria una 
nuova politica economica, si 
tratta di intervenire con deci
sione sulle ragioni della crisi 
del nostro paese. Non si cree
ranno mai posti di lavoro effet
tivi in un paese in cui la crescita 
del prodotto interno lordo è an
cora insufficiente e poca parte 
dei maggiori profitti viene rein
vestita in nuove produzioni; in 
cui il deficit dello Stato supera 
ormai i centomila miliardi no
nostante il fatto che l'Italia re
sta agli ultimi posti in Kuropa 
per la spesa sociale; in cui la 
ripresa produttiva è accompa
gnata dal crescente deficit elei-
la bilancia commerciale, a cau
sa del basso contenuto di mo
dernità delle nostre produzio
ni. della debolezza dell'innova
zione, della dipendenza del no
stro paese dall estero per le ma
terie prime, per l'energia, per i 
prodotti agricoli, per le nuove 
tecnologie. 

E di fronte a oneste grandi 
questioni che e tallita la politi
ca economica del governo e del
le classi dirigenti. Per questo, il 
«sì. al referendum ha anche il 
significato nazionale di spinge
re il paese a guardare avanti, al 
2000 che e alle porte, e alle 
grandi sfide del nostro tempo. 
E evidente che il «si« non risol
ve. di per sé. questi problemi, i 
quali richiedono una nuova po
litica economica e una profon
da riforma delle relazioni socia
li, quindi anche una riforma del 
salario. Ma la vittoria del «sì. 
sarebbe una spinta potente a 
cambiare strada, un mezzo per 
chiamare il popolo e i democra
tici a respingere le tendenze 
reaganiane e autoritarie, una 
leva per unire le forze della pro
duzione. del lavoro, della tecni
ca, della scienza, insieme alle 
forze migliori del popolo. 

La Segreteria del Pei 

Natta 
verno proseguono la furibonda 
lotta interna, lanciandosi reci
proci insulti, e litigandosi meri
ti presunti, i comunisti fanno il 
punto sui programmi, le propo
ste politiche, le battaglie da so
stenere, in vista delle elezioni 
amministrative e poi del refe
rendum sulla scala mobile. 

(}ual è la posta in gioco il 12 
maggio? E grande, dice Natta, 
perché si tratta di stabilire da 
chi e in che modo saranno go
vernate le città italiane, e le Re
gioni E dunque sono in discus
sione problemi molto vicini alla 
vita di tulli i giorni della gente. 
Per questo è assolutamente in
consistente la campagna eletto
rale di chi pensa di poter pun
tare tutte le sue carte sugli 
spauracchi: se c'è il ^sorpasso. 
chissà cosa succede: Se i comu
nisti vincono è la rovina! E vero 
o no che in quasi tutte le grandi 
città italiane dove si voterà il 12 
maggio, il sorpasso già c'è sta
to? Almeno da dieci anni. E an-

| zi. in alcune di esse, la forza dei 
I comunisti è doppia rispetto a 
I quella della De. Enonsonosuc-

ecsse le cose che teme l'onore
vole Forlani, quando chiama al
lo scontro frontale per battere 
la minaccia comunista. E suc
cesso soltanto che quelle città 
sono state amministrate meglio 
dì prima. Noi ci auguriamo che 
il sorpasso possa avvenire an
che nelle altre città: qui a Pa-
lern.o e qui a Catania, ad esem
pio, dove la De domina da sem
pre, e ha provocato danni enor
mi. 

Il presidente del Consiglio — 
dice Natta — ora minaccia che 
se ne andrà a casa se il penta
partito, alle elezioni ammini
strative. dovesse perdere la 
maggioranza. Neanche questo 
sembra un grande argomento: 
evidentemente non hanno nul
la da dire sui temi veri «li que
sto confronto elettorale. Il go
verno si dimetterà? Noi non 
piangeremo. Resta tuttavia il 
fatto che questo modo di soste
nere la campagna elettorale da 
parte di uomini di governo e dei 
leader dei partiti della maggio
ranza, è molto grave, ed è segno 
di irresponsabilità. Cosi come è 
molto grave l'interferenza negli 
affari italiani del presidente 
degli Stati Uniti. Reagan ha 
detto che gli italiani sapranno 
scegliere la libertà, e impedire 
un successo comunista. Io cre
do che abbia perduto un'ottima 
occasione per star zitto. 

'I\itta questa campagna che 
viene condotta sul timore di 
una vittoria dei comunisti — 
dice Natta — questo vero e 
proprio assillo che il Pei possa 
ancora aumentare la sua forza, 
il consenso attorno alle sue pro
poste e alle prospettive che in
dica, dimostra una cosa sola: 
hanno paura, e non hanno ar
gomenti convincenti. Dopo la 
sconfitta elettorale dell anno 
scorso, il pentapartito aveva 
lanciato una sfida: ci prendere
mo la rivincita l'anno prossimo, 
avevano detto. E ora si presen
tano con un bilancio polìtico 
assai magro, e temono il giudi-
zio della gente. E allora cam
biano discorso, lanciano allar
mi, drammatizzano, tirano su 
gli spauracchi. 

E compiono gestì anche più 
insensati. Il presidente del 
Consiglio, ad esempio, ha ac
colto la proposta di Pennella: 
invitiamo gli italiani e non vo
tare, in vista del referendum. 
Non si è mai visto un capo del 
governo che invita all'astensio
nismo! E un fatto inedito e mol
to grave nella politica italiana. 

Natta si è soffermato sul 
problema del referendum. Alla 
conferenza stampa dell'altro 
giorno gli hanno chiesto cosa 
succederà se la Confindustria, 
in caso di vittoria dei «sì-." do
vesse decidere di disdire la sca
la mobile. La Confindustria — 
ha risposto Natta — ha già ini
ziato a disdire la scala mobile. 
L'unico modo per impedirglie
lo, e per battere la linea arro
gante del suo gruppo dirigente. 
e vincere il referendum. Quan
to al movimento operaio, delle 
proposte per la riforma del sa
lario, serie e importanti, già le 
ha presentate. C'è la proposta 
della Cgil, ad esempio. Ma nes
suno l'ha voluta discutere. Ora 
io credo che se i «sii vinceranno 
il referendum, sarà la Confin
dustria, e non i sindacati, a tro
varsi in una posizione di forza 
svantaggiosa. Sulla base di una 
vittoria dei «sì» al referendum 
sarà molto più facile aprire e 
condurre in porto una trattati
va positiva. Quando si vince, 
quando si fa capire alla contro
parte che non c'è spazio per i 
colpi di mano, si è sempre più 
forti, non più deboli. 

Natta ha anche parlato dei 
rapporti tra le elezioni del 12 
maggio e il referendum. Un le

game tra queste due scadenze 
c'è ed è evidente. Non lo abbia
mo stabilito noi — ha detto 
Natta — ma coloro che hanno 
dichiarato: aspettiamo il risul
tato delle elezioni, e poi vedre
mo se e cosa si può fare per evi
tare il referendum. Che vuol di
re? Evidentemente che se i co
munisti riporteranno un buon 
successo alle elezioni, sarà più 
semplice trovare una soluzione 
ragionevole per evitare il refe
rendum; e comunque, se non 
fosse possibile giungere a que
sta soluzione, sarà più semplice 
vincere il referendum. 

Natta in Sicilia ha parlato 
della questione morale, degli 
scandali, della mafia, e anche 
dell'opera coraggiosa dei magi
strati. Qualcuno dice che l'au
mento della criminalità nella 
politica, il crescere dell'intrec
cio affari-politica, sono feno
meni naturali in una società 
avanzata. Io — ha detto Natta 
— non credo che sia cosi. Io non 
credo che sia fatale. La cosa più 
grave alla quale assistiamo è 
l'utilizzazione politica spregiu
dicata dei fenomeni criminali. 
Dalla Sicilia ci viene una lezio
ne grande e terribile: ci sono 
settori politici che pensavano 
di poter utilizzare la mafia. E 
invece è andata a finire che ne 
sono stati utilizzati. 

E qui Natta ha ricordato 
l'impegno e la fierezza della 
battaglia contro la mafia di La 
Torre. «Sono stato testimone — 
ha detto — del rigore e della 
severità del suo impegno nella 
commissione Antimafia. Ricor
do l'insistenza con cui La Torre 
ribadì la necessità perché i ri
sultati importanti cui la com
missione era pervenuta non ve
nissero consegnati agli archivi, 
ma portati in Parlamento. Ero 
capogruppo alla Camera. E non 
fu certo un'impresa facile. Ri
cordo il suo sdegno e la rabbia 
di fronte ai primi grandi assas
sini!. Lo sgomento, dopo l'omi
cidio Mattarella, quando eli 
sembrò che l'impegno dello 
stesso partito della vittima non 
fosse al giusto livello». Natta ha 
ricordato il contributo di La 
Torre nella battaglia sulla que
stione morale. Fu «uno dei com
pagni che considerò questo te
ma non solo come un mero ri
chiamo alla correttezza, ma un 
problema che esigesse di anda
re alle radici dei fenomeni de
generativi della vita del paese, 
che avevano deformato la con
cezione stessa della politica. La 
Torre ci aiutò a capire le grandi 
dimensioni del problema, a non 
ridurre la questione morale e la 
battaglia contro la mafia r.d un 
impegno di moralizzazione del
la vita pubblica, ci indicò con 
chiarezza la necessità, non solo 
di rompere piaghe antiche, ma 
di incidere sui rapporti politici 
e istituzionali, considerando la 
questione morale nella sua giu
sta dimensione, dentro alla 
questione democratica». 

Occorre una grande batta
glia su questo campo. E noi co
munisti siamo in prima fila. 
Occorre liberare l'economia dal 
taglieggiamento mafioso, che la 
condiziona, l'inquina, ne impe
disce lo sviluppo. E un punto 
fondamentale della questione 
meridionale. E occorre far ca
dere le omertà, mandare avanti 
la giustizia, trovare i responsa
bili di tanti delitti. 

La magistratura ha compiu
to dei grandi sforzi. E noi ap
prezziamo quest'opera. Quan
do qualcuno iittusa i magistrati 
di eccesso di protagonismo, dà 
una mano agli avversari della 
giust izia. Noi siamo a fianco dei 
magistrati onesti e coraggiosi, 
che combattono il terrorismo, e 
la mafia, e la camorra, e gli ille
citi. In Sicilia, come a Milano, a 
Torino, a Palermo. Non rim

proveriamo i! loro rigore. Così 
come siamo dalla parte degli 
operatori economici che condu
cono il proprio lavoro nel ri
spetto delle leggi dello Stato, e 
contestano il sistema clientela
re e mafioso. 

Oggi — ha concluso Natta — 
qualcuno ci dice: ma voi siete 
isolati. E ci dice: lo sarete anco
ra di più se vincete le elezioni. 
Suasi quasi ci consiglia di per-

ere un po' della nostra forza, 
perché sostiene che in quel mo
do troveremmo più amici. Ma 
che bel ragionamento! In quale 
parte del mondo si è visto un 
partito che pensa: meglio per
dere le elezioni, così dopo sto 
più tranquillo? Del resto, 
quando noi riportammo un in
successo elettorale, nel '79, non 
trovammo nuovi amici. Tro
vammo nuovi nemici e più ag
gressivi. In politica, in demo
crazia, nessuna vittoria eletto
rale è inutile. Gli spostamenti 
elettorali modificano gli equili
bri politici, liberano forze, fan
no avanzare le prospettive e le 
condizioni per realizzarle. Noi 
vogliamo aumentare la nostra 
forza, il 12 maggio, per gover
nare meglio le citta italiane, e 
f»er indicare più da vicino una 
inea di cambiamento, di alter

nativa, di sviluppo per questo 
Paese. 

Piero Sansonetti 

Lama 
della «res publica» ed è una 
posizione politica sotto la qua
le può mimetizzarsi troppo fa
cilmente la tendenza al disin
teresse, al disimpegno demo
cratico. 

U riferimento al rafforza
mento della democrazia non è 
superfluo in questo Primo 
Maggio. Se è vero che i senti
menti di libertà si sono conso
lidati in questi decenni di vita 
democratica, è pur vero che 
potenti organizzazioni mafio
se e camorristiche e forze 
eversive di diverso colore co
spirano e agiscono ancora 
contro le nostre istituzioni. 

Molti di noi, che partecipa
rono quarant'anni fa alla lotta 
di Liberazione, nutrivano la 
generosa, ma ingenua illusio
ne che giustizia e democrazia 
sarebbero giunte automatica
mente e d'un colpo solo, con la 
liquidazione del fascismo. 
Eravamo giovani e con idee 
anche confuse, ma chiara
mente orientate su un punto 
decisivo: distruggere la tiran
nide e restituire al popolo il 
diritto di decidere del proprio 
destino. Sono stati certo più 
fortunati coloro che, apparte
nendo alla generazione suc
cessiva, sono cresciuti nel re
gime democratico, meno 
esposti al rischio di abbando
narsi alla illusione di repenti
ni cambiamenti. 

L'azione delle forze demo
cratiche, del movimento sin
dacale, la partecipazione de
mocratica dei lavoratori alla 
vita del paese hanno tuttavia 
realizzato progressi rilevanti 
che in quella lotta ormai lon
tana trovano la loro radice. 

E compite nostre dare «in 
carattere irreversibile a que
ste conquiste di libertà e spin
gere innanzi il processo di 
cambiamento e di trasforma
zione sociale. 

Il 1985 vedrà dunque anco
ra momenti importanti di im

pegno democratico: oltre alle 
lotte dì massa, elezioni, refe
rendum, congressi sindacali. 

Saranno questi ultimi una 
buona occasione per bruciare 
le scorie delle divisioni, per 
definire regole, ruolo e strate
gia di una nuova unità, diversa 
dalla precedente ma pur sem-
pe unità. 

L'interesse dei lavoratori e 
quindi la loro unità dovranno 
superare in ciascuna organiz
zazione la presunzione della 
propria autosufficienza,la su-

fierbia della propria infallibl-
ita, la boria del bastare a se 

stessi e all'intero mondo del 
lavoro. L'arroganza, come la 
falsa umiltà del resto, frena-. 
no, impediscono la ricerca di 
strategie nuove e approfondi
scono divaricazioni e rotture. 

Non sprechiamo questo Pri
mo Maggio nell'esaltare trop
po, per convincere prima di 
tutto noi stessi, !a «sacralità» 
delle nostre radici né per di
pingere a tinte apocalittiche, 
con toni da ultima spiaggia, i 
giorni che ci attendono se que
sto o quell'obiettivo che stia
mo perseguendo, non dovesse 
realizzarsi. Certe scomposte 
drammatizzazioni, sono l'e
satto contrario di una conce
zione laica, realistica del futu
ro e hanno radice in quella 
ideologia della soluzione fina
le che ogni tanto ci si rimpro
vera da vari pulpiti. 

11 progresso del paese, la 
sua pace, la sua crescita so
ciale e culturale, dipendono 
soltanto dalla nostra capacità 
di elaborare una strategia di 
emancipazione dei lavoratori 
e di lottare per questa, sapen
do che tutto non si ottiene in 
uh giorno, ma che ogni giorno 
è buono per conquistare qual
che cosa che vale. 

Luciano Lama 

Craxi 
crita preoccupazione per il di
ritto dei cittadini a un minimo 
di informazione essenziale an
che durante eli scioperi — agli 
alleati, alla De in primo luogo: 
perche non si illudano che la 
partita per il controllo del si
stema informativo, della Rai 
innanzitutto, sia chiusa. Tut-
t'altro. L'intera vicenda ricon
ferma quanto la stessa vertenza 
contrattuale dei giornalisti — 
che vede il sindacato impegna
to unitariamente — tocchi di
rettamente e drammaticamen
te il tema essenziale del futuro 
e delle condizioni della libertà 
di stampa nel nostro paese. 
Craxi ha aperto la sua offensiva 
con una dichiarazione di guerra 
ai giornalisti Rai: prima ha im
posto all'azienda — durante lo 
sciopero di domenica — la let
tura delle veline sul suo viaggio 
in Sicilia; poi, di fronte alle pro
teste delle organizzazioni sin
dacali. ha avvertito minaccio
samente che c'era in vista Tipo-
tesi della precettazione. Dalla 
Rai la risposta è stata immedia
ta e unanime, tanto da far par
lare di «rivolta storica». Lunedì 
sera, nel giro di mezz'ora, è sta
ta indetta un'assemblea dei re
dattori di Tgl , Tg2 e Tg3 II 
salone del 5~ piano di via Teula-
da era affollato come non mai. 
alla fine tutti hanno votato un 
documento che definisce il ge
sto di Craxi «inaccettabile, un 
atto indebito, assolutamente 
pretestuoso, una interferenza 
che suscita gravi preoccupazio

ni sul corretto uso del servizio 
pubblico radiotelevisivo». Al
trettanto immediate e corali la 
solidarietà con t colleghi della 
Rai da parte dell'intera catego
ria, la ripulsa per l'atto com
piuto e le intenzioni proclama
te da Palazzo Chigi. Severe an
che le reazioni del mondo poli
tico. Ieri, prima del «colpo di 
teatro» della lettera. Craxi ave
va cominciato a delineare me
glio tattica e obiettivi. Prima a 
Cagliari, poi a Roma scambiava 
vivaci battute polemiche con i 
giornalieri. Dava per scontato 
che la Rai deve trasmettere 
sempre e comunque i comuni
cati di Palazzo Chigi. Negava di 
aver pensato a impossibili pre
cettazioni (poi scriverà, nella 
lettera, che tocca all'azienda 
«contenere gli effetti dannosi 
degli scioperi- ribadendo che il 
governo non starà a guardare). 
Aggiungeva di aver voluto sol
levare una questione di princi
pio. di essere mosso dall'esigen
za di tutelare gli interessi della 
collettività; che, al dunque, per 
un servizio pubblico, qua! è 
quello esercitato dalla Rai il 
problema reale è l'autoregola
mentazione. Sono le medesime 
cose che a Roma il sottosegre
tario Amato ha ripetuto ai mas
simi dirigenti della Fnsi nel 
corso di un colloquio durato 2 
ore. L'esecutivo dei giornalisti 
Rai ha replicato nel pomerig
gio, con un documento che riaf
ferma: l'iniziativa di Craxi è 
inaccettabile; compete ai gior
nalisti la titolarità dell'infor
mazione; le notizie di interesse 
pubblico sono state sempre for
nite anche in presenza di scio
peri; il sindacato è impegnato 
iti iniziative volte a garantire il 
rilancio della Rai e la sua auto
nomia — nell'interesse dei cit
tadini — rispetto a tutti i pote
ri; è inaccettabile qualsiasi ipo
tesi di precettazione, preoccu
pano le ipotesi di iniziative le
gislative che potrebbero limita
re l'autonomia dei giornalisti; è 
motivo di grande soddisfazione 
la reazione compatta di tutti i 
settori dell'informazione a so
stegno dell'autonomia, della li
bertà, della dignità professio
nale. In effetti, nel corso della 
giornata è stato un susseguirsi 
di prese di posizione: del coor
dinamento sindacale delle 
agenzie («la palese inconsisten
za del comunicato Ietto in tv 
chiarisce la natura strumentale 
dell'episodio»); della Stampa 
romana («per avvertimenti non 
tanto larvati lanciati ai giorna
listi preoccupano e indigna
no»); del direttivo della Stampa 
parlamentare; del sindacato 
cronisti romani. I consiglieri 
nazionali di «Svolta professio
nale», componente minoritaria 
della Fnsi, i cui leader sono di 
area socialista definiscono le 
sortite di domenica e di ieri di 
Craxi una duplice «clamorosa 
gaffe». 

Tutto è cominciato domeni
ca — giorno dì black out totale 
in Rai —, intorno alle 19. quan
do ai comitati di redazione dei 
tg l'ufficio stampa di Craxi e il 
sottosegretario Amato, hanno 
chiesto di mandare in onda una 
edizione del tg per riferire del 
viaggio del presidente in Sici
lia. Tgiornahsti si sono rifiutati 
non ravvisando in quel viaggio. 
né nell'annuncio che prima o 
poi il ponte sullo Stretto di 
Messina si farà, i caratteri del
l'urgenza, tali da giustificare 
l'interruzione dello sciopero. 
Da Palazzo Chigi ci si è richia
mati all'articolo 22 della legge 
di riforma. Il primo comma 
dell'articolo 22 prevede che la 
concessionaria — su richiesta 
degli interessati — trasmetta 
•comunicati e dichiarazioni uf
ficiali dei massimi organi dello 
Stato: presidente della Repub
blica, presidenti del Senato e 
della Camera, presidente del 
Consiglio, presidente della 

Corte costituzionale». Non c'è 
traccia nella memoria che que
sto potere sia stato esercitato, 
meno che mai durante scioperi 
dei giornalisti. Il 'ir comma del
l'articolo 22 prescrive testual
mente invece che «per gravi e 
urgenti necessità pubbliche la 
richiesta del presidente del 
Consiglio ha effetto immedia
to». Palazzo Chigi ha preteso 
l'applicazione di questo secon
do comma, la trattativa è stata 
condotta — a quel punto — 
con la direzione generale della 
Rai (Biagio Agnes e il suo vice, 
Emilio Rossi) che ha preso atto 
della richiesta. Sicché domeni
ca sera — alle 20,12 sul Tgl, 
alle 20.45 sul Tg2 e alle 21,30 
sul Tg3, tre annunciatrici han
no fatto sobbalzare sulla sedia 
— loro malgrado — una infini
tà di gente che - - privata dei 
gol e di altri avvenimenti spor
tivi — ha pensato al peggio 
ascoltando la fatidica frase: «La 
presidenza del Consiglio comu
nica 

Nelle redazioni centrali e re
gionali della Rai è scoppiato ii 
putiferio. I giornalisti erano già 
in fermento perché era stata re
sa pubblica Pintenzione di Cra-
xidi porre altri limiti alla loro 
attività: riferendosi alle riprese 
di persone arrestate, Craxi ha 
chiesto al ministro Gava di im-

fiartire «opportune direttive al-
a Rai» per porre fine alla «smo

data pubblicità* che spesso ac
compagna gli arresti. Questo — 
si dice in Rai — è un assurdo e 
grave tentativo di imbavaglia-
mento; e che cosa c'entra il mi
nistro delle Poste? forse Craxi 
ignora che spetta al Parlamen
to dare indirizzi alla Rai? 

Da molte redazioni — Ca
gliari, dove si è chiesto di prose
guire lo sciopero in segno di 
protesta, Bolzano, Trento, Ve-
neziat Pescara, Genova — sono 
giunti documenti di condanna, 
richieste al sindacato di imme
diate iniziative. Lo stesso ha 
fatto il comitato dei garanti dei 

f iornalisti radiotelevisivi. Nel-
a mattinata di lunedì Giunta 

nazionale della Fnsi ed esecuti
vo del sindacato giornalisti Rai, 
mentre a Palermo — perduran
do lo sciopero — i giornalisti 
Rai erano costretti a rifiutare la 
pressione di funzionari di Pa
lazzo Chigi che insistevano af
finché Craxi fosse intervistato, 
hanno diffuso un documento 
che esprimeva preoccupazione 
per il gesto di Palazzo Chigi, ri
vendicando ai giornalisti la ti
tolarità dell'informazione. La 
minaccia di precettazione arri
vava subito dopo e apriva una 
fase incandescente, culminata 
con la lettera firmata ieri sera 
da Craxi. 

La vicenda avrà certamente 
un seguito nella commissione 
di vigilanza, che dovrà riunirsi 
nei prossimi giorni (forse il 7 
maggio) per effetto della auto-
convocazione decisa e annun
ciata ieri dai parlamentari del 
Pei e della Sinistra indipen
dente. 

Dicevamo delle reazioni di 
parte politica. L'iniziativa di 
Palazzo Chigi è giudicata da 
Walter Veltroni, responsabile 
del Pei per le comunicazioni di 
massa, «un atto di arroganza 
inaccettabile e ingiustificato... 
11 nervosismo che anima la pre
sidenza del Consiglio in questa 
fase determina affermazioni e 
comportamenti contraddittori 
con la responsabilità istituzio
nale». Aggiunge l'on. Bernardi, 
capogruppo Pei in commissio
ne di vigilanza: «La reazione dei 
giornalisti è giusto e importa"-
te.gesti come quelli compiuti 
da Palazzo Chigi e la minaccia 
di precettazione costituiscono 
un'aberrazione». Critici anche 
Battistuzzi (Pli), Pollice (Dp), i 
de Mancino, Borri, Mastella e 
Piccoli. Soltanto un esponente 

socialista che si occupa di pro
blemi della stampa, Bruno Pel
legrino, ha svolto una difesa 
d'ufficio dì Craxi, attaccando il 
sindacato. Su quel che ha com
binato Palazzo Chigi, Spadolini 
non ha dubbi: «Se non fosse in 
discussione l'ordine pubblico, 
non vedo come il governo po
trebbe avvalersi delle norme 
eccezionali per l'intervento in 
tv». 

Antonio Zollo 

Bonn 
un milione di dollari); atmosfe
ra austera e di lavoro. Ma la 
vera differenza non è nel ritua
le, quanto nei contenuti e, so
prattutto, nel clima dei collo
qui. 

Incombe l'ombra delle «guer
re stellari, (l'argomento non è 
in agenda, ma tutti si aspettano 
che se ne parli) e il pericolo 
molto vicino che il treno dell'e
conomia mondiale si arresti. 
Ciò può cambiare le parti attor
no al tavolo. Lo scorso anno 
Reagan tenne a Londra una le
zione di economia, forte del 
boom americano. Ora che la ri
presa si sta affievolendo viene a 
chiedere che siano altri loco
motori (quello giapponese e 
quello europeo) a tirare la cor
sa. Su questo punto, che sarà al 
centro delle discussioni da do
mani a sabato, il presidente 
americano ha già ricevuto due 
no clamorosi e anticipati. 

Proprio l'ospite del summit, 
il cancelliere Kohl nella classi
ca intervista della vigilia è stato 
categorico: «La Rft rifiuterà di 
giocare il ruolo di locomotiva 
dello sviluppo per altri paesi». 
Ogni squilibrio del bilancio 
pubblico — ha aggiunto — va 
considerato portatore di infla
zione, quindi pericoloso per la 
stessa crescita. Così, ora sono i 
tedeschi a dire agli americani: 
fate come noi, riducete il disa
vanzo federale. Per la verità, 
questa insistenza su politiche 
restrittive sembra persino ec
cessiva in un paese che ha ap
pena il 2,5 per cento di inflazio
ne con 2 milioni e 280 mila di
soccupati e un tasso di sviluppo 
del 2,5 per cento previsto per 
quest'anno. Il suggerimento di 
espandere di più la domanda 
interna riducendo le tasse e di 
non puntare più solo sulle 
esportazioni è venuto proprio 
l'altro ieri dal rapporto dei cin
que principali istituti di ricerca-
economica tedeschi, creando 
un po' di imbarazzo alla vigilia 
del vertice. 

Ma il governo tedesco trova 
un alleato nella Gran Bretagna. 
Anche il cancelliere dello scac
chiere, cioè il ministro delle Fi
nanze, Nigel Lawson, ha re
spinto l'idea che Europa e 
Giappone possano «raccogliere 
il timone» lasciato cadere dagji 
Stati Uniti, allentando le redini 
monetarie e fiscali, proprio 
quando toccherebbe agli Usa 
sistemare i propri conti: il defi
cit americano è la «principale 
minaccia per la crescita econo
mica dell'Occidente» — ha det
to il ministro britannico. 

Londra e Bonn, tuttavia, so
no disponibili a spostare l'asse 
del vertice su una questione ca
ra a Reagan: il libero movimen
to dei capitali, delle merci e del 
lavoro MI .scala internazionale e 
all'interno dei singoli paesi. li 
presidente degli Stati Uniti ha 
dichiarato in questi giorni la 
sua intenzione di ottenere il 
consenso degli alleati sull'avvio 
di una nuova fase di trattative 
per ridurre le tariffe e le barrie

re protezionistiche. 
Gli Stati Uniti attribuiscono 

a questo impegno comune con
tro il protezionismo il valore di 
lubrificante per lo sviluppo e di 
mezzo principale per salvare la 
crescita internazionale. Ma qui 
incontrano la diversa posizione 
di Mitterrand. Il Presidente 
francese, parlando alla televi
sione, ha ricordato che «la 
Francia subordina l'apertura di 
un nuovo round di negoziati 
commerciali e tariffari all'ac
cettazione, da parte di Washin
gton, di colloqui in vista della 
riforma del sistema monetario 
internazionale». Le due cose 
dovranno marciare «in paralle
lo». Dunque, senza un dollaro 
ridimensionato e senza stabili
tà monetaria non è possibile 
concepire neppure la libera e 
stabile circolazione delle merci. 

Questo legame diretto tra le 
trattative monetarie e il nuovo 
round commerciale è stato ri
fiutato esplicitamente dal se
gretario al Tesoro americano 
Baker, nella conferenza stampa 
che egli ha tenuto prima di par
tire da Washington. L'ammini
strazione statunitense nelle 
scorse settimane era sembrata 
aperta a discutere anche sulle 
valute (sia pure escludendo 
una nuova Bretton Woods co
me vorrebbero i francesi). Ma 
persino le caute avances di Ba
ker sono state ridimensionate. 
Reagan, intervistato dal quoti
diano «Liberation», ha scartato 
ogni riforma del sistema mone
tario. 

Ecco che su tutti i punti cen
trali i sette vanno in ordine 
sparso. 

E le guerre stellari? Già ieri 
Kohl, incontrandosi con Naka-
sone, ha detto di non essere 
contrario in linea di principio, 
a! progetto Sdì, ma ha posto 
quattro condizioni: che non 
conduca ad un vantaggio mili
tare unilaterale, che non superi 
il concetto di dissuasione e non 
violi il trattato sulle armi stra
tegiche, infine che siano previ
sti scambi di informazioni con 
l'Urss. Reagan dal canto suo 
dovrebbe sollevare il problema. 
La sede più probabile è l'incon
tro riservato ai capi di Stato e 
di governo, previsto per vener
dì mattina. E possibile, tutta
via, che se ne parli già nella ce
na ufficiale organizzata per do
mani sera nel Castello di Kal-
kenlust alla quale Kohl ha invi
tato soltanto Reagan, la signora 
Thatcher, Craxi, Nakasone, 
Mitterrand e Malroney. E dif
ficile che gli Stati Uniti chieda
no una risposta sulla Sdi agli 
altri partners, saltando così le 
sedi più proprie del confronto 
(la Nato ad esempio). Ma può 
darsi che vogliano convincere 
uno per uno i capi di Stato e di 
governo per arrivare ad una 
sorta di dichiarazione di intenti 
che funga anche da messaggio 
verso Mosca. 

Stefano Cingolani 
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QL SINCLAIR. 
UN GRANDE COMPUTER PER CONTINUARE. 

Ora anche in Italia c'è, nella versione originale, QL Sinclair, il super computer con caratteristiche eccezionali dal moderno design, per chi vuole 
un personal computer agile come un home. Infatti il QL Sinclair è il primo di una nuova categoria di computer che utilizzano un microprocessore 
a 32 bit. Inoltre, con 4 programmi applicativi, 2 microdrive incorporati da 100K byte ciascuno e una memoria 
128K RAM, il QL è pronto per l'uso: basta collegarlo ad un video. E per chi | | ' A p A | | | B A | 
vuole ancora di più, QL Sinclair è espandibile con floppy disk, hard disk e " V K M 111 « r w l # 
tante altre unità periferiche. Perchè QL Sinclair è proprio un grande computer. Per continuare meglio. 


